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waltinvutìSnì 
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Un aspro dibattito Cremlino dà l’avvio aUe inchieste parlamentari 
I deputati baltici, Gorbaciov d’accordo, riaprono il caso del patto Molotov^Ribbentrop 

Tre scosse per l’Uiss B 

_ . ^ * ““««si 

Patto con Hitier, Tbilia, mafia ^ 



t~ n) 0 .rln.^nMmoiis « lomal» all'incidenie in 
> Gplmanla delio Hecce incolori, l'estate aco^ 
sa, eoiielie immagini di lottami in fiamme e 
agli spelMiofl che higgiviino SiApensato,le- 
n, subito ai bambim che giocavano o ai citta¬ 
dini che di solito passeggiano in quei viali al- 
berpti, CI si e preoccupati gluslamente^lla 
lotDjncÒlumita. Si è temuta la strp^ Invece, 
solo II caso ha evitalo un dramma msSgiote 
ma lo credo che con la stessa Intensità e pa^ 
tecipuione si debba vivere il destino delia- 
g^iin divisa Molle volte, troppe volle si è 
letto esllegge degli Incidenti accaduti al gn- 
vani sottote abnled è diiflclle non pensare 
M Impmsionante catena di suicidi che, 
i|neSI (a, apri una discussione e una nflesslo- 
rie sulla condizione di vita nelle caserme e 
sul midolli osse^ del nostro eseicito, aUa li¬ 
ne degli anni Qltània 

Le vile spezzale dei quattro militari perlH 
nella sequenza degli incredibili Incidenti av¬ 
venuti negli ultImMue giorni a Roma - pri¬ 
ma dello Scóntro su vtlls Borghese c'e stata 
la sciagura del mezzo blindato precipitato In 
un dirupo durante l'addestramento In una 
caserma d| Pietralata -confermano l’urgen¬ 
za di nuove tegole che riducano rischi e peri¬ 
coli che non sono necesssriamente connatu¬ 
rati sll'addestramenio del periodo di leva o 
ahche al cotso della cantera militare Ci so- 
riò piati troppi morti In questi anni nelle ca¬ 
serme 0 rial mezzi delle torre armate e trop¬ 
po spesso si « messa anche a tepenlaglio l'e- 
slslenza dei cittadini Le esemilazionl militari 
o la preparazione per parate, che appaiono 
ormai quasi testimonianza d| un tempo per¬ 
duto. rsàpehiudono margini di rischio eccessi¬ 
vi peri sotdail e per la gente comune. 

1 imtladf ripensare l'esetcltq Ih uri tempo di 
pace. .# far coesMem le esigenze d^ sicu¬ 
rezza nazionale con un servizio millune teso, 
al tempo stesso, pio umano, pio uUle, piò 
moderno. Da tempo insistiamo perché $1 ri¬ 
conosca come I processi di distensione e di 
cooperazione intemazionale, gli atti di disar¬ 
mo che segnano l'avvio di un nuovo sistema 
di lelazlohi tra le potenze e tra I blocchi |eb- 
bano guidare una nuova concezione dell’e- 
seiclto e della difesa Per tioi comunbli 1 o- 
bleltlvO di dimezzare II periodo di leva si sal¬ 
da ad una concezione del tempo di lernia 
che renda socialmente piU utile II conUlbulo 
e II servizio di un giovane Italiano nel con¬ 
fronti dello Stalo 

PIA istruzione e formazione per la prote¬ 
zione civile, un addestramenU) all'uso delle 
teeniche miliiarì che riconosca la nuova na¬ 
tura dell'esercito italiano nel tempo della pa¬ 
ce, garanzie di assoluta sicurezza e condizio¬ 
ni dì dignità civile e reirìbutlva per i ragazzi 
di leva deve Unire il tempo dei gavettoni e 
delle parate inutili e deve venire quello di un 
esercito moderno capace di garantire con le 
sue (inalila anche II rispetto e la dignità di 
chiSeiye b Stato Quindi non solo di chi lo 
la nel periodo della leva ma anche di chi lo 
la nel coire di una caldera che è oggi una 
prolessione che non pud essere ad atto ti- 
schb 

Ai ragazzi In divisa che reno scomparsi il 
modo migibre per rendere omaggb è far si. 
non con b chiacchiere o I telegrammi, che 
non si ripetano tragedie, che non si spezzino 
inutilmente nuove vite 


Tre commissioni parlamentari d'inch(eNiu sulla ma¬ 
fia uzbeka, sui fatti di Tbilisi, sul pai»JrioìqlotpRÌ^ 
bentiop. Oorbackiir le ha uolule per fan chiaiesza 
sul passato e sul piesente (fino al punto di'propone 
alla presidenza d| quella piD rovente la qàndidatuia 
dello stonco ex dissidente Roy Medv^tev)'. Ma tutti 
sanno che almeno tré membri del Politbuio del f^us 
sono sotto il tiro diretto delle accuse. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

«IIUÙlIlUCHlkM 

M MOSCA. Gorbaciov ha de- 16 mambrldellajttNnmlislane 
dso di fare luce, fino In fondo, «ontro* i due Inquirmti ape- 
su tutto Tre commlisìonl ciati Qduui e Ivanov è stata 
lamentari d'inchiesta la pnma drammatica. Ivuiov ha detto 
su Tbilisi, la seconda sulla «Avete esautoiato 64 Inquiren* 
mafia uzbeka Ieri si è decisa ti Perché atkm Ugatiov e al* 
la terza che dovrà dire tutta la trf dirtenti non vengono sol* 
venta sul patto Molotov Ril^ lerati dall incarico Arra a elm 
bentrop con cui 6talm. nel là questioné'non é chiarita^ 
1939, concordò con Hitier Per Ugaciov la posizione è 
l’occupazione sovietica riell^ molto scomoda I non s^* 
Ire repubbliche baltiche, la bra che Gorbacìkiv vi^ia len* 
spartizione della Polonia e al* derla migliore, visto cm vfene 
tro ancora Mano tesa verso te certamenteeontisuoconsen* 
tre repubbliche baltiche, In so la proposta di nominale lo 
nome della verità storica, ma storico W Medve^ a presi* 
anche la prova che il leader dente deua commissione, 11 
sovietico vuole un dialogosin* Conjpesso ha detto di noe ha 
cero con il paese, unica via elefto la commisrione senza 
per scongiura altre tensioni presidente Ma occultale la 
nazionali Ieri la votazione dei verità sarà ora impossibile 



La questkme maale 
div^ 

il Cmgiesso Usa 


Oggi II tettoie ifceyatdiH'eiBcoluiite, con II giomale. im-lj. 
brodi 112pagbwdillilotoiOenhDUIamim OvohinK,Àa 
é italo cumb da Udta Cnaltere e VModo Rteaer e duBa 
commissiana lamiodal ra. coMlena I primlriittllaa di UN 
inehtesta, con bilaivfiie a aaggi. Mila condiifcMe da! lavoiD 
dipendanta e bi paiiloolaia «lite loima e kpoaaibilltb dì 
conbolb n ptocote a grandi aztenda. 

Nuovo si Per una mandata di vdU la 

aM riiMiiite maggioraraeriuicllaalar 

panare alla Carnale la do- 
«eCRCI stttuzionalltadaldnaattclM 

SNnHwl buoducono | tickal anlte 

malattie et ricali iva «li 
ptArialnacaasariondiatirt- 
mauolaiiomettiMlwfie- 
tondo pnwedtmenb hanno pannaare a un nocoglìlteaio 
e imbarazzalo pentapaitilo (naiiun deputalo dai «tnqUa. 
haprewlapan>talnaute)disupeiaiebico^lp,ncNio- 
groppo pel Zangliail ha marea adtto aocUu quaria valuta¬ 
zioni tutte polttidia. O'on In poi - ha detto - dacMafa cor- 
tecoriituzionate. ...mui ‘M 


OlANMANCOCOmim 


Certificati iddio Ilceilincab 4 aidalre*Wltt 

Dm ImI realtà da tori Non pid e(e^ 

" .a- ne e ripetute tede per rin* 

SUntClcllUi novale tostato di hiaiigliao 

una dicklaiaalona S ^ niideiiia. 

«Ila wMiMiaainiv luffidlente dldiliiim 
aotto la propria fssponsabl- 
lità per sostihiiie docuinentt 
anagrafici (sialo di fainigUa, esistenza in vìt^ nMcila d| un 
residmizi) ed^mche ghidl^ (frUona indòtti « 
carichi pendenti) .In realtà la legge che lo cotuentem esiste 
dal I 9 S 8 , ma fifio ad on d stata completamente (tisattesi 
per Ignoranze da parte degli uffici_aenqiriA T 


M In diretta, dairiniemo del 
Congresso, davanti a milioni 
telespettatori delle reti na* 
zionali così Jìm Wrlght, pieri* 
dente del Parlamento ameri* 
{Ctoto e leader della magno* 
mnza democratica, ha %to 
1 altro len (notte in Italia) le 
sue dimissioni, dopo l'inchie¬ 
sta nei suoi confronti per una 
serie di operazioni finanziane 
coitrideiate incompatibili con 
la sua carfea. t rutilino atto di 
quella che molli osseivatori 
considerano una vera e prò* 
datila politica» scatenata* 
^ tra 11 partito repubblicano 
del presidente gurit e quello 
lieAiioorntico cl* da decenni 
détiette in Pari|èiehto la mag* 


gioranza. Nti suo discorso 
Wrìght si è difeso dalle accuse 
di comizione definendo «in* 
sensato cannibalismo» fin* 
chiesta cui è stato sottoposto 
e affermando di dimettersi per 
evitare atristituzionp e ai suo 
partito l'umiliazione di un 
processo di cui apparivano 
scontate le conclusioni 1 re* 
pubblicani non 4iascondono 
l'intenzione voler indagare 
su altri uomini del partilo de¬ 
mocratico a loro dte cotrot* 
tu, nel tentativo di delegittima* 
re gir avversari e sperare in 
una nvincila elettorale nel '90 
quando sarà rinnovata gran 
parte del Congresso 


Domani Oomaitt, con rUnllA, Il ven- 

COn l'Unità 'rofmo luKicob del Suini- 

n Ciukm»!!!». gente, édediculoagn Immt- 

Sahfascnn gratLNeite2apugiN.riwìt* 

sugli immknati 

..■■“ig.reM anolcheliotp>tiàmo,ilh» 

nlatono te cttre dell'Imml- 
gnziODe,illlluzlraiio|dÌrilll 
e I attuate sttuazlom legislativa, al descrivono t dlttt^ prò- 
bM di tutti I gbmL In allegalo un luacicob con U tereo 
NIte piopoata di leggedel Bel per ridum |l seivizto militare 
da 12 a 6 mesL Og^ come ogni venenS, la p^N d^ tei- 


anaoina* 


JjmWrtgW 


APAOIMAtt 


Si preparavano alla paratadel 7 giugno.-Mòrti’carboaizzàtiiae^ttufficiali 


Sfiorata la a vi]j||,Bòf||b£se 


Due carabinieri carbonizzati, altri due ifcoveittU in 
gravi condizioni in ospedale, lino sconbo fra due > 
elicotteri deU'Anna, net cieli di villa Borghese, ha 
provocalo l'ennesima tragedia nel mondo delle 
forze armate. L'incidente di ieri poteva provocare 
una strage. Un'indagine conoscitiva della coipinis- 
sione Difesa della Camera. Convocata una riunio¬ 
ne straoidinana dei delegati in divisa. 


MAUffillOraRTUNA 


■■ROMA. Si sono urtati in 
volo durante le eseicitazionl 
per la parata del 7 giugno. 
1 75° anniversario della fonda¬ 
zione deli Arma dei carabinie- 
n Un elicottero é pFCcteitato e 
SI è incendiato I dpe bilobi so¬ 
no morti carboniùati L'aitro 
velivolo per evitare un pull¬ 
man carico di miliiarì, si é 
schiantato contro un albero 
distante più di cento metn I 
due occupanti sono ricoverati 
in gravi condizioni A Roma é 


la seconda tragedhi in poche 
ore Mercoledì jn un incidente 
erano morti due soldati di le¬ 
va È^uccesso alle 13, (Huptto 
mentre ri riunhià. te comipii* 
sione Difesa della Camera, 
per discute^ di sicurezza nel¬ 
le caserme, 4-^4(613 decisa 
un'indagine cò&iliva Con¬ 
vocata anche una riunione 
straordinaria dei delegati in 
divisa Nel 1987. 481 morti 
nelle foize annate 



OcdMtto a Sassari 
«Ecco chi sono 
inmnidddSad» 

•Non è stata un'uscita estemporanea dettata dal cli¬ 
ma elettorale»: ma se la competizione non » lun 
mercato del voto», se è un qnomento fondamentale 
di esperienza democratica», sollevate la questione 
del «voto inquinato» vuol due porre >un grave proble¬ 
ma nazionale». (Jost, a Sassari, Occhetto è tomaio 
sul tema che tante polemxihe ha sollevato. Ed ha 
delineato i punti della iniziativa pa per il Sud. 

_ DAL NO STRO INVIATO 

PAMUnO RONOOUNO~- 


SASSARI II iti intenrie te¬ 
le di queste quesUone .un al¬ 
tro capitolo della battaglia per 
la difesa e dei dintti di cittadi¬ 
nanza» Del resto Ooriietto 
aveva posto il problema della 
democrazia nel Sud pnma a 
Cossiga e poi a Pàleimo, all'a¬ 
pertura dell’anno giudizta.’io 
Non si puh .nascondere un 
dato cosi grave della nosiie vi- 
te sociale e politica., ha npe- 
hito Occhetto partendo a S^ 
san m una piazza gremite ed 


in un clima di grande entusia¬ 
smo e cioè Alpe» crescente 
che le clientele e, spesso, i 
poten cruninall hanno mila 
vite delle istituzioni. Il iti non 
vuol dare di ogni erba un In¬ 
scio né per i paniti né. cojh’é 
ovvio, per il pronunclamenla 
elettorale. Ma mtende lavon- 
re per .liberare quei cittadini 
costretti, dal bisczpio o dalia 
disperazione, a subire U ricat- 
tochedice ‘Illavoro,il(amre 
in cambio del tuo vatoV 


LUPPINO, RAGONE APANMAB 


Uno del Qua «licotteti dsl carabinlBit ptedpltatl leti a villa Borghese a Roma 


APAUNAA 


Sì, abbattiamo quel muro 


■I II muro di Berlino più si 
nflette su queste parole, più si 
avverte ia giustezza della ccxi- 
danna che moralisti e poeti 
hanno pronunciato contro i a- 
bitudine che addormenta e fi¬ 
nisce per chiudere lo sguardo 
I sui possibile e sul diverso 
I Quando quel muro fu eretto 
nell agosto del 1961, un'Euro¬ 
pa in preda alle certezze lo 
I accolse come una nuova pre 
senza necessaria o lo additò 
come esempio di barbarie 
Quasi treni anni sono passati 
da quell agosto Dopo Corba- 
ciov che, nflettendo suirEuio* 
pa, ha parlalo di casa comu- 
I ne, Bush ha partato a sua vol¬ 
ta di Berìino in termini conci¬ 
liativi Una Berìino nunita do- 
I po i abbattimento del muro 
potrebbe diventare il cuore di 
unEuroòa libera e pacifica 
Questo è il senso del discorso 
di Bush 

Sono passati tre decenni o 
quasi dal giorno in cui quei 
muro segno il confine fra ^ e 

Ovest Se oggi ci si guarda alle 
spalle, ci SI chiede se esista 
ancora o se non sia piuttosto 
un effetto di quell abitudine 
che induce ad accogliere per 
I eternità ciò che invece è de- 


Salutata la 'Hiatcher, C^rge Bush temta a casa, 
porta con sé 1 successi conquistati nelle capitali 
dei vecchio continente toccate dopo il vertice Na¬ 
to e ia soddisfazione per la positiva soluzione di 
questo «round» sulla sorte dei missili <oiti». In Eu¬ 
ropa ha lasciato l'auspicio (e forse quaJche cosa 
di più) che W muro di Berlino sia canteliato, che 
la dolorosa frattura sia ncomposta 


OTTAVIO CICCHI 


stinato a cadere 11 muro é li, 
tuttavia, conficcato nel cuore 
delta Germania Ma non v'è 
dubbio che I ostacolo Inlerio* 
re che esso costituixe per 
I uomo europeo è crollato da 
un pezzo Le obiezioni posso¬ 
no essere molte, più o meno 
diverse che Bush intenda ga¬ 
rantire alte Germania un ruolo 
di guida nella casa comune 
auspicata da Goibaciov o che 
non sono tutte cadute le ra¬ 
gioni che inducevano a rinser¬ 
rare i tedeschi dell Est, e via di 
seguito Sta di fatto che nella 
coKlenza degli europei quei 
muro è crollalo da un pezzo 
E un muro di una vecchia Eu¬ 
ropa, un rudere 


L'informazione, si è visto e 
SI vede tutu i giorni non ri fer¬ 
ma ai confini, non ri arresta ai 
piedi di un muro Neilè case 
comuni, le voci passano attra¬ 
verso le pareli con fastidio o 
con divenimenio di dii^ascoi- 
te, e Tinformazione non éHM>io 
inutile chiacchiera é parola 
come luogo dell intendersi, t 
immagine in movimento sui 
(eieschermi. è xambio di si¬ 
gnificative corteHie come, per 
esemplo prendere o dare m 
piesiiio un libro, e poi parlar¬ 
ne, discuterne, xamblarsi le 
opinioni Sono anni ormai 
che, volenti o nolenti gii Stati 
e I governi, questo xambio 
avviene tra 1 Europa che sta a 


Est dei muro e I Europa che 
sta a Ovest L’immagine ideale 
del muro é crollata per que¬ 
sto 1) muro eretto neil'agosto 
del 1961 non è una presenza 
necessana né per noi che vi 
viamo nell Europa occidenta¬ 
le, né per gli europei che vivo¬ 
no nell Europa orientale 
Il muro interiore dunque 
non c é più Treni anni fa, gli 
uomini che avevano ancora 
negli occhi gli spettacoli della 
guerra e che, più o meno con¬ 
vinti, vivevano in un mondo 
diviso dalla cortina di feno, 
pensavano che fosse, se non 
giusto, necessario q>arare sui 
profughi dalla Germania 
oneniale o, vKeversa, dovero¬ 
so in nome della difesa della 
civillà occidentale, accusare 
di barbarie la Repubblica de- 
ifiocralica tedesca c i paesi 
del cosiddetto socialismo rea¬ 
le Oggi li discorso è cambia¬ 
to Nessuno dimentichi niente, 
perché la memoria è cono¬ 
scenza Ma nessuno giudichi il 
presente con il senno del pas¬ 
sato Il presente ha un aspetto 
nuovo, ha meno certezze, ma 
più speranza, più aperture sul 
dominio sempre inesplwato 
del possibile 


Mandato di comparizione per Nesi e 3 ex dirigenti 

Per le armi a Khomeinì 
vortici Bnl sotto ac cusa 

j M n'*■ ® *'*®®*’ PfEsiriente socialista credito era già stato accusato 
della Banca nazionale del lavoro, all'attuale direi- 8'' “tiicheTOli lapperti 
tare generale deU'fstituto Giacomo Pedde, al suo “"“Sudalnca Ora è arrivate 
predecessore Francesco Bignardi oresidente del concorso Nlla 

® “il ddia Cassa di raS^dXomcmi^olate m ÌÌ 

Risparmio di Padova e Rovigo Ettore Bentsik. funzione delia Banca Nazh>. 


OAL NOSTRO INVIA TO 

MICHILI MltTORI 


■ VENEZIA e stato II giudi- emeigtnte della smìslia socia- tei coso in cui 

ce veneziano Felice Casson liste La Banca Nazionale del ' "•lare non tosse andato, a 
ad emettere i mandati di com- Lavoro len, con una note, ha Buon line Sono steli .tratteli., 
panzione dopo una lunga se- spiegato di aver fornito la secondo i giudKi che hanno 
ne di indagini che hanno ntassima collaborazione al condotto I inchiesta, cannoni, 
coinvoiio un vero e propno S'uttice che conduce le inda- proiettili, congegni elettronici, 
■pool, di banche e aziende 8'™ “SSiungendo che la prò- pezzi di ricambio per catti e 
produttrici di sistemi di amia- P"? P“ttccipMione afle ope- sistemi d'arma, lutti utilizzati 
mento In Ftancia e in Italia II ì’«l 

personaggio di maggiore spie- *** "“8- 

co sotto accusa è Neno Nesi, _ 

presidente della Banca Nazio- 

naie del Lavoro e leader A PAOIHA T 


funzione della Banca Nazht- 
naie del Lavoro? Quella di 
.garantire, per le partite di ar¬ 
mi acquistate con pagamento 
di lorti anticipi, il neniro delle 
Olire veisate nel caso in cui 


A PAOIIIA T 












TIMilà 


fAwP'*’* Partito comunista italiano 
'1*’*» fondato 

__da Antonio Gramsci nel 1924 


FVeddaiaàliano? 


«uaumMiiniiA 

iji»> 

I j vuole veramente litemm il sistema politi* 
co o vwle Irene il jnauimo di rendita dl^i* 
ikHie da ouesm ^ma?ia nesumauone della 
proposu dell elezione diretta del capo 
dbllo ^to è Volta a sbloccare e riformare il si- 
^ bpUttco oppure è lesa ad intuire altre 

prepone di rifoima? Mi |x>ngo ouesli inienogativi perché II 
Rh, pollo di fronte a proposte di elezione diretta del sìnda* 
S? alcuni deputali de o di proposte, come 

diM M Bei, che uniscono ai vantaggi dell'elezione dliet* 
euMpKO quelli dell elezione contestuale di una mag* 
settimane scorse ogni confronto 
WdUM di Montecitorio Voglie pero dare ci^to alla vo> 
MMidii compagni socialiiti di riformare il nostro sistema 
®BllllC0^ 

Vuqle ejsdgere ùn capo dello Stato che mantenga gli 
ai poteri? In paesi come t Austria, il Portogallo o la Fin* 
* Mie tipo di elezione non ha dato particolari frutti 


U vuole un capo dello Stato che abbia forti poteri senza 
tuttavte mutare fa forma di governo parlamentare? C è il 
pmMe di Weimar Scnveyanel 1928 Cari Schmitt • il 
liVfo che un poMlo venga ad avere due capi politici, il pre- 
Mnte, ^ ha la fiducia popolare non mediata dal tramite 
di un ^amento, e il capo del governo, può condurre a 
peifopM conflitti „ potrebbe avere conseguenze peggiori 
M oifMimo deile monarchie costituzionali* E sono noti 
iHJMM dwnm^i, certo non solo nconduclbili a fattori 
MliHMUQnali^xhe portarono negli anni successi^ alla caduta 
di Welmare aU'awento del nazismo 
SiwKriedinfMridente della Repubblica che riassuma in 
•I khmzkiM di capo delio Stato e di capo dell'esecutivo 
come negli Usa? 

, * V», la Repubblica presidenziale americana è un pre* 
Mdfo deHa democrazia di quel paese, ma essa si basa su 
forti ContTMOteri, sugli «States* e su un Congresso formalo 
« deputali e senatori espressi in base a sistemi etettorali 
che danno forte spazio a personalità parlamentan dì spie* 
co, ciascuna delle qual) con notevoli caraitensiiche di indi* 
pensosa dal prendente e debolmente legali a vincoli di 


«QuahiD 
diifiaiQ 
ògnleas 
imnalei 
alone d 
po deili 

toraten 

I 


Il Ci^ dello Stato eletto direttamente si trovmebbe di 
jf dnfo in Italia un Padamenlo debole con il quale inevftabjl* 
iftente entrerebbe in conflitto rappresentando un perìcolo 
gd IMIQ9 di^^biliizazione 

quel modello del resto, non sono 
Mali tara a giudicare dai risultati ottenuU intanti paesi su* 
darnNjaMif a regime presidenziale e non armo stati del tut* 
lo taUci neanche in Francia perché lo «sbrego* che De Cau¬ 
ta impoae nel 1962 alla sua Costituzione (varata nel 1958) 
aii'eietlone diretta del capo dello Stato ha reso 
I fltwila «coabilazione* fra il capo dello ^to e un 
di iipirulone opposta che solo per un miracolo 
,-jrta wfl ha determinato pericolose comuni In 
li caao é 11 sistema elettorale, basato sul collegio unino- 
. lata a doppio turno, che consente in f^anclaTaggrega* 
alone di maggioranze alternative L’elezione diretta del ca* 
dello Stato, se mai, esalta il rendimento del sistema elei* 
ma di certo non può sostituirne gli effetb aggreganti 

I problema di fondo non è allora reiezione dP 
rqto del capo delta, Stato, ma il sistema eictfo' 
Uq %tema elettorale^ioé che consenta ai 
cittadini oiVeglieie dbettamente fra programt 

pt^ioita di Occhetto che non é frutto di una improtMsazio- 
ne, ma è in sinfonia con la pia moderna e uuiomatì lette¬ 
ratura che pone raccento non sul capo dello Stato ma m 
modo assai più moderno sull'elezione diretta di una mag- 

C nza e quindi per questa via sull investitura diretta, di 
di un premier su un sistema cioè che non contrap¬ 
ponga Pariamenfo a presidente, partiti a presidente, ma la 
■*****~inia (e il suo leader) altopposlzione. 

hé ricordato nuovamente Maurice Duverger (In un 
agita recentissimo pamphlet contro la «nostalgie de 1 im- 
le democrazie moderne tendono a distinguersi 
— -, Jlle «immediateii e democrazie «mediato Qua- 

fta ultima loitp basate su sistemi elettorali che lasciano al 

K elenoirale solo l'attribuzione di quote di potere ai 
senza alcuna possibilità di influire sui governi (pnma 
èmanaitane del sovrano poi rimasti alla mercé dei partiti, 
nuovi sovrani) • Nelle democrazie «immediate* il corpo elet¬ 
torale decide con il proprio voto non solo sul Parlamento 
ma anche sulle coalizioni, sul programmi, sul premier ed è 
pertlno spesso messo in condizione di conoscere pieventi- 
vamnte icandldatl ai più importanti ministeri 
In queste condizioni il premier, di fatto eletto con la pro¬ 
pria maggioranza (ricordo la signora Thatcher, Felipe (jon- 
lalez, Eunuth Kohi, Andreas rapandreu ed altri ancora), 
ha poteri di decisione che non sono riconosciuti neanche a 
p rmkle nti della Repubblica eletti direttamente dal corpo 
^letfonle. 

fìutfo ciò é possibile con diversi sistemi elettorali (uni- 
nominate, uninominale a due turni propomonale corretto, 
acc.,), ognuno del quali ha pregi e difetti e di cui andrebbe 
attmttainenie valutato il rendimento E nessuno del quali 
l'onorevoto Creai potrà definire «troflaldino* perché truffai- 
dlM swebbero allora )e grandi socialdemocrazie e tniffal- 
dini sarebbero i tanti autorevoli uomini di cultura socialisti 
che in più occasioni ne hanno proposto I adozione (basta 
■'“lliaié le annate di «Mondo Operaio») 

htedo ai Compagni socialisti perché attestarsi su vecchi 
schemi q non discutere invece serenamente e costruttiva 
irtente, senza furbizie o strumentallsmi dei sistema eletto¬ 
rale da introdurre in Italia riprendendo un tema brusca 
mente interrotto nella commissione Bozzi^ 
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—Il sisma e Feconomia tra l^alità 


e ill^aKtà due grandi motori, sottp\dutati 
dalle analisi, hanno «riformato» il Meridione 

Nel Sud c’è un «mndeUo» 
E nato dal terremoto 


M Fa sensazione la presa 
che la De m pnmo luogo e il 
Psi in misura minore ma con 
sistenle stanno avendo, nelle 
ultime tornate elettorali nelle 
città del Meaogiomo La De, 
anzi, m alcune delle aree più 
popolose ed imporunti è to^ 
nata ai livelli altissimi degli 
anni 50/60, superando la lun¬ 
ga fase cntica che I aveva col¬ 
pita negli anni 70 

E questo ha un peso anche 
a Roma Basta guardate, per 
rendersene conto, alle fortune 
politiche di uomini come An¬ 
tonio Cava, in ginocchio da¬ 
vanti alla stampa intemazio¬ 
nale dopo il colera di Napoli e 
oggi ministro degli Interni e 
potente arbitro del «grandé 
centro» de O a quelle di Emi¬ 
lio Colombo, il tkmiinus della 
Basilicata, che sembrava de¬ 
stinalo all eclisse dopo la fine 
dei governi «organici, quadri¬ 
partiti, di ceptrosinisira» e che 
d troviamo invece. Vispo cò¬ 
me non mal, al ministero de] 
le Finanze 

In che cosa, dunque, abbia¬ 
mo sbagliato? Ognuno, vista 
anche la complessità dei pro¬ 
blemi sui tappeto, può dare 
più di una risposta La que¬ 
stione meridionale anche og¬ 
gi. é legala alle scelte di Roma 
e deiritalla del Nord E quindi 
risposte per ciò 4:he accade ai 
Sud vanno cercate anche nel¬ 
la politica nazionale Ma esi¬ 
ste un terreno ^reciflco un 
nodo che la sinistra ha, in 
questi anni, ampiamente sot¬ 
tovalutato 

Chi guarda te statistiche sa, 
ad esempio, che il diwio tra 
Nord e Sud si é moltipllcato 
negli ultimi dieci anni in ter¬ 
mini di sviluppo, di servizi, di 
qualità della irita e * diremmo 
- di «pari opportunità» per i 
meridionali e gli altn cittadini 
Chi gira, invece, per te città del 
Sud sa che - checché ne dea¬ 
no le statistiche sul reddito prò 
capite - i «segni» del benesse¬ 
re non sono signifeabvamente 
diversi tra il Nord, Il Centro e il 
Mezzogiorno II lungomare di 
Salerno, in questi giorni di pn- 
mavera, è un lunghissimo, co¬ 
loralo parcheggio di motorini 
dei leeali come e forse più del 
dintorni dei licei romani Nelle 
vetrine di Napoli e di Palef^o 
si offrono gli Messi capi * belli 
e costosi « che si travano in 
vendita a Roma o a Bologna. E 
spesso anche a prezzi più alu. 
Le auto di lusso immatricolate 
a Napoli forse sono più di 
quelle ecquisUte a Milano C’é 
una omologazione di fatto, 
quindi, che smentisce gli indi¬ 
ci dei raiqioiti Srimez e le gra¬ 
duatorie della ricchezza tra le 
varie province italiane 
Dow sbagliamo, allora? Nel 
tener fuori o ai margini delle 
nostre categorie di analisi gli 
effetti sociali profondi e il peso 
deli economia legale-illegale 
che ha tenuto a galla - mmo 
stante tutto - il Sud in questi 
anni E non mi riferisco solo 
all economia di mafia e di ca¬ 
morra e al suo ciclo di parten¬ 
za e ritorno alle «normali» atti¬ 
vità produttive Ma anche allo 
straordinario cambiamento 
messo in moto in Campania e 
m Basilicata dalle migliaia di 
miliardi del dopo-terremoio 
Qui c é stato anche un enore 
nostro dei comunisti chean- i 
cora paghiamo 


Al momento del terremoto 
infatti, le due regioni erano 
particolarmente colpite da for¬ 
tissime tensioni sociali e dalia 
crisi dei punti mdustnali più 
alti che si erano inseditatl ne¬ 
gli anni 60 e 70 (si pensi al 
•polo chimico» lucano ad 
esempio) Napoli era percor¬ 
sa (^ni giorno e più volte al 
giorno, da cortei foltissimi di 
disoccupati o^anizzati Sull e- 
sempio dei disoccupati si era¬ 
no messi in piàzza anche i 
«senza tetto», sfrattati o «pove¬ 
ra gente» che si battevano per 
una casa popolare» Chiusa la 
•grande migrazione» verso tl 
Nord e l'estero, le zone interne 
ancora riversavano un flusso 
costante di giovani dalle cam¬ 
pagne sulle città^ giovani che 
fuggivano dall a^ollura po¬ 
vera e da paesi della pianura e 
della montagna interna ntenu- 
U senza futuro Un ceto urba¬ 
no esigente e «affamato» di 
nuovi lavori e nuove opportu¬ 
nità andava componendosi 
cosi In una miscela esplosiva 
che non esplose 
n terremoto forse è ora di 
dircelo - tranne il centro di 
Avellino, non colpi in modo 
seno 1 capoluòghi né Napoli, 
né Salerno, né Potenza, né 
Maiera SI, dei'morti vi furono 
anche nelle città, centinaia di 
case furono lesionate, ma la 
strage ci fu tra le campagne e i 
monti della Campania e della 
Basilicata Le migliaia di vitti¬ 
me ci furono nei piccoli centri 
già segnati dall'emigrazione e 


KOOÙO DI BLAtI 

dalla miseria La ncostruzione 
divenne invece, in pnmo luo¬ 
go, un «affare delle città», un 
affare tanto grande che la 
pK^ia di sussidi, aiuti, incen¬ 
tivi arnvò anche ali interno e 
tuttavia I «senzatetto» di Napoli 
che cerano già pnma del si¬ 
sma (basta consultare le col¬ 
lezioni dd quotidiani di allo¬ 
ra) finirono nelle scuole o ne- 
gfl alberghi a migliaia come 
«terremotati» 

La sinistra, i comunisti (ma 
anche p sindacato) pensaro¬ 
no che la tragedia potesse an- 
dte essere roocasione per una 
modernizzazione di una granr 
de area meridionale segnata 
da alcuni bisogm «ierrrentari 
quattto «storici», bisogni prm 
di risposta e poeta via via più 
gravi per l'assenza di politiche 
di governo su questioni-chiave 
quali Q dlntto al lavoro, alla 
casa, alla qualificazione dei 
tessuto urbano 

Si abbandonò anche l'idea- 
forza, che era stata dei comu¬ 
nisti della Campania negli an¬ 
ni precedenti, di un «riequili- 
brio» tra la melropoii e le zone 
interne (Inpinia, In particola¬ 
re) Prevalse, invece, una tesi 
che sembrò più «realistica» 
cogliere il momento per cer¬ 
care di portare fuori dall'emer¬ 
genza te città meridKMiali Ma 
questa ambizione fu travolta 
(dopo te generosa spinta ini¬ 
ziale c te partenza delle regio¬ 
ni «gemellate» del Centro e dei 
Nord) dal rifiorue di un siste¬ 
ma di potere e di consenso 


■nngagliardito» da) flusso dei 
miliardi della ricostruzione 
Da poche decine, cosi diven¬ 
nero oltre ISO i comuni •uffi¬ 
cialmente» colpiti dal tenemo- 
to ) poteri di <ommn$«)o 
straordinano» per la ricostru¬ 
zione ben poco rimasero nelle 
mani del sindaco comunista 
di Napoli Maurizio Valenzi 
Cambiò 11 sindaco e 1 commis¬ 
sari straordinari si moltiplica¬ 
rono per numero e per funzK>> 
ni 

La camorra > all'epoca non 
debole ma marginale - arrivò 
sulla scena politica attingendo 
ai fondi degli appalti Si rilan¬ 
ciò negli affan in grande siile, 
espandendosi a macchia d'o¬ 
lio dovunque ci fosse qualco¬ 
sa da costruire o un finanzia¬ 
mento da far buttare sul mer¬ 
cato della droga e da investire, 
poi, in nuove «attivite produtti¬ 
ve» Piaccia o no bisogna sa¬ 
pere che una parte de) Sud. 
nel decennio trascorso, si è ar- 
ncchiata ed è cambiata in 
questo modo e tutto ciò - per 
quanto possa essere sotlosU- 
mato servendosi di categorie 
d'analisi tradizionali - ha por¬ 
tato «viluppo» a celi e forze 
sociali che non hanno nulla 
da spartire né con la camorra 
né con l'affarismo politico 
Con questi capitali • assieme 
legali e illegali - hanno potuto 
lavorare, infatti, architetti, in- 
gegnen, avvocati, professioni¬ 
sti nei van campi Questa rico¬ 
struzione ha dato lavoro a fab¬ 
briche e artigiani I commer¬ 


cianti hanno pagato si tangen¬ 
ti ai racket ma hanno venduto 
merci per cifre impensabili in 


«Io 0 Lima» non l’avevi detto tu? 


^r" J t- yi* -f it 

B Scandalizzarsi della denuncia di Oc¬ 
chetto, del suo appello per la libertà e per 
la libertà dj voto, per una controffensiva de¬ 
mocratica nazionale contro la mafia a me 
pare che questo sia il vero scandalo Per¬ 
ché non ifoordare il forte allamie ripetuto 
più volte dal capo della polizia su)r«anlista- 
to»? Perché dimenticare le testimonianze 
dei pentiti sugli «ordini di voti» e sugli «uo¬ 
mini politici che la mafia aveva interesse a 
collocare In certi posti», o l'affermazione 
netta del pubblico ministero al grande pro¬ 
cesso di Palermo «Il contributo della mafia 
è determinante nell'elezione di alcuni espo¬ 
nenti polÌtia«7 Perché tacere su quanto l'/U- 
to commissario ha detto della condizione 
di mten tefnton occupoA da nnifia camorra 
e ‘ndran^etdt Come credere, o dare a cre¬ 
dere, che le elezioni avvengano a) nparo 
deir«ant(stato» o della «occupazione malio¬ 
sa» del teiritono? Cime evitare di nflettere 
su quanto ha detto il governatore della 
Banca d'Italia su «intermediazione finanzia¬ 
ria e Mezzc^iomo», e su un nodo centrale 
de) sistema politico mendionaie il rapporto 
tra comando sul voto e comando sulla spe¬ 
sa pubblici e sul trasfenmento a Regioni e 
Comuni? 

Se si analizzano le elezioni di Bagheria e 
di Corleone si può avere conferma di un 
forte sistema di comando non solo cliente¬ 
lare ma anche mafioso sul voto Un sistema 
interpartitico li vecchio boss Mmeo recen¬ 
temente assassinato a Baghena si era già 
detto e scritto che fosse intervenuto a dare 
indicazioni precise già per la composizione 
delle liste, designando propri candidati 11 
dcTicali già assessore di Baghena accusa- 
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to dalla magistratura per associazione ma¬ 
nosa e per traffico di stupefacenti con gli 
Stati Uniti, è tra i primi degli eletti con oltre 
1300 voti di preferenza L’accusa di asso¬ 
ciazione maliosa la Oc non 1 ha né respinta 
né contestata E non l’ha ritenuta motivo di 
sospensione o di espulsione dal partito o 
dalla lista Non è forse questo o un esem¬ 
pio di costrizione e di comando su quel 
partito o un esempio dei consapevole cini¬ 
co spregiudicato uso che quel partito fa del 
potere di costrizione o di comando di cui 
Una persona o una «associazione» dispone^ 
E, in entrambi i casi, non è questo un 
esempio di un j^tto scellerato? Proprio 
quel patto scellerato che il nuovo corso di 
Palermo (e Orlando e le forze di rinnova¬ 
mento della De) ha combattuto e continua 
a combattere in una trincea sempre più du 
ra é ^Ufficile Propno quel patto scellerato 
che viene al contrano scia^ratamente in¬ 
coraggiato con ia rielezione di Salvo Lima 
nella direzione nazionale della De e con la 
sua candidatura a rappresentare li vecchio 
potere di Palermo in Europa Per questo 
stupisce una frase di Orlando riportata dai 
giomaii in cui si attribuiscono a Occhetto 
cose non dette e generalizzazioni non fatte 
Rt>pno Orlando, che é stato a) centro di 
una polemica sul voto dell’S? a Palermo, 
che ha denunciato «il pencolo che la mafia 
assuma i) volto delle istituzioni» che ha n- 
fiutato di essere in lista con Lima candida¬ 
to, sa benissimo come mafia e mafiosi han¬ 
no fatto votare per uomini del suo partito e 
di alto partiti di governo e come i diritti dei 
cittadini siano stali stravolti dalle consorte¬ 
ne delie clientele in (avori da negoziare col | 
voto I 


C è stato - diciamo coM - 
un surrogato dello sviluppo, 
uno «sriluppo senza sviluppo* 
che tuttavia in aree importan¬ 
ti, è apparso come 1 unico 
•possibile» (e particolarmente 
negli ultimi anni, quando te 
«macchina» dopo il rodaggio, 
ha manifestato bitta te sua 
«potenza» in assenza di qua¬ 
lunque sena alternativa nazio¬ 
nale per li Mezz(^omo) 

Altro che Cassa dei Mezzo¬ 
giorno Qui c’è stalo un inter¬ 
vento polente, rapido, non 
contfollaio che ha distribuito 
miliardi a centinaia di «sogget- 
b» e quindi ha avuto dalla sua 
una sorta di «protagonismo di 
massa» incomprensibile se 
guardato alla luce delle vec¬ 
chie calegone de) clienteli¬ 
smo Questo meccanismo ha 
premialo, infatti «soggetti atti¬ 
vi» capaci, cioè, di entrare nel¬ 
le correnti giuste» per interi 
Gettare i flussi in airfvo E per 
moltiplicar)l Niente a che ve¬ 
dere col vecchio clientelismo 
de che limitava a «dare» un 
posto da infermiere o partalet- 
tere (anche questa pratica, 
d altra parte, è continuata Ve¬ 
ro. Oav^, ex ministro delle Po¬ 
ste?) 

) miliardi deli'economia te- 
gale-ill^aie hanno sconvolto, 
invece, Figure, equilibri e cate- 
gone sociali Un avvocato se¬ 
rio e con una buona specializ¬ 
zazione guadagna in questo 
sistema, dieci o cento volte 
meno cu un suo collega meno 
bravo ma abile ne) lanciarsi in 
questi intrecci affansUco-fi- 
nanzian Si è innescato, cioè, 
un mmpantiano meridionale 
diverso • ma anche tanto simi¬ 
le • da quello che negli stessi 
anni c’è stato al Centro e a) 
Nprt^ 

con una difterenzà 
fondo al Nord il «regolatore 
sociale» è Stelo, Infatti, il mer 
calo, legalo alla riconvetsione 
deU’lndustna della finanza, 
del tenziano Al Sud il regola 
loie è stato il «metcalo politi 
co», legato agli uomini più 
spregiudicati dei più forti par¬ 
titi di governo E - specie in 
Campania • a ciò si è aggiun¬ 
to 1 intervento delia camorra, 
un potere occulto e armato 
che ha spesso sottratto scelte 
di fondo alla normale dialetti¬ 
ca democratica Questo mo¬ 
dello (riformulato in diverse 
varianti attorno ai miliardi 
della sanità ad esempio) è 
oggi praticato in importanti 
grandi aree del Mezzogiorno 
Ed è un aspetto della «moder¬ 
na questione meridionale» Se 
non ne comprendiamo le di¬ 
namiche (ed anche le aspet¬ 
tative positive che induce) 
non nuscirelno - da sinistra - 
nè a combatterlo adeguata- 
mente né a vincere 
PS 11 fenomeno di un terre 
moto che stravolge le rappre¬ 
sentanze sociali e politiche 
non è inedito nella stona ita¬ 
liana La Città di Messina agli 
inizi del secolo pnma del si 
sma che ia rase al suolo era 
una delle aree più vivaci ed 
avanzate politicamente della 
Sicilia La ricostnizione le 
«cambiò» completamente i 
connotati politici E allora non 
c erano né Craxi né De Mita | 


Quelle telecamere 
sulla TianAnMen 
e su Mosca 


VINCmiOVITA 


C tna e Urss sono 
improvvisamen¬ 
te entrate nel si¬ 
stema dei me- 
dia Grazie ad 
un numero si¬ 
gnificativo di réportages del 
servizio pubblico Si è vista 
m questi giorni un altra tele¬ 
visione, ben diversa da 
quella a cui il nostro gusto si 
è via via abituato la tv sem¬ 
pre più uguale a se stessa 
dei contemton, del vanetà e 
dcirinformazione nnchiUM 
nei cohfini di Craxi é di De 
Mite, o di Spadolini Inverf- 
tà ciò che è stato trasmesso 
dal Congresso sovietico e 
dalla piazza Tian An Men è 
quanto dovrebbe essere • 
costitutivamente > la televi¬ 
sione L essenza delia.televi- 
sione.è la dirette o, comùn¬ 
que, l’attualità E giusto di¬ 
scutete SUI possibili approc¬ 
ci aU’attualilà. Non è neces- 
sano. infatti, pensare ad un 
utilizzo puro e semplice del 
tempo reale, mentre t mo¬ 
derni apparati radiotelevisi¬ 
vi hanno il potenziale tecni¬ 
co e umano per «contami¬ 
nare» intelligentemente la 
contemporaneità cOn il re¬ 
soconto e lì commento, la 
ncostruzione, l'inchiesta La 
novità sta nel tornare a ve¬ 
dere CIÒ che un utilizzo di¬ 
storto del mezzo, finalizzato 
alla conquista ossessiva di 
platee di consumo passiw 
e assuefatto, ha progressiva- 
mente nascosto Nessun 
anatema contro te pubblici¬ 
tà è sufficiente per sanare 
un certo modo di essere 
delia tv La pubblicità Va re¬ 
golate su basi nuove, tali da 
tutelare gli utenti e gli stessi 
investitori Non è qui il pun¬ 
to però Ciò che emerge 
con evidenza è t'improdulti- 
vità del media quando ad 
essi viene sottratta ia foro 
forza naturale, quando pre¬ 
valgono convenienze ektra- 
comunicative Nel momen¬ 
to in cui, invece, si ricostrui¬ 
sce li rappòrto ira la natura 
deite tv e le straordinarie 
opportunità dello sviluppo 
tecnologico le cose cam- 
biino E ai si riappropria di 
un bene, di una ricchezza 
che parevano perduti 
Torniamo a questi giorni 
Gli insegnamenu da trane 
sono moiu 

Npn CI 51 è stupiti, forse, 
della foggia degli abiti dei 
giovani cinesi, tanto simile 
allamormale aWudine degli 
studenti occidentali da ren¬ 
dere paiticolarmenle netto 
il contrasto con gli slogan 
lanciati con la scenografia 
della piazza con il carattere 
non violenlo delle manife¬ 
stazioni cosi distante dati i- 
dea prevalente maturata 
nell ultimo ventennio sulla 
lotta pohbca in Cina?0 non 
ci ha colpito la dinamicità 
del cambiamento in Urss, 
inimmaginabile fino a poco 
(a e ora immesso nei circuiti 
intemazionali m presa direi 
tSk? Dei resto 1 era della già 
snost nei mass media era 
già nata con trasmissioni 
carne «iProblemi. ricerche, 
soluzioni» in cui per la pn¬ 
ma volte i ministri risponde¬ 
vano in diretta alle doman¬ 
de del pubblico Né va di 
menticalo che in Cina circa 
la metà della popolazione 
possiede oggi un televisore 
che nell arco di un decen¬ 
nio il continente asiatico si 
appresta a sovvertire le at 
tuali gerarchle del consu 
mo La geografia del «viltag 
gio globale» è dunque da 
ndisegnare e gli eventi re 
centi CI hanno restituito, in 
sieme at piacere della «tv 


propnàta de) futeio del 
atèiite deU*tatormaZione La 
tei^oiw da trarre npn df 
ésaunaceqdi 
Le immagin) rimbalzale 
dalla Tian An Men e del 
Congresso sovietico hanno 
svelato un'altra questione 
spesso sottaciuta Si tratta 
del meccanismo delle rela¬ 
zioni intemazionali sul ver¬ 
sante della comunicazione 
In Cina sono state attive so¬ 
prattutto le reti nordameri¬ 
cane, la Cbs in pàrtìcolBre 
Ugualmente americani i sa¬ 
telliti che hanno consentito 
1 irradiazione delle immagi¬ 
ni A) di là della bravura 
prDte»ìona)e dei cronisti 
della Rai presenti su) posto, 
è evidente ) inadeguatezza 
dpila struttura intemaziona¬ 
le nella radiotelevisione La 
Rai ha sedi di comsponden- 
za in luoghi considerati es¬ 
senziali da un antica cultura 
diplomatica,mentre ha uffl- 
chàeì tutto incongnii là do¬ 
ve si Sia spostando il bari¬ 
centro della comunicazione 
globale 

un punto da ri¬ 
pensare perché 
l’assenza di un 
servizio pubbli¬ 
co passa anche 
di qui, dalla fi¬ 
sionomia del suo insedia- 
rilento Si può scegliere una 
Via esclusivamente com¬ 
merciale e seguire le zone 
più immediatamente remu¬ 
nerative 0 , senza escludere 
il primo aspetto, insenrsi at¬ 
tivamente nei flussi della 
comunicazione Infine, vi è 
un dato interessante da 
considerare In Urss la tra¬ 
sparenza e la diffusione d^ 
dibattito sono parte inte 
grame della politica del 
nuovo coreo In Cina la rea¬ 
zione dell'ala conservatrice 
del partito è coincisa con : 
un secco abbassamento 
della circolazione di infor¬ 
mazione Le dirette sono di¬ 
minuite, Il tempo di trasmis- 
sMM è ristretto Igto^rtU, 
Ihànno compreso rajSme* 
ménte e lianno colto cne s) 
giocava sul media una dùrik' 
battaglia di potere. Tàntè 
che la resistenza de) movi¬ 
mento degli studenti é state 
piegata oscurandone visiva¬ 
mente le ragioni e la mobili¬ 
tazione La segretezza ac¬ 
compagna sempre le re¬ 
staurazioni Con una varia¬ 
bilità. però Ora tutti sappia¬ 
mo che la situazione non è 
più come quella di ieri, e 
nessun linguaggio ufficiate 
potrà cancellare il patnmo- 
nio VISIVO accumulato 
Forse gli stessi media oc- 
cidenteli hanno urato un re¬ 
spiro di sollievo per ia pau 
sa imposte Quando la tv 
esce troppo a lungo dal sol¬ 
co consueto e proietta im 
magini meno rassicuranti e 
nonascrivibili ai tradizionali 
pregiudizi rischia di assu¬ 
mere connotali un po Uop 
po sovversivi È bene che la 
riflessione non si disperda 
ma serva di impulso per ria¬ 
dattare i nostn apparati alle 
esigenze della comunica 
zlone sovranazionale La 
politica intesa in un acce¬ 
zione tien lontana dalia n- 
dUzione che di sovente ne 
(anno I telegiornali è toma¬ 
ia con ia potenza dell attua 
lità e la qualità di una pagi 
na di storia I media stanno 
lì pronti a registrare quanto 
accade e a unificare il sape 
re e le conoscenze Sta a 
lutti noi allora impararne i 
linguaggi c impiegarli al 
meglio 


^ranifurlrr^llqrinrinr 


A chi la lingua? A noi! si 

riparia di riforma dell orto¬ 
grafia Ne parlano i politici 
una grossa classe «La lin¬ 
gua non appartiene alio Sta¬ 
to, ma al popolo», ha detto 
tempo fa un politico capace 
di autocritica Altri politici 
hanno trovato la risposta 
i affermazione si può sotto- 
scrivere Ma il popolo chi lo 
rappresenta m una demo¬ 
crazia parlamentare? I poii- 
lici Ei^o la lingua appartie¬ 
ne a loro 

Del resto passato è it tem¬ 
po m CUI 1 politici pendeva 
no dalle labbra del popolo 
e a questo ispiravano il loro 
dire Ade^ è il popolo elle 
pende dalie labbra dei poli¬ 
tici e ii contempla Tutte le 
sere, dagli schermi televisivi, 
nel soggiorno di casa La te¬ 


levisione è ia quotidiana ora 
di scuola della nazione 
Unifichiamo e semplifi 
chiamo I ortografia tedesca 
il tedesco diventerà più faci 
le per gli stranieri E il dizio 
nano di pronunzia del Du 
den potrà essere ridotto d u 
na buona metà (Klaus Na 
lorp, editoriale di pnma pa 
gina, 2Tmaggio) 

Per favore, noo parliamo 
di linguistica c cultura. 

Quelli si preoccupano di n 
formare (ortografia Ma la 
questione ha poco a che fa¬ 
re con le scienze del lin¬ 
guaggio e la cultura Le ri¬ 
forme dell ortografia sorto 
sempre risultati di muta¬ 
menti politici La pnma ri¬ 
forma ortografica tedesca 
nel secolo scorso fu conse¬ 
guenza dei nuovo Stato im¬ 
periale L’unificazione orto¬ 
grafica simboleggiava funi 
tarietà de) nuovo Stato In 
America, il pnmo vocabola 


MAPPAMONDO 


TULLIO DBMAUItO 



no di Noah Webster nel 
1828 servì a mostrare la se¬ 
parazione dalia Gran Breta¬ 
gna attraverso la diversità 
delle grafie (co/or invece di 
cotour) In Norvegia e in al¬ 
tri paesi è stato sempre lo 
stesso E cosi fu per la iati 
nizzazione dell alfabeto tur¬ 
co con Ataturk ed è per la 
romanizzazione degli ideo 
grammi di tanto in tanto 
propagandata dal dirigenti 
cinesi Sono riforme politi 
che prive di giustificazioni 
linguistiche Aiiora. se oggi i 
nostri politici ci parlano di 
riforma dell ortografia non 


chiediamoci che sanno di 
linguistica chiediamoci che 
politica hanno m testa (let‘ 
tera di Lawrence Edwin Fo- 
gelberg ^mq^ìo) 


ELPAIS 

Bumblnale cercanti. In 
Mauritania. Quando esce 
dal suo ufficio ne) palazzo 
presidenziale di Nuakehot 
i alto notabile maurilano 
per prima cosa, come ogni 
moro che si rispetti, si libera 


dei panni europei e indossa 
la draa, l'azzurra tunica che 
portano i maschi in questa 
parte del Sahara E aspetta 
la sera, quando esce dalie 
stanze lussuose dell abita¬ 
zione e, mentre cade il ven 
lo e cessano le tormente di 
sabbia del deserto, si sdraia 
tn cortile sotto la tradizio¬ 
nale tenda taya/moL 
Mi racconta che il pane lo 
ha scoperto a diciottanni, 
quando dal deserto è venu¬ 
to In città Alla conversazio¬ 
ne assiste fugacemente la si 
gnora È vero di solito av¬ 
viene sempre così ia donna 


non SI mostra ai visitaton 
Ma stavolta cè una solida 
giustificazione Dopo gli 
scontri etnici tra Senegai e 
Mauritania 20 000 senega¬ 
lesi sono stali espulsi dalla 
Mauritania «È orribile si¬ 
gnora mia Avevo cinque 
servi m casa Tutti senegale¬ 
si Anche il cuoco e la bam¬ 
binaia me li hanno portati 
via per farli tornare a) loro 
patree Peggio che se avessi 
divorziato» Coà). ora, la si¬ 
gnora bada ai bambini, che 
Allah CI benedica (Ana Co¬ 
rnetto, 3ì maggio) 


niènte 


Cullure a confronto a 
Barcellona. Nella capitale 
della Catalogna si è discus¬ 
so a lungo del tema .La di¬ 
versità Culturale nel dialogo 
tra Nord e Sud» presenti un 


centinaio di invitati sia ac¬ 
cademici e studiosi sia crea¬ 
tivi come Carlos Saura ci¬ 
neasta aragonese, o Jorge 
Amado il grande scnttore 
brasiliano appena len co¬ 
munista attivo che spiazia 
li convegno con interventi 
acuti e paradossali .Noid 
ricco, Sud povero? Non 
sempre II Brasile è un con- 
troesempio» «Certo che c'è 
bunità nazionale brasiliana 
E cominciala quando il po¬ 
mo portoghese è andato a 
tetto con la prima indiana», 
Carlos Saura, meno para¬ 
dossale dice .1 punti cardi¬ 
nali traballano, il mondo 
cambia I Barbari di ieri,! Vi- 
chinghi del Nord, oggi sono 
m pnma linea nei diiendere 
I diritti umani» E ancore 
«L unità della cultura medi- 
terranea è un invenzione 
Altro è la Catalogna altro 
I Aragona, altro la Galizia al- 
tra II Paese Basco» fCnoMfe 
Kouard, P giugno) 
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POLimÀÌNimNA 



Volantini 
di protesta 
a piazza 
Montecitorio 


I decreti sulla saiiifò 

II pentapa^to riconosce 

ai provvedimenti del | 0 v^^ 
i requisiti di costitiMòriMità 


laprotesta dlZan^iéri 

«Bisopportabile la deaetaitione 
d’uigenza. A colpi di maggioranza 
si sta distorcendo il diritto ^ 


Pannella: «La 
linea del Psi 
un pericolo per 
la demoaana» 


Sì ai ticket per dnque voti 

«Su questi abua si pronunci l’Alta corte» 


I Alla chetichella, senza neanche Un intervento in au- 
I la. i cocci della discipita maggioranza di pentaparti¬ 
to hanno espletato in un imbarazzo evidente la for¬ 
malità del voto sulla costituzionalità dei dectéti Sui 
ticket sanitari. E l'approvazione è avvenuta per soli 3 
voti (sul primo decreto) e 5 voti (suU'ultimo). Zan- 
gheri ha detto basta ai queste forzature tutte politi¬ 
che: decida - ha affenhato ■ la Cotte costitUziohale. 


ttUWQMU'AQUILA 


■IROMA. Ore It, votantì' 
nagglo a tappeto tra piazza 
CóSonna, vta del Cono, piazza 
Montecilonn. Nel triangolo del 
«Palazzo* arriva la piolesta 
contro ,«1 ticket della vergo¬ 
gna». Coinvolge In dialoghi 
volanti decine di passanti. 
Non tispamiia 0 ^ 
molti defHjtati che, mentre en¬ 
trano alla spicciolata alla Ca¬ 
mera; prendono con. aria' un 
po' Infastidita l volantinldlstri* 
buffi da ospedalieri, impiegati, 
operai delle piccole o medie 
aziende della capitale,lavora¬ 
tori deiraeroportQ,''8fratUit<v È 
una «delegazione* del paese 
reale, composta da oltre un 
ccntinaio.di donne .e uomini, 
che intende far sentire da vici¬ 
no la propria voce proprio 
^ nelle ore in cui la Camera sta 
. votando la costituzionalità del 
decreto sanitario bis e di quel- 
' io sul ticket glÀ reiteralo dal 
'governo, la federazione ro¬ 
mana dei Pel ha voluto coglie' 
re la palla al balzo perrioor- 
dare alle, forse della djsclolta 
maggiorana i còmi aperti nel 
'ConHoritl del paese. Una mag¬ 
gioranza che prima bisticcia 
^ fino a provocare la crisi ,e poi 
si -ricompatta nel voto sul tic- 
^ ket, Alle l ) ,40 esce da Monte¬ 
citorio. ron^Antorilp Basso^l- 
fnd: Prende 1) micròfono e rac> 

cc^(a.j^e.a.andauij^tat 

JUbMwe coniofM rimpegno 
:dat|!$tlrad usare tutta la sua 
ionta'-pariaineniare e tutti gli 
Binjmeoti consentiti dal rego- 
\ lamento per non far passare.fl 
/decreti della vergogna».'De- 
ipuncia la natura di questa cn- 
a). E ricorda che è 11 Pel e non 
Craxi il vero antagonista della 
D;. La ballagìla • aflermal) di-. 
rigenié comunista - prose- 

S ulla e raflorsata a'tutll l llvel- 
, nel Parlamento e nel paese. 

E 1) prossimo voto - affeima 
Bassollno «> non sarà solo per | 
,reiezione del Paifamento^eu- 
ropeo. ma dovrà essere anche | 
contro un governo che. pur in 
crisi, ripropone con decreto 1 
ticket sanitari. Ore Igk Basipli- : 
no rientra iq aula Sj vpia sul 
decreto Bibitranamente reite- i 
rato E l'arbìtrio si npeie; Il de¬ 
creto, seppur per una mancia¬ 
ta di voli, e ntenulo costituzior : 
naie 

^ Amag'gior ragione in piaz¬ 
za Montecitorio prosegue, il 
volantinaggio contro i dccietL , 
fi pTos^ue anche t'impegno 
dei sindacali a tenere in piedi 
le ragioni della protesta parti¬ 
ta con lo scio^ro generale 
del IO maggio. Il tour di in¬ 
contri con I gruppi parlamen¬ 
tari, Iniziato l'altro ien, va 
avanti- Quasi In concomitanza 
con la votazione sulla costitu¬ 
zionalità dei ticket, la egli, 
guidata da Bruno Tientin e 
dal segretano confederale 
(ìiuliano Cazzola, la Cisl rap¬ 
presentata dal segretano con¬ 
federate Domenico Trucchi, e 
la Uil si incontrano con t de- 
(tutati comunlsiii t sindacati n- 
chiamano l'attenzione di Zan- 
ghen. Mlnucci, Alborghelti e 
Macciolta su provvedimenti 
fondameixtaU ora «impantana¬ 
li» nella cnsi, deliniscono 
inaccettabile la reiterazione 
del decreto sanitario, denun¬ 
ciano che 11 governo ha reite¬ 
ralo anche un altro decreto 
(quello sulla fiscalizzazione 
degli oneri sociali) mà can¬ 
cellandone proprio i migliora¬ 
menti che vi aveva apportalo 
laGamera, i 

Critiche e denunce che i 
dteputatl comunisti condivido- 
rio appieno impegnandosi; a 
portare avariti la battàglià 
contro questo stato di rose. 
Pòi, nel pomeriggio incontri di , 
CglKGisl^lilbcon l-sehatoH di 
Psl e Pel. Il pinorama è deso¬ 
lante: decreti bloccali, decreti 
reiterali. E in autunno un vero 
e proprio ingorgo» In cui si 
incroceraniio i provvedimenti 
relativi alla Ffnaziaria '88 con 
quelli déir89. 


■I POMA lr\ crisi davanti al 
paese e alle islìtuzibni. Ma 
maggioranza di governò ha 
raccolto le ultime forze.e ha 
detto si a Montecitòrio alia 
I costituzionalità* {cioè al ilco- 
I noscimenio dei requisiti di rie- 
I cessila e urgenza) déidué ùl- 
I limi decreti SUI ticket sanitari. 
Due decreti che soriò già stati 
bollati come iniqui dai làvòra- 
tori e dal sindacati e contro i 
quali si è battuto é continua q 
battersi il Pel. Ieri le truppe 
raccr^iiticcle dei pentapartito 
sono nuscite neH'intento di 
dare un altro colpo alle fasce 
sociali più deboli;.Ma per un 
soffio. Con uno scarto dV ap¬ 
pena tre voti sul primo provve¬ 
dimento in discussione (quel¬ 
lo che il 27 aprile ha modifi¬ 
cato t pnml ticket stille malat¬ 
tie e i rlcoven) e per cinque 
voli un'ora più tarai suirulli- 
mo decreto emanato lò scor¬ 
so 29 maggio. L'immagine 
epe I partiti di governo hanno 
dato di sé e della ormai de¬ 
funta coalizione è stata peno¬ 
sa. Nessuna seria riflessioné 
sul merito della vicenda (la 
costituzionalità, appunto) ma 
una difesa cieca e pregiudizia¬ 
le delle decisioni assunte dal 
gabinetto De Mita-De Miche- 

Proprio questa sorta di deci¬ 
sione politica, divenuta ormai 
norma net Parlamento italia¬ 


no. ha fomito a -Renato Zan- 
oherì, capogruppo comunista, 
roccasione per denunciare 
l’operato della maggjoranza e 
per proporre di voltare pagi¬ 
na. «Voi state distoicendo - 
ha detto nel suo intervento in 
aula - il sistema delle fonti del 
diritto, a cotpi'di maggioran¬ 
za. C io mi chiedo se, giuriti a 
questo punto, non sla meglio 
affidare al massimo organo di 
tutela costituzionale, in casi 
estremi, ove possa configuarsl 
per atto del governo, un con¬ 
flitto sulle prerogative del Par¬ 
lamento, o una grave lesione 
di tali prerogative, il controllo 
di sìmili provvedimenti*. Zan- 

f lheri non si è nascosto «il.ri¬ 
levo e anche la gravità» di 
una tate affermazione. «Non 
voglio ricorrere per sostenerla 
- ha detto ' ail'esempiò di al¬ 
tri paesi. Mi limilo a dire che 
se intrawedmmo una tale 
via d'uscita, è perché si è fatto 
un abuso ormai non pjù sop¬ 
portabile della decretazione 
d'urgenza, e perché allo stra¬ 
volgimento continuo dellarleg- 
ge deve essere posto comun¬ 
que riparo, se vogliamo che 
alia Camera venga conservata 
la sua dignità e al cittadini sia 
assicurata la certezza delle re¬ 
gole che la successione dei 
decreti rende dèi tutto, inesi¬ 
stente». 

Il capogruppo comunista si 
è poi ritento alla vicenda delta 


crisi pollt^B In atto. «È singo¬ 
lare - ha rilevato •'Che solo in 
questa circostanza e dunque 
in qualche modo incidental¬ 
mente si riesca a parlare 
del fatto ché il governo è di¬ 
missionario e che ci troviamo 
nel pièno di Una crisi di dura¬ 
ta e di aridàmerito imprevedi¬ 
bili». Quanto alle consultazio¬ 
ni, «a noi sembra ha giun¬ 
to - che vengano utilizzate 
per prendere tempo, per gi¬ 
rare) maggiori ostacoli politici 
almeno fino alle elezioni eu¬ 
ropee». Gd é, questo, un modo 
di gestire ia crisi «del tutto 
Irtaccettabiiea.'Se una maggio¬ 
ranza di pentapartito esiste - 
ha detto ancora Zangheri - 
•non si capisce perché non 
venga designato dai partiti 
che ne fanno parte it presi¬ 
dente incaricato. Se non esi¬ 
ste, sarebbe logico aflidare 
l'incarico ad altri che possa 
racc5>glieTe proposta di cam¬ 
biamento. fi rinvio, il ritardo 
possono solo servire a na¬ 
scondere le difficoltà, a rin¬ 
viarle, a tentare di risolverle, 
ancora una volta, al di fuori 
del Parlamento, con più o me¬ 
no oscuri compromessi. Noi 
protestiamo in nóme della Co¬ 
stituzione e della correttezza 
politica più elementare contro 
questo comportamento». 

Divisi Su tutto, uniti solo sui 
ticket: cosi Achille Occhetto 
aveva recentemente definito 
lo stato del pentapartito: E 
l'immane è rUultata partlco- 
larmeniè chiara ieri proprio In 
occasione del voto sul-primo 
decreto, quando U ministri e 
soitoseorélari dei vari partiti 
sono dovuti correre in aula 
per far passate (lo abbiamo 
detto, di appena tre voti) la 
costltuziónalilà del prov^i- 
mento. Per il restò silenzio. La 
voce dei «cinque» è stata affi¬ 
data alle breiri e scontate in¬ 
troduzioni dei due «relatori», 


entrambi <tc; Itosariò Chirtàno 
e Mario Fragri. Lò stesso Do^ 
nat Cattin ha semptiromème 
detto «mi rimettò aiié conside¬ 
razioni, del relatorè», come gli 
avvocati d'uffldo di certe cau¬ 
se perse. Nòd hanno taciuto, 
viceversa, le-opposizioni. Per 
il Pci ha parlato anche Gio^io 
Maiéciotta. che ha dòcumerita- 
to cóme la 0esà sanitaria, 

E ubbiica e prtota, alla quale 
governo attilbuiace le re- | 
sponsàbilità felpati per> il ' 
deficit deiio ^to, ^a in realtà i 
ai liveiii più bas», in rappono i 
al prodotto iordó. di tutti i 
màggiro paesi industnati. E ! 
riòn è' neanche - ha ag¬ 
giunto ^ che si tratti di una 
spesa In credente-disavanzo: 
c^H'entrata in funzione ^ dei 
servizio, sanitario nazionale 

® a o«}, la spesa a carìco 
tlanc» dello stato è (Smi¬ 
nuita di un quarto.^ 

Contro ia dichiàiazione di 
Gostituzkmatità dei provvedi¬ 
menti si sono anche dichiarati 
il demoproietario Franco Rus¬ 
so («Il govroro calpesta i re¬ 
golamenti e il buon sens(^), 
l'indipendente di sintetra Giu¬ 
seppina Benorte (che ha sot- 
tèvato una delicata questione 
di diritti civiH*. «Con VMivi- 
duazione delle categorie: e 
deile terapie esenti si viola la 
riservatezza alla quale il mala¬ 
to ha diritto e addirittura si ne¬ 
ga la possibilità che il inalato 
possa essere tenuto all’oscuro 
del suo male»), il radicaìe 
Mauro Meliinl (che ha solleci¬ 
tato una pretesta comune del¬ 
le opposizioni ero eventuale 
ricoiso ali'o^zirolsmo rego¬ 
lamentare: d4on basta dire di 
no, occorre dire non ci stia¬ 
mo, in rriotto da porre fine 
agli abusi che delegittimano 
qualsiasi futura riforma istitu¬ 
zionale»). i verdi Gianni Un- 
zinger e Prartea Bassi Monta- 
nan^, i missini Berselli e Tassi. 


Veb ddle R^^cxii 
al laddoipo delle 
tarilfe autobus 


■i acKjOGNA. fi tentativo del 
governo di caricare» sull'u¬ 
tenza dei tr^orti collettivi 
pubblici dellé città e delle li¬ 
nee 5ub-urbroe gravosissimi 
aumenti delle tariffe é stato 
seccamente respìnto dagli as¬ 
sessori regionali. Il motivalo 
dissenso é stato espresso con 
ia decisione di non partecipa¬ 
re alla riuniorte della Commis¬ 
sione consultiva interregionale 
di martedì e mereoledì scoisi, 
indetta per l'esame delio 
schema ministeriale che ha 
l'obiettivo dì determinare il 
rapporto ricavi-costi e il coeffi¬ 
ciente minimo di utilizzazione 
delle linee locali. 

U comunicazione è stata 
data alla stampa ieri dall’as¬ 
sessore emiliano Renato Al- 
bertini, che ha distribuito il te¬ 
sto del telegramma che l'kw. 
Giampiero Mentii, coordinato¬ 
re interregionale ed egli stesso 
assessore ai Trasporti della Li¬ 
guria, ha spedito ai ministri 
dei Trasporti e del Bilancio. 
Quale ripercussione pratica 
dell'Iniziativa, il decreto predi¬ 
sposto dai ministro Sanluz dì 
concerto con quello del Bilan¬ 
cio. è stalo bloccato. DifatU il 
parere tecnico e successiva¬ 
mente quello politico degii as¬ 
sessori è previsto dalla legge 
160-'89 e, per quanto corrsulU- 
vo, ha un valore ineludibile. 
•Vedremo cosa intende fare il , 


ministro - ha detto Aìbeitini 
se òpererà coirettaméinte te¬ 
nendo conto della nostra opi¬ 
nione unànime, oppure se 
passerà sopra la testa dei rapr 
presentanti delle popO)àzk> 
ni». A Santijz è stalo chiestp 
un incontro uigrote. 

Dicono -gli assessori che4 
prowedinienti ministeriali ci¬ 
tali producono, attraverso gli 
incrementi tariffari non . cali¬ 
brati su realtà socio-economi¬ 
che e contesti regionali, l'af- 
lontanamento degliobieltivi 
tesi al miglioramento del ser¬ 
vizi e della stessa qualità della 
vita nei centri Urbani e delle 
condizioni in cui si svolge il 
«pendolarismo» di milioni di 
lavoratoli e studènti, oltre che 
degli utenti in genere. Per ave¬ 
re un'idea dqlla portata degli 
aumenti delle tariffe (che Al- 
bertini ha giudicato «insensati 
per non dire folti»), sono stati 
resi noli i calcoU relativi all'E¬ 
milia-Romagna.' Una cona 
semplice non oraria passmb- 
be dalle attuari 500 lire a 950, 
una corsa sémplice oraria da 
700 a 1.300. un abbonamento 
mensile personale da IftSOO a 
ÓSmila lire. Tali aumenti sa¬ 
rebbero del 90 per cento. Le 
iariffe extraurbane subiteb^ 
ro incrementi del 150% nelle 
corse e del 230% negli abbo¬ 
namenti. 


Craxi si fa «esplórare» da Spadolini. Segnali in codice ^la De su De Mita r,u'j 5^' 
e le irifonne istituzionali. Il segretario del Psdi: <A\wrtimenti di steunpo mafiò 


Craxi si fa wsploraie* da Spadolini «senza opporre 
resistenza.. Non si scopre con un veto, ma fa capite 
che il tempo di De Mita è finito. Insiste anche per ri- 
contrattate i temi istituzionali che Foriani voriebbe 
tener fuori dalle trattative. Il leader del Psi comun¬ 
que offre «disponibilità e buona volontà». Ma alza il 
prezzo. E Carigtia teme che si voglia lar hiori il Psdi: 
«Corrono avvertimenti di stampo mafioso...». 


PAMUAU CASCBUA 


H ROMA Ormai si ridroo 
addosso da soli; «Ci slamo la¬ 
sciati esplorare senza oppone 
resistenza», dice Bettino Craxi 
dopo un'ora e un quarto di 
colloquio con il ineaiaerite del 
Senato. Ci avrà pure provato 
Giovanni Spadolini a scoprire 
se c'é o no il veto a un De Mi¬ 
ta bis, e pure a individuare le 
condizioni del Psi sulle rifor¬ 
me istituzionali, ma non deve 
essere stato difficile al leader 
dei garofano evitare pronun¬ 
ciamenti troppo impegnativi, 
•La situazione si presenta in 
tutta la sua complessità e diffi¬ 
coltà», recita ti leader sociali¬ 
sta ai microfoni. E ripete mes¬ 


saggi in codice. Come quando 
dice che la crisi «non può es¬ 
sere certamente risolta con le 
facilonerie e le improvvisazio¬ 
ni», evidentemente per boc¬ 
ciare ia proposta del governo 
dei segretan avanzata dal re- 
pubblicano Giorgio La Malfa 
(e'rilanciata da Leo Valiani 
nella versione del segretari- 
ministri senza portafoglio). 
Né può essere considerata 
neutrale nei confronti di'Cirìa- 
co de Mila raffermaziòne che 
il bilancio del biennio parla¬ 
mentare e governativo «non è 
tra i più entusiasmanti». Di qui 
Craxi fa discendere l'esigenza 
di «una verifica e di una chìa- 


rifjcazione su tutto it terreno 
delì'aziòne programmatica e 
sul terreno delle riforme istitu¬ 
zionali che sono Ttecessarìe». 
E cosi dicendo si rivetige diret¬ 
tamente ad Arnaldo Foriani 
che, l'altro glcmio, ayeva tenu¬ 
to a separare la trattativa sul 
programma di governo dal 
confronto («anche con (e op¬ 
posizióni») sulle rìforriie Istitu¬ 
zionali. 

Dunque, c'é ia «pregiudizia¬ 
le» paventata dal leader <*^71 
socialisti negano che dì que¬ 
sto sì tratta. Fabio Fabbri giura 
che non si é entrati nel meri-, 
to. «Ci sarà - dice - tempo e 
(riodo nella prossima tornata». 
Il che suona, tra raitro, come 
un avallo, se non una pressio¬ 
ne, ai tempi lunghi deir«espto- 
razione». Diversa è la sollecita¬ 
zione che Spadolini riceve 
dalla Sinistra indipendente. 
«Serve un .vero e proprio scat¬ 
to di dignità», dice Massimo 
Itiva. E rilancia l'idea dì un go¬ 
verno che metta al primo pun¬ 
to del programma la riforma 
eletloraie come «risposta pun¬ 
tuale a chi prefigura una fuga 
verso un obiettivo presiden- 


^Iattsta^. È fobietiivD sociali¬ 
sta. anche se «i questo Oaxi 
ieilhitoduto. t 

Ha provvedilo comumjue ti 
Msi a rìMcteùie. a palazzo 
CUustinìani; l'toótesi dieì refe¬ 
rendum, af^unto, «jll'elezio- 
ne diruta dei ^po dello Sta¬ 
to. £ il segretario GianfrarKX) 
Rm non ha perso l'occasione 
per.sottoiineare che su queste 
temaUdie «il Psi ha certamen- 
te una sensibilità maggiore». 
Uq «omaggio» mto poco ìm' 
barazzante i soc^atUti, ma 
non per .questo a via del Cor¬ 
so desumono. Salvò Andò con¬ 
tinua a lavOTare airipotesi di 
una «legge di procedimento» 
(che dowebbe scavalcare la 
Costituzione) per conseritbe 
un referendum sulle modifi¬ 
che al sistema istituzionale. Lo 
fa per scaricare la materia sul 
tavolo dì trattativa? «Noi i> 
spottde >■ siamo interessati a 
far entrare liel prc^ramma 
quanto più possibile del pro¬ 
nto socialista appiwàto dal 
congresso. Naturalmente sen¬ 
za ultimatum, convinti come 
siamo della necessità di un 


grande consenso». Intanto, il 
Psi punteiébbé'in’vìa subotol- 
nàta a uno sbarramento elet¬ 
torale (nel caso il polo laico 
sfondi), alla riorganizzazione 
del Parlamento, e a qualche 
correzione Blla,,;^nna degli 
enti locai). '''' 

Su tutto, in effetti, domina 
la «buona volontà« dichiarata 
aH’esploralore. L'impressione 
è che Craxi, sottolineando la 
sua «piena (ìispònibilità». non 
miri ad una rottura ma solo ad 
alzare il prezzo di un patto di 
ferro con Foriani. Il quale, 
guarda caso, le^e i commen¬ 
ti deiralleatò-aiilagonista e di¬ 
ce: «Una posizione di disponi¬ 
bilità forse uh po'... faticosa». 
Proprio mentre Andreottl sì 
mostra convìnto che i tempi 
lunghi lavorino per lui: «Non è 
- afferma - tempo perduto 
quello che verrà speso da (pii 
alle elezioni europ^. Ma la 
battuta del segretario de sulla 
•fatica» non consente di esclu¬ 
dere che alla fine potrebbe 
toccare a lui doversi addossa¬ 
te il «fardello» tolto a De Mita. 

Né é da escludere che nel 


Per «Civiltà cattolica» la centralità democristiana svuotata dai mutamenti di Pd e Psi 
______ V: _L_ 


ma 


ALCE8TE SANTINI 

■ ROMA. «È terminata un'e- nel mome 
poca della storia politica ita- è verificai 
liana, ma non ci sono le con- posizione 
dizioni perché una epoca stessa De», 
nuova e diversa possa nasce- «L'epoci 
re; la situazione politica è pe- ^a italiana 
rò gravemente instabile e con- _ g^r 

fusa e lo sarà per un certo pe- ^ 

riòdo ia cui durata non è pos- 
sibile prevedere». Lo scrive la S 
rivista «Civiìtà callolìca.. se- 
condo la quale «la crisi del go- ® 

verno De Mila é stata un se- 
gno panicolannenle chiaro ® 
del rivolgimento politico in at- gramma : 
lo nei nostro paese, poiché *3 

non va dimenticato che con ^nierame 
l'on. De Mita la De si era irti- faceva pei 
pegnata al massimo livello, tanto e n 
anche se si deve riconoscere profilo prò 
che la perdita della segreterìa, sotto il prc 


nel momento in cui questa si 
è verificata, ha indeix>iito la 
posizione di De Mita e della, 
stessa De». 

•L'epoca della storia politi¬ 
ca italiana che sembra termi¬ 
nata - scrive padre Giuseppe 
De Rosa, vicedirettore della ri¬ 
vista dei gesuiti - è quella ini¬ 
ziata nel 1947 con i governi 
centristi e proseguita con 11 
centrosinistra, coi pentaparti¬ 
to, e con i "governi di pro¬ 
gramma"; l'epoca cioè che 
aveva la De al centro dello 
schieramento politico, il quale 
faceva perno su di essa non 
tanto e non sempre sotto il 
profilo programmatico quanto 
sotto il profilo politico. Questa 


epoca è terminata non per fe- 
saurìmento della De, che non 
sembra affatto "in caduta" 
(anche se non s devono 
escludere talune sue respon¬ 
sabilità per il determinarsi di 
tale situazione) ma per le 
scelte politiche, già accennate 
negli anni precedenti, e fatte 
chiaramente nei recenti con¬ 
gressi dai comunisti, dai re¬ 
pubblicani e dai socialisti*. 

Ma se un'era sembra termi¬ 
nata, secondo «Civiltà cattoli¬ 
ca», l’epoca nuova che do¬ 
vrebbe succederle non è alte 
porte. Anzi, tutto fa pensare 
che sia piuttosto lontana. Poi¬ 
ché •i'aitemativa di sinistra di 
cui il Pii e il PsI dovrebbero 
essere il perno, suppone due 
condizioni non facili da verifi¬ 


carsi». La prima è che «sociali¬ 
sti e repubblicani riescano ad 
accordarsi su essenziali temi 
politici ed economici», mentre 
è nota la contrarietà del FTi al¬ 
le riforme istituzionaH che 
stanno più a cuore al Psi. La 
seconda condìziroe é che «il 
Pei subisca un forte calo e si 
adatti poi a svolgere un molo 
di suf^rto nel futuro governo 
di alternativa*. «Anche questa 
seconda condiziorre - rileva la 
"Civiltà cattolica" - diffìcil¬ 
mente si verificherà, perché il 
f^i potrà perd^e aricora, ma 
non si prevede che si ridtica 
ad una forza politica dì poco 
conto: e d’altra parie è diffici¬ 
le immaginare che il-Pei ac¬ 
cetti un ruolo secondario, do¬ 
po oltre 40 anni di opposizio¬ 
ne, durante ì quali repubbiica- 


ni e socialisti hanno goduto dì 
tutti i benefici della maggio¬ 
ranza, per di più in misura as¬ 
sai superiore alla toro consi¬ 
stenza numerica». 

La difficoltà del momento 
politico è determinata, dun¬ 
que, dal fatto che non essen¬ 
do per ora possibile raltema- 
liva di sinistra «i cinque partiti 
della vecchia coalizione, pur 
essendo su posizioni politiche 
diverse e contrastanti, sono 
costretti a convìvere e a dare 
un governo al paese». «È evi¬ 
dente - aggiunge padre De 
Rosa - che ogni accordo, an¬ 
che solo su un programma di 
ordinaria amministrazione (e, 
purtroppo, il nostro tempo 
non è dì ordinaria ammini¬ 
strazione dato l'incombere 


n leader radicale Mairo Panrrella (nella foto), candidato 
alle elezioni europee nelle Uste: Pri-Pli-FederaUste. affet|nM 
in una dichiarazione che «nel paese si va affeimando un 
sentimento di timore e di Insicuiezza che, come sempre, 
provoca un nflesso di aggregazione e di nfugio nel voto alla 
De». «Li vrolà é -r- aggiunge > che la lìnea avventurosa e av¬ 
venturista seguita dal Psi e da Craxi comincia a rappr^n- 
tare un pencolo per le istituzioni e per quel che resta drde- 
mocrazia nella democrazia reale italiana. Non è certo un 
casoprosegue Panneha - che il solo partito che otf 
semlva valutare posilivamenle la politica craxiana è il Msi e 
che ì suoi elettoli probabilmente costituiscono buona parte 
di quel due per cento di incremento che il M, dopo cinque 
anni, consce», il leader racKcale critica : anche il PcL i) 
quale, afferma, «farebbe bene a non inseguire vecchi sche¬ 
mi culturah secondo I quali i perkoii per la democrazia 
non vengono in genere da sinistra». . 


Dp non partecipa Come già annunciato, De- 

irÀmA mocrazia proleiana non ha 

_ partecipato alle consultaziOf 

ARnUnCiStO) m suUa crisi con SpadoHni,. 

All» rmicilltazllilkl s^sretario di Dp ieri si è 
«IR cvroui^oni presentato a palazzo Cluiti- 

conSpadotim nianì soltanto per un motivo 

di cortesia nei riguardi dd 
presidente del Senato, al quale ha consegnato una lettera 
in cui il mandato conferito a ^adolini viene definito «un 
espediente dilatorio». Nella missiva si critica inoltre il carat¬ 
tere extraparlamentare della crisi e ndefìniscono «mlstificé- 
trici le grandi manovre istituzionali rispetto ai reali motivf'di 


Alla Camera Un altro passo avanti é stato 

mi lUf» iirAr»diira compieta dell- 

nuim JHVCRUUrc nlzione delle nuove proce- 

DRFI'■dRRu dure per la messa in stato 

MiiisIclàvlAlL d'accusa dei ministri, del 

numSIRfMII» presidente del Còiislallo e 

del presidenteideila Rèpub- 
bltoa^ La,giunta pto llieio- 
lamento di Montecitorio ha approvato airurìanimità to noh 
me regolamentari di attuazione della riforma è(^ito?tonaltt 
delio sborso gennaio. Con la rifòitna è stàta iCàriceilata» là 
commissione'inquirente e sostituita dal giudiziò del tribu¬ 
nale «naturale», solo dopo, però, una pronuncia-filtro del 
ramo del Parlamento cui appartiene U minUtro: Si tratta (È 
un aggiomamento degli articoli del r^lamentò della Ci« 
mera arrcora legati alta vecchia concezióne còstituzióRato 
dei procedimenti d’accusa. La giunta per le aulorizzaziorii 
a procedere, compètenlé all’esame prelimiriareMletlto ri* 
chieste delia magistratura, dovrà pronunciarsi rotro ttè^ 
giomi «tassativi e ìmiHorogabiii». Sùbito dopo la decisioné 
verrà pràa daH’assembtoa, a maggioranza asiohjtà. 


EinOptt Passione calcistica è pttosio> 

» CANllliAliaiA* ne politica rirahlartò a voHd 

exan^onm» di inttaiclaisi runraltia,-c<£ 

iRltnMRliORR me potrebbe avvenire do» 

mi CammIa menica 18 giugnOii quando 

NI gjj saranno chiamati 

alto urne Per eieMeiC'i rap» 
presentanti nel Paikunento 
europeo. Quel giorno, infatti, c'è anche il camitionalò di 
caldo e al i^uaido il vicepresidente del senatori dentocrV- 
sUàni, Qanfranro AlKeiti, In un’lnterregaztone al mlnisbo 

dèi Turisnto e (telto:spèttacoto, Frimeo CaitoiórPi^^ 
àhticiì^àre àsàbaTóI 7 gfùilnoto «volgimento par». 

;(tol?Sli^alleopa^ . 
ziorii di voto che, còrrt'é noto, si ivolgerànnb neUà sóla 
giomata di domenica 18 giugno. 


Carigtia: Si sono fólle plà ^llxle)e 

«ili j^i WnterS acque per Ftanep 

" -jf*' In relazione allo Kai^lidq 

per il processo delle «carceri d’oro* tri cui i 

» coinvolto assieme all’ex di- 

a niunaw» rettore generale dennlnlsto* 

ro dei Lavori pubblici. Oa* 
brìele Di Palma. Dopo che 
alcuni esponenti soclaldemoaatici sì sono rivolti al collegio 
dei prob’rviri per chiedere Tadozlorte di «provvedimenti cau^ 
telativi» nei confronti del loro collega di partito, il segretario 
Antonio .Cariglia ha dichiarato che il P^i voterà a iàvore 
deirautorizzazione a procetiere, come del resto chiesto 
dallo s tesso Nicolazzl. Ma quest-utiiino non ha madlto Vin^ 
vito rivolto .ai probiviri e in una dichiarazione si dice indi-* 
girato e afferma di .conddeTaT» «ei^)Osto ad un linciaggio 
crudele che viene risparmiato a tanti dei quali si tacciono 
perfino i nomi». 

Candtdattfgd I candidati delta Fgci Ludài' 
AR^Ctaha Vècchi Raffaella GbUnL 

Stefania pepane;* iAnto» 

RHippCllO, nioplacidov presenti tielto li* 

Ami ste del Pei per il rinnovo del 

WBI imJIIMl Parlamento europeo, hanno 

aderito alla camoanna oer 
un’Európa solidale e ^ non 
violenita promossa da una serie di organizzazioni (AcH. As^ 
soc'iaz'ione per la pace. Nlgrìzìa, Beati 1 costruttori di pacè. 
Federazione delle chiese evangeliche. Lega ambtonte« 
ecc.) impegnate nei volontariato nei paesi del Terzo 
do. in caso di elezione, i firmaiarì si impegnano a résiilni^ 
re qtialùa^ iniziativa di riarmo nucleare e ronvertzionàìé. 


conto preparalo da Craxi ci 
sia anche l’esclusone de) Psòi 
dal governo. Il segretario so^ 
clalteta ripete di vedere «att*^- 
giamenti polemici edì ostilità» 
che conudera «fattori molto 
negativi lungo la strada della 
soluzione della crisi». Termini 
tanto gerrerki quanto oscuri, 
fi a questi che si riferisce 11 se¬ 
gretario def Psdi-quando la¬ 
menta «avvertimenti che ven¬ 
gono traisverulmente, come 
se losseró -di stampo mafio¬ 
so»? Antonio Carinia, anche 
sulla base dell’escTusione del 
suo partito dalla-^nta regio¬ 
nale campana, afferma che 
«e qualcuno ihtende esclude¬ 
re il f^i dalla coalizione di 
governo dovrebbe dirlo in ma¬ 
niera esplicita e possibilmente 
dovrebbe anche spigare il 
perché». Intanto si pronuncia 
Foriani; ■Vogliamo • dice - ri¬ 
costituire le condizioni della 
stessa collaborazione tra i cin¬ 
que». Solo che quando gii si 
chiede se é una CDn(lizione 
essenziale, lui risponde: «Que¬ 
sta è la posizione decisa dalla 
Direzione. Poi...*. E allarga le 
braccia. 


Candidaittf^ 

aderiscono 

airappello 


I oiiaaoiiioPANi 

Rai» dibattito rinviato 

«Congiura del silenzio» 
accusano Dp e radicali 


dell'unificazione europea). 
sarà difficile, fi evidente anche 
che ogni governo che si riuni¬ 
rà a (ormare sarà sottoposto a 
tensioni continue, poiché ogni 
partito si comporterà secondo 
le convenienze proprie in vi¬ 
sta della nuova fase polìtica 
da affrontare nelle condizioni 
più favorevoli. Si instaurerà 
cioè un clima dì instabilità e 
di incertezza che non sarà né 
breve né legato». 

La rMsta sostiene, fra l'al¬ 
tro, che il poto laico trova 
«proprio nel laicismo il suo I 
elemento di coesione, perehé i 
al di fuori dell'esseré laici è ; 
ben difficile vedere che cosa I 
unisca in un unico polo libe- , 
ralierepubblicanidaunapar- | 
te. e radicali, come l'on. Pan¬ 
nella, daH'aitra». ! 


H ROMA. La Rai fa litigare di 
nuovo i partiti. Una rovente 
polemica sì è scatenala ieri a 
Montecitorio, dopo che nella 
conferenza dei capigruppo sì 
era decùìo di rinviare a dopo il 
voto europeo il dibattito in au¬ 
la sulla relazione approvata 
l’altrG ieri dalla commissione 
di vigilanza. Particolarmente 
dure le reazioni di demoproie- 
lari e radicali, mentre Pri e Pii 
si sono trovati nuovamente in 
rotta di collisione (era acca¬ 
duto anche mercoledì in com¬ 
missione di vigilanza) con De 
e F^j. Il rin)rio del dibattito è 
stato chiesto da De, Psi e Pei e 
motivato con «ragioni di op¬ 
portunità»; ad esemplo, il ti¬ 
more che il dibattito sull'infor¬ 
mazione radiotv fosse condi¬ 


zionato dalla coincidenza con 
ìa campagna elettorale. Comq 
che sia, questa tesi è stala du¬ 
ramente osteggiata da Dp è 
Pr, non è stata condivìsa da 
Pri e Ri. Wla fine la conferett' 
za dei capigruppo ha tnsvato 
l'unanimità su una sorta dì 
opzione zerp: l'aula non dM 
scuterà di nuli'altro ché dèjto 
modifiche al regolaménto sui 
reati ministerali. I demoproie- 
tari Ranco Russo e CUiido Pol¬ 
lice hanno parlato di «colpo di 
mano antidemocratico», dì 
■crogiura del silenzio»; per il 
radicale Calderisi sì è wìuto 
evitare che il Parlamento di- 
scutesse «del nodo di (ondo 
delta nostra democrazia, l'in¬ 
formazione»; per U liberto 
Bàttistuzzi «su questa vicenda 
non deve calare il silenzio», 
















Viaggio nell’isola alla vigilia 
delle dezioni regionali 


Gcchetto a Sassari 
In intere zone dltalia 
soiio a rischio legsdità 
e ordine democratico 


Vogliamo emancipare 
il Me^gidmO; perciò 
ne denunciamo i mali 
Una menzogna dal Psi 




«Nemico del Sud è chi tollera 
e usa clientefismo e malavita» 



'V 

, Vi*, 




ffilando sardo: 
SOmìla ocoqKili 
e nuove impese 

A Garbonia, simbolo della crisi e delle difficoltà 
industriali della Sardegna, l'assessore regionale al 
lavoro illustra i risultati delle politiche di questi 
anni per roccupazione, soprattutto giovanile. L'I¬ 
sola esce dal quinquennio con SOmila occupati in 
più e altre rnlgliala di «occasioni di lavoro». Negli 
ultimi mesi un fenomeno nuovo: si moltiplicano a 
. centinaia le imprese. 

- DAL NOSTRO INVIATO 

AlMIROLttM 


li «voto inquinato» è un caso analogo a quello dei di¬ 
ritti negati alla fiat: «Una battaglia democratica - di¬ 
ce Occhetto a Sassari - per l'affermazione dei diritti 
di cittadinanza». 11 Pei non fa di «ogni erba un fa¬ 
scio», né si muove per fini eléttorall, ma chiede uh 
impegno rigoroso sulla «questione democratica». Un 
Fci «razzista»? Ranista, dice Occhetto. è chi. difèn¬ 
dendo «tutto» il Sud, difende anche mafia e clientele. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PABIllziÒIIÒNOOÙNà^ 


IBCACUAiaLa ilrada da 
Cagliò ia- 

Kia Hilla (feltra Igleilas e im- 
bus* UM gaileria. Quando si 
eisa.aenibra di essere in un 
ialtiDimondo.^ Non più i larghi 
. «ampl'iiaKii la conine pieno- 
se coi Verde kuio degli arbu- 
•li; ma discariche scoscesa di 
temadme e nere, vecchi im- 
pi^dl mattoni e di ferro ab* 
bMbiCill ni Ranchi della 
fflORtlsne -1 la apna delle mi- 
liiém'ime atneveniamo diretti 
a pfbohia."Un'at9vjtA mille* 
: ' nammmàipiQnima alt'esau* 
. rimenio totale. U funzionario 
{delTiisèisorate regionale al 
lavoro che ' mi accompagna 
' i^lndlea le colline rosse formate 
' nei secoli dal residui deil'e- 
unzione. «Se fossero sfruttate 
' con le moderne tecniche 
eafratttve - dice • si caverebbe 
uri altro beLpo' di ferro. Ma 
lofae e rnegllo rincol^^^ co* 
; me (BUhnonlanza di un am- 
' vibìenie lnduUrfaie ormai di va* 
fa|Q archeologico». In questa 
IPM auUa.tradizione minera¬ 
ria'é oescUita anche una 
grandi letta dett'lndustna a 
. parièfipacione statale. £ ere* 
adula la tradizione operaia. 
j < aociaUsta e comunista. E si e 
. icomlnciata anche, negli anni 
' più recenti, una crisi di dein* 
V : Caiboma. 

> cItiA inventata durante il fasci* 
siTio.per Incrementareiattiviia 
\ estrattivi delcarbone-’e cen¬ 
tro'e limbob di questi icon* 
;^: ivo|gÌmentÌ produttivi e sociali, 
Valoie simbolico particolare, 
- assume quindi il dibattito a 
.V cui asiisUL sulle politiche di 
: AOitegRo al lavoro attuate in 
questi anni dalla giunta regio* 
< naie «sardista» e di sinistra. Ne 
parla nella saia del consiglio 
comunale l'assessore Luigi 
Cogodl. 

Cogodl il «rosso». Non solo 
per il colore dei capelli e della 
barba ma per ii suo piglio am* 
mlnlstrativD un po' - si può di¬ 
re come un complimento?- 
giacobino, t lui che, come re- 
^hsablle deirurbanistica. ha 
avvialo liel primi anni della 
nuova giùnta la politica con¬ 
tro l'abusivismo, mandwdo le 
ruspe ad abbattere te ville co¬ 
struite tltegalmentc. Ione an¬ 
che quella del ministro Cava. 
Poi ò paasato aU'assessorato 
allawm, e oggi può distribui* 
re qui a Carbonla un volumi¬ 
noso «dossier» pieno di cifre 
che parla bene delle l^gi re¬ 
gionali, dell'aumento dell'oc- 
cupazione, del Jiorlre di Un 
nuovo tessuto di 

Vediamone atcuhe. Nel 
quinquennio ’84-*88 si é Inver¬ 
tita per la prima volta la ten¬ 
dènza alt'aumento della di- 
éòccupaztóne che aveva por- 
tab là:^rdegna all'ultimo po¬ 
sto neìlA graduatoria nazlona- 
tei U pèrip^ ri chiude con un 
sakbdobpazionale attivo di 
domila UfiitA, una cifra che sa¬ 
le a SOmila postile si compu¬ 
tano le «occasionr di laviiiro», 
cloè lperlodl garantiti di attivi¬ 
tà per i giovani gihzie alle ini- 
aialhv regionali. GII stmmenti 
priiji^U usati dall^arnmlnl- 
aono due. Una legge 
Che révoriice l'imprenditoiiali- 


tà giovanile. E un «piano 
siraordinano per il lavoro* ar¬ 
ticolalo per progetti, in la^a 
misura destinali ad essere ge¬ 
stiti dai Comuni. Le risorse in¬ 
vestite qui sono ingenti; il solo 
•piano per ti lavoro» ha un fi¬ 
nanziamento tnennale di 
l.SOO miliardi. E SCO miliardi 
all'anno sono un decimo del¬ 
l'intero bilancio regionale. Al¬ 
tre risorse, più di quante ne 
riescono a mobilitale i governi 
nazionali pff il meridj^iie, so- 
ino, destiriatl a «velocizzare» 
sttumenU come i contratti di 
formazione-lavoro o le leggi 
sull'apprendistato. 

Ma l'assessore insiste da¬ 
vanti a un pubblico prevalen¬ 
temente formato da giovani, 
soprattutto ragazze, e qualche 
operaio, sugli aspetti ^ualita- 
tivii della politica regionale. 
Intanto lo sIorq per non limi- i 
tarsi air«asslstenza«, ma per | 
favorire la nascita di nuove 
imprese. È un'ottica bitera- i 
mente condivisa dal direttore ; 
della Confindustila sarda Giu¬ 
seppe Verona, che discute i 
con Cogodl insieme ad un 
sindacalista della Uti, Orrù, e 
al direttore deU'Apl sarèa 
(piccole imprese) Andrea 
Madeddu. SI paria di perfezio¬ 
nare à meccanismi già speri- , 
mentati in questi anni, per 
esempio favorendo la coopc¬ 
razione tra giovani disoccupa¬ 
ti con buone idee mà pochi 
soldi e poca esperienza, e Im- 
prenditon già affermati, dispo¬ 
nibili a partecipare ai progetti 
regionali. 

Cogodl insiste; le risorse 
pulti>liche «devono» essere uti- 
((zzate per garantire a tutti un 
lavoro e un lavoro, socialmen¬ 
te significativo. Quasi 2mila 
giovani possono essere impie¬ 
gati nei <antien di nmboschi- 
mento» previsti dalla regione, 
ben Smila nei progetti per da¬ 
re servizi ai Comuni. «Qual è il 
privato che metterebbe capi¬ 
tali in questi settori? • dice 
l'assessore • e chi pud affer¬ 
mare che ti bosco di domani 
non sarà un bene economico 
rilevate, molto produttivo?». 

Ma tutto ciò non basta. La 
disoccupazione, pur . In calo, 
segna sempre in Sardina 
uno dei suoi indici più alti. C 
proprio qui a Carbonia si pre¬ 
senta pi^ fa prima volta al 
pubblico - (a dirigeranno al¬ 
cuni degli esperti dei rappre¬ 
sentanti delle forze economi¬ 
che e sociali invitati - là ruio- 
va «agenzia per il lavmo» vara¬ 
la in uno degli ultimi consigli 
regionali Uno strumento in 
più per razionalizzare e affina¬ 
re ulteriormente un intervento 
che ha sicuramente contribui¬ 
to in Sardegna ad un altro fe¬ 
nomeno recente positivo; la 
nascila di nuove imprese. I 
dati più aggiornati del Ceive- 
de (Sistema Informativo delle 
Camere di commercio) parta¬ 
no di oltre 4.500 imprese sorte 
nell'isola nti primi 6 mesi 
deli'88. Setiecentocinque so¬ 
cietà nuove per ogni cento 
molte. Un «tasso» che fa bal¬ 
zare la Sardegna al secondo 
posto in lialla. 


■i SASSARI. Il «peso crescen¬ 
te» delle clientele, che spesso 
si intreccia ai poteri Illegali e 
criminali e che produce un 
«condizionamento e un ìhqui- 
oamento» del voto: dalla Sar¬ 
degna (Occhetto è arrivato Ie¬ 
ri pomeriggio , a Sassari e oggi 
si sposterà a Cagliari) il segre¬ 
tario del Pei rilancia con forza 
la denuncia-formulata all'in¬ 
domani del voto amministrati¬ 
vo parziale. «La nostra • dice 
Occhetto - non è stata un'u¬ 
scita estemporanea dettata 
dal clima etettorale«: al con¬ 
trario, i comunisti intendono 
fare di questa battaglia demo¬ 
cratica «un caso analogo a 
quello sollevato sulla Fiat, un 
altro capitolo della nòstra bat¬ 
taglia per la difesa e l'afferma¬ 
zione del diritti di cittadinan¬ 
za». Quando il F^i sollevò la 
questione del «diritti negati» 
negli stabilimenti di Agnelli, la 
prima reazione della Hat (ma 


anche di molti giom^i e di 
qualche uomo politico) fu 
quella di n^ate e smentire. 
«Ma a distanza di poco tempo 
- ricorda Occhetto - la magi¬ 
stratura ha cominciato a darei 
ragione». Alla Fiat erano* in 
questione «i diritti di cittadi¬ 
nanza, e li loro esercizio, in 
fabbrica». Ora siamo di fronte 
ad un caso più ampio e più 
grave: «Qui - esclama Occhét- 
to - 6 in discussione il pieno 
esercizio dei diritti di cittadi¬ 
nanza nella società». 

Piazza d'Ualta è il cuore di 
Sassari, \\iogo d'incontro é dì 
passaggio, di sfilate di moda e 
di concerti; i sassaresi la chia¬ 
mano semplicemente «la piaz¬ 
za». Qui Occhetto ha parlato 
ieri sera. E da qui ha volute ri¬ 
prendere la riflessione ' sili 
Mezzogiorno e sul «voto inqui¬ 
nato». Da un palco impro^- 
saio, su un lato della piazza, 
gli altoparlanti trasmettono 


musica rock. Molti l giovani 
che, irteuiiositi, si avvicinano e 
che poi i^Ù^anrto per buona 
p^ dei comizio. Molta la 
^nte comune». E molti, natu¬ 
ralmente. i militanti del Pei 
impegnati in una doppia cam¬ 
pala elettorale: per ti rinno¬ 
vo dei Consiglio regionale 
(!'! i giugno) e per fa consul- 
taakmeèun^a. 

■0 Rei- esordisce Occhetto 
r fèà^ècon loRB al tentati- 
yo di RMcmidere -e di ma- 
armare un dato cod grave e 
co^ «o»6 della nostra vita 
sociale è poiitica». Si tratta, 
sottolinea <roh tonta il segreta- 
(io .<1el Rei. del «peso creacen- 
' te che té ciierUeie è. q)esso, i 
poteri CriiitinaH hanno nella 
vita delle nostrev'istituzioni». 
Un peso e un condìttionàmen- 
to che natitralniénte non arre¬ 
trano nel momento del voto: 
anzi, fasmò più potenti e più 
tolti Se una coiripétizione 
elettorale, dice Occhetto, non 
è un <neicato del voto» ma un 
•mommtò; fondamentale di 
esperienza'denioctatica», sol» 
lei^ la questione del «voto 
inquinato» signllìca porre un 
i^ave problema nazionale». Il 
Pei non lancia questa denun- 
^ .per meschini calcoli elet¬ 
torali. Né intende improvvisa¬ 
re processi sommari. È una 
denuncia non di oggi: Occhet¬ 
to ne aveva già parlato con 
Cosslga e aveva soltewato la 
questione intervenendo a Pa¬ 


lermo all'Inaugurazione del¬ 
l'anno giudiziario. Del resto, 
aggiunge, una denuncia simi¬ 
le viene anche da parte .di 
molti magistrati, uomini di 
chiesa, intellettuali. 

Il rischio, dice Occhetto. è 
quello di considerare come 
un dato lutiuraìe che in ititele 
zone del paese le tegalHà e la 
ceiteaa del diritto Nano tal 
pericolo 0 vanificate». Saiéb* 
be dunque dovere di bitte le 
tene democratiche rimpe* 
gnani a tondo in uii'itoefa di 
mòreìizzazione». Accade invé¬ 
ce ette «i diffondano attég^a- 
menti e mètodi clientelari». Il 
primo e più vistoso risultato 
del degrado politico e monile 
è il degrado déH'intero Mezzo 
giorno, «abbandonato a se 
stesso». Mafia e camnra in¬ 
quinano. dice Occhetto. «Ma 
anche dove la mafia non c’è - 
aggiunge - un certo uso delle 
clientele e del prriere inquina 
la libera espressione demo 
cratica». Persino Cìautiio Mar¬ 
telli ha dovuto amméttere che 
«possono esserci dei casi». E 
basta leggete rintervista al 
Corriere di Matacena, che a 
Reggio ha fatto salire il Pii da 
zero a tre seggi; «La malia - di¬ 
ceva il figlio di un noto capo 
rione dei "boia citi molla'' - 
ha le sue r^le morali, come 
il galateo». «Siaino ben ohie - 
commenta Occhetto - tt livello 
di guardia democratico». Ma 


Radiografìa dei risultati a Re^o Calabria: sorprendente boom 
dei partiti laici nei quartieri più dominati dalie cosche 


Martedì rna^na quàndp Aichi sv^liata; ha q^o- 
perto di esàérè' oltre che il qhartieré a più alta -deha- 
tà mafiosa d'Italia anche il più liberale d'Italia. Qui 
Matacena Junior, il più giovane rampollo della fami¬ 
glia che conttolla il traffico sullo Stretto di Messina, 
strappa il più smagliante dei suoi suepq»!. Il Pii dal¬ 
lo striminzito 1,6 del 1983 passa ad. tino splendido 
7,30. Ogni Vóto si moltìplica per 8: da 55 a 402. 


ALDO VARAHO 


H REIjCIO CALABRIA. Tanto 
successo é appena un po’ of¬ 
fuscato dal Pri a cui sfugge il 
raddoppio. L'edera per con- 
solarsi deve accontentarsi di 
saltare dal vecchio 6,4 ai 10,8, 
È ad Archi che lo schieramen¬ 
to dei bet^amotto. la lista in 
cui sono confluiti Pel, Pr, Op. 
subisce una delle sue più pe¬ 
santi sconfitte con una p^ita 
secca di quasi (re punti: dal 
13,01 ai 10,36. Quari un punto 
e mezzo in meno dei voti che 
nel 19S3 aveva raccolto il solo 
Pel. 

Archi è il quartiere in cui é 
Istallata la direzione strategica 
della cosca dei De Stefano, gli 
eredi di don Paolo, (a cui mor¬ 
te a pallettoni di lupara ha 
scatenato la guerra di màfia 
che insar^lna ia città ed ha 
già accumulato, con la rottura 
dei vecchi equilibri del potere 
mafioso, alcune centinaia di 
cadaveri. Se daU'intero quar¬ 
tiere di Archi si passa al Cep, 


il consorzio di case popolari 
Uucemente ribattezzato Con- 
sontio EccezionaU PUtoteri, 
perché da qui « immagina 
riano venuti alcuni dei più pe¬ 
ricolosi killer delle corèhe, il 
quadro diventa ancor più so¬ 
lare. Per le'«rade sporche di 
questi casermoni degradati in 
due anni si sono contati una 
trentina di morti ammazzati. 
Almeno trecento inquìlirti dei 
Cep mancano da casa: lati¬ 
tanti volontari per ridire alla 
morte di mafia. Dai sei seggi 
di Aichi-Cep Matacena ha ia 
sua più bella soddisfazione. U 
7,66: é ad Àrctu*Cep che ri 
concentra.la più alta percen¬ 
tuale italiana dei seguaci di 
Pannunzio e Don Benedetto 
Croce. È tenendo fermi questi 
dati che acquistalo preciso si¬ 
gnificato le bacchettate del 
giovane Matacena ai giornali¬ 
sti italiani che hanno idee 
confuse sulla mafia: «La mafia 
é tutta un'altra cosa: ha delle 


|, tegole morali ^ che ' 
- iSono mtrfto similari à quelle 
(tei migliori cavalieri di questo 
mondo. La mafia paria di prò- 
tezirme della donna, di stretta 
di mano e non carta scrina, di 
rispetto delle peisone e dei 
valori umani. La delinquehza, 
Vofiticl^ te rapina, certa¬ 
mente non srriìo mafia^ ed 
ancora: d grandi capi iriafkiri, 
a quel che so io, assolutamen¬ 
te non fanno dì questi lavori. 
La fravaglia (cioè, i pesci pic- 
cofi.ndr). lo fanno». Come di¬ 
re: <ron loro, coi pesci grossi, 
si che si possono lare accordi. 
arKhe senza ia carta bollata 
che il giovane Matacena pro¬ 
mette. dalla sede di via Fratti- 
na del Pii. ccmtio quanti tente¬ 
ranno di sospettare dell'au- 
tenticttà del suo successo elet¬ 
torale. 

Ma il Hi ad Archi-Op non 
é da meno: il Vento pieno del¬ 
la mela tricolore gli fa triplica¬ 
re 1 voti facendolo balzare da 
138 a 314 voti dal 6.63 al 
14,07. Destino elettorale stra¬ 
no. quello di Archi. Olio anni 
fa la De aveva il 41.43 per 
^nto òl ora ri ritrova al 
25.2T. Ma allora io scudocro¬ 
ciato aveva per candidato 
Giorgio De Stefano, primo cu¬ 
gino dei De Stefano, che. 
estraneo alla politica, con le 
preferenze aveva fatto man¬ 
giare un bel po' di polvere a 
tutto U veodiio notabilato de 


che:oceu^ve te scenapoUtir 
cada dèeènrii. 

Ih contro, alla clrcoscrizto- 
ne 1, una bella fetta del centro 
storlcb piena zeppa dì pn^s- 
sionisti e cèto medio, il Pii rag¬ 
giunge appena la media Co¬ 
munale ^ il Hi si ferma sotto, 
l liberali ri arrestano ai 5,48 
ed il Hi Don Và oltre r8,64. È 
qui, nei trenta se^i della pri¬ 
ma circoscrizione, dovè il ter¬ 
ritorio è meno controllato e 
controllabile dalle cosche del 
Reggino, che U bogamotto 
raccoglie il successo più im¬ 
portante rag^ungendo 
ril.^, mezzo punto in più 
del risultato ottenuto dallo 
schieramento nel 1983, 3.^ 
in più di quanto allora ottenne 
il Pei. Un dato ài quale si af- 
Ranca lo 0,69 di Reggio 
comunista, ia lista presentata 
dagli esponenti dì Dp non 
confluiti nel begamotto. Ed è 
sempre nel centro storico che 
al Psi reste l'amaro in bocca. U 
garofano ri ferma al 15,25111, 
3.34% in meno rispetto alla 
volta scorsa e tontantesimo 
dal 25.06 di Archi dove pure 
sconta una leggera flessione. 

% dal versante a nord della 
città, dove si trova Archi, si 
passa alle circoscrizioni che 
insistono sui tetTìtorì che si 
protendono verso TAspro- 
monte, le sorprese continua¬ 
no. Gli ereiii di Giuseppe Maz¬ 
zini trionfano alla cìrcoscrìzio- 


Campania, per la ^unfa «ri» dedrivo 
di un de condaimato a 6 anni 


Dopo sei ore di polemiche, l'altra notte, è stata vara¬ 
ta la nuova giunta regionale della Campania guidata 
dal de Nando Clemente. Determinante il voto dell'ex 
assessore Armando De Rosa, condannato a sei anni 
di carcere per una storia di tangenti e in libertà 
provvisoria in attesa della sentenza definitiva. La 
giunta è formata da parte della De (la sinistra di ba¬ 
se si è dissociata), dal Psi, dal Pri e dal Pii. 

PALLA NOSTRA REOAZIONE 

MAmO RICCIO 


■■ NAPOLI. Se non fosse stato 
per Armando De Rosa, ex as¬ 
sessore ai lavori pubblici, ex 
•cavallo di razza» della De, 
condannato a sei armi di car¬ 
cere per una brutta storia di 
bustarelle e in Hbéità provvi¬ 
soria in attesa della sentenza 
definitiva, la giunta regionale 
dette Campania non sarebbe 
mai nata. L'ago della bilancia 
che consente te costituzione 


del nuovo governo è proprio 
lui, l’uomo che il suo partito 
non ha mai sospeso, e che va 
tutt’oggi siede tra ì banchi del 
consiglia. Isaia Sales, capo¬ 
gruppo del Pei, allarga le 
braccia e scuote ia testa, 
sconsolato: «Come presuppo¬ 
sto deU'eflicienza del futuro 
governo della Campania non 
si poteva trovare di megiio», 
ironizza. 


De Rosa è il ventiquattresi¬ 
mo uomo deila maggioranza; 
il suo voto (il primo dopo far- 
resto, un anno fa) ha consen¬ 
tito di superare di un punto 
i'opp(»izione. E così. De. Psi. 
Fri e Hi possono applaudire 
Nando Clemente, il nuovo 
pr^idente della giunta regio¬ 
nale. Gltmte quadripaTtilo con 
l'appello esterno di un fuo¬ 
riuscito dal Psdì, ma sarebbe 
meglio dire composta da tre 
partiti e mezzo. La Oc. Infatti, 
ri presente spaccate all'ap¬ 
puntamento: da un lato I con¬ 
siglieri che hanno accettato la 
pre^wlizìale dei Psi, che vole¬ 
va fuori deiresecutivo i social- 
demoaatici; daU'allro gli uo¬ 
mini della sinistra di base, che 
hanno digerito male il diktat 
socteUste al punto da disertare 
l’aula e non partecipare alle 
votezkmi Ma ri è tiallalo dav¬ 
vero di un rigurgito antisociali- 
sta. oppure, come sostengono 


i maligni, la pattuglia demitia- 
na ha tentato fino airuUimo di 
far slittare il nuovo governo a 
dopo le elezioni europee, per 
consentire al pi^ldente 
uscente Antonio Fantini, can¬ 
didato a Strasbu^o. di rima¬ 
nere in sella? 

Alia decisiva sedute deU’al- 
tro ieri sera, anche il Psi si è 
presentato diviso al suo inte^ 
no. pur se lo «strappo» è stato 
ricucito alla meglio nell'arco 
di poche ore. Capofila del dis¬ 
senso è stato Carmine iodice, 
proconsole dell'onorevole 
Giulio Di Donato. Quando ha 
sentito il neo presidente Cle¬ 
mente pronunciare il suo no¬ 
me nella lista degli a^ssori é 
scattato: «Fermi tutti: di questa 
candidatura non ne so niente. 
Non Intendo partecipare oltre 
a questa riunione». Iodice si è 
allomanato, ma la sua assen¬ 
za è durata meno di un’ora, il 
tempo di parlare con i capi 




la denuncia del Pel ha anche 
I! merito di contestare uria let¬ 
tura tutta «pólitobgtea» 
acertàrl poUticie deiflui^ élet- 
toràli, quasi chè tutto dipen¬ 
dere dalle dl^te tra Un ^ 
tito e l'altro della mag^onn- 
za. Un'analisi di questo gene 
re. obietta II let^ dèi/PÉL 
«non tiene nel minhno orato 
la concrete leahà del^ e 

contribUtece cori ad aUa^are 
il fossato tra jtotitìca é réàltà». 

Certo, non é intenriotte dei 
comunisti «fare di ogni erba 
un fascio: né pér l paititt. nè. 
com'è ovvio, per il pronuncia¬ 
mento elettorale». E a Intini 
che ieri accusava Occhetto di 
aver dato del «mafìoso* agli ex 
elettori del Pei. il aemtatto co¬ 
munista risponde duramente: 
•Quésto modo falso e ménzo- 
gnero di maitlpolare la lerità 
ricorda II motto di una funesta 
propaganda che diceva: 
’'Mehlite, mentite, qualcosa al¬ 
la fine resterà”». ' 

Ma anche al Pei Occhetto 
ha qualcosa da dire; «Dóbbia- 
mio valutare autociiticamente 
alcuni nostri comportamenti 
unanlmlsti che pt^no ap* 
pannare la nostra funzione di 
riscatto ineridionalista». E non 
serve al Mezzogiomo un Pd 
che si riduca a «ristretta avan¬ 
guardia», quasi che un partito 
di massa debba èomunaue 
passare per le toiche caudine 
di «cùlì^amenti poco chiari». 
C'è invece un modo «nuovo e 



moderno» di condurre le bat¬ 
tàglie nei Mezzogiorno e per il 
Mezzogiorno. Staie.dalte parte 
del Sud non significa «dlféride* 
re tutta li'MezzogioniKX»: cosi ri 
finisce infatti col difèndere an¬ 
che 1 poteri criminali e le 
clientele. È dunque falso dire 
che chi, come il PcL denuncia 
i condizìonaiiienti dei voto sia 
«antimerìdionate» o addirittura 
«razzista». 1 veri razzisti, escla¬ 
ma Occhetto, «sono coloro 
che In pubblico Dicano ciò 
che noi diciamo' e poi ine! sa» 
lotti per bene dichlatetio trion¬ 
falmente \dl aver conquistato 
consensi illegàlt o mafiosi». Il 
P:i, conclude, vuole «libeime» 
il Mezzogiorno, e pròprio per 
questo ne denuncia e combat¬ 
te i mali: «Laberaie - dice Oc- 
chelto - quei cittadini costrét- 
ti, dal bisogno o dalla dispera¬ 
zione, a subire il ricatto che di¬ 
ce: *Tl lavoro, il favore in cam¬ 
bio del tuo voto’’». 


Macaiuso 

«IVavisata 
ladenuiK^i 
di Occhetto» 


■I ROMA. «Le parole di Oc¬ 
chetto suite situazione potiti- 
c»elettonte In alcune Rgtoni 
del Mezzoglomo possono e 
devono costituue un momen¬ 
to di fifleaskMie per tutte le kn- 
ce politiche»: lo afféfflw il se» 
Datore Emanuele Macaiuso. 
della Direzione del Mi inteh 
peiteto dairagenzte Adn-Kny 
iva. Uè dichtetaztoni di Oc¬ 
chetto, ha osservato Macalu» 
so, «sono state oggetto di dl- 
stoTrionl e di Uavlsameinti» e 
su questi ultimi «si é voluta 
montare una polemica stni- 
mentele che ha fatto smanile 
il senso del problemi solleva¬ 
ti». Il fondamento della denun¬ 
cia del seffetario comuniste 
Infatti risiede «nella situaiione 
te cui ri trovano le istituitofU 
locali, te stiuttun regionali m 
Campania, in Calabria e in Si¬ 
cilia; ignorare una reaità di 
consuetudine e di rappoiti sta¬ 
bili con uomini e ^ppi della 
criminalità organizzata - ha 
àftomato ancora Macatuso - 
èilveroenofe». 

Sulle :dichterazlonl di Oc¬ 
chetto interviene anche l'on. 
Salvo Andò, lerironsabile, del 
problemi dello mio per 
con un commento suirAuonrjf 
dii oggi. Andò, sostteiié che 
«l'alibi del v(^ tutto mriteso e 
tutto cltentelùe non pottàm^ 
splégaietÌn<>gi>i:Gaso la^co^ 
stenzà di qu^'ultima scbhHt* 
ta» del A:!, e prosìigue addebi¬ 
tando li calò Gomunil^ aié^ 
al fatto che, a suo diié, ti IRci 
nel Mezzojgtorrto ha presenta¬ 
to la Oc. a seconda dei Ciri, 
come partito garante della 
contìhùità del malgovento.ov 
aU'òpposto. (xnrié partito utile 
per detemiteare iiripòrtàriti in¬ 
versioni di tendenza». 


(te 12 dove il Pri paite da 250 
a 6d0 voli triplicando la pe^ 
centuale. dal 6,45 al 18,». 
Siamo nelle frazioni dì (!anna- 
vò. Mosonofa e (telaforto. Oa 
quéste parti è recentemente 
entrato In azione il cecchino 
che uccide I suoi nemici con 
una sola palkrttote per elefanti 
sparando da centinaia di me¬ 
tri dì distanza. A Cataforto te 
tradizione del fM è antica. Qui 
viveva Andrea Carìdi, ucciso 
davanti alla sede del munici¬ 
pio nel 1985, dirigente del ifri 
I carabinieri in un loro rappw- 
to. citato a pagtea 217 nella 
sentenza di rinvio a giudizio a 
base del rrtaxìprocesso, indi¬ 
cano «i fratelli Candì (Ù Cata- 
forlo» come una delle cosche 
maltore» che sarebbero tete^ 
venute attivamente nella cam¬ 
pagna elettorale. Un po’ più 
sotto, a San Sperato, abitava 
Bruno Fortugno candidato per 
la circoscrizione (consigtieie 
uscente) ne) partito di La Mal¬ 
fa. È stato falciato durante te 
campagna elritorale da una 
raffica di mitra. Era nipote di 
Ciccio Serraino, il ce deQ'A- 
spromonte», grande capo del¬ 
le cosche che salgono verso la 
montagna. «A noi del Fri. e 
per la verità anche te prefettu¬ 
ra - ha detto Fon. Nucara nei 
giomi scorsi risultava fo^ 
un bravo ragazzo». Qui il ber¬ 
gamotto cede un punto e 
mezzo ed il Pri batea dal 6,3t 
al 10,07. 


dei partito a Roma. È tornato 
uri (to' rosso in volto, ma sorri¬ 
dente; «Ho avuto chiarimenti 
sul nuovo quadro politico, ac¬ 
cetto di far frane della giunta», 
ha borbottato prima di sedersi 
di nuovo accanto ai suoi com¬ 
pagni di partito. 

I comunisti hanno invitato, 
fmo airultimo, i socialisti e i 
partiti laici a dare vita ad una 
giunta alternativa che avrebbe 
tutti ì numeri per amminlsfra- 
re. (I spretano regionale del 
Pei, Eugenio Donlse, ha detto 
che la crisi è durata sette mesi 
«non per dissidi su temi Im¬ 
portami, m^ri su scelte di 
indirizzi e di pn^ramml, ma 
perchè Tattuale ma^loranza 
è prigioni^a di una vecchia 
logica di spartizione dei pot& 
re». Tanto pr^kmteri da aver 
deciso dì tener «ccmgelati» due 
assessorati: saranno au^puti 
solo quando sarà noto l’esito 
dei volo europeo. 


PftOVIflClA DI AVEl^WO 

Atnrito ili a»rm 

ùuimtò Comun» divaindin tìcltuignè priva» par Vtp. 
palio M (averi di cemptaiarùVine campo dl'ealéfo. Im- 
poito o baao di gara; L. 1.B3S.a00i000. H tarmlna 
pw raaacwioiM dal lavori è atiMIKo In 356 giorni nMùrà- 
li a parti» dalla data dal vaiba» di conattfia. 

L’cpara dfinanziaw dalla Caiaa Dapoalti a PraatM eanl 
•and dal risomio poaM. 

l'apptlM a«* aggludicaio al aanal dall'an. 24, punto 8, 
Mtart a) dalla Lagga 584^7 all'lmpraaa cl» aura lOr. 
mula» l'oHarta in ripaaao più vahtaggloaa tuH'importo a 
boM di gva aacondp l'an. V taltara a) dalla lagga 
2.2.1873 n.14, con l'àtduilood «Ma óHwto^l^ 
to • di quaUa oftote eh* prCianttno una pircwdualt « 
itbaaao awvioro ala madia tuia pareantuaN dalla oHar- 
» ammaaaa, mcramamata dal 7K, 

U «manda « parttelpaiiona dovranno aaàara inviata; 
antro 5 21- gloma dalla data odiama madIanM raac» 
mandata A.n. Indlriaan a; Cen)una di OrottainlnarÀi 
> oorio VHtorlo Vanato - 83068 QrotMmliwrdn • 
Provinelt « AvtUlno. 

Alta atifMltata domandt. radano In «ngua Italiana, 
devmnne aaaara allagati I aaguanti dooumanti: 

Il Cartmeato di taortalont an'Albe Nnlonata Co- 
atruttorl In originala o copta autantleata par I 
aaguand Importi 0 catagorla: 

Cat. 1 - L. 1.00D.qOO.OOO 
Cat.4-L 1.000.000.000 
Cat. e - L. 2.000.000.000 
In eaao di hnprata aatoclata o raggruppata am- 
roaiao a paitaelpata In fona dagli arn. 20 a 
aagg. dalla Lagga 684/77. dovr* atiara guanti. 
» la eopartura dal arato dall'appalto aacondo la 
proacriiloni dall'alt. 21 dalta lagga 684/77. 

Ir 

2) Olchtarailona coneornanta ta cifra di affari 
globala ad In lavori dotta ttnaa natura datt'lm. 
prata nagll ultimi tra naretal. 

31 Elai^ dal lavori dalla atoraa natura aaapultl na- 
gtt ultimi oinqua anni oorradatg di cartmeato di 
buona aweuiiona Indleanto Importo, parlodo a 
luogo di aoacuilonn del tavori a proelianto oha 
ooal furono osagulti a ropoìa d'erta a con buon 
calta. 

Sono munoMO a proaairtaro offorto Improto riunì, 
to o conaoial di coopomttvo. 
n tornibio mnalmo entro II guaio l'Ammlnlitrailono 
Comunala apodlrb gli Inviti a praiantara ta;«ffaitt 4 
«raato tal giorni 60 dalla data « pubblloaMonb dal 
praaanta bando. 

R pronnto amlao viono Inviato all'Ufflolo dolio pub* 
bltaulonl uffletall dotta Comunità Europea In datai 
28 maggio f889. 

Orottamlnarda. 2 giugno 1988 
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— ii\i Italia 

Due elicotteri dei carabinieri 
si scontrano e precipitano 
Si esercitavano per la parata 
deirannìversarìo deirArma 

Un velivolo si è abbattuto al suolo 
Taltro è piombato su un albero 
Due sottufficiali morti, 2 feriti 
Pd: «Fermare la manifestazione» 
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I resti 

deUeliciitteto 


ì Involo, 
sotto 

ì altitolo 
un supeisttte 
OoS'altio 
S velivolo 
itiecipiuiio, 

U naiesciills. 
Mitìo 
! Stiaccamoie 


Un rogo al centro di Borghese 


I due elicotteri dei carabinien si sono scontrati in 
volo sopra lo zoo di Roma Sono precipitati in un 
prato deserto di Villa Borghese Un velivolo è esplo¬ 
so e I due carabinipnapno morti caibonizzab L’al- 
Irp è stato guidato dal pilota contro un albero, per 
evitare di irives{iie un pullman di militan I due oc¬ 
cupanti sono rtcoverah in ospedale Mercoledì erano 
mòrti due soldati di leva durante un'eseicitazione 


MAUMsm ranruM 


■IROXA. LelKOlleio a pie 
clpitaito a vite Si è scttiantato 
a terra ed e esploso 1 restia! 
sono sparsi in un raggio di 
duecento metri Le fiamme si 
sono levate altissime firio a 
sfiorare i rami delle querce se¬ 
colari di villa P^liese Per i 
due carabinieri a nordo ogni 
soccorso e stato Inutfle I corpi 
dei marescieiii Ugo Cortesi 53 
anni e Nicola Penelta, 48, so¬ 
no stati straziati dall esplosio¬ 
ne e caroonUàatl dal fuoco 
I altro velivolo ha pro^guito 
la sua corsa come un uccello 
cièco e dopo Cento inétrì si è 
abbattuto contro un attero e 
poi a terra Dalla carcassa è 
uscito II t>ilòta barcollando p 
si è allontanato In stato di 
shock. L altro militare è stato 
estratto In gravi condizioni dal 
rottami SI natta del maresclal 
lo magg^ Antonio Stracca- 
rt\ore 43 anni, e del mare 


sciallo Marco Tartan di 42 
Ora sono ncoverati aliospe 
date San Giacomo e le loro 
condiziorfl vengono definite 
buone La prognosi è di qum 
dici giorni per ambedue rote- 
va essere una strage come a 
Ramstein Straccamore pilota 
del secondo eUcottero ha poi 
raccontato di aver vuotato i 
serbatoi e di essersi digito 
contro un albero per evitare di 
colpiTe un pullman di militari 
pandteggiato Tutti e quattro 1 
carabirUed coinvolti nell inci¬ 
dente facevano parte del Cen 
tra elicotteri di Pratica di Ma 
re a pochi chilometri dalla 
capitale Altri 4 militari dell ar 
ma sono rimasti (enti nelle 
operazioni di soccorso Giu 
seppe Sileo. 22 anni France¬ 
sco Sottili 28 e due tenenti 
cotonnetio Vitteno Savino e 
Niccolo Mazzaocara Dopo te 


cure sono stati tutti dimesd A 
Roma è il secondo incidente 
mortale in ventiquattr ore 
mercoledì erano morti due 
mllitan di leva precipitati da 
una scarpata con un mezzo 
corazzato 

Lutto è avvenuto sopra lo 
zoo ad un altezza di duecen 
tometn «Sopra la vasca degli 
orsi bianchi» dice un testimo¬ 
ne Poi sono precintati pochi 
metri più in là nella «valtetta 
dei cani* dove ouotidtana- 
mente centinaia di persone 
accompagnano 1 loro animali 
ieri fortunatamente non c era 
nessuno La gente era stata te¬ 
nuta lontana dalla pioffiia' Gli 
eiicotten sette in tutto awva- 
no quasi finito i esercitazione 
Volavano a cuneo uno in te¬ 
sta e gli altn in formazione 
Improvvisamente la coda del 
) elicottero più basso ha colpi¬ 
to la slitta di quello superiore 
Si sono awitali e sono caduti 
Era già una settimana che ti 
preparavano le grandi mano¬ 
vre per la festa dell Arma dei 
caraoinleri che si svote a illa 
Bomhese ogni anno u 7 giu¬ 
gno 

Già pochi minuti dopo 1 in- 
cidenie tutta la zona è circon¬ 
data Centinaia di militari cer¬ 
cano di impedire che qualcu¬ 
no si awKim La scena è orri 
bile L^usta Bell «AS 412» 
dei csfaBinien è completa- 


Pcirlano i superstiti 
<^alvati da un albero» 

sólo oggi Sapranno che due loro colleghi sono mor- rago a!guiio alio schianto del¬ 
ti carbonizzati Matto Tartan e Antonio Straccamo- i>ab 412 . nella-Valle d« Ca¬ 
re, I due marescialli supetstiu del tragico incidente 
di villa Borghese. aU'ospedale S^ Giacomo con gli Setchimmo doTp^S™ 
occhi immobili raccontano quegli attuni allucinanti «kcotso il dotto, costanza 
•Ho sentito vibrazioni fortissime I elicottero perdere Naidi ha giudicato le sue 
quota » Antonio Straccamore con una manovra di- condizioni non gtavi Dyo 
sperata è nuscito ad evitare una sicura carneficina ' impatto ha arato la lucidiià 

4^ nor ntsnvtR* al nimta fK>l alin 


I impatto ha avuto la lucidilA 
per pensare ai pilota del suo 
elicottero «Ho ceicato subito 

II mio collega di equipaggio 

FAItO LUFWMO — prosegue il militare — So- 

__ no tomaio indietro sono in 

gMf ROMA Se II tragico IncI —Ho cercato I albero è ho di ciampato In una buca e da 
denie non si « trasloimalo in retto il velivolo In quella dire quei momento non sono liu- 
strage ciò piobabilmenle si alone-E II miracolo è avvenu scilo a lare nulla. Ha un fluo 
deve al maresciallo Antonio lo Lellcolieio si « schiantato joif,,* all, schiena 11 reierto 
Straccantore 43 anni alla gul contro un albero C e stalo so- medico parla di torte trauma 
da dell ellcotlero che ha con- lo un principio d Incendio nella zona ceretcale e blocco 


da dell ellconero che ha con¬ 


cluso la sua mila piecipllando spento con molla celedtS dai del muxoli della spalla de¬ 


su un albero Ha una laiga (e vigili del fuoco 
dia sulla Ironie gli occhi chiù A qualche letUno di dislan 
si «Ho sentilo delle vibrazioni za Marco Tartan 42 anni 1 al 
(ortlssUne — tacconla con irò supeistile del tragico Inci 
una Sldoifla di dolore — L eli dente di villa Borghese Anche 

cottelo si d inclinato perdeva lui ricoverato al reparto esser 
quqia A questo punto ho vazione -Sono nmaslo tal 


dente di villa Borghese Anche tre carabinien giunti m soc 
lui ricoverato al reparto esser corso si sono procurali delle 


di via del Corso enUo due set 
rimane 




ì. 
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Una signora osserva II rigile mentre toglie la ganascia dalla ruota della sua vettura 




mente carbonizzato Mezzora 
dopo k> schianto ci sono an¬ 
cora focolai d incendio Deci¬ 
ne dì mezti del vbèli drì h»- 
co, autobotti del Comune di 
Roma giomalisti cunosi 
te comune Cè chi piange 
senza ritegno, ma la sciagura 
ha impressionato tutti Ainva 
il gerìerate comandante del 
lAnna Antonio Viesti «Di 
fronte a una tragedia come 
questa non ci sono parole» di 
ce Intanto si intrecciano ie 
prime testimonianze Quella 
più precisa è di un operaio 
uoigio Diamantuu che stava 
teoiando all allestimento del 
la parata «fnma dello scontto 
ho sentite un rumore secco - 
ha detto - come se le pale gt 
ressero a vuoto Poi quelio più 
in basso è cadute giù di pe^ 
Si è incendiato subito» 

Gii eiicotten precipitati so 
no del tipo «AB 412* i più po¬ 
tenti e capaci in servizio ai ca 
rabmien e alte altre forze di 
polizia Hanno una velocità di 
punta di 260 chilometn orari, 
peso a pieno carico dire 5 
tonnellate La loro capacità di 
trasporto è di 14 militari equi¬ 
paggiati più due piloti Quello 
di len è 11 primo grave caso in 
Italia, di collisione fra due eli¬ 
coni Ma nell ottobre del 77, 
sulle montagne vicino Catan 
zaro SI schiantò un altro eli 
couero dei carabinieri In 


*Tr », '* 


1 deisti dei militari 
«Troppi 500 morti aH’anno» 


Dopo le tragedie di Ptetraiata e di Villa Borghese, 
la commissione Difesa della Camera si avìia ad 
effettuare un'indagme conoscitiva nelle siruiture 
militan I delegati degli uommi in divisa convoca¬ 
no una nunione straordmana per discutere di in¬ 
fortunistica e prevenzione Nel 1987, 481 morti fra 
esereito, manna, aeronautica e arma dei carabi- 
nien una media costante negli ultimi 10 anni 


VITTORIO RAOOm 


nella zona cervicale e blocco 


stia 

Antonio Straccamore e 
Marco Tartari sono stati tratti 
in salvo in pochissimi minuti I 


qugm A queste punto ho vazione «Sono nmaslo tal fonte lievi e già sono stati di¬ 
aperto i serbate^ della natta» mente saoccato che non mi messi dall ospedale San Già* 
È siala la manovra che ha sono reso conto di ciò che era corno II maresciallo Stracca 
qi(a$i certamente evitalo una successo Ho solo trovato la more si é procurato un trau 
Strage Se non fo»e nuscita i forza per sfondare il portello- ma cranico la frattura di una 
morti non sì sarebberp conia ne e uscire fuori dall elicoRe- costola e una forte contusione 
(1 Oltre ISOO carabinieri erano ro» Non sa ancora che i suoi alla colonna vertebrale En 
il a pochi passi «Ho viste imi colteghi i marescialli Nicola trambi laveranno 1 ospedale 
iltan sul prato continua il Pertetla e Enzo Ugo Cortesi 
maresciallo Stiaccamore sono morti carbonizzati nel 


M ROMA La commissione 
Difesa della Camera aveva ap¬ 
pena fìntto d\ discutere di si¬ 
curezza nelle caserme quan 
do à giunta la notizia della 
sciagura di Villa Borghese f 
due morti fra i carabinien non 
faranno altro che accelerare 
le decisioni che i parlamentan 
avevano già maturato* imme¬ 
diata audizione dei mir tio e 
indagine conoscitiva nelle 
strutture militan 
Lfi due proposte erano state 
formulate da alcuni compo¬ 
nenti dei gruppo comunista 
(Gasparotto, Mannino Pai 
mten Trabacchini Mombelli 
Galante Costa) dopo lesa 
me del numero impressionan 
te di (atti luttuosi venficausi tra 
I miiitan nell ultima settimana 
li suicidio di un soldato di le¬ 
va Domenico Ftanzese m 
una caserma di Udine la mor 
te del caporale degli alpini 


Alessandro Trentin colpito da 
un proieiUte durante un eser¬ 
citazione a Tarvisio i orrenda 
line di due giovani, schiacciali 
da un cano cingolato a Pietra 
lata due giorni Ta 

Il presteenle della commis¬ 
sione Lelio Lagono ha assi 
curato che al più presto ii mi 
nlstro andrà a Mpntecitono 
per illustrare te condizioni 
d addestramento e di sicurez¬ 
za m vigore nelle stretture del 
la Difesa Quante ali indagine 
conoscitiva Lagoriò ha detto 
che la 81 potrà avviare dopo 
una consultazione con tutti i 
gruppi politict 

Contempctianeamente i 
delegati dei Cocer interforze 
I organismo che raggruppa i 
rappresentanti dei militan 
hanno convocate una nunio- 
ne stiamdinana di tre giorni 
(7 8 e 9 giugno) per discute 
re di intoittmistica e preven 


zione Lincidenie di Villa Bor 
ghese —> sostiene il Cocer 
—«rende ineluttabile un esa¬ 
me delle ragioni di tanti eventi 
tragici nelle Forze armale» 
Nella piatiafonna contrattuale 
di recente presentata dal Co¬ 
cer c è anche un punto in cui 
si nvendicano in questo cam 
po maggiori poteri per i Co- 
bar gli oigani rappresentativi 
deile singole unità militan «Il 
punto — spiega uno dei dele¬ 
gati -~é assumere come cen¬ 
trate il problema della sicurez 
za personale Un esempio 
nelle strutture della Difesa esi¬ 
stono comitati tecnici di pre¬ 
venzione e controllo nei quali 
è rappresentate il personale 
civile attraverso i sindacati il 
personale militare e chi k> 
rappresenta non hanno voce 
m capitolo» 

^pure la morialilà da inci¬ 
denti nelle Forze armate è as¬ 
sai alta Fanno fede le cifre 
che lo stesso ministro Zanone 
ha fornito un mese fa nei cor 
po della relazione annuale 
sullo state del personale Nei 
1987 fra Esercite Manna e 
Aeronautica, i morti sono stati 
332 dieci m più nspetto al 
1986 Amiungendo le vittime 
fra 1 carabinien (149) si sfio¬ 
ra li totale di 500 che è la me¬ 
dia annua dei decessi Ira gli 
uomini in divisa da due lustri 
a questa parte 



quell oa:asione momono il 
comandante delTArma, gene* 
relè Mino e altri cinque mili¬ 
tali 

Od due sottufTicUili menti il 
maresciallo Peiretta era il più 
esperto con oltre 5000 ore di 
volo Tutti gii altri erano istrut¬ 
tori La tragedia, a poche ore 
di distanza dai! altro incidente 
mortale ha scatenato poterm- 
che La Federazione romana 
dei Pei ha rilasciato una di¬ 
chiarazione durissima in cui 
condanna ì uso delle Forze a^ 
mate in esercitazioni inutili e 
pericolose e l utilizzo, per 
queste di spazi pubblici met 
tendo a repentaglio Itticohi- 
mità dei cittadini Analoghe 
dichiarazioni sono state fatte 
dalla Fgci da Democrazia 
prolelana e dai Verdi Sull in¬ 
cidente sono state aperte tre 
inchieste una interna dei ca- 
rabimen una della m^istra- 
tura militare e una di quella 
oidintesa condotta dai sosti¬ 
tute procuratore Davide lon 1 
deputati comunisti Piochem e 
Trabacchini hanno chieste 
che la manifestazione prevista 
li 7 giugno venga sopesa al¬ 
meno in s^o di lutto len se¬ 
ra 1 assessore alle ville sti>ri 
che Gianfranco Redavid ha 
chieste la revoca deli autoriz¬ 
zazione comunale Ma per I 
carabinien mercoledì la festa 
dell Arma ci sarà comunque 


Aumeiitaiio 
In Italia 
le attende 
a rischio 


te aziende a fischio in Italia soiroaumentate dal 199Mid 
oggi, passando da 2576 a 2629, ma si èanche asitettio ai| 
una ragguardevole dimuiuzionedi quelle ad «atto fìsctda^, 
passate da 351 a 177 e ad un aumento di qi»Ue a riadito 
semplice, passate da 2225 a 24^ C^stt i dati, fomiti fisi 
cmsodi una conferenza stampa di aggiornamento suite <U- 
retuva Sev^ organizzata dall associazione ambientafiste 
«Ambiente e lavoro» a cui hanno paitecteate aa^ i seila¬ 
teri Cutrera del f^i e Nebbia dèlia Sinistra mdipendenle 
•Questa diminuzione <Hle aRriende ad alte risrhio - biiM* 
te U segretano generale dell associazione Rino Pm^ilo 
è dovuta al fatte che probabilmente motte aziende hanno 
ndotto lo stoccaggio di sostanze pericolose pel poter rien¬ 
trare nella catt^ona intenore ed uscire cwi da un gnippo 
emblematico da un punto di vista ambientate». Accahio è 
queste aziende a rischio - ha spiegato ÌPavanello « operaiiD 
però in Italia altre 7568 aziende che non sono sottoposte 
agli obbl^i della direttiva Seveso perche haraio unacon- 
centnitone inteitore di sostanze pericolose, ma che 
munque devono essere sottoposte a controllo Notizie pto 
esatte sulla reale consistenza delle aziende ad «atto risemi»» 
• ha sottolineato Pavanello - si avranno dopo 18 hitf io, 
quando tutte queste aziende avranno ottemperato att'oUah- 
go posto dalla direttiva di inviare la notifida m ministero del* 
i Ambiente. 


SI USHOM «La ragazza è stata ricoven- 

Ira hiktfra te martedì notte presso U 

IMIMW nostro ospedale e presenti- 

di URd va ustioni da iiquku al cara 

IraMnra nrate ora sta bene e saift 

MiuiM presto dimessa» I medici 

dellospedato San Carlo di 
Milano dove la giovane Pa¬ 
trizia Santus<h 21 anni 6 ancora ncovetata, mantengono il 
riserbo sufi orìgine del malore che la stessa giované ha attri¬ 
buito ^la bevanda di ima lattina coi marchio Coca Cola, 
acquistata in un chiosco di piazza Arduino 1 vigili urbani 
dei Nucleo mitisoiisbcazioni m seguite all accaduto harmo 
sequestrato Tintera partita di lattine m possesso del titolare 
del chiosco e si attendono <»a i risultati delle analisi del 
Centro antiveleni deli ospedale di Niguarda Secondo indi- 
screziom del personale sanitano dell ospedale le ustioni ^ 
la ragazza potrebbero essere state provocata da qualche 
acido contenuto nel liquido delta lattina. La Coca ha 
dichiarato stamane che nella lavwazione della nota bei^ 
da «non vtene utilizzato alcun acido né come ingrediente, 
né per il lavaggio d^lì impianti» 


_ _ Per decorrenza dei fertmni è 

iMlIKraitra* steta disposta dalla Oorte 

in IIUC^A» assise d appetto di OencK 

dClCOlM va la rimessa in libertà di un 

t franMint ergastolano SI tratta di Vito 

I icnnilll Anesia, uno spezzino di 31 

anni che ne) novembre del 
1985 aveva ucciso a Serra 
Montign(»o con un colpo di pistola Luciano Corsetti tt 2 
giugno dello scorso anno Vito Arresta per questo omicidio 
compiuto seoMido giudici per motivi futili era stato con¬ 
dannato dalla Corte d assise di Massa all aigastolo to previ¬ 
sione delte scadenza dei temiiiti l avvocato genchiese Gio¬ 
vanni Grammatica, difensore dell ergastolano aveva |Me- 
sentato istanza dì scaoceraztone alla Corte d assise d allei¬ 
lo di Genova che 1 ha accolta ed ha disposto per la gtomato 
di domani la nmissione in libertà dell imputato. Per evitare 
ia decorrenza dei termini il processo di secondo grado era 
sUito fissato il 17 mag^o scorso nel capoluogo ligure Ma 
ali apertura del dibattimento era emerso un dubbio pioca- 
durale Vito Arresta tornerà in carcere, n^i caso di sentente 
di condanna rólianto dopo il definitivo giudizio deDÀ Cotte 
di Cassazione 


Ergastolani 
in libertà: 
decorsi 
i tennini 


Un peso notevole nei qua¬ 
dro complessivo ce t hanno 
sii incidenti automobilistici 
195 uommi nell 87 sono de¬ 
ceduti a causa di questo gene¬ 
re di sinistn Zanone si è co¬ 
munque preoccupato di sotto¬ 
lineare che fra i morti ia mag¬ 
gioranza era «fuon servizio» Il 
mmistio aggiunge che «non é 
da sottovamtare il pencolo m 
sito nette attività che reparti 
ed enti compiono sia in cam 
po addestrativD e operativo 
sia per gli interventi in caso di 
puttelidie caldinttà» e guan- 
tiace «la massima attenzione 
del veitia mUitan, che predi¬ 
spongono (^i adempimento 
per ricercare 1 eliminazione 
delle cause del fenomeno» 
Una affermazione discutibi- 
le se SI pensa che netto stesso 
luogo la caserma «Gandin» in 
cui due giorni or sono & due 
giovani militan sono mom 
schiacciati da un cano aicum 
anni fa avvenne un incidente 
analogo con un morto e un 
tento grave (Tuanto ai «peri- 
coll insiti nell attività» il re- 
mnsabile delie Forze asinate 
(feiPcJ AidoDAIessio apio- 

E o della tragedia di villa 
hese ha detto «Si deve 
tare dell opportunità di 
programmare per scopi pura 
mente rappresentativi parti 
colan e pericolose .evoluzioni 
con mezzi notonamente di re¬ 
lativa intrinseca sicurezza» 


Manala, Un irtoendiodi ongine dolo- 

raiiiili*rraiiA ss ha devastato lauto del 

reppiUtellU consiglio comunale di Mar 

fuoco sala un auto storica, date 

ral f AHMmA *^he nel 1860, Garibaldi, ao* 

al wnuiimE sbarcato In Sicitia, di 

qui mosse per la liberuione 
dell isola dai BoibonL L'mI* 
ginn dolosa del rogo é stata accertata perché é stala ritrova¬ 
ta una bombola di gas atta quale era applicato un cannello 
per la saldatura Secondo la ncostiuzione dei vigili del fiK^ 
co le fiamme sarebbero state appiccate ai banchi di sini¬ 
stra e ben presto si sarebbero propagate ali mtera sala. Da 
tempo al piazzo municipale sono in corso tovoii per tt 
consolidamento delle strutture e il restauro 


Gradimento Vote di gradimento contri- 

dantfelA stelo per Francesco Oan»- 

*w . te il nuovo direttore de H 

ptt Damato atomo a Milano 55 al 34 

al tfCiAniAra ^ ^hede bianche, a 

ai «cuiumu» RomaSsl 3 no e un astenu¬ 

to Un risultato non diddiìo 
incoraggiante per Eternato, 
socialista che ha preso il posto del de Lno Rizzi alla dire¬ 
zione del giornale dell Bni nella più tradizionale delle kim 
che spartitorìe II Giorno ai socialisti I Agenzia Italia mà 
Oc Ma CIÒ che i redatti^ del quotidiano milanese limprP- 
verano al neodiretteie non sono tanto le sue simpatie so¬ 
cialiste ma li tentativo di schierare il giornale un giornale 
pubblico in modo preconcetto al di luon di ogni ki0ca di 
pluralismo «Non ci interessa - dicono ai Giorno • avere 
una fotocopia più decente deli Auanff^ 


SIMONBTflIVIS 


~ Grottesca circolare del ministro al Comune di Milano per bloccare il provvedimento 
Ieri in città 40 auto «incatenate». L’assessore ai Trasporti: «Un atto inqualificabile» 

Ferri intima: niente «manette» alle auto 


Niente decreto niente ganasce sentenzia Fem E poi 
chè Milano si è «nbellata» e ha già «tucchettato» 40 
auto in sosta selvaggia. ii ministro manda una circo¬ 
lare per ribadire che per il momento di ceppi antiso- 
sta non se ne parla nemmeno «E inaudito - com¬ 
menta l'assessore ai trasporti di Milano, il comunista 
Augusto Castagna - che un ministro dimissionano 
sospenda un provvedimento del Pariamento» 


WM La circolare del 

ministio è mdinzzata a tutte le 
Prefetture ie amministrazioni 
comunali e gli o^anl di poti 
zia ma il vero destmatano è |i 
Comune di Milano colpevole 
di non aver soprasseduto al 
I applicazione di una legge 
del Pariamento Cosa preve 
deva la legge’’ Che per scorag 


giare «sosta .selvaggia» oltre 
che con le supermulie si pos 
sono (Hinire gii automobilisti 
che intralcilo il traffico con 
bloccaggio delle ruote e 
asportazione dette targhe Poi 
non si sa se più per imprevi 
denza o per calcoli elettorali 
all ultimo momento il ministe¬ 
ro la marcia indietro La com 


missione speciale che deve 
stabilire il tipo di ganasce da 
adottare non ha fatto in lem 
po dunque per ora mente 
lucchetti «Ciò al fine di evitare 
- è la grottesca motivazione 
addotta dal ministro > l uso di 
attrezzi non idonei ovvero 
modalità improprie di aspor 
tazione della targa con possi¬ 
bili conseguenze negative o 
al limite anche danni per I u 
lenza e per evitare cosi ogni 
possibile contenzioso e per 
assicurare altresì un uniforme 
applicazione della legge su 
tutto li temtono nazionale» E 
visto che Milano invece era 
tecnicamente pronta con tan 
to di lucchetti tanto che len 
ha impngionalo le ruote $ 40 
imducibili della sosta setvag 
già ecco la circolare un vero 
e propno diktat 


«È inaudito - sbotta 1 asses¬ 
sore ai Trasporti il comunista 
Augusto Castagna - un atto 
inqualificabile» C^i Milano 
sospenderà 1 espenmento ma 
la protesta è decisa «In questo 
modo SI penalizza chi si im 
pegna e si premiano i fannui 
Ioni» nncara il re^ìonsabile 
del traffico protagonista le¬ 
gate scorsa (fella chiusura del 
centro alle auto fino atte 18 
len a Milano to pnma giornata 
all insegna di ceppi e super 
multe agli indisciplinati era fi 
lata via più che liscia Meno 
auto del solito nella cerchia 
dei Navigli più disciplina me¬ 
no rimozioni e sanzioni e 
consenso dei milanesi Gmppi 
di cunosi che applaudivano i 
vigili durante il «luccheltag 
gio» circolazione più fluida 
per i meàl pubblKt plùchia 


mate ai radio taxi «Non siamo 
ancora in grado di dare un 
giudizio • avvertivano da piaz 
za Beccana quartier generale 
dell assessorato ma i pnmi 
segnali sono postivi anche 
p^ché l obiettivo non é mea 
merare più soldi attraverso le 
multe ma scoraggiare luso 
privato dell auto in città e far 
rispettare le regole» 

Poi nel pomeriggio sul ta 
volo di Augusto Castagna am 
va I ultimatum di Pem una di 
chtarazione di guerra a Mila 
no «Incredìbile > protesta ) as¬ 
sessore - mi chiedo persino 
se sia legittimo che un mmi 
stro dimis.,tonano possa so¬ 
spendere un provrèdlmento 
approvato dal Parlamento li 
decreto ai quale si riferisce 
Fem avrebire dovuto emanare 
norme tecniche non certo de¬ 
cidere se applicare o no un 


provvedimento che è l^ge 
dello Stato È assurdo hanno 
avuto tre mesi di tempo per 
varare le norme tecniche e in¬ 
vece ci mandano una cìicoto* 
re 18 ore dopo 1 entrato in vi 
gore della l^ge Deve essere 
stata la stessa valutazkme che 
mercoledì quando a Roma ò 
stato annunciato i) nnvio dei 
lucchetti e della rimozione 
della targa ha spinto il Coda* 
cons 1 associazione cfegli 
utenti a denunciare i ministn 
Fem e Santuz per nterdo in at¬ 
ti d ufficio Ma per Castagna 
quello di Fem il ministro del 
\ IO all ora suona proprio co¬ 
me un voltafaccia «lo Io pos¬ 
so dire giacché ho difeso tt 
ministro in più occasioni Non 
riesco a capire questo 
giamenio contraddittorio, E 
forse perché tra quindici gfo^ 
nisivota^ 


l’Unità 

Venerdì 
2 giugno 1989 
















iUBMlo» 
difende 
Tina Anseimi 


li qupUdl^O de- 
^0 4lfbpolbk ìnter- 
l?nd,^ con bh anlÈolodél sen. 
^16 Cab»#, iull‘4tìt&«. 

_ ,1 deK'anr Tlt^- MKlml 

B riirvlbluilonl della ijtqwiàa 
I dldesd e pir Ihteièi- 
*10 In' uu-.d'umcioii. 
e»lo, hiMIuio oggi, 
iM|che 11 materialeln 
•è ampiainente noto, 

alla conimMene da 

iM«ea legretaria di Celli e 
nnnnuio taidivainente in un 
auiMIPt Questo matedale 
nopiha aggiunio nulla di nuo¬ 
ta) airtnipanenle documenta- 
none che la commissione ha 
nccollo grazie ad un lavoro 
minuaioso e paziente. Mentre 
Celli gira per l'Italia a presen¬ 
tate le due faticne letterarie, a 
■anelate I suoi messaggi tra- 
amtuli, a battetal per fa Re¬ 
pubblica jiiesidenziale, non 
suscitando alcuno curiosità da 
patte di alcuna procura della 
Repubblica italiana, un magi- 
Slralo aplerte ha pensalo bene 
di inquUIie II ptesidenle della 
commissione di indagine. Cel¬ 
li può siate tranquillo e conti¬ 
nuale a beffarsi del Parlamen¬ 
to e a' Ihidete l’on. Anselml, 
magati dagU schermi della 
Rai-iv». 

•Un magistrato... - scrive 
ancora Cabras - ha deciso di 
pioeessare li giudice, menile 1 
colpewli hanno pagato poco 
0 niente. Un bel contrtbulo al¬ 
l'immagine di una giustizia 
che segua una scala di valort 
e una concezione coerente 
della'dllesa delle Istlluzionk 


Verso un procedimento 
con caratteri d’urgenza 
dopo le pesanti accuse 
ai giudici italiani 


Iniziative dei comunisti 
e delle correnti «togate» 
Dura reazione dell’Airm 
contro l’alto magistrato 


«Carnevale, ora basta» 



Levata di scudi contro Conado Carnevale, dopo gii 
ultimi pesanti attacchi mossi contro i giudici dai pre¬ 
sidente «ammazzasentenze» della Cassazione. Al 
«plenum» del Csm il gruppo comunista ha sollecitato 
un dibattito urgente: iniziative vengono dalle com¬ 
ponenti •togate». Severi i pronunciamenti della giun¬ 
ta esecutiva dell'Associazione nazionale magistrati e 
del segretario di Magistratura democratica. 


PAUO INWINKL 


■1 ROMA. Questa volta Cor* 
rado Carnevale ha proprio 
passato il segno. Forse la sua 
mossa era calcolata, sulla lun* 
ghezza d’onda di rilevanti so¬ 
stegni politici. Ma è indubbio 
che il presidenle della prima 
sezione penale delia Cassa¬ 
zione, esaltato da taluni come 
rinflessibite garante della le¬ 
galità, ha sollevato un coro di 
reazioni e di proteste. In tutti i 
settori della magistratura. 

Carnevale a\^ ^ià al suo 
anivo, oltre ai ben rìtril annul¬ 
lamenti di condanne dì matto* 
si, una sequenza di dichiara¬ 
zioni e interviste che mal si 


conciliano con gli appelli del 
ministro Vassalli alla discre¬ 
zione e al riserbo. Nel novem¬ 
bre scorso li coordinaménto 
antimafia di Paletmo aveva in¬ 
viato un esposto ai Csm, ma 
da allora le sortite dell'alto 
magistrato si sono molUptlca- 
te nel numero e appesantite 
nel toni. Prima l'attacco al giu¬ 
dici Impegnali sui fronte della 
mafia, poi al giudici dì merito, 
ora a tutti i magistrati, in mo¬ 
do indiscnminato. 

Ieri, al «plenum» del Csm, il 
comunista Massimo Brutti ha 
chiesto l'adozione delta pro¬ 


cedura d’urgenza per discute¬ 
re e provvedere su quello che 
ormai >à a tutti gli effetti il «ca¬ 
so Carnevale». E ha documen¬ 
tato l’•escalation■ dei compor¬ 
tamenti del presidente di Cù- 
sazione. A cominciare da 
quella frase detl'oUobre '8S 
secondo cui la mafia non é 11 
prcg>lema più grave della Stal¬ 
lia. Oppure, una valutazione 
di questo tenore! «U sez'iorie 
disciplinare del Csm si occupa 
di bagatetle, non delle cose 
serie. Apre un fascicolo per il 
magistrato che s'è fatto l'a¬ 
mante 0 che ha insidiato la 
dattilografa, ma rarissima¬ 
mente persegue etti viola le 
regole del processo». E anco¬ 
ra: «...giudici die si sono mes¬ 
si in testa di fare gli ^geii 
vendicatori dei grandi mali 
delia sodetà e per questo si 
sentono autorizzati a sostituir¬ 
si al legislaiore». 

Il 20 novembre aoMao, sul 
«Giomate». Carnevale si ab¬ 
bandona a tutta una serie di 
valutazioni su una questione 
delicaUssima che andrà a sen¬ 
tenza, proprio alla prima se¬ 


zione penale della Sufmma 
c<»te. tte giorni dopo è il con¬ 
flitto di competenza sollevato 
dal consigliere istruttore di Pa¬ 
lermo sul cosiddetto «blitz del¬ 
ie Madtmle», che sarà asse¬ 
gnato ai giudici di Termini 
Imerese, segnando la 
del ruolo del pool antinuifia 
dei capoiuogo siciliano. 

Ma sono ie dichiarazioni 
più recenti, pronunciale U 21 
maffiio ad un convegno ad 
Agngento, ad aver allargato 
ed esasperalo Ip reazioni. Se¬ 
condo Carnevale molti magi* 
strati avrebbero superato il 
concorso non per meriti ma 
per fé necessità di coprire gli 
organici: vi sarebbero poi 
«magistrati stampellanti» 
mandano In Canazvotta sen¬ 
tenze «votate aii'annuUimen- 
to«. 

Contro queste accuse han¬ 
no reagito nelle ultime ore 
Magistratura indipendente, U 
consigliere di UnicosI Nino 
Abbate, i nppfesenlantt del 
Movimento per ta giustizia, Vi¬ 
to D'Ambrosio e Pietro Calo- 



Conado CamfvMC fnsMMta dT sezione della Cassazione, al centro 
di pQiofwichooefnpte gli aspre ed ostose por le ew sottile 


pero. TtJtti invitano B Csm ed 
intervenire. E l'iniziativa presa 
ieri da Massimo Brutti nell’au¬ 
la di Palazzo dei Maiesciaili 
(occupata da un dibattito-fiu¬ 
me sul caso del procuratore 
capo di Napoli Alhedo Sant’E- 
tia) pone ora tempi urgenti, 
che verranno definiti dal «ple¬ 
num» delia prossima settima¬ 
na. 

Anche la giunta esecutiva 
dell'Associazione magistrati 
ha rotto gli indugi, criticando 
apertamente Corrado Carne- 
vaie. «La stragrande maggio¬ 
ranza dei magistrati italiani - 


si afferma in un comunicato - 
ha dato prova di attaccamen¬ 
to alla funzione c«io non mi¬ 
nore di quella del presidente 
Carnevale». E si ribadisce «l'i¬ 
nopportunità di dichiarazioni 
che si riferiscono ai modi ed 
ai contenuti di chi le ha rila¬ 
sciate e che, perciò, creano 
fatalmente il rìschio di aMuse 
di protagonismo e di sttumen- 
taltezatione delie funziorti». U 
segretario di Magistratura de¬ 
mocratica Franco Ippolito os¬ 
serva per parte sua che «quan¬ 
do ci si autocoliDca sopra un 
pulpito troppo alto, prima o 
poi si rischia il tonfo». 


«Letti fiintaana» 
nminisbo Ruberti 
.dawanti ai pudici 

ll 'mlniatro dell'Università e della Ricerca scientifi- 
c« Antonio Ruberti ieri è comparso davanti ai giu¬ 
dici'assieme, a undici primari delle cliniche uni- 
veteitarìe romane, Devono rispondere del reato di 
«ufi# àSStavata; tra il 1979 e it 1985 avrebbero di¬ 
chiaralo quasi il doppio dei posti-letto disponibili 
al Pollolinlbo.per ottenere dalla Regione (ondi e 
«»Wd9rttfan4s»vud, 

' , MARCO aiUNDO 



Antonio Rubortl 


■pROMA. «Sono sorpreso. 
Ho fornito ampia documenia- 
ìtofie tuila regolarità di tutte 
ta procedure adottale». L’8 
fnaneo dello scorso anno An¬ 
tonio ftuberiit attuale ministro 
deirUniversifà e delia Ricerca 
scientifica, commentò in que- 
Itp snodo, piuttosto diplomati¬ 
co, Iq notizia suo rinvio a 
giudizio per truffa aggravata. 
ntaitiD era In buona e lllu- 
Mre compagnia, lo scandalo 
dei detti fantasma» del Policli¬ 
nico romano aveva messo sul- 
la^itaila barca, e con la stessa 
accusa, noh solo i’ex rettore 
della «Sapienza* ma anche 
undici primari - Alessandro 
ceretta, Cario Conti, Paolo 
Blocca. Qìancarlo Fegiz, Anto¬ 
nio Ribuffo, Beniamino Gui¬ 
detti, Francesco Balsamo, Ma¬ 
rio ^^MidUUa, Cesare Fieschl, 
Tommaso Manilio, Guido Ca- 
atrifli e Gioacchino Pafumi, 
lesponsabiie dei rapporti tra 
ì'UnIveiBità e ì) PoUclinico. 

L'accusa nei loro confronti 
non è di poco conto; prevede 
una pena da l a 5 anni nel 
caso ia truffa sia stata com¬ 
messa ai danni dello Stato o 


di un ente pubblico. Si tratta 
di episodi avvenuti in un pe¬ 
riodo, dal 1979 al 198S. In cui 
Ruberti era rettore e non go¬ 
deva deirimmunità; secondo 
l’accusa In quegli anni il nu¬ 
mero dei degenti nel nosoco¬ 
mio venne «gonfiato* per otte¬ 
nere dalla Regione fondi e as¬ 
sunzioni non dovuti. 

tari mattina, davanti ai giu¬ 
dici della quarta sezione pe¬ 
nata piesMuta da Gabriele 
Carminara, il ministro Ruberti 
e gli altri imputati hanno insi¬ 
stito sulla regolarità del loro 
operato. Ma secondo l'accusa 
di regolare non ci sarebbe sta¬ 
to proprio nulla. L’espediente 
usalo per evocue posti tatto 
inesistenti? La magistratura in¬ 
quirente ritiene che sui docu¬ 
menti trasmessi alla Rj^ìone 
Lazio sia stato fatto figurare 
un numero di posti letto mag¬ 
giore rispetto a quello dispo¬ 
nibile: 3S00 Invece di 1900. 
Sulla base di quei dati l'ammi¬ 
nistrazione regionale erogava 
fondi per gli immobili, per le 
attrezzature, per la degenza 
dei malati in misura molto 


martore di quella necessaria. 
Questo metodo consentiva 
anche di assumere medici e 
Infermieri per adeguarne il 
numero a quello dei presunti 
pazienti. Tutto era barato sul¬ 
la convenzione stipulata il 14 
marzo 1980 tra Regione e Un- 
versltà di Roma, ^esta impe¬ 
gnava le cliniche universitarie 
e ì reparti ospedalieri a garan¬ 
tire in breve tempo 3500 posti 
tatto. 11 rettole Rubeiti, sentiti 1 
direttori delta cliniche, indicò 
una cifra di quella portala, 
smentita però dal controlli. 

•L'accusa è infondata. La ri* 
chiesta da parte della Regione 
Lazio, attraverso l'UsI compe¬ 
tente, si riferiva aita potenziali¬ 
tà delta cliniche e dei reparti. 
In base a questo criterio ab¬ 
biamo risposto agli organi 
competenti», hanno detto ieri 
gli Imputali. «Dopo l'avvio del- 
l'irKhiesta - ha sostenuto m 
particolare Ruberti - avevo 
nominato una commissione 
che accertò una dbponibilità 
di letti vicina a quella indica¬ 
ta». Il processo nprenderà il 12 
giugno. 


■ Al processo df Napoli per il rapimento Cirillo 

Un teste te il nome di Patiiaica 
ma periibattaie: «Mi ^baj^» 


Siamo alla diciottesima udienza, sono passati tre 
mesi dall'Inizio del processo e à (a per la prima 
volta il nome di un uomo politico coinvolto nel¬ 
l'affare Cirillo; l'ex sottosegretario de Patriarca che 
si diede da fare assieme a Ctiscuoio del Sis^. 
Tenta di venire in suo soccorso uno degli inter¬ 
mediari, Adolfo Greco, comproprietario del castel¬ 
lo di CuIq)o„con una aepneeriante deposiziope. 

paL-HOSTUO INVIATO ^ 

viNcnuovaaiui 


NAIVU. E complimenti 
ad Adolfo Greco, abbronzato 
costruttore di Castellammare 
di Stabia, che In istruttoria 
aveva messo nei guai 11 de 
FiranceKO Patriarca, raccon¬ 
tando come proprio da lui 
fosse venuta la richiesta di 
una sua personale visita a Cu- 
tolo ad AscoU, con tanto dì la¬ 
sciapassare del ministero del¬ 
la Qustizia e della inesidenza 
del Consiglio. E che ora inter¬ 
rogato tari come teste neil'au- 
la-buitker di Poggxrreale, ha 
una versione nuova di zecca 
da mettere a verbale, senza 
che il pm Baibarano faccia 
come al solito una grinza, ne 
il piesklenle Casotti tragga 
conseguenze tangibili di un 
sito stesso rimptoverc «licl di¬ 
ce delle cose, e poi sistemati¬ 
camente te cambia». Ma è 
questo ormai il binario imboc¬ 
calo dal processo Cirillo. E co¬ 
iti Greco, comproprietario del 
castello medkieó di Culoto - 
anzi come dice lui, del «signor 
Cutolo» » può, ma solo in par¬ 
te, mettere qualche pecetta. In 
istruttoria aveva parlato di una 
telefonata di Patnarca del ti¬ 
po. ho necessità di parlarti 


<xm urgenza, e di una visita di 
Patriarca e Criscuolo fino al 
santuario di Forzano dove » 
stava celebrando il tnatrimo- 
nk> di una sua nipote, rtel cor¬ 
so della quale Greco avrebbe 
respinto le pnme «avatices» 
dei due che gii chiedevano di 
accompagnarti da Cutolo co¬ 
me garante. Ora ag^unge: 
«Patriarca accompagnò Qi- 
scuotete poi andò via». Resi¬ 
dente: d,et in istruttoiìB poi di¬ 
ce die "Criscuolo e Patriarca 
tornarono ripetutamente alta 
carica"...». Greco; «Guaidi che 
mi sono potuto sbagliare, tor¬ 
nai IO da Patriarca l'indomani 
a Cragnano». Residente; «Lei 
ha firmato e sottoscrìtto che 
tornano loro, e ripetutamen¬ 
te... sono le sue parole». Gre¬ 
co: «Mi recai da Palriaica per 
avere ragguagli... successiva¬ 
mente, dòpo 4 o 5 giorni ven¬ 
ne a cercarmi Criscuolo. Era 
solo e non am Patriarca co¬ 
me erroneamente ho indica¬ 
to». Residente. «Mi pare stra¬ 
no che lei più volte abbia fatto 
invece B nome di Patriarca. 
Quindi, tal si incontid sempre 
da solo con Cnscuolo?». 
co. aii'ultimo incontro 


c era ii capitano Salzano, dei 
servizi segreti, non Pairiaica». 
Presidente. «Lei qui aggiunge 
che ai ntomo da Ascoli vi fe^ 
maste a Cragnano per parlare 
con Patriarca e Crtacuote lece 
a Patriarca una "sommaria re- 
laztene"». Greco: «No, non 
l'ho imi detto...». ResMenie; 
•Guardi qui, è' Rrmàìo da lei. 
Criscuolo nfeil a Patnarca co¬ 
sa aveva' 'risposo* CutoloV 
Greco: «Non rtaoido». Ren¬ 
dente: «Qualche tempo dopo 
la vennero a trovare a Semen¬ 
to. Crtacuote e Salzano...». 
Greco: «Non mi vennero a tro¬ 
vare. passavano per caso». 
Residente (in tono rassegna¬ 
to); «Lei statematicamenle 
cambia le sue dichiarazioni». 
Avvocato Sergio Pastore, di¬ 
fensore de «l'Unità»: ■11 teste 
per tre volte ha smentito ta 
sua deposizione, una volta so¬ 
stituendo ti rtome di Patriarca 
con Salzano, ed in due altre 
occasioni facendo sparire Pa¬ 
triarca dagli incontri. Vuol fw- 
se dirci chrrajuel nome è stato 
apposto falsamente sul veiba- 
le^. Con tutto ciò ti testimone 
è stato semplicemente conge¬ 
dato, per lasciare il posto ad 
un guardiane di Casìllo, 
Oreste iettieri, che in istrutto- 
na aveva tra raltro dichiarato 
di aver visto CasiUo Insieme a 
Piccob in una tranona di Ro¬ 
ma. Anche lui ha cambialo e 
variato le cose che aveva già 
detto, come tutti gli altri. 

Intanto a Roma, novità sui 
caso Cirillo» alta commissio¬ 
ne stragi e tenorismo. È stato 
il presidente senatore Ubero 
Guaitien ad esprìmere un giu¬ 
dizio di «Insoddisfazione» per i 


risultati delle audizioni dei di¬ 
rigenti ctai servizi segreti. Guai- 
tien ha spiegato che sarà na- 
scoltato il generale Musumeci, 
già ammonito per il suo atleg- 
glamento reticente davanti al¬ 
ia commissione. Dopo di lui 
toccherà, ancora una volta, al 
dirigenti del servìzi sepeti R 
stalo anche chiesto di far de¬ 
pone Pazienza e Cutolo ieri,” 
era»stato di nuovo aacoltalo ti 
dilìgente del Sisde Giorgio Cri- 
scuote. Il funztenarìo ha spie¬ 
gato che «entrare nelle carceri 
per avere notizie» è prassi nor¬ 
male e quotidiana. «Anzi - ha 
aggiunto Cnscuote - ta mag¬ 
gior parte delie notizie le ab¬ 
biamo e le abbiamo avute da 
elemenli della mafia, della ca¬ 
morra. delta ’ndrangheta, del 
terrorismo di destra e di sini¬ 
stra». «Quando fu rapito Cuìlte 
- ha precisato il teste - pren¬ 
demmo contatti con il capo br 
Bonavìta, con Casilte e lacota- 
ra che parteciparono anche 
agli incontri con Cutolo ne) 
carcere di Aslir. Crtacuote ha 
aggiunto di non aver trovato, 
tra le varie carte, bigitatu di 
uomini politici scambiati con 
Cutolo. A proposito di Senza- 
ni. il funztenarìo ha racconta¬ 
lo che costui «era di casa a) 
ministero di Grazia e giustizia» 
e che rentrava nelle carceri 
quando votava». Crtacuote ha 
aggiunto che Senzani parteci¬ 
pò, in America, ad un viaggio 
di studio con il magistrato Pal¬ 
ma, poi ucciso dalle Br. La 
commissione ha chiesto di ac¬ 
quisire immediatamente i fa¬ 
scicoli di Senzani che » trova¬ 
no presso il Sisde e presso i 
carabinien. 


Dopo due condanne la Corte d’appello assolve il padre-padrone di Africo 

Don Stilo? Con la mafia non c’entra 


ALDO VARAMO 


■■ REGGIO CALABRIA 
«Adesso continuerò a fare il 
sacerdote, come ho sempre 
fatto. Dalia Chiesa, e In par- 
ricolare dal vescovo, non ho 
mai avuto un richiamo*. 
Gongola don Giovanni Stilo, 
75 anni suonati, padre-pa¬ 
drone di Africo Nuovo, il 
paesino sperduto della ioni¬ 
ca reggina dove neanche i 
carabinieri da alcuni anni 
hanno più una sede, Va Cor¬ 
te d'appello dì Catanzaro lo 
ha assolto «per non aver 
commesso li fatto*: ora don 
Giovanni Stilo non è più ma¬ 
fioso. Alla sentenza liberato¬ 
ria Il sacerdote è arrivato do¬ 
po un lungo Iter nel quale 
un posto strategico occupa 
la Corte di cassazione che In 
passato ha annuitalo la con¬ 
danna dei tribunale di Locri 
che pure era stata conferma¬ 


ta dalla Corte d'appello di 
Reggio Caiabna. La Cassa¬ 
zione aveva trovato un difet¬ 
to di motivazione ed aveva 
rinviato a Catanzaro il pro¬ 
cesso. 

Di cosa era accusato ii sa¬ 
cerdote? Di aver partecipato 
come consiglion» ad un 
summit in cui era stato orga¬ 
nizzato il sequestro di perso¬ 
na del pellicciaio Ravuza, 
rapilo a Pavia e finito m 
Aspromonte dove s'è istalla¬ 
to il terminale deH'industria 
nazionale dei sequestri. Ad 
accusare il prete-padrone, 
già inseguito aH’epocra da 
chiacchiere (nqufelantì rac¬ 
colte da Corrado Staiano nel 
suo libro Africo, era stato il 
pentito Brunero. In partico¬ 
lare don Stilo avrebbe, se¬ 
condo i’accusa di Brunero, 


ottenuto 100 milioni per fare 
assumere a Voghera un uo¬ 
mo del clan con il compilo 
di controllare e nfenre sui 
movimenti dell'industriale 
pavese 

Il prete era finito in ma¬ 
nette neU'agosto del 1984. 
Aveva ordinato l'arresto il 
sostituto Czio Aicadi, uno 
dei magisUati calabresi più 
impegnati sul fronte antima¬ 
fia. Subito contro il sacerdo¬ 
te fu formulata l’accusa di 
aver ospitato, proprio men¬ 
tre era tatuante, uno degli 
uomini eccellenti della cu¬ 
pola palermitana: Antonio 
Salomone. Ma don Stilo si 
difese sostenendo di avergli 
soltanto offerto un caffè, 
ignaro che il boss fosse ri¬ 
cercato dalla polizia di tutt'I- 
talia. Alla fine venne con¬ 
dannato ad otto anni. A 
Reggio ia sentenza viene 


confermata, li prete strappa 
solo un piccolo sconto: sette 
anni. Nel frattempo il sacer¬ 
dote aveva perduto la causa 
promossa contro Stajano 
che nel proprio libro lo ave¬ 
va definito «mafioso*' 1 giudi¬ 
ci di Torino gli avevano dato 
torto. Ma i guai per il sacer¬ 
dote di Africo non erano fi¬ 
niti, Oudicato pericoloso a 
causa dei suoi collegamenti 
con la mafia della ionica 
reggina gli viene imposto il 
soggiorno a Campobasso. Si 
oppone al provvedimento 
ed ottiene di poter stare in 
Calabria: ma la sentenza gli 
vieta di soggiornare in pro¬ 
vincia dì Reggio. 

Centro del suo potere è 
l'istituto magistrale «Serena 
Juv^tus», una scuota pnva- 
ta da dove sì sfornano mae¬ 
stre giardiniere e diplomi 
per studenti svogliati. Un ve¬ 


ro e p^rio «eramiflcio». In 
estate il paese a riempie di 
macchine blindate, tanti 
amici amvano qui a prende¬ 
re li diploma. Il diploma è il 
lasciapassare per l'impiego 
che può essere assegnato 
per chiamata diretta dagli 
amici ammìnistraton dei po¬ 
tente prete che possono ve¬ 
nire ricompensati con voti e 
preferenze. È cosi che ii po¬ 
tere di don Stilo cresce fin 
quando ia De non te pro¬ 
muove presidente de) di¬ 
stretto scolastico poi arriva 
li capitombolo dal quale ora 
don Stilo è risorto. Eccolo 
che dichiara ^avaldo; «So¬ 
no una vìttima poiitica. Nella 
Locride degli anni passati 
chi non era iscrìtto ai Pei era 
considerato un fascista. Non 
so p^hé sono stato scelto 
proprio k> per una campa¬ 
gna denigratoria*. 


Arrestato il boss Gionta 
Contro di lui neir84 
strage a Torre Annunziata 


M GENOVA È Slato arTe.«!tato 
ad Arenzano, una trentina di 
chilometn da Genova, il boss 
delia camorra Valentino Cion- 
ta. Originano di Torre Annun¬ 
ziata, in proviTKia di Napoli, 
Gionta era evaso dagli arresti 
domiciliari nel cosiddetto 
•quadnlatero delie calceli», un 
quartiere della città campana 
L’aneslo di Gionta è stato 
preceduto da una violenta 
sparalona con i carabinieri, 
che erano andati a prelevarlo 
in un appartamentino di via 
deila Colletta. Il nascondiglio 
era stato individuato la setti¬ 
mana scorsa Dopo lunghi pe¬ 
dinamenti, len pomenggio è 
scattata l'irruzione. Il boss è 
stato ferito alla bocca da un 
colpo di pistola sparato da 
uno degli agenti 
Insieme a Gionta è stata ar¬ 
restata una donna, della quale 
non è stalo reso noto il nome. 
D'altra parte, il più completo 
riserbo circonda ancora l'ope- 


I bilanci di viale Maa^ni 

Per la Rai un buon ’88 
ma per questfanno c’è 
un buco di 305 miliardi 

II consiglio difanuninjstrazione ^lel^ Rai ha appro¬ 
vino il 'cohsùntivD-'SS (570' milioni di utili) ma non 
O,in-giadojf varare i(preventivo '89 aggiornato. In 
duel Bihdf^résu, infatti,-;un bucò, di 305 miliardi; à ’ 
quanto Id^^tiaichiesto di poter ihcasàare di .più 

^uhblicil«;.Ma.8oveitìo e Parlamentò 
- chédecidono sull'una e<auli'altra voce - non han¬ 
no ancora risposto all'appello di viale Mazzini. 

ANTONIO lOliÒ 


■MIROMA La Chtavq di tattu- 
ra detta sitiiaztone sta nelte ul¬ 
time cinque righè delta nota 
diffUu da viale Mazzini: «Per¬ 
mangono sulle pro^tUve 
dtil'eseicizio in corso te inco 
gniie sugli attesi provvedimen¬ 
ti per l'aumento del ricavi del¬ 
la Rai, condizióne essenziale 
per consentira al aervizte pub- 
bikto di continuare a svtrignte 
un ruoto propubivo nel cam¬ 
po della comunicazione, con 
l'obiettivo dell’equilibrio eco¬ 
nomico e finanziario*. Tradot¬ 
to in chiaro: se si viicBe che la 
nmanga almeno quello 
che oggi è f per dimensioni e 
quaiità) ha bw^sno di incre¬ 
mentare te proprie entrate dì 
305 miliardi, perché di tanto, 
almeno sulla carta, aumente¬ 
ranno le spese, poiché di que¬ 
sti 305 mibaidt non si vede an¬ 
cora traccia, ia Rai è. allo sta¬ 
to attuate, un’azienda a ri¬ 
schio. 

D’altra pute, ì conti sono 
presto fatti. Il preventivo '89 
formulato a dicembre *88, pre¬ 
vede entrate per 2860,7 miliar¬ 
di: V43D.1 da canone: 849,5 
da pubblicità; 305,5 da au¬ 
menti dell’una e dell'altra; 
275,6 da altre attività Rai. Le 
spese prevtate ammontano a 
2860.2 milìaidl, con un utile dì 
500 milton). E chiaie: restan¬ 
do dentro questa gobbta, se 
quei 305,5 miliaidi non arriva¬ 
no. alta Rai restano poche al- 
lemative: o si ntatte nelle ma¬ 
ni dette banche « procede a 
un drastico auiotìdiinensiona- 
menio. Il tallo è che ta gestio¬ 
ne dell'azienda offre abbon¬ 
danza di pretesti a chi si op¬ 
pone a un incremento di en¬ 
trate: l’adeguamento delle en¬ 
trale dovrebbe coincidere - 
come hanno sostenuto 1 con¬ 
siglieri comunisti al momento 
deirappravazione del bilancio 
’88 - con vtaibUl coRcattoni e 
robusti risparmi nella gestio¬ 
ne. - 

l'datt che. l'azienda può 
vantare aichMando \ conti 
*88, sono essi stessi una buo¬ 
na ragione per cambiare le 
cose, n fatturato è di oltre 
2400 miitaidi. 11 margine ope¬ 
rativo lordo di 344 miliardi, gli 
investimenti pari a 364 miliar¬ 
di, dei quali 84 pta ta ciOd cfe(- 
rinformazione in vista dei 
mondiali di calcio dell’anno 
prossimo. Le ore di trasmissio¬ 
ni tv sono state 23.376, con un 
incremento dì 1000 ore; ad es¬ 
se si aggiungono le 59.000 ore 


di racKoc le 6S00 di Televtdeo. 
La produzione interna copre 
r80% delle ore di prima tra¬ 
smissione. Raiuno copre il 
99.2% del territorio, Raidue II 
99%, Raitre V87%. La program¬ 
mazione è risultata costituita 
ai 50% da fktion, al 28% di in- 
tomiaztene; al 22% da propo¬ 
ste culturali. La'quota di ascol¬ 
to della Rai si è mantenuta 
sempre intorno a] S0%. Altre 
cifre rivelano, almeno In pariOv 
le zone di sofferenza de! servi- ^ 
zio pubblico. Ad esempio, gli 
abbonati Al 3l dicembre '88 
ne risultavano t4.7l7.0T3, dei 
quali 9,824,024 abbonati al 
colore. In sostanza, poco più’ 
del TO^’^dei possessori di tele¬ 
visori paga il canone. Un pri¬ 
mo piano di recupero deli’a- 
zienda contava, per II 1989, di 
arrivare almeno a 14.849.000 
paganti; questo obiettivo è sta¬ 
lo ridimensionato a 
14765.000. Altrettanto ecia? 
tante è l'aréa deU'è«tatione 
parziale, poiché si calcola che 
la duota dì televisori bianco e 
nm tuttora circolanti siano 
meno del 10% del totale. Per ta 
Rai ciò ài traduce inuna perdi¬ 
ta superiore al 400 miliardi. 

Che cosa fare? Per quel che 
riguarda le entrate, J consigiie- 
rì comunisti chiedono che go¬ 
verno e. Parlamento garanti- 
roano tempestivamente quote 
di pubblicità e canone adq* 
guatiu' al risultati Conseguiti 
dalla Rai: che l'aztonìsia fri $i 
risótvt tt. rieapitallziare ita* 
zienda, il cui capitate sociale è 
fermo alta cifra (irrisoria per 
una azienda di queste dimen¬ 
sioni) di 120 miliardi. Ma mol¬ 
to da fare c'è anche per l'a¬ 
zienda. soprattutto se vuole 
rafforzale te sue giuMe lìchte* 
ste di incremento delle risone, 

I consiglieri comunisti hanno 
posto alta direzione generate 
te teguènti scadenze: entro 
giugno il progetto per t’Swfo 
'delle trasmissioni via satellite; 
eriuotugiio li plano di riiabum 
detta radtotonia. ta verifica «. 
ta riclassificaztene dei magaz¬ 
zino programmi, il cui valore 
(1000) miliardi è ben ateatq- 
no; sempre entro luglio, defr- 
nlztone di criteri più rigorosi 
neirasseghaztene e nel rispet¬ 
to dei budget di spesa delle re¬ 
ti (che avrebbero già sfóroto 1 
preventivi '89); proposte per 
ta trasparenza e l’economirità 
nella produzione dei program¬ 
mi; introduztene della conta¬ 
bilità industnate. 
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Teste, testo 8. Giovanni Milano. 


razione. Per non far riitrare 
notizie, il nome del capo ca¬ 
morrista è stato mascherato 
nel registro del pronto soccor¬ 
so deirospedate, dove Gionta 
è stato registrato sotto la sigla 
«N.N.». La prognosi sarebbe di 
trenta giorni. Il reparto maxi)- 
io-facciale deH'istltuto samta- 
no è stato letteralmente isola¬ 
to da un cordone impenetra¬ 
bile di carabinieri. 

La figura di Valentino Gbn- 
ta è legata alta strage che av¬ 
venne a Torre Annunziata il 
26 agosto dei 1984. Clan nvall, 
con in testa la famiglia degli 
Alfieri, penetrarono in forze 
nei quartieri di Torre Annun¬ 
ziata di cui Gionta era boss in¬ 
contrastato Dinanzi a un cir¬ 
colo ncreativo ci fu un fun- 
bondo scontro a fuoco, pro¬ 
prio mentre sul sagrato delta 
chiesa vicina si festeggiava 
una prima comunione. Resta¬ 
rono uccisi 7 uomini del clan 
Gionta e un passante. 
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«■odRoMómfNdnc. uni< 
còntn la vtplenu, ancon 
dli<|*i~>ull'Af:na clw4 plainon- 
laM IdigIkmD cMu^ a che per 
i liguri pilo dhiewaiecaiiipal!- 
Irilecop l'apibleoter Mp anche 
se lepotizlenlieslaiiedislaft- 
11 , non siamola un al^o episo¬ 
dio della ^uena Ha povero 
che do hoppo tempo contrap¬ 
pone le due comunitg conn- 
nanti. Sindacalisti e ammini¬ 
stratori pubblici savonesi, 
opètai di Cengia, sindaci del 
Curieese e dell'Alessandrino, 
e^ionenii dell'aasaciaeione 
p!Ìr,la rinascila della Valbor 
mida^d delle oiganisaaioni 
atrolMjaie si sono rtinwati 
In’lteia della Vitl^, shna- 
la dalla piaggia, per ricadile 
che II contrasto vogliono cen 
care di riwMo discutendo 
Magari ampio dure, masem- 
pidpie soltanto discutendo E 
nel .eonliDriti dei hombareli 
cheH'ellta polla, p. Comeria, 
hanno (ano saltate un tmllc- 
clo Jeila linee ad alla tensio¬ 
ne dell’Acne Moniedison pre- 
nunclanoconcoidemmileuna 
lentenia sensa appelb, 

Pone gli allenlalOri hanno 
otienuio un risultalo opposto 
a duello che ri aspettavano 
Nel cantre della plazaa, agian- 
cail riuno alPaHio, tannano 
una sona di quadrilatere gli 
striscioni del consiglio di lab- 
Inbe deii'Acnsi della •Vaihoe 
mide pulilav, dègli •Amici del¬ 
la tetra», e i gonlalonl dei co¬ 
muni scattali da picchetli di 
vigni ulbaril E per laiprima 
volta dopo land ehnl, plemon- 
leiìe'liguri della vallata hanno 
ndaito uri comunicalo unita¬ 
rio Acql tUi letiura al micrefo- 
nO, con voce uh go' emoiio- 
naié, Massimiliano Merino, un 
ragiiaino di dieci anni dmid 
rii un Mmratoie dell 'ina Po¬ 
che panie, chiare, per dite 
Che luttt 1 pmlaclpanii qion- 
dannano I tentativi evetrivi 
che sono estranei alla liadl- 
alone cWle e detnocrattea 
delle pópolasinni'e delle lotze 
PdlMche e sociali delle pre- 
v^qla di Savane e deila Vplle 
Bormida luna* 
sNella piccola blla che sp» 
plaude ci sotto II sWdtCo di 
Savona. MaiengOi il prssiden- 
le delta mvincla. ^ino, il 
•enetoie comunisie Scaidio- 
nl| Reiirè Fontana, dell'Asso- 
claslone per la rinascila! I iin- 
datd ptamontari di Pistagno, 
Saliceto e Camerana I dln- 
genU di egli, CIsI e UH Dice 
Renata Ingrao, segietano della 
Lega ambiente, mentre II cor¬ 
teo attraversa Il Centro di Cal¬ 
lo Montenolte •Ci sono sem- 
htall cosi gravi gli episodi de¬ 
gli scorti glomi da tendete IW- 
ceSsaita una lìsporia che su- 
psrasse le divisioni di (reme a 
cigni hRma di violenta, Del te¬ 
sto, sta il mcviinenio ambien- 
lallsta sia quello sindacale 
hannottadiilanidl glande de- 

mpctatll, cMlia e lolleraiB® 
Fanno imo le parete di giuno 
Spagnoleltl, della segieleita 
tegiònale Cg'l *6 Impoittnis 
che'Con.IltirlalIve come que¬ 
sta si ristahillscano le condì- 
siodi diPn dialogo preKcuo» 
N^no entra nel mento 
del tpioblema Acne* e del 
modi di aiireniario Sentono 
tulli che in questo momento è 
piti urente late mure contro 
chi mede la dinamite sotto I 
tralicci 11 conhonto potrà ri¬ 
prendete da domani 




Traffico d’amiì con l’bsoi 


Quattro mandati di comparizione 
ai «vertici» deliad)anca 
con Taccusa di concorso 
, in esportazione ill^e 
di materiale bellico 
Coinvolta anche la FVanda 



ConccMso in esportazione rilegale d'armi verso l'I¬ 
ran; quattro mandati di companzione cpn questa 
imputazione sono stati notiflcati a Nerio Nesi, pre¬ 
sidente psi della Bnl; all'attuale direttore generate 
deiristiluio Giacomo Pedde, al suo predwessore 
Francesco Bignardi - oggi presidente del Credito 
Romagnolo - e al presidente (de) della Cassa di 
Risparmio di Padova e Rovigo, Ettore Benisik. 


DAL NOSTRO INVIATO 

«RHILIMinm 


■i VENEZIA. Era già accusata 
dairaicipelago paeffisìa per 

S ii 'amicnevoii rapporti col 
afrka. Adesso, la Banca Na¬ 
zionale del Lavoro é finita di¬ 
lettamente nel minno delta 
magistratura per il ruolo gio¬ 
cato in una sene imponente 
di forniture d'armi aiPIran da 
parte di aziende franco-italia¬ 
ne Operazioni illegali, ma an¬ 
date a buon Ime anche grazie 
alle> garanzie bancade lomite 
dalla mi, i cui vertici sono sta¬ 
ti raggiunti da mandati di 


comparirne del giudice 
istruttore veneziano Felice 
Casson L’imputaztone d di 
ccmcofso in esportazione Ule- 
gale di anni, e riguarda Neno 
Mesi. preTmite della Bnl e 
leader emergente della sini¬ 
stra sociailsta, t'attuate diretto¬ 
re generateOiacomo Pedde, il 
suo predecessore Francesco 
Bignardi <nel frattempo desi- 

§ nato dalia De alla presidenza 
el Credito Romagnolo) ed 
infine il prof Ettore Bentsik, 
ex rdaco democristiano di 


Padova, ex membro del comi¬ 
tato esecutivo delia Bnl, (nesi- 
dente della Cassa <U Rispai^ 
mio di Padova e Rotigo e con¬ 
sigliere del Nuovo Buico Am¬ 
brosiano Bentsik e Btgntfdi 
sono gli stati interrogati nei 
giorni scorsi Nesi (ascoltato 
come teste qualche mese fa) 
sar& senuto martedì pro^mo 
Il giudice Casson sta inda¬ 
gando su una sene di contrat¬ 
ti, prevalentemente per ia for¬ 
nitura di proiettili per cannoni 
e di granate, stipulati tra d 
198S e il 198& tra dHte italiane 
(ma Aliali del colosso fraitce- 
se Urchalie) ed Iran, e «ga- 
ranttdi ai contraenti da Ade- 
iussioni rilasciate da un pool 
di banche euto^, fra le qua¬ 
li, appunto, la wf La Bùica 
Nazionale del Lavoro, ovvia¬ 
mente, ha spiato, in una 
nota, di collaborare con i giu¬ 
dici e ha poi precisato che la 



canismo. sostanzialmente, M 


il seguente- l'Iran anudpava 
una parte dei pagamenti pri¬ 
ma delia consegna, te banche 
garantivano ^ regime di Kho- 
meUil la restituzione delia ca¬ 
parra in caso di intoppi Con 
guadagni lucrosi, proporzio¬ 
nali sj rischi* uno solo dei 
contratti sotto esame, preve¬ 
deva l'uivfo di protettili d'arti- 
gliena, da parte di un’indu- 
^ria torinese, per 100 milioni 
didolian E di operazioni de) 
genere ne sarebbero state 
combinate una quarantina 
A) ruolo della Bnl la magi- 
^attira è giunta attraverso gii 
«Siti convergenti di una pro¬ 
pria inchiesta e dalle indàgini 
det giudici pangini sull'iiran- 
gate* francese Nel dicembre 
1987 il dottor Casson incrimi¬ 
nò un gruppo di «studenti» ira¬ 
niani hi Italia dipendenti diret¬ 
tamente dal numero due de) 
regime di Khometni I ayatol- 
1^ Montazen, dopo aver sco¬ 
perto che il foro incarico era 
di prendere contatti con mdu- 


sine d'armi per procurare tor¬ 
niture al loro paese, in guerra 
con lirak. seguendone te 
tracce, fu perquisita la sede 
oenovese della «Islamic Repu- 
Elie of Iran», dove centtnaia di 
telex e documenb thelaiono 
tracce di grosse operazioni e 
nomi delle ditte coinvolte 
Sea, Consar, Gea, Erber, Re- 
mie, Jungharts ^rano, in buo¬ 
na misura, le stesse imprese 
su cui stava indagando a Pan- 
gi li giudee Michel Legrand, 
btolare dell inchiesta sulla 
«Luchaiie», tl colosso francese 
Ano a) 1966 tornitore d'anni 
aUlran sottobanco, e sospet¬ 
tato d’aver continuato anche 
oltre attraverso te filiali estere 
Da allora, te inchieste vene¬ 
ziana e parigina pros^ono 
parallele Proprio dalla Fran¬ 
cia sono giunti in Italia i pnmi 
documenti relativi alla Bnl, 
mentre il dottor Casso*' ha in¬ 
diziato d) reato amminislraton 
e dirigenti della «Luchaire», ed 
ha arrestato quasi tutti 1 loro 


responsabili per \ Italie H pa¬ 
norama che Ite via eme^ di¬ 
segna l'esistenza di un <po(^« 
europeo di aziende - oltre al¬ 
te francesi ed italiane anche Ea 
Mutden Chemie olandese e la 
Allievane inglese -coordinate 
tra loro per inviare a!l!Iran 
proiettili, bombe, granate coi 
consueti sistemi della «trian¬ 
golazione» e con vanenti ine¬ 
dite Ad esempio, alcune ditte 
italiane facevano «innocue» 
spedizioni (una te spolette, 
un'altra l'esplosivo, una t«za i 
bossoli e così via) verso im¬ 
prese portoghesi, la Spel e la 
Defex, che assemblavano tl 
tutto, spedendo poi i pioiettiU 
dal porto di Selubai a Bandar 
Abl^ Alcune di queste spe¬ 
dizioni godevano, appunto, 
della hdeiussione Bnl La qua¬ 
le SI faceva a sua volta garanti¬ 
re da alto istituti soprattutto la 
Banque de t Union Européen- 
ne e la Banque Woims che 
era fra i prinapali azionìsu 
della iUichaire» 


Un imprenditore di Potenza 

^tara e ueddetm inedico 
«Rovino mio A^o» 


Ieri è finita Temeigenza 

Milano, rifittti 99ia^ 
grazie ai carabinieii 


Ha covalo la vendetta per quattro anni, poi, come 
Alberto Soldi nel film lUn borghese piccolo piocok», 
ha «giustiziato» con le sue mani chi gli aveva Rovina¬ 
to» il figlio, paralitica e cerebrolesa da quando, dopo 
un incidente automobilistico, ha subito un'operazio¬ 
ne chirurgica. Protagonista della tragedia: Salvatore 
Santarsiero, 44 anni.'un modesto imprenditore'edile. 
Vittima; Vito Onofno, 36 anni, medico 


HnmNZA. lo amva giura- 
to decine di volte «Fttrò ven¬ 
dette di quei medici che han¬ 
no rovinato mio figlio» E mar¬ 
tedì pomeriggio Salvatore 
SantanieiD un piccolo im¬ 
prenditore edite dì 44 anni, ha 
dato vite al suo folle premito 
ha atteso che io studio del 
dottor Vito Onofrio, 36 anni, 
fosse vuoto Erano passate da 

r eo te cinque di pomeriggio 
entrato, ha Orato fuori dalla 
tasca iiiiu pistola calibro 7 65 
e ha sparato sette colpi contro 
il medico Sono bastati pochi 
secondi, poi in silenzio, cosi 
ccmi'era entrato, è uxito dallo 
studio di via F^tona, in pieno 
centro cittadino, ed é tornato 
a casa sua 

Il corpo della vittima è stato 
scoperto verso le cinque e 
trenta da un amico del medi¬ 
co 

Aperte la porte dello studio 
s’6 trovato di fronte ad una 
scena da film dell'onore Vito 
Onofrio era a terra, vicino alla 
porta, gh ultimi colpi devono 
averlo raggiunto mentre tenta¬ 


va di sfuggire al suo assassino 
La scrivania del dottore, river¬ 
sa, era macchiata di sangue, 
come quasi tutto nella stanza 
Il mistero sull omicidio dei 
medico è durato solo poche 
ore In serate, dopo avere 
ascoltato j racconti di amici e 
conoscenti, gli agenti della 
squadra mobile sono andati 
netta contrada Malvaccaro do¬ 
ve abita la famiglia Santersie- 
IO Salvatore ò stato condotto 
In questura e Interrogalo dal 
procuratore della Reputfolica 
Mchele Azzone e dal sostituto 
procuratore Felicla Genovese 
Pòco alla volta è emersa la 
stona di Salvatore Santarsiero, 
un uomo distrutto dal dolore 
e dal tarlo della vendetta. Suo 
figlio Paolo oggi dicfotlenne, 
fu vltttma, quattro anni fa, di 
un incidente stradale Venne 
lento gravemente alte gambe 
Durante I operazione chirurgi 
ca una sene di complicazioni 
ndussero il gfovane m fin di vi¬ 
ta I media nuscirono a sal¬ 
vagli la vita ma il giovane usci 
dalla sala operatona con una 
lesione cerebrale che da allo¬ 


ra lo costringe alla sedia a ro¬ 
telle 

Da quel momento la vita di 
Salvatore Santeniero ò diven¬ 
tata un Incubo, itpn ò riuscito^ 
a lassegnaipi all idea di quel 
hgàq semipaiaUzzato Ip più.,, 
durante I indagme sulla dina¬ 
mica dell’Incidente, una peri¬ 
zia depositate in tnbunide 
adombrò possibili lesponsabi- 
Ut& dei medici che operarono 
U ragazzo Venne aperta una 
seconda Indagine piopno sid- 
l'operato dei dottori &)vatore 
Santarsiero si convinse che 
erano proprio foro \ responsa¬ 
bili della fine di suo f^ilo Un 
tarlo che poco alla volte si tra¬ 
sformò in vera e propria cen 
tezza, m un'ossessione Più di 
una volte, davanti a numerosi 
testimoni. Santarsiero minac¬ 
ciò e an^ ad arredile Vito 
Onofrio, all'epoca dell’ina- i 
dente anestesista presso il re- ' 
parto rianimazione dell ospe- . 
date S Cwfo II procedimento 
giudiziano contro i frodici. i 
concluso da maio di un an- ; 
no ha escluso ogni responsa- ; 
billtà dei sanltan, prosciolti 
per insussistenza del fatto Ma i 
il veidetio dei giudici non è i 
stato sufficiente per convinco- ' 
re Santaniero Anzi, forse è | 
sorto proprio allora che ha de- ' 
ciso, come il protagonista del | 
film di Monicelli «Un borghese 
piccolo piccolo», di vendicare ! 
con te sue mani il «torto» subi- | 
to dal Aglio 


«t'emergenza rìliuli è finita», ha dichiarato ù sin¬ 
daco di Milano Paolo Pillitten in una conferenza 
^ampa len mattina. «Grazie alla forza pubblica», 
ha aggiunto tl presidente deU*Amsa Antonio 
Brambilla, spiegando che erano stati i carabinieri 
ad accompagnare t nliuU .mtUmesi alle discanche 
di Osto tetto nel Bergamasco e di Cavenago 
Bnanza, chiuse l'altro ieri dai rispettivi sindaci. 


mORCUO OLMUIII 


■ MILANO len ^ è cosi giò 
iniziato a rispedire nelle due 
discanche il materiale che si 
era accumulato nei piazzali 
deli Amsa di via Conin e di via 
Olgeltina dove m realtà i nfiub 
dovrebbero nmanere spio il 
tenqx) necessario per passare 
dai camion della raccolte a 
quelli del trasporto e che in¬ 
vece, in questi giorni difficili 
erano diventate enormi disca¬ 
riche a cielo aperto, con evi¬ 
denti disagi e conseguenti 
protese degli abvhintt delie 
due zone 

Oggi riprende invece la nor¬ 
male raccolta dei sacchi per 
strada e nel giro di qualche 
giorno ia situazione dovrebbe 
normalizzarsi 

Ad Osto Sotto vengono spe¬ 
dite 1400 tonnellate giornalie¬ 
re di nfiub milanesi, a Cavena¬ 
go &ianza altre 300 tonnella¬ 
te e questo ntmo dovrebbe 
continuare fino al 15 settem¬ 
bre. quando dovrebbe final¬ 
mente entrare in funzione la 
discarica dell Amsa di Ceren- 
zano. nel Varesotto 

Ma per riscrivere la situazio¬ 
ne è stato necessano ricorrere 
ad una ordinanza del presi 


dente della giunte regionale 
Giuseppe Giovenzana, in un 
pomo momento disattesa dai 
due sindaci con loro ordinan¬ 
ze contrarie, e por ad un se¬ 
condo intervento di Giovenza- 
na che ha permesso len matb- 
na ai carabimen di accompa¬ 
gnare I camion deH’Amsa nel¬ 
le due discariche 
Il problema dei rifiuti di Mi¬ 
lano. e per la ventA di laiga 
parte delia Lombardia, è gra¬ 
vissimo da tempo (I capouio- 
go smalbscej^ conto pn>- 
pno solo il 20% dei nfiuU che 
roduce nell impianto di via 
lila Ma la situazione è preci¬ 
pitata quando nella diacanca 
di Madone, nel Bergamasco 
sono stau awiati i nfìuU della 
proviBcia di Cremona che 
produce 300 tonnellate al 
giorno e non ne smaltisce m 
proprio nemmeno una 
Cosi Madone ha accettato i 
rifiuti di Cremona, respingen 
do quelli di Milano che a loro 
volta sono stati avviati a Osio 
Sotto ed a Cavenago Bnanza 
Ma i sindaci di questi due co¬ 
muni hanno nfiutato il «pattu¬ 
me» di Milano e tutto è preci¬ 
pitalo 


La situazione si è risolte len 

f azie ai carabinieri, ma oggi 
presidente della Rutene 
Giovenzana ed tl sindaco Pil- 
litten ai incontreranno con 1 
smerci di Oslo Sótto e di Ca¬ 
venago Bnanza per spiegare 
loro che SI tratta di una solu¬ 
zióne d'emeigenza, Ano a 
quando il 15 settembre non 
entrerà m funzione la discan¬ 
ta di Gerehzano 
Entro la fine dell’anno do¬ 
vrebbe poi entrare in funzio 
ne. dopo 7 anni di fermo, il 
(omo di incenerimento di via 
Zama, nmesso a posto per ri¬ 
spondere alle norme anunqui- 
namento, ed entro i) 1991 
I impianto che sorgerà nei 
quartiere milanese di Muggia- 
no e che trasformerà i rifiuti in 
combustibile «Allora Milano 
smaltirà tl 70% dei suoi nfìuti - 
ha detto mktten e la situa¬ 
zione sarà molto migliore» 
Intanto il gruppo comuniste 
alla Regione Lombardia ha 
accusato di inadempienza te 
giunte regionale perchè da un 
anno esiste una legge regio¬ 
nale conosciuta come «Plano 
nfmti», ma che non è mai sta¬ 
te applicate La situazione in 
Lombardia è drammatica 
Detto di Milano e della provin 
eia di Cremona, reste da dire 
che le due dixarxJie della 
provincia di Brescia, a Mazza- 
no e Castegnato devono 
chiudere entro il 30 giugno 
per un ordinanza del Consi¬ 
lio di Stalo dopo di che imi- 
le tonnellate al giorno vaghe¬ 
ranno senza meta ne) Beiga- 
masco, le discariche sono or¬ 
mai al limite e la previsione è 
che potranno chiudere nel gi¬ 
ro di qualche mese 



C’è l’autòcertificariloDe 

Sconfìtta la burocrazìa 
Meno documenti 
basta una dichiarazione 


■iRCMA «Il sottoscritto di¬ 
chiara sotto la sua responsabi¬ 
lità di essere residente in 
via. • Baste questo atto e hai 
il certificato di residenza. Chi 
ha provato fino ad ora ad af> 
plicare la legge del 1968. so 
sutuendo cosi documenti che 
la pubblica amministrazione 
già possiede, non ha trovato 
molte «comprensfone» il fun¬ 
zionano non ne sapeva nulla. 
Ventanni dopo ecco, final¬ 
mente, il certificato «fai da te» 
Da len I autocertiticaziwie 
non è più un ^getto ml^eno 
so, ma una realtà per le 9 800 
amministrazioni pubbliche. 
Sarà sufficiente dichiarare sot¬ 
to te propna lesponsiàiUità 
per sostituire documenti ana¬ 
grafici (di essere resideitti 
la tal città, di essere coniugati 
o divorziati) e documenti giu¬ 
diziari (di non avere prece¬ 
denti penali e carichi penden¬ 
ti) 

L impegno, dopo anni di 
mancate applicazione della 
legge è stato assunto dai mmi- 
stn alla Funzione Pubblica Ci- 
nno Pomicino e del) Interno 
Antonio Cava, in una nunione 
al Viminale per mettere a 
punto le misure applicative 
Da ien dunque àSono scattale 
anche le multe per ^i organi¬ 
smi che non si riano adeguati 
i funzionan «distratti», ma an¬ 
che le stesse amministrazioni 
Il mimstio Cmno Pomicuio ha 
ribadito che sarà compito del¬ 
le amministrazioni «accertare 
te vendicità di queste dichìa- 
raziom attraverso controlli in¬ 
crociati» In realtà I azione di 
venfica sa^à davvero possibile 
nei comuni dotati di sistemi 
uiformatizzati 

Comunque faulocertJrica- 
zione è una piccola grande n- 
voluzione copernicana nel 
rapporto con te burocrazia 
dell ufficio pubblico Ci toglie¬ 
rà i incubo delia coda da uffi¬ 
cio anagrafico - ineluttabile e 
lunghissima > simbolo de) 
pessimo rapporto tra cittadino 
e pubblica amministrazione 
In particolare - lo precisa la 
legge - 1 dsingoii «pezzi» di 
apparato non potranno chie¬ 
dere documenti di cut sono 
già in possesso Baste insom- 
ma con li certificato di nascita 
de) bambino da npresentare 
ogni anno per Piscnzione alla 
scuote materna Sarà I ammi¬ 
nistrazione a procurarselo 

La legge è state varate i) 2) 
ottobre del 1968 relatore Al 
do Moro prevede la possibili¬ 
tà di sostituire con dichiara- 


zicriii autografe i certìfiòati 
comprovanti te date ed il hith 
go di nascita, la residenza, te 
cittadinanza, il godimento tM 
diritti poliijci, lo stelo di celi* 
be, coniugato o vedovo, l^eM* 
stenza m vite, la nascite del A- 
gito, il decesso del coniuge, te 
pozione agli effetti degli ote 
blighi miiiteri, l’iicrizione in 
Mbi 0 elenchi tenuti dalla 
pubblica amministrazione 
L'autoceitificazione si ulihzsa 
anche per documenti di carat¬ 
tere giudiziario (come la buo¬ 
na condotta, i carichi penden- 
ti) 

E poiché per 20 anni é re¬ 
state inapplfoate te legge che 

- come sta scritto nella ckee^ 
lare ^iplicailva - voIm crea¬ 
te tm ammini^iettone e citta¬ 
dino un rapporto miglioie? 
•Resisierize culturali da parte 
delle amminlsirationl - drco- 
no I ministri Oava e Pomicino 

- e mancanza di intonnaiio- 
ne da parte dei hinsfonari c 
dei cittadini». Per questo i mi¬ 
nistri hanno annunciato 
un Imponente campagna 
pubblicitaria attraverso I mass 
media Mentre per attrezzare 
le pubbUché amirilninailbhi 
SI stanno erolgeno riunioni ed 
incontri specifcL 

Ed ecco alcuni esempl' di 
uso delPautocertificàzione, 
Per te patente di guidate Mo- 
tonzzazione civile richiede g 
ceiufìcato di residenza « l'aa* 
senza di carichi pendenti Si 
dichlaierà «da aè» te letfiden- 
za. ma non può essere richie¬ 
sto l altro cerUflcato pache 
1 ufficto deve chiederlo d'uffi¬ 
cio Per il libretto di lavoro bi¬ 
sogna presentare k> stato d{ 
lamblia che si «autocertHica» 

Per li matrimonio il comune 
richiede l estratto dell’alto di 
nascite, il certificato ^cpn resi¬ 
denza. cittadinanza, stato b- 
boo. Nes»ino di questi ceitifi- 
cau deve essere presentato 
pèrche sono già tutti in pos¬ 
sesso dèH'ammmistrezione 
Per iscrivere un figlio al servi¬ 
zio sanitario occorrono to sta¬ 
to di famiglia e li certificato dì 
nascite lutti documenti che si 
sostituiscono con l'autoceitin- 
cazione 

Per iscrivere un figlio airairi- 
to nido pubblico sono neces¬ 
sari lo stato di famiglia. Ucerti- 
ficato plurimo (residenza, na¬ 
scita. cittadinanza) certificati 
che non possono essere ri¬ 
chiesti perchè già in possesso 

dell'ammlnl^azione comu¬ 
nale da cui dipende rasUa 


Matricida 
La picchiò: 
condannato 
a 10 anni 


■ìLAQUUA. Dieci anni di 
leclusione per omicidio prete 
nntenalonale sono stati ìnfimi 
dalla Code d'assise dell'Ai|ui- 
la a un operato di Gioia dei 
Marsl (L'Atjulla). (Veto Ripo¬ 
sati, di 2S anni, riconosciuto 
colpowle di aver provocato 
nell agosto scorso la morte 
della madre - già In precarie 
condiaìoni di salute - pic¬ 
chiandola La donna, Leonil¬ 
de D Eletitepo, d) 4) anni, cie¬ 
ca. lu travata motta nel letto 
della sua abitailorie in con¬ 
trada Borgo Sperone di Gioia 
del Mani, Il gtoino dopo una 
lite con II (Igllo che I aveva 
colpita In un eccesso dira 
conschlalllecalcl 
Secóndo I accusa i colpi 
provocarono nella donna 
un emonagla interna della 
quale non si rese conto len 
l'imputalo ha ammesso di 
aver picchialo la madre 


■ Imputati Gigliola Guerinoni, Ettore (ieri e altri quattro 

Si alza fi ripario per U delitto Brin 
itila sbarra griosie, doiaro, mistoì 

DAUA NOSTRA REDAZIONE 


ROSSILLA MICHIINZI 


■1 GENOVA Avvio tutto «bu¬ 
rocratico» per un processo 
che gronda sangue, inmghi e 
passioni quello per I uccisio¬ 
ne di Cesare Bnn «notabile» 
di (teiro Monlenotte, assassi¬ 
nato una notte d agosto di 
due anni fa, in casa della- 
mante Gigliola Guennonl. 
dall anziano rivale Ettore Ge- 
n ieri la prima udieiua da¬ 
vanti ai giudici della Corte 
d assise di Savona si è con¬ 
sumata tra le eccezioni preli¬ 
minari alla fine tutte respinte 
Il processo quindi entrerà 
nel vivo - con I inizio det di 
battimento vero c proprio - 
soltanto tra una settimana al 
la seconda udienza fissata 


per giovedì prossimo E non 
SI tratterà di un capitolo facile 
né breve perché la pattuglia 
degli imputali fra pnncipali e 
•minon» è abbastanza nutri¬ 
ta alia sbarra sono la donna, 
I omicida confesso e i quattro 
uomini che )i avrebbero aiu 
tati a disfarsi del cadavere E 
anche per ia complessità del 
la storia, culminata nel delitto 
su uno sfondo intncatissìmo 
di relazioni passionali e que¬ 
stioni di interesse 
Al centro della vicenda Gi 
giiola Guerinoni quaranten 
ne di bell aspetto e di passalo 
inquieto Rgiia di un mare¬ 
sciallo dei carabinieri si di¬ 
ploma infermiera giovanissi 
ma sposa un metronotte e 


mette al mondo due figli poi 
quella vita le va stretta deci 
de di cambiarla ed apre una 
galleria darle a fornirle i 
mezzi necessan é stato Ettore 
Gen contabile di una azien¬ 
da elettrica dove lei ha lavo¬ 
rato più anziano di lei di una 
trentina d anni, e che per tei 
pianta la moglie e una figlia 
Dalla nuova relazione nel 
1975 nasce una bambina, 
Soraya ma anche la serenità 
di questa convivenza è dt 
breve durata nella vita della 
Guennoni entra un giovane 
architetto arredatore Giusep 
pe GustinI e comincia un 
chiacchieratissimo ménage à 
trois complicalo da un matn 
monto celebrato in gran se 
greto fra 1 architetto e la gal 


lensta (nel frattem(x> tomaia 
nubile per divorzio) 

Ma Giuseppe Guslml gra¬ 
vemente malato di diabete, 
muore ne) 1986, e qualche 
mese dopo^ mentre 1 anziano 
Gen resta marginalmente nel 
la vite della Guennom, pren¬ 
de corpo una relazione tra la 
donna e Cesare Bnn, uno del 
«notabili» del paese, farmaci 
sta facolloso, presidente della 
focale squadra di calcio e 
consigliere comunale de il 
paese registra ia novità e an¬ 
nota diligentemente che la 
scalata sociale dell’ex infer 
miera ha toccato un traguar¬ 
do di tutto rispetto anche 
perché le dteene le atinbui- 
scemo altre relazioni più o 
meno «eccellcnfi» ad esem¬ 
pio con il funziemario di poli 


zia Raffaele Sacco e con il 
consigliere regionale missino 
Gabnele Di Nardo 
La notte del 19 agosto con 
il ntrovamenie di un corpo 
bruciato e sfigurato in una 
scarpata, la storia si tinge di 
nero é il cadavere di Cesare 
Bnn che una settimana po¬ 
ma era inspiegabilmente spa¬ 
nto dalla circolazione L'in¬ 
chiesta accerta che I omici¬ 
dio a colpi di martello, è av¬ 
venuto in casa Guennom, se¬ 
condo I accusa ad eseguirlo 
materialmente è stato Ettore 
Gen con la complicità della 
donna testimone oculare la 
dodicenne Soraya, poi sono 
intervenuti Gabnele Di Nanlo 
e Raffaele Sacco che con 
1 aiuto di un imbianchino - 
Giuseppe Cardea - e di un 



operalo - Mano ClccarelU - 
hanno portato via II cadavere 
cercando di cancellare ogni 
traccia dell assassimo 
Ettore Gen è reo confesso 
Gigliola Guennom nega, nega 
disperatamente e cocciuta¬ 
mente dal giorno dell arresto 
continua ad affermare che ad 
uccidere Bnn sono stati due 


enetgumeni sconosciuti Di 
sposto a crederle o per lo 
meno a ritenerla estranea al- 
l omicidio sembra ci sia sol¬ 
tanto il legate che la assiste, 
avvocato ìkipione Del Vec 
chio Per luto gli alto - prò- 
pno tutti - Gigliola Guennoni 
è colpevole, e non solo del 
delitto ma soprattutto del 


suo passato inquieto, del suoi 
motti amon, della sua ambi- 
ztone Anche le cronache del 
delitto Bnn sono sempre sta¬ 
te, tutte e da subito, colpevo¬ 
liste, e per un «mostre» conre 
lei é stato profuso ogni po^. 
bile luogo comune da Ctore 
a Messalina, dalia (nitide a 
madame Bovary 
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WniaiiNO Le euMtà di 
Rechinb lieMM»«lM|x»lo un 
^^iWele 4>lacl(-oiil> ^lle nott¬ 
ue il|ttiidentt Je egIMonI 
«UdenMihèi ilbettendo la 
pnttblilone al itonialistt s«a- 
oied 4 nBìogne>e Inionna- 
akttil fulla pMeMa degli uni- 
weniitri e degli openi, 4 in- 
eenUaie cittadini cinesi e di 
daaemie i rncwicnentt delle 
ttcnlttlManialle a metteie In 
Watt^Uleggemandale 

n pùicvoce del governo 
muntEipale di Pechino, Dina 
WellW< ha amnnaio che al- 
cttnl gioinaltsU stranieri non 
hanno rispettalo i decieti 
emanati quando la legge mao 
tlale a stala istituita nella ca¬ 
pitale, 12 glonil la, ed ha am¬ 
manilo che ogni hasgiesilone 
veiTà d'oia in pitt punila seve- 
nmenie 

Nonostanle II nuovo gito di 
vite conilo la etampa miera, 
che a giuditio dei conispon- 
dentt occidentali tende Im¬ 
possibile qualsiasi copertura 
deirettualiih, un portavóce del 
mInIsleiD degli Esteri cinese 
ha detto che la politica di 
apertura del governo rimane 
immutata, che*'la situazione 
nel paese è stabile eche i diri¬ 
genti cinesi desiderano che gli 
inyesilinenU esteri continuino 
ad slflulie Al glomallstt stra¬ 
nieri e stalo In pait|co|aie ri- 
coidato che vige II divieto as¬ 
soluto di leceisi sulla plaua 
Tlan An Men e nelle zone II- 
mltiole, al cenno della capita¬ 
le, dove si concentrano le attl- 
V|l|dl pmiesia degli snidenii e 
degli operai di Pechino 

Il portavoce fu rihuiaio di 
cominhniaie m rionne che, 
secondo i giomallsll giranieri, 
olue ad impedire ogni loto at- 
tivith aono wipiàraenie imp¬ 
lose CJMghe ed ha rivendicato 
eaclUSlvwmnle al governo 
municipale di Pechino il dirit¬ 
to 4 ln>etpielarie 

Kosovo 

Aèéstati 

sdenti 

albanesi 

■i geUMADO •Abbiamo ar¬ 
restato l capi della rivolta al¬ 
banese nel Kosovoi Lo baco- 
immicaio alla slampa un hin- 
zionaria di polizia dando noti¬ 
zia della cattura di alcuni stu¬ 
denti nel dormitorio deH'Unl- 
versllA di Pristina | giovani 
sono-stail soqnèsi nel sonno 
all'alba di ieri. Il giomq prima 
c'erailo stati riuovi incidenti 


n Congresso delltJrss indagherà Favorevole Gorbadov che rivela: 
suiraooordo Molotov-Rìbbentrop soompar» gli originali 
La proposta sostenuta dai deputati dei émosi protocolli segreti 
delle repubbliche baltiche Su Tbilisi accuse alla Difesa 

«Verità su quel patto del ’39» 


JI variamento sovietico Indagherà sul patto Molotov- 
Ribbentrop de! 1939. È la storica decisione che, fa¬ 
vorevole òotbaciov, il Congresso dell'Uiss ha preso 
ieri in un'attra infuocata seduta Molti deputati con¬ 
servatori erano contran mentre favorevoli erano i 
rappresentanti delle repubbliche balhchev Gocbaciov 
rivela che gli originali del protocolli segreti non sono 
mai stati travati negli archivi sovietici e tedeschi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

- ttluLlillÓCMIiM 


■i MOSCA. Il Congfesso del* 
lUiss formerà stameni una 
commissione parlamenlare 
d’indagine sul patto Molotov* 
ftibbentiop del 1939 È Ten* 
nesimo colpo di scena Tanto 
pld che, andando contro la 
cenante di una la^a parte di 
deputati palesemente ostili 
aH’idea, lo stesso Gorbaclov 
l'hà sostenuta e fatta appro* 
«ue. Erano stati t parlainen* 
tari delle tre repubbliche bai* 
tiche ad avanzare una propo* 
sta formale in tal senso e la 
discussione si è subito accesa 
tra i prò e i contro Alcuni de¬ 
putati russi, eletti nel prebalti- 
CQ, si pronunciano contro, al¬ 
tri invitano accoratamerite il 
Congresso a non sbattere la 
porta in faccia alla richiesta 
•Non dimentichiamo che la 

S uestione è al centro di una 
iscgssione che coinwige 
grandi masse di popolazione 
di quelle repubbliche Non 
possiamo ignorare che cè 
una grande tensione», dice 
un deputato russo delia Let¬ 
tonia Chiede la parola lo sto¬ 
rico Roy Medvedev * è la ter¬ 
za volta e. come le due pre- 
eddenti, l'ex dissidente si ri¬ 
vela decisivo per far decanta¬ 


re la situazione - e appoggia 
decisamente la proposta dei 
deputati baltici «Mdtianio 
ascoltato per decenni - dice 
Medvedev - la versione uffi¬ 
ciale secondo cui 1 tre Stati 
baltici si unirono voloniaria- 
mente all'Urss Ciò è fMso È 
giunto ii momento di dare ri* 
sposta atte giuste edg«)ze 
delle popolazioni e di etimn 
nare questa macchia bianca 
delta nostra storia» 

Un deputato estone sale al¬ 
la tribuna e^legge le poche ri¬ 
ghe di quelli che smio univer¬ 
salmente noti come 1 «proto* 
colli segreti» allegati al patto 
Milioni di sovietici ascoltano 
per la pnma volta che Stalin 
si accordò con Hitler per divi¬ 
dere la Polonia, per occupare 
le tre repubbiKhe baltiche, 
per avanzare un opzione sul¬ 
la Bessarabia (parte dell at¬ 
tuale Repubblica moldava) 
£, a questo punto, Mikhail 
Gorbadov chiede la parola 
per appoggiare la rlchiesla. 
•Questi protocolli segreti - di* 
ce - non sono stati trovati né 
negli archivi sovietici né in 
quelli tedeschi Tutti lutati¬ 
vi di sciogliere la questione 
sono finora falliti Tuttavia le 


genti de! Baltico sono lacera¬ 
te da questo interrogativo 
Che non è semplice, ma non 
può essere eluso Occorre 
fame un’analisi politica c giu¬ 
ridica La Commissione par¬ 
lamentare appunto dovrà 
portare al paese le sue con¬ 
clusioni» Ma il presidente so¬ 
vietico ha voluto dare un al¬ 
tro se^o chiaro alle tre in¬ 
quiete repubbliche, mostran¬ 
do che e^ si è occupato da 
tempo del problema. «Spero 
che il cancelUere Kohi rwn 
me ne vorrà se riveto tt conte¬ 
nuto di un coUoqub persona¬ 
le e riservato avemmo 
quando egli venne a Mosca 
Tanno scorso In quell’occa¬ 
sione gli chiesi se negli archi- s 
vi tedeschi esistevano gli ori¬ 
ginali dei documenti e degli 
allegati II carteellwre mi ri* 
spose che c’erano Mutdam- 
mo subito un gruppo di 
esperti a Bonn e si scopri che 
non si trattava di originali 
Tra l’altro la firma di Molotov 
VI appare in caratteri tede¬ 
schi» Ma dò non significa, ha 
concluso il leader sovietico, 
che SI possa ora trarre alcuna 
conclusione La commissione 
veffà proposta stamani al 
congresso, integrata con ì no¬ 
mi di altri esperti e. (xobabtl- 
mente, vi entrerà - lo hanno 
proposto detegati di divuse 
regioni. Inclusi i baltici - 
Aleksandr Jakovlev, presiden¬ 
te delia Commisione esteri 
dei Cc del Pcus. 

E finalmente è venuta una 
risposta ancora incompleta 
- sulla tragedia di IbUisi Nel 
pomeriggio il primo vicepre¬ 
sidente Anatolii LuManov ha 


letto I messaggi rtseivatf che 
la dlieuone del partito geor¬ 
giano aveva inviato al Comi¬ 
tato centrale de) partito De 
tel^ramml a Gorbaclov, il 
pitiTO U 7 apnie alte 20 e 40, 
con la rkhtesta di autorise- 
zione a misure eccezionali 
d ordine pubblico, il secondo 
18 apnle alte 20 e )5 (cioè 
otto ore prima detl'attalto 
delTeseicito contro I manile- 
stanti), dove ai afferma che 
non aono più necessarie mi¬ 
sure gravi come tt copiffiioco 
e Tinieiwmo del mttttaii II 
terzo il 9 aprite alte 10 e 2S, 
con li bilancio del massacro 
Dunque Gorbaciov. Luidanov, 
Shevaidnadze seppero solo 
dopo Ma non è venuta la ri¬ 
sposta alte domanda chi die¬ 
de I ordine? L’ex primo se^e- 
(ario PattaahviJi ha chiamato 
m causa tt ministro dette Dife¬ 
sa. generate Ornimi Jazov. 
Lukianov ha taciuto questa 
eiiràstanza e ha detto che sa¬ 
rà la Commissione parl^en- 
tare a dover lare chiarezza. 

Il dibattito si è snodato sui¬ 
te falsariga dei giorni prece¬ 
dati, con interventi dei «pro- 
^essisti» più numerosi e 
decisamente più sostanzio^ 
- aKemati a conservatori» di 
vario calibro Ha parlato lo 
scrittore e drammaturgo mol¬ 
davo ton Dnize, con una 
sferzante sene di addebiti po¬ 
litici a) groppo dirigente del 
partito «Gortaoov dice che 
noi ebbiamo scelto I mezzi 
politici per rteoKere 1 conflitti 
Intemaztonati Molto giusto E 
come A spi^a che c’è anco¬ 
ra chi pensa che ) prt^temi 
interni si debbano risolvere 


con metodi milllaii?^ D primo 
segretulo turioneno N^azov 
ha difeso Tapperato che 
contiene anche forze sene e 
competenti» Seguito da un 
operato di ZapoiDzhe. Kàni- 
scev (eletto «a I lOO de) 
Pcus), cltet non dovendo ri¬ 
spondere dette sue puole al- 
I etettorato, ha difeso a spada 
tratta il Kgb, ha accusato le 
cooperative di «condurre il 
paese allo sfacelo», ha accu¬ 
sato gtt scienztett «mosccmti» 
di partale a vanvera Insom- 
ma Ulto degli inteiventt di 
«schieramento» che sollevano 
l’applauso in sala e l’indigna¬ 
zione ai di lumi Pochi ap¬ 


plausi (ha cui quello di Go^ 
bactovy per il drammaticoin- 
tenrento dello scrittore Albeit 
Ukhanov, che ha parlato dek 
la condizione deil'intenzia. 
oltie un nUUone e mezzo di 
litaidad mentali (figli di tìcxh 
lizzati), 700000 b«nbini ab¬ 
bandonati subito dopo te na¬ 
scita, 2294 suicidi infantili 
nel 1987 Appena prima detta 
Mauritania nella graduatoria 
deU’Onu per la mortalità m- 
fantite Sono iicriitt a pillale 
alili 500 deputati e ci sono 
ancore da affiontare cinque 
punti all'ordine de) gtoma D 
congresso durerà ancore a 
)ungo 


Il «gruppo di Mosca» all’attacco di Ligaciov 

E pt^ue saiza S(^ 
la demolMone dell’c^mto 
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Prosegue l'offensiva dei nformatorì Una vera «de¬ 
molizione» degli apparati Sarcastico giudizio pub¬ 
blico su Ligaciov dello scnttore Cemteenko: «Per¬ 
ché avete dato l'agncoltura a uno che non ne sa 
nulla e che ha già fallito in campo ideologico?» 
Le ragioni delta povertà sono «esclusivamente po¬ 
litiche* il diktat del partito» Evtushenko «Smettete¬ 
la di vedere nemici dappertutto» 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


e avevano (atto uso di lacri¬ 
mogeni Intanto una delega¬ 
zione del Parlamento europeo 
ha teKteto ii fGosovo espri* 
mando deluatoite per te rispo¬ 
se «intoddtefacenti? avutealia 
richiesta di giustificazioni rela¬ 
tiva ai provredimenti restrittivi 
dette libertà d^lsi dalla auto¬ 
rità HiS^teve nella provincia 
autonoma La delegazione )ia 
espresso la propria preoccu- 
g^one al premier Ante Mar- 


M MOSCA II settimo giorno 
non è stato di tutto riposo 
Continua inesorabile la de 
molizione -* letteralmente - 
dell apparalo mentre la mag 
gioranza del Congresso vìsibt 
le percepibile m c^ni mo¬ 
mento cruciale inquieta ma 
incapace di reagire non ne 
sce a invertire le sorti del di 
battito ii tentativo dei conser¬ 
vatori di contrapporre classe 
operaia e intellettuali non rie¬ 


sce Non nesce neppure lo- 
perazione di isolare li «gruppo 
di Mosca» dai resto del Con¬ 
gresso 

E len I attacco più poderoso 
è venuto propno da uno dei 
più bnliant) esponenti mosco¬ 
viti Jurìj Cemicenko «La vo¬ 
stra paura del groppo di Mo¬ 
sca - ha detto lo scrittore, uno 
del massimi esponenti agra- 
n del paese • è paura delle 
idee Avete escluso dal Soviet 


supremo i migliori scienziati 
del paese Cos'è? Una vampa¬ 
ta da rivoluzione culturale? 
Abbiamo capito £ la nvincita 
di quelli che si credevano pu¬ 
mi e tt 26 marzo (elezlonO si 
trovarono ultimi» SaicasUco, 
inesorabile, Cemicento ha 
sciorinato le cifre del fallimen¬ 
to L Urss produce 5 volte più 
trattori degli Stati Uniti, 10 vol¬ 
te più mietitrebbiatrici, ma so¬ 
lo la metà delloio grano Che, 
pure è il doppio di quello che 
servirebbe al paese Ma I anno 
scorso ha importato 18 milio¬ 
ni di tonnellate di gra'o •£ 
pianificazione, questa o follia 
schizofrenica?» Bisogna porre 
(Ine a questo assurdo Ncm so¬ 
no i lavoraton sovietici i re¬ 
sponsabili di questo stato di 
cose, ma il «diktat del partito» 
«È li sistema politico che im¬ 
pedisce alla camp^a di prò 
durre Lo stalinismo a^mcolo 


corrisponde alla vandea eco¬ 
nomica Occonre una legge 
sulla tetra che sostituisca radi¬ 
calmente la requisizione agn- 
crria con I imposta alimentare 
La terra ai contadini e in due 
o tre anni si risolverà te que¬ 
stione alimentare» Poi, nvolto 
alla balconata dove siedono i 
membri del Poiitburo, Cemi- 
cenko ha sparalo una bordala 
fragorosa, di quelle che • co 
munque vada a finire - lascia¬ 
no i) segno su una camera 
politica «Vedo alla tv che 
E^r Ugaciov viaggia molto 
per il paese Capisco che per 
lui è una cosa nuova, mi la 
piacere die impan molle co 
se Ma > Trotto alla sala - mi 
chiedo perché si é data re¬ 
sponsabilità in un campo in 
cut non sa nulla a un uomo 
che. per altro, ha già fallilo nel 
campo ideologico?» E, con¬ 
cludendo. aavete paura dei 


Lo Storico Roy Medvedev 


groppo di Moscai Vi annun¬ 
cio che non esiste più perché 
abbiamo sostegno da deputati 
di ogni parte de) paese E vo¬ 
gliamo discutere con tutti 
Peccato che non ci sia qui Ni- 
na Andreeva discuteremmo 
anche con lei» 

Anche i) poeta Evtushenko 
aveva ironizzato pesantemen¬ 
te sulle «etichene» che si è cer¬ 
cato di appiccicare sui «pro¬ 
gressisti» «Di quali nemici sta¬ 
te parlando - ha detto molto 
alle delegazioni regionali più 
aggressive - qui c é quasi il 90 
per cento di comunisti £ una 
discussione tra comunisti Bi¬ 
sogna finirla con questa nemi- 
comania Anzi finirla con il 
monopo’io dei comunisti in 
tutte le canche Al punto che 
in fotta I Urss esiste un solo 
mtnistio senza partito il com¬ 
positore Raimond Pauls, m 
Lettonia E un solo direttore di 


giornale c)|e non ha la tessera 
m tasca, Serghel Zalighm, di 
NovìjMtn 

L unico dei «massimi dir) 
genti che emerge con una 
esplicite fiducia oltieaGoiba- 
ciov é Aleksandr Jakovlev, già 
npetutamenle proposto da va¬ 
ne delegazioni alla guida delle 
commissioni parlamentari che 
sono stale decise Altri nomi 
sono stati invece duramente e 
itiù volte contestati in modo 
diretto o indiretto Ligaciov in 
pnmo piano, ma anche 
Cebiykov £ un dibattito che 
non Si può «leggere» in modo 
univoco Sotto la passione 
veemente con cui gli uni attac 
cario e gli alto si difendono, 
sotto gii interessi e le opzioni 
ormai apertamente alternative 
che SI confrontano, cè un 
grande gioco da cui non si po¬ 
trà uscire senza perdenti e vin- 
citon 0(110 


L’accordo Mosca-Beilltto 
Storici dtvi^ per anni 
Stalin credette davvero 
neiramicàzia con Htl^? 

S4 ]»tlo Stali-Hiit» abbi» aie ghidU 
te coninslaiilL n primo (ribadito apche <|| Qmm^ 
ko nelle m lecenii memorie); Il lead^ 
<Oilienw%Ì eccoidai4 con u di^aloR boci^ 
miendeie temp». date la eompravata riunii»» 
(ana le mancanza di «olona) degli ani[lo4mBeii 
a dar vtta ad una alleanza anUnazba. 0 aeeendU 
Saiìn credeva vemmente nell'amicizia con Bertlno. 


■11 aostenitoil detta «toniy 
cenza» d! Stalin fumo notare 
che Ruigi e Londià non ave¬ 
vano fatto praticamente nulla 
per anitaie la Spagna ileino 
I cntBi aggredita da) fiKtemo 
intento con i'àppoggio deten 
, minante dettHUtet detta Ge^ 
mania; che te democrazie oc- 
ddentali avevano pcattcaio a 
lungo una poUilea leiMtenle ■ 
ertenlarevenoTUrp l'aapo* 
sMià espaniionlitiea tedesca: 
che la connina della Gect^ 
skwaochte a Hitler taceva ca¬ 
dere te ultime iliuskml suite 
rolontà dette Cren fireiagna e 
dUte Ptrancia di opponi ener* 
gicamenle ai nàd*fascismo: 
che, infine, ttfttluto dei polac¬ 
chi e dei romeni di conieniiie 

11 passaggio di truppe aovtetk 
che aitraveno I toro teiritoil 
per affrontare 1 tedeschi ren¬ 
deva Imposiibite, anche w1 
piano pratico e «tecnico», un 
control militare Ira Una e 
Germania da porzioni van** 
Uggiose per Mc»ca 

1 «colpevolisti», fta 1 quali 
ora figurano non solo molti 
storici re polemi^ politici occ^ 
dentali, ma anche non pochi 
tnteUettuatt acwtetiei, tfieima- 
no invece che Sulin «preferi¬ 
va» effettivamente U re^me 
nazista, come q>iù affidabile», 
per te slcuiezza deUUris «as¬ 
sediala dal mondo capliallsii- 
co ostile», detta Gran BreUj^a 
e dette Flancte, due imperi 
coloniali diretti da classi dirk 
genti in realtà molto antisovte- 
tiche 

La svolta avvenne ha il 10 
maizo re K 23 agosto 1939 B 
IO marzo, davanti alTVttl in¬ 
gresso del partito, gtalln deli¬ 
neo un quadro mtemazionate 
catastrofico, dominato da 
guerre e aggressioni m Euro¬ 
pa, Asia e Afnca, • aflennan- 
do che comunque l'Ut» non 
avrebbe tolto «le castagne dal 
fuoco» per conto degli altri I) 
3 maggio. Il minisiro sovietico 
LiMnov, non solo protagoni¬ 
sta. ma fautore deite necessità 
e possibilità di un accordo 
con gli occidentali fu sostitui¬ 
to da Molotov 11 20 maggio, 
Molotov convocò I ambascia¬ 
tore tedexo e lo mformò che 
Mosca era pronta a stipulare 
accordi economici e politici n 

12 giugno le trattative fra Mo¬ 
sca. Londra e Pàrigi, fallirono 
definitivamente 

Esiste in proposito un aned¬ 
doto Interessante, riferito dal 
generale sovietico Dimitri Vol- 
kogonov, direttore degli studi 
di storia militare Due missioni 
anglo-francesi si trovavano a 
Mosca in quel periodo, in mis¬ 
sione «segreta» Stalin si fece 
consegnare un rapporto riser¬ 
vato su folti i membri Notò 
che si trattava di figure di se¬ 
condo plano di ufficiai subak 
temi, che non potevano assu¬ 
mere impegni importanti Fu 
pre» da un accesso di collm^a 


c Km>ieni& » m» t rioNto, 
gMsndw 4a«a> QirtMI Mrt 
laiun sul serto^».^ Dopo tM 
due coDoquL Vrtmclle* riho 

«Salteledue d eh ii ito w 
nati som dlspOMf • «É(ÌM» 
su noMN ptoUMm eoa» 
ia..esUÌiiaEotlaiAliiMNeUi 
di smIciniMcnk» Hjlhr. 

n 23 igaHtM Moki, b 

nireo inMico reNsn nd* 

A iialBÉMÉ *--- 

oanrep re MORnor nmwRmre 
un p,nD 4 non aipnsriaM. 
conMnMM «idie afcim 


cUuiote «gMe «uh ipun- 
rióne delh FMoah f «lùt I» 
ciprache sten dlnUvenst nel 
Bellico e in lunpi OfMniele. 
Lenivo della delezeriane «• 
desca em ihio tfeuimMen. I 
due eeidche h MiiiaiWMno 
deBeriitto, scambiali pec n» 
miri, ciano alati Pieri 4 atta 
dalla oonbeeiea Hriellcni din 
pertnonliniManlpbl 

U palio stabiliva ebe In dw 
pani si aaiebbeiD auemile da 
ogni atto di violenia o erion* 
aggiesriva, sia <h sole, eh ila 
sterne con altre poterne; che 
ciascuna avrebbe assunta una 
posirione neutrale nel ceso in 
cui l'riM parte |óae siala 
coinvotta in una zueirai ci» 
Mosca e Bellino ri laiebbim 
cosultate in caso di dlveq|lin. 
n o conl'lttL la duma iM 
patto en nssaia in diaci «onL 

Il primo settembre, h Oar* 
manie aggie4 la ftricoh e 
due giorni dopo Umdm e 
rigi dichiaiiiono guena atta 

Gennanis, 

il 17 settembie lllisa invase 
la Polonia c»ienlale e d 2 m> 
vembie I temiort della Bhl» 
nissia e Uciaina occldeniah 
che prima del 1917 lacenna 
parte della Russia laiMa |ue> 
no anessi alle due lepubbllce 
sovlelKhe A queste annessi^ 

riL'tHustilìcdie come rtltoml ah 
h madiepatria., ne seguiiana 
albe l'anno successivo, quelle 
della Bessarabia, della Biicovi 
na sellentaionale, della Ulua' 
nia, Lettonia ed Eslonh b 4 
alcuni limiiail lenitoli linlanT 
desi, in seguilo ad una guena 
breve ma sanguinosa, pmvo- 
cala da una richiesta scsletica 
di rettifiche di hontieia, necev 
sarie, secondo Mosca, a inn- 
dem pio Sicura la zona di Le* 
ningredo 

Slalln lu sciupolosaiiienle 
fedele al patto con Httlet Airi* 
vO lino al punto di eolueinan 
gli alcuni comuidsri ladeachL 
Impose alla sua propaganda, 
e a quella di alni partili comu¬ 
nisti, di «lettilicaie il bios U 
bauma lu tenibile nel movi¬ 
mento operalo Slalbi lespinse 
unte le informazioni sul pre¬ 
parativi di guerra hiUeriani 
contao II suo paese. Quando, 
il 22 giugno 1941, le tnippi 
naziste invasero l'Utsa, beni 
sovieuri carichi di deifale e 
materiali sbalegiri conimun- 
vano ad albaveiMR h hontie- 
ra, diretti verso ovest 


Domenica in Polonia si vota 


Solidamosc nettamente 
tevoiita dai sondag0 


Importante passo avanti verso la riabilitazione del primo ministro ucciso nel ’58 
Un documento del Posu: «Si battè contro lo stalinismo e Tintervento esterno». 

«Na^ è un sìmbolo delle riforme» 


■(VARSAVIA La coalizione 
goveniatiya aembre awteiri 
ad eszere zonorameote ìuitu- 
(a alte etezfoni tegizialivre di 
doménica Lo indicano gli 
stessi sondaggi ufficiali II co- 
(onnelfo Stanlslaw KwlaUfiows- 
ki capo del Ktentro opinione 
pubblica» (Cbos) ha reso no¬ 
to che stando agli ultimi son¬ 
daggi solo il 12 per cento de¬ 
gli elettori è pronto a volare 
per la coalizione al potere 
(Poup e due partiti alleati) 
contro il 3) per cento sicura- 
reenie a favore di «Solidar- 
nosc» 1 sondaggi rilevano 
Inoltre che il 2S per cento dei 
poteccW Intende «lare per 
•candidati ipiipendrati» men¬ 
tre il 3) per cento é ancora in¬ 
certo fiècpndo un sondaggio 
^ «Solidamosc». nella regione 
di Varsavia elica U 70per cen¬ 
to degli elettori voterebbe per 
1 candidati dell opposizione 
I dati fomiti dalle fonti uffi- 
dall e delTopposIzione, rileva¬ 
no gtt oaseivatori, sembrano 


indicare che al Senato 1 oppo¬ 
sizione poUebbe aggiudicaisi 
circa li 70 per cento dei seggi 
ed almeno il 30 percento alia 
Sejm Secondo i calcoli del 
Cbos infine il 74 per cento dei 
polacchi simpatizza per Lech 
Walesa e solo il 20 per cento 
per Alfred Miodowìcz capo 
dei sindacati ufficiali 
Secondo Bromslaw Gere- 
mek, principale consigliere di 
Lech Walesa (opposizione 
vincerà le elezioni i suoi rap¬ 
presentanti in Parlamento non 
voleranno per Jaruzelski alla 
presidenza della Repubblica e 
non accetteranno di entrare ai 
governo Geremck avverte che 
li peggio potrebbe avvenire 
dopo la consultazione quan¬ 
do a causa del •clima di ag 
gressività» creato dalle autontà 
durante te campagna «ogni 
conflitto locale potrebbe de 
generare in una grande prote¬ 
ste sociale» già in autunno 
Geremek, candidato dalla 
Se]m a Suwalld (Polonia nor¬ 


dorientale) ritiene che queste 
elezioni saranno vtocenU per 
•Solidamosc» soprattutto |rèr 
ché «la campana elettorale 
ha favorito il suo rafforzamen¬ 
to in quanto sindacato» 

Per quanto riguarda J«u 
zelski Geremek afferma che 
con la «tavola rotonda» si è 
aperto «un certo processo» 
che se condotto a buon (Ine 
potrebbe muteie li giudizio 
deila storia sul generale Men 
tificandolo non più unicamen¬ 
te con «1 uomo della decisione 
del 13 dicembre» 1981, quan¬ 
do fu Introdotto lo «stato di 
guerra» ma anche come 1 uo¬ 
mo della nforma e del dialo¬ 
go Tuttavia avverte il profes¬ 
sore «siamo soltanto all ini 
zio» e per il momento di de¬ 
putati della opposizione «la¬ 
sciandosi guidare da principi 
assolutamente naturali non 
sono in grado di votele per 
luomo che rappresenta sol¬ 
tanto Ultra decisione», cioè 
quella della legge marziale 



Nuovo importante passo verso la nabiiitazione mo¬ 
rate e politica e Imre Nagy e dei suoi compagni in 
un comunicato del Comitato centrale del Posu 
Nagy toma ad essere una figura di pnmo piano de! 
movimento comunista che viene definito simbolo 
della politica delle nforme del socialismo Sottoli¬ 
neata la sua battaglia contro lo stalinismo per la so¬ 
vranità nazionale e contro glt interventi esterni 


ARTURO BARIOU 


Sì 


0 Nagy m 1953 imnu, paria In Pariatnsmo 


l’Unità 

Venerdì 
2 giugno 1989 


■ BUDAPEST Nuovo impor¬ 
tante passo avanti verso la na- 
binazione morale e politica di 
Imre Nagy e di coloro che con 
lui vennero ingiustamente 
condannati nel 1958 Un co¬ 
municato del Comitato cen¬ 
trale del Posu emesso in oc 
castone dei solenni funerali 
che Si svolgeranno il 16 giu 
gno ha dato len una imposta¬ 
zione del tutto nuova al giudi¬ 
zio sugli avvenimenti dei 56 e 
al roolo di Nagy II funerale 
stesso viene definito «un awe 
Dimenio di importanza stori¬ 


ca» perché è il simbolo della 
correzione in atto delta valuta¬ 
zione che su Nagy aveva dato 
«ia politica ufficiale» 

Concio quanto si afferma 
nel comunicato il Posu nliene 
necessano «che la revisione 
del processo sia conclusa al 
più presto» in modo da soddi 
sfare ia nchiesla della società 
ungherese che venga fatta lu 
ce sulle questioni sostanziali 
della sua stona recente Nagy 
\4ene definito «un personaggio 
notevole» della storia unghe¬ 
rese dopo il 45, una figura m 


separabile dalia storia del mo¬ 
vimento comuniste con tutte 
le sue tra^e contraddizioni 
Vi d rKoìda la sua lotte con 
tro il regime hoitista, gli anni 
della emigrazione forzate te 
battaglie eroiche del periodo 
immediatamente successivo 
alla liberazione, la riforma 
agrana alla^quale il nome di 
Nagy è indissolubilmente le¬ 
galo «La figura di Nagy ' dice 
il comunicato - é diventato il 
simbolo della politica delle ri¬ 
forme del socialismo» Si rico¬ 
nosce poi a Nagy di aver com¬ 
battuto nell ottobre del 56 
quando tornò ad essere pnmo 
ministro in citcostenze strao^ 
dinane per salvare 11 paese 
Una battaglia condotte contro 
io stalinismo ungherese con¬ 
tro le offese alla sovranità na¬ 
zionale. contro gli amirivolu- 
zionan, per im^lre i inter¬ 
vento esterno In queste lotte, 
afferma ancora i) comunx^to, 
Nagy si é trovato pressoché 
isolato nel partito e nel gover- 


Dove allora tia sbagliato 
Nagy? Ne) giudicare le conse¬ 
guenze intemazionali ^la 
sua politica estera > afferma U 
comunicato - nel rifiutere 
ogni compromesso e te poa^ 
bilità che c erano di una pv- 
ziale nforma del vecchio siste¬ 
ma istituzionale e politica E 
questo fu la causa della sua 
tragedia e della ingiuste con¬ 
danna a morte Nel comuni¬ 
cato si afferma ancqra cl» il 
Posu assume apertemente 
rcdità delle iniziative riformi¬ 
stiche del 53 e del '54 netta 
quMi Nagy ebbe grande parte. 
Nell ottobre-novembre *56 
«dalle due parti hanno oom- 
batfoto e molli sono morti 
eroicamcme per oWettM veri 
o creduti tali, vittime degli av¬ 
venimenti» dice ancora il co* 
municato esortando tutti ai 
senso di responsabilità e a fa¬ 
ro si che i funeratt sotenn) di 
Nagy e dei suoi compagni di¬ 
ventino una occasione m 
pacifKtezkme nazionale 











_ NEL MONDO _ 

L’offensiva diplomatica del presidente Usa 
incontra molte riserve a Londra 
Preoccupazioni inglesi per i tagli annunciati 
«Non ridurremo le nostre truppe e gli aerei» 


Bnsh-llatcher 

-? 

Un gelido incontro 




CQIhplimenti al vetriolo tra Bush e la signora 
Thritcher. La k«ly rii tem si sente tradita da un'A- 
iheHca che non la Indica più come modello agli 
altri europei, come faceva Reagan. Il piesidente 
Un ceica di ilstabiliie il vecchio aucordo in un'o¬ 
ra i Ire quara di colloquio. Ma quando escono 
davanti ai giornalisti è tutto uno scambio di frec¬ 
ciatine 


OAUKOSTRO INVIATO 

iÌlEpiÌNSòii»ini5~ 




•Gfttle macia* 


aaàitmo^noho inc»r^ame 
^franco che abbiamo avuto«. 
dice Buah elltuiclia dal nume* 
IO DowninàStteek Egià 
n(t|iaNttM inculcano Tatmo* 
iwa «U'incòntio Un tnccm* 
tio d4win^tlco,,e «franco» 
quiiìdo 1 padeclitònti non so* 
nd stali d*aocorao quasi su 
nulla. Ma il seguito e ancora 
ptt^peiante «fi aolo con gli 


amici che ci d può U^liere i 
guanti e pariate col cuore in 
mano E ogoi mi sono sentito 
con un arnica», aggiunge U 
presidente amencano 
l^ma dell incontro Bush* 
Thatoher il signor Mike Bates, 
addetto stampa del premier 
bntannico mene in guardia 1 
giornalisti «Solo foto, niente 
aomande se no chiudiamo 
anche le foto» I fotografi e i 
teleoperaton (anno in tempo 


a sentire BuSh dire iMi lasci 
dirle grazie mentre ci sono an* 
cwa le telecamere» E la That* 
cher «Credo che dovremo pn* 
ma chiederie di raccontarci 
lei» Come dire ora spi^^aci le 
ultime posizioni degli Usa 

un’ora e tre quarti di 
faccia a faccia tra i due capi 
di governo, cui solo alia fine si 
sono aggiunti i rispettivf mini* 
siri d^Ti Esteri e il consigliere 
per la sicurezza nazionale del* 
la Casa Bianca, fiush e la si* 
gnora Thatdier scotìo per n* 
spendere alle domande della 
stampa in un clima non parti* 
colaimente gioviale Cortesia 
si ma facce serie Alla That* 
cher chiedono è sempre la 
Gran Bretagna I alleato pnnei 
pale degli Stati Uniti in Euro* 
pa? «Sarebbe sbagliato - ri 
sponde la lady di ferro - 
escludere la possibilità di altre 
amicizie solo perché avete già 
un amico Sono sicura che il 


presidente non ia esclude, co* 
si come non la escludo io Ab* 
blamo entrambi molti amici in 
Europa* 

All epoca di Reagan l'fn* 
ghilterra della rivoluzione 
conservatrice thatcheriana era 
li modello esemplare di allea* 
to. additato come esempio 
altn Or^ invece quel mo* 
dello ha perso smalto La de¬ 
regulation ha esaurito la sua 
spTma propulsiva, qui a Lon¬ 
dra non funzionano bene più 
neppure i telefoni («Che vole¬ 
te da quan^ hanno voluto 
pnvatizZaie », ci spiegano al* 
l hotel) Ancora un anno fa la 
stampa americana era piena 
di esaltazioni della nvoluzkine 
thatcheriana tanto solida da 
riuscire a sopravvivere al rea* 
ganismo. oltre ad esserne sta¬ 
ta I anticipazione Ora non c‘è 
giornale o rivista Usa che ne¬ 
gli ultimi mesi non abbia pub¬ 
blicato analisi cnideli sulla fi¬ 
ne del thatchensmo. trattato 


quasi alla stregua di specie in 
estinzione 

Cera stato un momento In 
cui i conservatori come ia 
Thatcher potevano vantarsi di 
avere laccredjtato» la novità 
Oorbaciov presso Reagan a 
Washington Ora invece, tor¬ 
nano ad essere elemento fre¬ 
nante Mche m politica estera. 

A Roma e Bruxelles poma, 
in Germania poi, Bush ha tro¬ 
vato nuovi «amici» Non tanto 
KOh!, o il pnmo ministro della 
Renania slatinalo che aveva 
fatto venir giù dagli applausi 
i uditorio di Magonza aggiun¬ 
gendo a braccio ai suo discor¬ 
so di presentazione una battu¬ 
ta sull Europa composta da 
tante isole che ora vengono 
unite dai ponti, mentre «qual¬ 
che isola (evidentemente 
quelle britanniche) continua 
a volersene stare per conto 
suo« 1 suol «nuovi amici» sono 
m un’Italia che premeva per 


risposte pià «oiamiose» a 
Gofbadov, In una Geimanla 
dove I iniziativa ttà per passa¬ 
re ai soaaldemocnttei e al 
verdi, tanto da costringere lo 
stesso cancelliere a iriwntaie 
una propria Ost-politik se vud 
cercare di salvare il suo gave^ 
no 

E gU amici della Thatcher? 
Porse Mitterrand, che insieme 
alla premier inglese sembra 
aver avuto le maggiori riserve 
sul comunicato di Bruxelles, 
esigendo raggiunta della 
stilla per qui sulla farce de 
frappe nucleare francese deci¬ 
de comunque solo l^si> H 
Guardian di ieri aveva in pri¬ 
ma pagina un servizio da Pari¬ 
gi su Schevardnadze che invi¬ 
ta a includere le truppe fran¬ 
cesi e britanniche stazionate 
in Gemiania Occidentale nelle 
riduzioni per ainvaie a! tetto 
massimo proposi da Bush 
Questo, insieme al nodo dei 


tnsoMO 
scambio di 
saàitla 
Downir iO _ 
stiwt Btfbn 
Bushnoaia 
perbQioia / 
doKotognlI 
imbadangm 
aOerts 
Thatcher. 
marito della 
«lady di 
(erro» 


caeciabombaidieri. sempre 
francesi e britannici, dev'esse¬ 
re stato uno dei tenu su cui M 
concentrano le riserve di Loi>- 
dra al piano Bush, benché in 
sede Nato sia stata costretta 
ad approprio 

Tanto die k> stesso segreta¬ 
rio di Stato Baker è venuto a 
spiegarlo in sala stan^ che, 
pnma che riniziativa Bush sul 
disarmo convenzionale possa 
arrivare d tavolo del negozia¬ 
lo di Vienna, restano ancora 
da discutere con gli alleati Na¬ 
to questioni spinose venfìche, 
destino degli equipaggiamenti 
dimmati. riduzione del nume¬ 
ro dei soldati AI sovietici 
dubbiosi sul calendario da ve- 
kxlsu di Bush, accordo entro 
sei mesi-un anno, Baker ha 
voluto rispondere che lui Io rv 
bene rottimisUco si, ma non ir- 
realistico» Sempre che le diffi¬ 
coltà maggiori non vengano 
dagli avversari a Mosca ma 
dagli amici in Occidente 


Presentate 
a Vienna 
le proposte 
degli Usa 


L’inizialira del picsklenle americano Ceoige Buh In mais- 
na di disaimo, annunciata nel cono del lecenu «alice, 
della Nato a Bninlles e apiraata di nuom Ieri dal MgRiaria 
di Sialo James Bater (nella foto), « stata presenlala «flV 
cialmente Ieri al negoriall di Vienna sulla riduakiM ddlt 
anniconvensiaatli(Cfe) Tunasiia-hanno dMobnlI au¬ 
striache - le dbe mlalhm alle he celegoile di attnameMI 
(uomhil. amel ed e'uoolleil) che I sedici peeal della Nato 
sonopiontiadesamlnissIndallaprimalBsedellaoonim 
renza, devono ancora essere messe a puntai Esse saanno 
!ntnidotlefonnaimentesolaall'lnialadellaleRalaae;piert- 
sta per ri 7 settembre 


Sono 1269 Sono 1269 I missili che le 

glieuron^ll 

gindoinilti mtialo «in. secondo a 

" Pentagono Ispettori ameri¬ 

cani hanno assistito alla dt 
stniaione di 94S missili s» 
vietici a medio e pio cono 
raggio e lo Stesso hanno fallo gli Ispettori deU'Uist per 1324 
vettori americani della stessa classe (Cnibe e Penhlng-2) 
già smantellati. H ftniagono ha iomito questi dall in un co¬ 
municato sulle attivila dell’d>sia>, l'agenàiacreatadagUSIa- 
h Unitt per soivegUare il ricetto del hallalo dnh con cui la 
superpotenze si sono Impegnale a far piazza pulita di tutti i 
missili con gittata da SOO a SSOOdittomelri. LUisa ha co¬ 
minciato la disinizione del missili bello scorso agosto e gli 
Stati Unta un mese dopo Secondo I dati del Pen tagono 
fatela» ha coinpiulo negli ultimi dodici mesi 244 Ispedonl 
in Uiss mentre 96 sona state le ispeiiani sorieUche in basi 
missilistiche americane o Nato 

Incontro Achilie Oochetia, segretario 

generale del Pei. si 4 ineon- 
uraieiw iralo a Botteghe Oscure con 

0 KinCOS lon. leonida Hikaa. segre¬ 

tario della •Coaliziooe delle 
forze di sinistra e di progres¬ 
so. di Grecia, e Tasos Trik- 
kas. Durante il lungo collo¬ 
quio, al quale hanno partecipata per il Pei Antonio RubU 
della Direzione, Renalo Sandii del Cc e Claudio Ugaa, c'« 
stalo uno scambio di valutazioni sulla situazione In Italia 0 
In Grecia e sulla piospetava della collaborazione tra le fOri 
ze della sinistra nel rinnmalo Patlememo europeo 


Bloccatigli F16 a Czotone? 

deputati Usa 
«no» al finanziamento 
Ma i lavori vanno avanti 

I caoclabombsdtlien FI 6 non amveranno mai m 
Itdlift? Il Congresso Usa, dopo le proposte di ta¬ 
gli’i^ll aerei avanzate da George Bush, sta n- 
roetfendo In discussione il finanziamento per la 
nuova base di Crotone. Ma in Italia il program¬ 
ma-di trasferimento per ora va avanti' .£ stato 
ddSlso dalla Nilto, per bioccario cl vuole un or¬ 
dine dell'Atleanza*. 


Lo speaker del Congresso ha accusato gli avversari di «cannibalismo» 

Por Wri^t polemiche dìmìssiom 
È fiaida tra vqwbblicani e democratid 


Uri ' tAMIAIiO 
enfìUMA. I duputatt «meri- 
cùl hanno fatto subito I con¬ 
ti >i«rco«tnilre la base 41 Cro- 
tOMs per gli F16 sfràttatl dalla 
Sp^a, U mtasono ha chie- 
stoloomllionldldollari Ma 
ora che il presidente Bush ha 
pfopoÉto em alleati un taglio 
Sel^lM aglTaerei ^ll'Allean- 
ià,«he sento ha spendere tut¬ 
ti questi soldi? polldcanien- 
te insostenibile costruire nuo* 
ve basi - ha affemiato Patricia 
S^rq^r. presidente della 
apttocommbstone per le in- 
stattutonl militari della Came¬ 
ra ^ ae poi dobbiamo ,decla$- 
aare quelle eiUientl» Riserve e 
critiche suli'awto dei lavori a 
CrOtofte sono arrivate ieri an- 
che4al Sanato Usa, dove é 
inltiato il dibattito sulle pro¬ 
poste di BOsh rischiamo di 
comprare e installare sofisti¬ 
cate apparecchiature Ohe nel 
giro di un unno òdue, dovre¬ 
mo poi distruggere 
It^ifientagono ha cercato di 
frenale to vatonga di perpies- 
sito sul traiferirnento dei cac- 
dàbombardieri. I responsabili 
deito difesa degli Stati Uniti 
pariaho di «pure congetture», 
spmno che Bush ha partalo 
aiuoli generici agli aerei Tut¬ 
to deve essere ancora defini¬ 
to non à detto che alla fine gli 
F16 saranno ridotti e in ogni 
caso to decisione «spetterà al¬ 
la Nato» Si profila cosi un 
braccio di fono pa il Pentago- 
not che vuole andare avanti 
con il trasferimento, e il Con¬ 
gresso che preferisce btoccar- 
h e distribuire i caccia sfrattati 
in altre basi della Nato 
E in Italia? U riserve Usa 


FONTANA 

fermeranno i lavori che a Cro¬ 
tone proseguono a pieno nt- 
mo? Sembra proprio di no II 
nostro governo, per ora, va 
avanti Lunedi ci sarà il pas- 

Strutturarsi a stnittu ; 
ra militare «Il programma prò- i 
cede » si dice a palazzo Chigi 
- La decisione sul trasfen 
mento é stata presa in sede ' 
Nato e iItalia (ha accettala 
Ora per bloccare la realizza , 
zione delia base aspettiamo 
un contrordine dell Alleanza» 
Una linea dunque più vici 
na al Pentagono che al Con 
gresso Usa Già martedì a Bru 
xelles Ciriaco De MUa ha det 
(0 che il blocco deli'amvo del 
cacciabombardieri In Italia é 
un problema del futuro Per 
ora. aiferma la presidenza del 
Consiglio c è solo una propo¬ 
sta di riduzione deglf aerei 
presentata da Bush a^i alleati 
Questi tagli andranno discussi 
a Vienna con i sovretici Solo 
allora se 1 Urss è d'acoirdo, si 
apnrà la discussione su quali 
tipi di aerei ridurre e si {ròtrà 
dire se gli PI 6 nentreranno o 
no nei tagli Questi caccia 
bombaidien infatti, portano 
anche testate nuclean Faran¬ 
no parte del negoziato di 
Vienna che riguaraa solo le 
armi convenzionali o no? 

insomtna per il nostro go¬ 
verno il Irasfenmento non si 
forma Anche se non é esclu¬ 
sa una diversa decisione per il 
futuro «Certo a rigore di logi¬ 
ca - si commenta - se doV 
biamo distruggerli, allora sa¬ 
rebbe meglio non impiantarli 
per niente» 


In diretta dairmtemo del Congresso cosi Jim Wn- 
ght, presidente del parlamento amencano e leader 
della maggioranza democratica, ha dato l'altro len 
le sue dimissioni, dopo Tinchiesta per operazioni 
finanziane considerate incompatibili con la sua ca- 
nca. La «questione morale» sembra trasfòmlarsi in 
una faida politica tra il partito repubblicano del 
presidente e quello democratico congressuale 


aiANPRANCO CORSINI 

NN NEW YORK. 1 programmi sa Bianca cinque presidenti su 
dette grandi reti si sono inter- sei Ci voleva il Watergate per 
rotti improwisamente alle mettere alle corde quella che 
quattro del pomenggio e le te- era stata definita «la presiden- 
lecamere si sono accese al za Impcnale» repubblicana, e 
1 interno della Camera del da quei momento si é consoU- 
rappresentanti Lo speaker de- dato quel «congresso imperfa- 
mocratico Jim Wiight stava )e» democratico contro ii qua- 
per pronunciare la sua difesa ie fa minoranza repubblicana 
pubblica dalle accuse di cor- appare decisa ad eseicitare la 



Salvador In un’atmosfera di chiaro, 

a A iMCAillAtA isolamento intemaziona)e« 

e mseomo conformala dalla presa di 

Il n€Opre$ld6nt0 distanza della mag^ parte 
dei paesi, che hanno liivlato 
WiiAllani delegazioni di secondo pia» 

no. si à ihaediato ieri U 
vo presidente del Salvador. 
Alfredo CristìanL detl’AUeanza lepubbUcana nattonaUsla 
(Arena) Con una cerimonia Insolita per una nazione che 
ha una lunga storia di colfri di Stato, Cristiani» 41 aiinLftoito 
di un emigrato Italiano orii^naiio di Bagnarla (Pavia). ha ri¬ 
cevuto la fascia preskienztole da un altro piròkfonie cMIe, 
li democfidiano Josè Nsgwteon Duaite. Il passaggio dette 
consegne si è svolto in mezzo ad impresskmanti misure di 
steuiezza e con tt paese piaticainente paralizzato dal bloc¬ 
co dei trasporti decretato dal fronte Farabundo Marti di IL 
berazione naaOnale (Fmtn) e dagli attentati che, nette triti* 
me ore, hanno distrutto tralicci e centrali lasciando rintero 
Salvador senza elettricità. 


Lo speaker 
della Camera 
Usa Jim 
Wright 
travetto dallo 
scandalo, 
annuncia 
pubblicaments 
le dimissioni 
dd suo 
Incarico 


VIRQINIAIONI 


razione e la sua requisitoria sua vendetta 
contro «I insensato cannibali indipendentemente dal ca- 
smo» che lo ha ^n^ 1 ^to a ras- jq personàle di Jim Wright e 
segnare le proprie dimissioni jalle falle che una commis- 
il terzo m linea ^r la swees- bipartitica ha individua- 

sione alla Bianca il pre j,gj comportamentc 
sidente dei Parlamento e tea /nnp« 7 Jn?n tinAnTia, 


r%AanHi«ttA I" meditato articolo del sistema politico americano e 

in .4 ra/ 4 .ora 4 »orraara>a ^tai New Yotìi Vom òì 001051^ dcI costuiite cMle chc RCI pos- 

«.IcàTOWnght-ataenlala «ratteturato la.- 


dalle falle che una commis- 


guerra sulle questioni morali» mosfera del Cmgresso Jun 
La dura e spietata battaglia Wiight lo ha sottolineato nel 


sione alla Casa Bianca il pre f ' ng, ^ y™'T o ^ n^lna del giudice suo lungo discorso e g i orato- 

sidente dei Parlamento e tea "S foSerSoSTfo^S^a^! Suprem^ e n intervenuti dopo di lui han- 

det della sua maggioranza de- ^“^^.K^enda ^e tl '“ente contro tts^ noparlalodicacclaalleslie- 

mocratica. ha deciso iert di ™‘Sfi'natole 'Tower, candidalo di ghe. o di .inquisizione, in se- 


abbandonare la sua canea e a . .««....w .. .,v .. ra.. 

tra Doche settimane lascerà dinanzi a milioni di te- velalo quanto sia profonda la trasformando in una assem- 

' «czunio iqs lesnGitafori ha radici e mo i __ 2 __ n _a_ - 4 . - ai 


Bush al Pentagono hanno n- no a un consesso che sì sta 




anche li suo sesaio al Con lespettatori ha radici e impli fiaccatura tra to Casa Bianca blea di plsloiert o di vigilanti 

gresso per evitare a se stesso fazioni più profonde Da un eri Congres», e anche tra I pronti a sparare I uno contro 

al suo partilo e alla istituzione generate deg 1 repubblicani reaganlani (o I altro senza esclusione di col- 

fho ha famiamoniA HifAcn Standard ctici ò tulU l livelli DOSI reaiianiaruì e i democra- di 


fiaccatura tra to Casa Bianca btea di pistoleri o di vigilanti 
e ri Congre^, e anche tra i pronti a sparare 1 uno contro 


post reaganiaru) e i democra¬ 
tici A queste fente vanno ag- 


Gli uomini che hanno o^ 


(e in particolare del livello giunte quelle inflitte riatta chestralo la campagna eletto¬ 
morale del governanti del ispoica campagna» di BUsh rate di Bush non hanno nasco- 


che ha fermamente dife» sianaara euc a wiu 1 iivem post reaganiaru) c i democra- pi 

I imbarazzo e la umiliazione politica ^e^na 4 ^:! A queste lente vanno ag- Gli uomini che hanno o^ 

di un «proces»* di cui appari- pa^otore del llvdlo giunte quelle mfiitte riatta chestralo la campagna eletto¬ 
vano scontale te conclusioni ttiorale del gommanti del Bspoica campagna» di BUsh rate di Bush non hanno nasco- 

L America è atte prese con Congres» e dei fuMior^ go- contro Dukakis e dalla riesu- sto fin dall miao te loro inten- 

una <]uestione morale» che SI vernativi) e dall altro ri dele- mozione di tattiche dirfamato- aoni messe in atto dal depu- 

sta tontamente trasformando rioraraenio del dibattito politi rfe che. seppure non pnve di tato repubblicano conservato- 

in una falda politica tra il po- mes» in evidenza dal tono precedenti stonci. hanno tio- re Gingrlch che ha dato il via 
tere esecutivo e il Congres», ® vate nell u» della televisione all inchiesta contro Wnghl e 

tra li Partito repubblicano pre- campagna eletto» a fini partigiant una applica* che oggi agita una lista di altri 

sldenziate e quello democrati zione senza precedenti corrotti» democratici al quali 


La sua stagione 




tra li Partilo repubblicano pre^ campagna eletto» a fini partigiani una applica- 


sldenziate e quello democrati 
co congressuale che da tren 
t anni camminano su due sen- 


rale 

Quando si parla detta eredi¬ 
tà di Reagan non si deve di 


zione senza precedenti corrotti» democratici al quali 

Se in generate si ritiene che intende dare la caccia L idea 
la condotta per»nale dello sarebbe di disgr^are la mag- 


Ucti separati. Dal (955 i de- menticare la partigianeria spe^r itella Camera non fos- gioranza demoaatica con la 

mocraticl controllano il Con- ideologica che gradualmente se giustificabile secondo i ca- «guerra morale» preparando le 

gres» ma in questo stes» pe- si è installata e accentuata nel noni deli etica politica comu- condizioni per una rivincita 
riodo dopo la caduta di mondo politico amencano nemente accettata, si mettono elettorale nei 1990 quando si 

John»n nel 1968 i repubbli- durante la sua presiderua. «Il m risalto in queste ore 1 pen- dovrà nnnovaie una larga par- 

cani hanno mandalo atta Ca rancore partigiano - si legge coli detta rigenerazione del tedelCongres» 


Manifestazioni e cortei per il 22" anniversario della conquista del settore arabo 


Giornata di forte tendone a Gerusalemme 
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«Eiirioe BvfingMT 6 «aio una piroond M Mnaw, 

Imponama. La aua iMona (Ma poMoa aurapaa M 
earaKbuKQ m moda («MtMa a un progawa t 
fuiuro dal noatro o on tl na wa .MoH»«u«l<tMnwiwwi». 
sono luna la loro vAOtA a oanUiww euM ai 

aaaaro attuai» 

Bonn, aamnibra 1BBI 
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Otattcra M quoMano NpubMca» 

■BarinouvficacananaMaalcuniartorf anohaso- 
vi cWflonnafOrMaBuMamoallilanctaaamolio^ 
alwc avare nattarnant# CMimM cW Pd dU lanfcd- 
amo. dd bnanadame ddrutaa coma ataro guida • 
dd PGM QQiM Parerfr^dda. Cated di modMteva rt- 


aUNCAMOtAMNUni 


ao C«nlliula di qgend di po- 
tizli e mllilaif .fella Guaidia di 
ftonlfen roobllltaU feri aCfem- 
aalamine, dove le tormazlonl 
di data avevano proannun- 
cialo tnanlfedazloni in occa- 
tione del venUduezImo anni- 
wiMrio della occupazione 
(.liberazione., secondo la lo¬ 
ro tenninologia} del tettoie 
arabo della città. L'Intento era 
di penefian in massa nel a 
auà Varala, sfidandone la 
popolaztone palesitaese il 

sffidteiistó 

^ Inforni ha autorizzato i irh 
gres» nelle mura a gruppi 
non più di so pedone alla voi» 


(a e senza sventolio di bandie¬ 
re bianco-azzune, mentre ri 
ministro degli Affari religiosi 
ha promos» una «marcia di¬ 
mostrativa» fi primo ministro 
Shamir è andato alla cerimo¬ 
nia ufficiale che si svoleva al¬ 
le pendici del Monte Scopus, 
anches» nel settore arabo 
ma lontano dalle mura della 
Città Vecchia- Un ultima cele¬ 
brazione, di carattere leiigio- 
» è stata organizzata a sera 
a) Muro del Pianto 
La conquista da parte delle 
forze Israeliane del settore 
orientale di Gerusalemme 
(poi formalmente annes» 


con una decisione che I Gnu 
e la Comunità intemazionale 
contestano) avvenne in realtà 
il 7 giugno del 1%7, ma se¬ 
condo il calendario ebraico la 
ricoirenza cade oggi le cele 
brazioni »no state anticipate 
a ieri per evitare che coincl 
dessero sia con il venerdì isla 
micQ sia con I inizio della fe¬ 
stività ebraica del sabato II 
clima è stato di grande tensio¬ 
ne per tutta la giornata, ma 
non cl »no stati scontri Un 
corteo si è effettivamente svol 
to nella Città Vecchia e la po¬ 
polazione palestinese ha rea¬ 
gito abbassando te serrande 
dei negozi e sbarrando i por 
toni delie case 


Non cosi nel testo dei terri 
tori, dove anche ieri ci »no 
stati scontri e feriti c è stata 
anche I ennesima spedizione 
punitiva» dei coloni questa 
volta contro la cittadina di Ha- 
Itiut pres» Hebron L aggres¬ 
sività del coloni preoccupa le 
autontà militari che si vedono 
scavalcate e tentano dunque 
di minimizzare la portata del 
fenomeno U capo di stato 
maggiore generale Shomron 
ha dichiarato che «esiste una 
piccola minoranza di coloni 
che SI fa giustizia da »la e 
colpisce gli arabi senza moti¬ 
vo» e ha nbadito che spetta al- 
lesercito «mantenere lordi¬ 
ne» Ma le autontà »no di fat¬ 
to impotenti di fronte agli ol 


tranzisti fonti pacifiste »ttoli- 
neano che dallintiuo detta 
■intifada» 1 coloni hanno ucci- 
» 17 palestinesi ma uno »lo 
di (oro é stato condannato ad 
una lieve pena ed é già a pie¬ 
de ttbero in compen», Sha- 
mir ha chiesto al miriislro del¬ 
ia Difesa Rabln di inasprire la 
repressione contro i palestine¬ 
si c ri rateino capo di Israele, 
Shiomo Goren. ha proposto la 
espulsione dal territori di tutti I 
ragazzi sorpresi a tirare sassi e 
dette loro famiglie tt che si¬ 
gnificherebbe di fatto espelle 
re la maggioranza dei palesti¬ 
nesi Una prima misura é stata 
presa contro gii abitanti di Ga¬ 
za. é stata avriata la loro sche¬ 


datura con appositi tessenni 
plastificati, per un più rigido 
controllo dei «pendolari» che 
lavorano in Israele 
Sconto ci »no stati sì dice¬ 
va in vane località In paitico- 
lare a Nabtus (esercito ha 
aperto il fuoco contro una 
manifestazione di studenti 
che sventolavano bandiere 
palestinesi e ramoscelli di uli¬ 
vo. cinque ragazzi »no stati 
fonti dai protettili dei »Idati, 
uno di essi in modo grave 
Sulla situazione nel temtori 
alla luce dell inaspnmento 
della repressione, U gruppo 
dei paesi arabi aliOnu ha 
chiesto la «immediata» convo¬ 
cazione dei Consiglio di sicu¬ 
rezza. 


flG«.C«lo uAMnwhnAMnRoiMrcancMfurb». 
oon pa iAlGL Un tMMfUva eondMte oon ^«idn an»> 
ftè in w aw tu M • rtgora «norain. t bmio un kndv 
Enrico BMnpuGr». 
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Archivio audiovisivo ^ 
del Movimento Operalo 
e Democratico 
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NEL MONDO 


In tre giorni di saccheggi Arrestato Altamira segretario 
devastati centinaia del Partito operaio con due 

e centinaia di supermarket dirigenti: «Volevano 
Tredid vittime, 100 feriti sopprimere la democrazia» 

Argentina, tornata la calma 
d cerca la mente della rivolta 


-: 

iù ^ 


tom« tantamente ta calma in Aiwntina dopo tre 
|iomi)dÌ sacdieggi di massa che iianno devastato 
centinaia di supermercati in diverse città del paese e 
creando non pochi problemi alla già complicata 
transizione Raul Alfonsln e Carlos Menem La «n- 
voha^el pana» ha colpito m paiucolaia la penfena 
di Gkienoa Aires e U centro industriale di Rosario Bi- 
laiK^ (inale: tredici vittime, un centinaio di (etiti 


iVaUEMQaAIRES. CQntacliÌ> 
ma comincia ad ap^ U di* 
baaiia atiHa vm natura di 
quanto è accaduto, tri l'aliar- 
ma di una daum dia denun¬ 
cia il fantaama di una rfesusci- 
lala sovversione guerrìgliera e 
ia torse troppo semplicistica, 
visione di sinistra che paria di 
una rivolta popolate sponta¬ 
nea t sprenata soltanto dalla 
fame Ut vtolenae che han¬ 
no dettrminato l'inltBurazio- 
no detto dato d'assedio per 30 
giovnl in tutto N i»ese - ai era¬ 
no spostale meicoìedl verso le 


tocatita di San Miguel e More¬ 
no. nel lobtioighi meiklkmali 
di Buenos Aires, dove aitri due 
morti, compreso un bambino 
di 9 anni si sono aggiunti al 
bilancto dotale di 10 rostra¬ 
to nelle due giornate prece¬ 
denti 

Ma questa zona è stala tea¬ 
tro anche di un altro fatto che 
va messo in rilievo Sono stam 
arrestate a San Miguel 25 per¬ 
sone ufficialmente descntte 
come gli agitatmi in gran par¬ 
te responsabili degli incidenti 


■IMAhUA. Le vecchie gal- 
torto non hinno resistito alto 
ptoggatotrenaiali Le strutture 
hanno ceduto, una valanga 
di fango ha aommeno i mi¬ 
natori claridestinf che acave- 
vano alto rtoerca dell oro I 
soGCotritorf hanno estratto 
detta miniera 1 corpi mnza vi¬ 
ta m otto pemeito' Altri quat¬ 
tro carcatori tono morii nel- 
rinceitoto deito loto barac¬ 
che,' divampato proprio da- 
verni alle gaiietto a causa del 
rovesciamento della caldaia 
di un fabbro 

Scena del disastro un area 
sperduta delle Filippine, ta 
Sona delie miniere di Mocalo, 
nella provincia meridionale 
di Davao del Norde Le galle 


avvenuti 11 giudice federale 
Mberto Fiotti non ha azzarda¬ 
to precisazioni sull identità 
politica del gruppo o sul ruoto 
esatto che esso ha svolto nel 
disordini, ma le autorità della 
provmcto di Buenos Atrei - il 
distretto governato dot peroni- 
su - sono state un pet 
esplicite 

Compiuto l'arresto dt que¬ 
sto gnippo, i saccheggi sono 
cessati miracolosamente in 
San Miguel*, ha detto il mini¬ 
stro Cutos Mraies. E a sua 
volta Carlos FOmbo sottose¬ 
gretario di sieurezza della pio- 
virtoia. ha affennato senza esi¬ 
tazioni che i detenud «appar¬ 
tengono atto sinistra» 

E questo comcide con 
quanto avevano dichiarato 
precedentemente le autorità 
anche peroniste della provin¬ 
cia di Santo Fé - in cui to città 
di Rosario era stata il centro 
delle gravi agitozami dì lunedi 
e martedì • e il ministro degli 


Interni del governo nazionale, 
Juan Carlos Rigiiese, anche 
se questuiamo non aveva 
scartato l'Ipotesi di un inter¬ 
vento deirestrema destra 
Il quadro che emerge da 
queste dtohiarazioni, e che 
adesso sto dnentondo un leit¬ 
motiv del giomaiìifno più 
conservatole, è quello di una 
mobilitazione di massa eifetu- 
vamente resa possibile dalla 
crisi economica e dalla tome 
ma incitata, organizzata e gui¬ 
dato da agit prop di sinistra 
La «folognfia» forse più 
oUetUva di queria cmdato di 
violenza è stota fatta dal mini- 
ttro Mtwnt li quale ha detto 
ai giornalisti dui c*era da di- 
sUnguera nei saccheggi tre li- 
veli] di azione quello di una 
massa veramente mossa dalla 
fame, quello delle organizza¬ 
zioni politiche che sono state 
solidali con to gente in piazza 
e infine quello ancora senza 
volto dei gruppi che hanno 





File davanti a un negozio di aliinenlart di Rosario 


istigato la violenza. 

Il partito comunista argenti¬ 
no e il mofvimento socialista 
«May» che, associati nella coa¬ 
lizione «Sinistra unita» costHuI- 
icono la principale espressio¬ 
ne delia sml^ aóentma 
(3.5% dei voti nelle uUime ele¬ 
zioni). hanno negato errerà 
cernente m diverse dichiara¬ 
zioni di aver Mito un molo 
assimilabile al terzo livello de¬ 
scritto da Ahwes. Ma allo 
stesso tempo si sono mostrati 
vlcUd td secondo nel descrive¬ 
te i saccheggi come un puro 
risuitoto della disperazume 
popolare 

Questo modo di petcepite \ 
fatti, però, è Indubbiamente ri 
punto debole netto posizione 
della sinistra argentina, poi¬ 
ché nega implicitamente • In 
uno sforzo per concentrare 
tutte te colpe sulla poUlica 
economica del governo radi¬ 
cele - lesistenza di quel terzo 
livello denunciato da Alvates 


e to cui presenza nella rivolta 
può considerarsi provata da 
innumerevoli elementi, come 
giupiri che si muovevano con 
rahopatlante fra la folla per 
orientarne l’azione e le inter- 
lerenze che bloccavano )e co- 
ffiunrcazioni radio della poli- 
zie nelle aree dei saccheggi 

Come kientiflcare quindi 
questo terzo livello? L’analisto 
politico James NIelson del 
gtomale dtogma 12» di Bue¬ 
nos Aires, descrive 1 accaduto 
come «un regalo per 1 miUtan» 

Riflessioni colncidenb con 
quelle di NIelson sono svolte 
^ahro da ambienti stessi del 
governo allaimati dalla possi¬ 
bilità che i nvoltosi avessero 
«Alto to meglio sulla polizia 
creando cosi un quadro che 
obbligasse a Impiegare le for¬ 
ce armate 

Se la situazione arrivava a 
questo punto, infatti, le forze 
armate si sarebbero trovate 
nelle miglion condizioni per 


esigere una amnistia o qual¬ 
che altra misura che implicas¬ 
se 1 annullamento di quanto si 
è fatto sotto lattuale governo 
democratico per punire I mili¬ 
tari accusati di violale i dUitti 
umani sotto to rfittatma. 

A questa idea di una se¬ 
quenza tra l'uso repressivo 
delle forze armate e l'eventua¬ 
lità di una amnistia hanno 
pensato molti quando martedì 
sera harwo sentho il giornali¬ 
sta Mariano Grondonna, un 
noto critico dei processi al mi¬ 
litari, chiedere alto televisione 
I intervento del carri armati 
deireseicito contro 1 saccheg¬ 
giatori 

Tutto ciò ha portato ad ipo¬ 
tizzare ia presenza di unim- 
pronta di destra dietro al sac- 
cheffii, resuscitando anche 
per l'f^ntin» 9 dilemma tra 
to pista rossa e to pista nera e 
senza escludere la possibilità 
- tante volte venftcata nella 
stona di questo paese • che 
tutte e due siano valide 


Cercatori sepolti in miniera 

FVana e incendio in gallerìa 
Nelle Filippine 
muoiono dodici minatori 


Intricata vicenda politico-finanziaria denunciata da «Le Monde» 

La Dassault offiie «Mirage» all'lrak 
ma è la Franda clte rischia dì pagarii 


rie erano state chiuse da tem¬ 
po ma moltissimi cercatori 
clandestini scavavano lo stes¬ 
so alla ricerca di una manda¬ 
ta d oro Neila zona pioveva 
da diversi giorni L acqua, in- 
nttraiasi nel terreno, im fatto 
frana» i vecchi aostegni delle 
miniere. Le 'strutture sono 
crollate, i cunicoli aono stati 
invasi dal fangache ha som¬ 
merso 1 minatori. Le prime 
notizie partovam addirittura 
di ottanta morti Sono stati in¬ 
vece estratti i corpi senza vite 
di otto persone, mentre altre 
quattro persone sono morte 
in un incendio, scoppiato po¬ 
co lontano Altn 24 cercatori 
mancano però ancora all ap¬ 
pello 


DAL NOSTRO CORRiaPOWOgWTE 
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M PARia Perverso intrec¬ 
cio di contraddizioni, che to 
dice lunga sulle tobirintiche 
difficoltà del rapporti Noni- 
Sud la Francia tfschto di au- 
lohnanziare una gigantesca 
fornitura di armi ati'lrak al 
solo fine, dall'esito per nulla 
scontato di saNare dal crack 
le industrie Dassault Accade 
infatti che nel momento stes¬ 
so in cui Parigi tenta di trova¬ 
re una via d uscita per otte¬ 
nere dall Irek il pagamento di 
un classkto debito da Terzo 
mondo di quasi 6X100 nUltot- 
di di lire, gii uomini di Das- 
sault stanno negoziando con 
Baghdad un contratto dai 


ramntontare quasi equiva¬ 
lente Cinquemila miliardi di 
lire in cambio di una cin¬ 
quantina di Mimge 2000 
pronti per l'tiaa L'affare pare 
essere vftote per i industria 
francese che da tre anni regi¬ 
stra una caduta verticale del¬ 
le proprie esportazkml echi 
da» 85 ha licenziato 2.800 di¬ 
pendenti (oggi ne conte 
13 300), annunciando anche 
to profuma chiusura dei suo 
stabillmerito di Tolosa (1460 
dipendenti) L^atroce dubbio 
sta nella soMbiUtà dell Irak. 
perché se Baghdad, com^ 
neli’oidlne delle previsioni, 
non paga sarà la Coface la 


compagnia francese th assi¬ 
curazione per il commercio 
estero, a coprire il buco Sa¬ 
rebbe in sostanza il contri¬ 
buente francese a comprare i 
Af/rqgeper conto dell Irak. La 
Coface ha assicurato due ter¬ 
zi del debito imkeno, blocca¬ 
to dalia fine del confiitto con 
l'Iran È da queU'epoca che 
Baghdad rifiuta di pagare 
proponendo di rimbors^e 
soltanto un sesto È chiaro 
che se to Francia «abbonas¬ 
se» 11 reato del dovuto, ia 
commessa mliitore sarebbe 
assicurata. Ma sarebbe un 
contratto a rischio nel senso 
che sarebbe finanztoto a cre¬ 
dito e con buone ptob^UitA 
mai saldato 


le Monde, che ha sollevato 
li caso, sottolinea che il costo 
per io Stato sarebbe enorme, 
per to differenza tra i normali 
tassi di Interesse praticati sul 
mercato e I tassi preferenziali 
accordati al paese comprato¬ 
re e linanziau dal bilancio 
pubblico e soprattutto per¬ 
ché spetterebbe all altrettan¬ 
to pubblica Coface regolare 
to situazione debitoria Cosi, 
se Baghdad non dovesse pa¬ 
gare, un contratto da un mi¬ 
liardi È per questo che il mi 
nistero delle Hnanze non è 
d’accordo per la conclusione 
deiraffare Hugues de IHe- 
stoile, vicepresidente della 
Dassault. vanta invece le 
strette relazioni tra la sua m 


n Papa in Scandinavia 

Per le Poste vaticane 
Giovanni Paolo n si reca 
in Svevia anziché in Svezia 


AtumtAimiu 


fliCnTA Da VATICANO La 
Imgua totina continua a fare 
bnitti zchetzi in Vaticano no¬ 
nostante che sia l'unico Stato 
che la usa per redigere I testi 
ufficiali, gii «acla apostolicae 
sedie» Ungnswlanoenoieé 
stato, inflitti, riscontnto neV 
I annullo speciale che le poste 
vaticane hanno messo fri cir¬ 
colazione per il viario di Gio¬ 
vanni Paolo II nei paesi scan¬ 
dinavi dove ia Svezia, che in 
latino si diM «Suetia». è stata 
scambiata per to Svevto, regio¬ 
ne storica delia Germania me¬ 
ridionale (divisa ora tra Bavie¬ 
ra Wittemberg, Baden e As¬ 
sia), che gli antichi lomaiii 
chiamavano «Suebto» La scrit¬ 
ta latina che circonda Ù volto 
di Govannl Paolo II dice 
«Paulus fi Norvegiam, blan- 
d<an Flnlian, Danian, Sve- 
biam visit» 

Commentando quest’uitimo 
errore il direttore della nvlsta 
•Latinitos», padre Cario Egei, 
ha dichiarato «H latino, pur¬ 
troppo, é in decadenza anche 
in Vaticano» 

E a proposito di errori va ri¬ 
cordato che to scorso anno 
i'uffìco vaticano che ha il 
compito di redigere gU atti in 
lingua latina fece firmare a 
j Giovaiuti Paolo H ta scomunl- 
I ca contro monsignor lefebvre 
[ con un testo die aveva un no- 
I minativo al posto dell accusa- 


UM. KeMmo d tn ttsf/io 
che ffvoboètferhvublen^- 
cuMthoeiMnllnonilmthiD. ' 
Un alila ca» clamonu. di 
cui tu vntlma nienie meno che 
fOsmaomoma»", d d>- 
he quandd hi etdm GkWeHnl 
Paolu L Nel titolo a tutta 
na, aull'oQano della Santa ae. 
de appane la icrtRa. «tahe. 
min inpam. caidlnalem Albi- 
num Luciani, qui impoaittnoi 
minem. ■ anaché «omen. 
dato che quedo aonaittini • 
neutra. Il glmnale (Il pneio Ih 
Unto ma ttitii lo «mallo letto, 
lllaltoèchefliioaftpbVI 
operava pica» la aeglelMa di 
Stalo Una razione d gandlla- 
uniati Badiifconlaieloicoin- 
pano CBldinde AMonloSacd 
Il cui rannone «le eligendo 
pontilke. pe, Giovanni XXIII 
nmane, ancora oggi, un rag¬ 
gio per lo aulee latto conte¬ 
nuto Sacci ledaara anche un 
vocabolario liaducanda, pev 
erampio, le anni nucleati 
ma alamica vi dhplodeodia. e 
il moioncsoler vina birota 
autoinalaiia. e ritoluzianeiw* 
■um penuihallo. oppure ««• 
rum omnium diraolutio. In ca. 
» di rivDluzkme caladralka. 
Ma in temiti in cui anche la 
mena a dk^ ranqiK pU nel. 
le luigue naàttmaU. anche I la- 
■linisti vaticani anno ramgra 
piilran 


Accordo in Cile 

Costituzione emendata: 
i partiti marxisti 
non saranno più al bando 


dusfrui e i Irak. fidando neila 
commessa per risollevare le 
sorti del complesso indù- ' 
stnal militare E chiama in 
causa i pericoli delia concor¬ 
renza i sovietici sono » per 
vendere l loro Afig 29 e I bri¬ 
tannici per to costruzione di 
una laùinca di aerei Ma da 
rue de Rivoli sede del dica¬ 
stero delle ruianze. » mo¬ 
strano grande inquietudine e 
Insotterenza per il «pompag¬ 
gio» di fondi pubblici che nu¬ 
trono to deficitaria Dassault, 
nazionalizzata al) inizio d^li 
anni 80 Per non parlare del 
credito con 1 Irak, che finireb¬ 
be m baizelletta. Un bel re¬ 
bus per il governo socialista. 


■ISAKTIAGD » senerale IV 
nochet, sconfìtto dal referen¬ 
dum de» ottobre 1988, ha ce¬ 
duto aite pressioni congiunte 
dell'opposizione e di parte 
deg» stessi mùitori moderati 
acconsentendo ad una serie 
di modifiche alto costituzione 
dettata dal regime otto anni 
la. In particolare, cadrà la 
messa al bando dei partiti 
marxisti grazie all abrogazio¬ 
ne dell art. S 

L annuncio lo ha dato lo 
stesso presidente Pinochet in 
un discorso alto nazione tra¬ 
smesso alla rad» e aito televi¬ 
sione nella versione del 73eo- 
ne comandante deU'eBercito. 1 
partiti dell opposizione hanno 
«accettato» te proposte di 
emendamento avanzate daj 
governo, definendo l accordo 
come «espressione della vo¬ 


lontà della nazione di trovare i 
modi migliori per realizzare to 
piena demociazia^ noi lut¬ 
ti vr^iamo» 

L intesa è stato raggiunta ij 
termine di due mesl^ lunghe 
e alterne trattative tn il goeaiv 
no del mOitari e I paititi aU'oih 
posizrone, uscuU vincitori 
referendum. 

Ne) suo discorso 11 pfest-.., 
dente non ha annunciato la 
reali^htoione d) un ptobliéto " 
per sòhopone al cittaduti to ri--* * 
fomre concordate con rcropo- 
sizlone Alcuni osseivaion so¬ 
stengono che to consultazione 
popolare VeiTà indétta nelle 
prossime ore, mentre secondo 
altri il governo preferisce at¬ 
tendere t allaigamento del 
consenso prima di annuncia¬ 
re il plebiscito 
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SENZA 
LE DONNE 
L’EUROPA 
FUNZIONA 
AL 50%. 

Le donne italiane oggi sono porte integrante 
dello Vito politico. Ma non solo vivono i problemi del 
lavoro, dello giustizio, dello famiglia, dello politico al 
fianco degli uomini 

E, sempre piu spesso, in primo filo. 

Cosi è giusto, è logico che ci sia uno società dove 
uomini e donne sono olla pan. In Italia, ed in Europa 
Ma alloro perché le itolione nel Parlamento Eu¬ 
ropeo sono solo 8, su 81 rappresentanti? E perché sono 
meno delle tedesche, delle francesi, delle scandinave? 

Il 18 giugno, votate una donna al Parlamento 
Europeo Potè funzionare I Europa al 100% 

CI VOGLIONO PIU’ DONNE AL 
PARLAMENTO EUROPEO. 


















IL SALVAGENTE 


ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CIHADINO 


Colloquio con ì lettori 


Il servizio 
militare 
e lo studio 

Caro Salvagente, 

sorto uno studente Universitario di 23 anni 
Non ho ancora assolto agU obblighi della leva 
militare e, a questo proposito desidero avere 
deichlartmenti 

È vero che esiste una legge, varata di recen* 
te secondo la quale il militare di leva debba 
essere destinato in una caserma della piopna 
regione oppure a non più di 300 km dal luogo 
di residenza? 

Nel fascicolo «Il servizio militare e civile» si 
accenna alla possibilità per gli studenti univer* 
Sitari di essere avvicinali alia propria facoltà a 
condizióne che alio studente manchino non 
più di due esami e la tesi a) completamento 
degli studi Nel caso in cui la domanda non 
venisse accettata si partirebbe immediata¬ 
mente oppure ci sarebbe ancora la possibilità 
di un rinvìo’ 

Vorrei fare alcune osservazioni sulla propo¬ 
sta di legge del Pei per la riduzione della fer¬ 
ma dì leva a sei mesi Un periodo di sei mesi è 
più che sufficiente, sia fwr avere esperienza 
nelle toniche di manovra militare di difesa 
che nell uso delle armi da guerra Sì verrebbe 
cosi a^liminare lutto quello che per i ragazzi 
sotto la «nata» è il periodo morto un penodo 
di cui I unicp ricordo per migliaia di miei coe¬ 
tanei èpostituito dalla noia 

Davide Amito 

Milano 


È uerb e ci è teshmomofo dof/e moltissime 
lettere che riceviamo, che una grandissima par- 
te dé rm^azi considerano yrgentemente iieca- 
sano raiiònalizsare il servato militare Consi¬ 
derano estremamente dannoso, per loro e per 
lo Stato spendere un penodo cixl /ungo in 
esercitazioni inutili, giornate inoperose di cui 
non rteeono o comprenderne il senso 

É per pueslo che il Pei, (atendosi innerpre/e 
cfipnaesigemapn^ndamente sentita hafor 
mutato una proposta di fegge per la nduzione 
(fella leva a sei mesi che, come certamente non 
ridurnlgie iWumaa del notìro esercito fta- 
prio al Salvagente dt domani i ailegato il testo 
della proposta di legge, presentata dai parla- 
méntanoelPd 

Per quanto nffianta i quesiti tormulaii dal 
leilofe eff^tmmente esiste una legge che pre 
veda la possibilità •diktezhnale* di osare de- 
stinali a non pn) di 300 km dalla proprio resi¬ 
denza, ed è la legge 95S del 1986 Lavvietna- 
mento è strettamente collegato alle esigenze di 
servizio^ Essendo la collocazione dell esercito 


prevalentemente a nord-est la disposizione 
conclude arca la metà dei soldati di leva men 
tre in marma e nell aviazione le perantuali di 
coloro che usufruiscono delta legge 958 au 
menta un poco per la martore dislocazione 
delle sedi operatiue 

La domanda di avvianamento invece è 
prevista solo nel caso di servizio militare in at¬ 
to in eff&ti è uno domanda di irasknmento 
dalla sede assegnata a un altra Altra cosa è la 
domanda di destinazione die può asere pre¬ 
sentata prima della chiamata alle armi Èconsi- 
gludnle presentare la domanda solo ne! mo¬ 
mento in cut siano esauriti i nnuii per mofiui di 
studio 

L’igiene dei cibi 
nel supermercato 
e nel negozio 

È apprezzabile il lavoro che state facendo 
con I fascicoli del «Salvagente» certamente le 
materie ed 1 campi che avete da trattare saran¬ 
no molti, ma se per caso vi fosse sfuggito vi 
segnalerei quello dell igiene alimentare e più 
specificamente dell igiene nei negozi di ali- 
mentan Qualche giorno fa sono stato redar¬ 


guito da un commesso di un grande super- 
mercato perché nel segnalargli il pezzo di for¬ 
maggio che desideravo toccavo quest ultimo 
con un dito da notare che il formaggio in 
questione era confezionato e avvolto da una 
pellicola trasparente II commesso mi disse in 
malo modo di non toccare la merce altnmen- 
ti se mi avesse visto un ispettore sarebbe sta¬ 
to multalo di lire SOOmiIa risposi che il for¬ 
maggio che avevo toccato era quello che avrei 
acquistato e in ogni modo, era avvolto da pel¬ 
licola Ugualmente ne nacque una polemica 
Ora mi chiedo possibile mai che il consuma¬ 
tore debba solo rispettare regolamenti che 
anche se veri sono totalmente assurdi, menM 
1 esercente non debba rispettare le più ele¬ 
mentari norme igieniche per esempio usare 
pinze metalliche per servire come si usa fare 
in molle città del Nord’ Possono lasciare la 
merce esposta sui banchi con le mosche che 
VI SI posano’ Possono esporre frutta e verdura 
SUI banchetti all aperto con tutto lo smog che 
VI SI deposita’ Possono incassare il denaro del 
cliente e poi sennre con le loro manine mm 
certo pulite il cliente successivo’ E che dire di 
certe toilette di cui sono dotati molti negozi di 
alimentari’ 

Potrei proseguire ma penso possa bastare e 
spero che poma o poi possa uscire un fascico¬ 
lo dei «Salvagente» che Illumini tt consumatore 
in questo campo 

Gianfranco Gentile 

Como 


// nostro lettore solleva un problema che an¬ 
che noi consideriamo di notevole rilievo per 
I insieme dei consumatori Abbiamo già previ¬ 
sto di trattare I argomento nei fasacoli dt pros¬ 
sima pubblicazione riguardanti sta •Gh alimen¬ 
ti» che la normativa che presiede allo svolgi¬ 
mento dell attività di vendita (»1 locali pubblt- 
a») 

Investimento 
«tranquillo»: 
i buoni postali 

Cara Unità 

nel fascicolo n 12 del «Salvagente» manca 
un nfenmento ai buoni fruttifen postali Per¬ 
ché non II avete considerati tra gli investimen¬ 
ti’ Non credete di consigliarli ai piccoli nspar- 
miaton al posto per esempio, delle azioni, 
obbligazioni e fondi di investimento? 

Renato Rkd 
Trento 


Come il feitore ha giustamente notato net n 


Ì2 del •Salvo^nte» non obbiomo parlato del 
risparmio piatale e ciò unicamente perché il fa- 
sacofo era dedicato allo banca Ci siamo in 
compenso occupati molto ^)esso di risparmio 
postale nella rubrico domenicale dell Unità 'in¬ 
formazione n^muo» Riteniamo, comunque 
che I buoni fruttiferi postali siano un buon inve¬ 
stimento per chi non ha tempo e voglia per se¬ 
guire l'andamento della borsa o dei Moli di 
Stalo 

Il rendimento nel tempo è garantito {il dop¬ 
pio del capitale investito dopo selle anni ed il 
triplo dopo undici) e la tassazione si^li inte¬ 
ressi è quella mimmo praticata ( 12,50%) 

Non è un caso se la smpliatà della formula 
ha consentito alle Poste di ueder aumentare 
notevolmente h raccolta negli ultimi due anni 
per CUI SI possono consigliare i buoni postali 
come inuestimenfo 'tninquillo' anche se non 
irai più remunerativi 

Le tariffe dei notai 
perTacquistodi 
un appartamento 

Caro Salvagente. 

è possibile avere In visione le tabelle con le 
tanffe minime e massime applicate dai notai 
come onorario sui rogiti per I acquisto delia 
pnma casa’ Questa richiesta nasce dal fatto 
che voirei sapere ctMne va eseguilo il seguente 
conteggio Per un appaitamenlo (pnma ca¬ 
sa) acquistato al prezzo di 37 milioni, prezzo 
che viene dichiarato e registrato per intero, 
quale compenso (minimo e massimo) può 
essermi richiesto 4al notaio per il recito, tra 
onorar» e nmborsi spese’ Preciso che acqui¬ 
sto la casa da una società immobiliare e che 
perciò devo pagare I Iva per un importo dei 
4% anziché I imposta d\ registro 

Loda Gabrieli 
Milano 


Per la stipula di un contratto dt acquisto di 
uno obirozione del prezzo dt 37 mi/ioni. il no 
tato può dtiedere un mimmo di 3S0mila lire. 
Oltre a ad come abbiamo esposto nel ^Iva- 
^nte» n II (L'acquisto della casa) bisogna 
cornspondere al notaio un rimborso spese e di¬ 
ruti per I uin adempimenti quali le visure ipo¬ 
tecane e catastali. l'imposta di bollo, eco 
Abbumio indicato -per un contratto di 100 
mtfioni « un imporlo opprossunotiuo per que¬ 
st ultima voce di SOOmila lire arca Per un con¬ 
tralto di 37 milioni forse sarà un po' di meno 
ma non molto, perdiè si tratta di adempimenti 
che il notaio deve espletare quale che sia I im¬ 


porto del contratto 

Un consorzio di case 
e le tasse 

imposte dal Comune 

CaroSatvagenle 

abito m una casa costruita nel 1975, dal 
consorzio «Tiro a volo» a Casalotti (Roma), 
casa abusiva e sanala versando al Comune la 
somma dovuta a lermim di l^ge 

Il consorzio, a spese di tutti i consorziati ha 
fallo costruire strade asfaltate, fogne, fosse 
biologiche luce nei fabbricati (cabina elettn- 
ca Enel) e successivamente, sempre a nostre 
spese ha potenziato I acquedotto Acea e infi¬ 
ne I impianto del melano Ualgas II Comune 
non è mai inteivenuto nella sola cosa che 
manchi cioè 1 illuminazione stradale e i mar¬ 
ciapiedi 

Nei 1988 il Comune ci ha fallo pagare 60mi- 
la lire per il passo carrabile Ade^ ci manda 
una «tassa di occupazione spazi ed aree pub¬ 
bliche» da qui al 1990 

È giusto questo’ Dobbiamo comunque pa¬ 
gare anche se I unica opera rKhiesta al Comu¬ 
ne non è mai stata realizzata’ 

Celeatfno Domeidcl 

Roma 


La tassa di (xzupazione di ^xizi e aree pub- 
bìiche SI rende applicabile per il solo fatto che 
esiste una occupazione di suolo pubblico di 
pertinenza comunale o di aree pnvate gravate 
da servitù di pubblico passaggio indip&idente- 
mente dal nlasao di apposita concessione am¬ 
ministrativa (occupazione Mmsivq) oda/fedr- 
hcazione del aiolo o dell area da parte di pn- 
vah attadini 

Nella cartella esatfonale, che il ^lore a ha 
inviato unitamente alla lettera, viene chiesto il 
pesamento di detta lassa per gh anni 1986, 
1987, 1988, 1989 in base alle disposizioni 
contenute neirarticofo 290 del Testo unico per 
la finanza locale ( 14 settembK 1931 n //75^ 
la pretesa tnbutana può riguardare le imposte 
previste nei bilanci in corso e dei due anni pre¬ 
cedenti L anno in corso è da considerarsi (ri¬ 
soluzione ministero delle Finanze n 4/5788 
del 30 settemore 197?) lanno in cui il ruolo 
esaftonale è stato effettivamente emesso e in¬ 
viato all Intendenza di finanza. Pertanto, se il 
ruoto esattoriale è stato inuiofo all Intendenza 
ne/ 1989, come è da presupporre, la tosa di 
occupazione non é dovuta per lanno 1986. 

Infine, barena chianre se il pagamento effot- 
tuato nel 1988sia stato effettuata a titolo di tas¬ 


sa dt occupazione (e per quale occupazione) 
o meno Se è per io stesso Moto (però a sono 
dubbi considerata la notevole druersrAl di Im 
porti) SI è in presenza di un duplicato d'impo¬ 
sizione In taf caso il Comune i tenuto al nm- 
borsa 

Il bollo sui 
documenti per 
i concorsi 

Caro Salvagente. 

dopo i emanazione delta legge sull'esenzio¬ 
ne dal bollo SUI documenti necessah per i 
concorsi presso le pubbliche amministrazioni 
(ie^n 379del 23 agosto 1988),molle Pre 
ture o Procura continuano a nlasclare i certifi 
cati dei carKhi pendenti In brrilo 

Cosa è possibile fare in concreto da parte 
del concorrente? Se si fa un ricorso, i esito si 
avrà sicuramente a concorso terminato, oc 
corre quindi trovare un sistema molto ce 
lere che salvaguardi nel contempo i dintti del 
concoirente di non pagare il bollo e di essere 
ammessi al concorso 

Elrcm Barar I 

Sesso 


È abbastanza sorprendente che non venga 
ancoraapplicata questafogge dello 5/0/0 
Rispetto a un tale comportamento, non est 
sie la possiMlità di un'inóiatiua più rapida del 
raorso 

Una soluzione dehnitiva al problema può 
essere data da una azione prùfamentare chi. 
sttmoh la diffusione in tempi rapidi di uno op 
positaarcolare del minal&o interessalo il Sai 
ix^nteha invitato ilgmppo comunista a pren 
dere una iniziativa in questo senso 

«Autovelox» 
per fare multe, 
non prevenzione 

Caro Salvagente. 

sono un rappresentante di commercio e 
durante ^i ultimi tre mesi, ho iniziato a versa 
re una nuova tassa straordinaria Parto di quei 
{odioso balzello definito «autoveloro» A pre 
scindere dal fatto che personalmente ntengo 
giuste le nonne a tutela della sicurezza strada 
le. debbo ài contempo amaramente constata 
re, sulla base della mia esperienza, che la pra 
fica applicazione delle stesse, viene resa ope 
rativa in modo farsesco, e come al solito «all i 
taliana» 

Non posso che maturare questo coiwtnci 
mento dal fai» di essere stato multato per due 
volte con I ammontare di lire SOOmila su stra 
de statali con limili di velocità di SD km orari 
peiconendoli, per il phmo verbale, alla crimi 
naie» velocità di 72 km orari, e per il secondo 
alla velocità di 65 km oran Su un tracciato poi 
dell autostrada del sole, un giorno che era 
previsto lì limile di 110 lun orari, sono stato 
multato di SSmila lire con un verbale per la 
velocità di 122 km oran 
Innanzitutto ntevo che a Labico (Roma) 
sulla SS 6 Casilina. a Valmonione (Roma) 
sulla Prenesbna. gli autovelox sono post) in 
maniera tale che, vista la conlonnazione del 
uacciato stradale in forte pendenza, sfruttano 
l inevitabile le^ra ma^lQie velocità che il 
mezzo raggiunge, rispetto ai limiti di 50 km 
orari beffardamente posti in tali punti 
Denuncio altresì che 1 utilizzo da parte dei 
vigili urbani di piccoli cenin, di tali strumenti 
altro non nascondono che un nuovo modo 
odioso di «mungere» putente automobilista 
con un nuovo barello 
Per quanto nguarda la mia categoria, faccio 
appello agli organi di rappresentanza, e alio 
forze sociali tutte ai fine di chiedere alte aut<> 
ntà competenti di tutelare realmente la sicu 
rezza dei cittadini pedoni e dei cittadini auto 
mobilisti, sottoponendo a maggiore efficacia e 
ngore I utilizzo di questo strumento 
P S Alcuni preton come quello di Belluno si 
sono già espressi in questo senso 

LorauoPiiglietc 

Collefem 


Siamo delparereche i limitt di vetoalà <fe0 
bano esistere ed essere rispettati, per salvai 
tante vite umane È anche vero che quest 
provvedimento come rnolh altn viene qppÀco 
IO spesso in modo cervellotico, sohmlo a sco 
po punitivo e in akvai cast senza un po < 
buon senso, come la multa per 60 all'ora m 
tratti in cui sono previsti 50 e cast twz Anchi 
questa legge, come tante altre, dimosira /ins/ 
pienza e linaqxKUà di chi tha uanKa e da 
vrdìbe forh rispettare Del resto lo stes«> min 
stro Fem, padre di queste legg/, si è letto, 6 sta 
lo sorpreso a viaggiare a 200 all'ota. Il lettori 
vogliamo sperare, non pret&td&à •sconti» su 
limili per rappresentanti di commercio o pr 
categorie similan, é invece giusto che praterie/ 
che le macchinette, e le pattuglie della stradai 
e dei vigili SI collochino sopnztutio net tran 
più pericolosi per fare praienzione ed evitar 
inctdenli e non invece, in luoghi che non han 
no draitensricfte di pencotosità, ma st preste 
no soltanto per mettersi in agguato e tare mui 
te, unicamente allo scopo di farle. 


U corrtepondenu per quetle pagina v 
Indirizzata a «Il Salvagente*, via del Tau 
rial 19,00165 - Roma. Le lettera devono 
esaere ragolannente affrancate, poealbii 
niente non più Inn^ di SO ri^ dattilo 
ecrttte e devono Indicare In nodo cldari 
nome, cognome. Indirizzo e numero tele 
fonico. Le lettere anonime vmifMio «reati 
nate. Chi prafcriaee, coBumiiie, pui 
chiedere che nome e cognome non com 
palano. In queata pagina vengono oaptta 
le anche telefonate e domandìe raglairatt 
durante U filo «tiretto che «Italia Radio 
dedica ogni martedì, a partire dalle 10 , n 
•Salvagente». A tutti viene garanUta un 
riapoata, pubblica o privata e nel |dù bri 
ve tempo poaaibUe. I faadcoU del «Salva 
gente» eacono ogni aabato. Il «colloquU 
con I lettori» dm «Salvigcirte» compru* 
tutu 1 venerdì «i «l’Unità». Og^, Ira gU ai 
tri, hanno rispoalo: Giuseppe AmatT (ci 
nitore del fascicolo «L’acquisto della c. 
sa»); Massimo Cecchini (airatora del f 
adcolo «La banca»; Aldo D’Aleaalo (curu 
tore del fascicolo «Il servizio multare e c 
vile»); Vincenzo Maria Fargtone (legai 
«Iella Federconaumalort); (mlamo lei 
(esperto di qoesttonl IlacaU); On. Anl< 
nIoBargone (deputato comuniMa). 


□-Il eneo 


CaKiSalvaiienle, ' 

.«ponga questo ca,o per 
(.he tAI sembra emblematico 
del soppiso a danno della po¬ 
vera gènte 

Mia suocera (vedova e con 
pensione al minimo^ a segui¬ 
to <)i,pa banale caduta » S 
rotta Iraaso Ricoverala pochi 
giorni iniospedale. al ritorno a 
casg^a qpntrapo una bron¬ 
chite eha incominciato a non 
sentir pi» bene da entrambe le 
orecchie II medico di base le 
!ia dato le cure del caso di- 
celulOle che si trattava di una 
conseguenza della caduta e 
della bronchite, e prescriven 
dote un esame specialistico 
Che I Usi aveva (Issalo per il 30 
maggio cioè un appunlamen 
lo [«plano 

(Dopo pochi giorni dalla visi¬ 
ta del medico mia suocera 
non vedendo miglioramenti 
unpo Impaunla SI è Ideala da 
uno specialista privalo Questi 
l'ha visitata e le ha dello di re 
carsi presso un altro douote 
per un esame audiometrico II 
secondo specialista dopo I e 
same ha aitermatoche^avteb- 
be avuto bisogno di mellete 
gli apparecchi alle orecchie 
ha convinto mia suocera a l|r 
mare su due piedi una propo 
sla di contrailo, pregandola 
enho pochi giorni di portare 
un acconto per dar seguito al 
I ordine 

Trascorsi un paio di giorni 
mia suocera (che nel (railem 
po aveva continuato la cura) 
SI è accana che incominciava 


Quel medico 
non lo paghi 
anzi lo 
denunci 


a sentire nuovamente come 
prima A questo punto, est 
bendo il contratto firmalo, le è 
stato affermato che it gabinet¬ 
to medico non intende rece 
dere dal contratto 
Ora 10 VI chiedo come è 
possibile applicare tale con 
tratto se mia suocera é torna¬ 
ta a sentire come pnma Evi¬ 
dentemente VI é stata una for 
zatura nel prescrivere tali ap¬ 
parecchi in quanto al mo 
mento dell esame vi era una 
menomazione transitona e 
non irrevocabile come lo spe¬ 
cialista deve aver considerato 
Allego una copia della propo¬ 
sta di contralto, chiedendo co¬ 
sa dobbiamo fare se insistono 
e che conseguenze potremmo 
avere se non paghiamo per 
apparecchi che non servono 
più 

Paolo GhlribeUl 

Firenze 


Prem^Uamo che abbiamo dei 
duMu sulta professionalità dt 
uno ^MXialista che netta sua 
attività includa contratti per 
apparecchi media come un 


qualunque commerciante Se t 
fatti SI sono suo/ti esattamente 
come afferma d lettore occorre 
tener presente che il medico è 
tenuta ad una particotare diti 
gema e attenzione netteffet 
mare diagnosi nell ambita del 
le patalt^ie delta propria spe¬ 
cializzazione Nd caso speah 
co rikvaio che it medico di bo 
se aveva già ntenuto il deficit 
acustico come temporaneo e 
frutto di una bronrbite si evi 
denzierdibe un comportamen 
to colposo nella prescrizione 
degli apparecchi acustici Tali 
rimedi sono destinati ad infer¬ 
mità di tipo cronico, e pensia¬ 
mo che proprio nella diagnosi 
di tale infemutà sta da registra* 
re un atteggiamento quanto¬ 
meno superfiaate del medico 
specialità Da ciò consegue 
I obbligo per il professionista 
di risarcire il danno che nel ca¬ 
so specifico è quantomeno rap¬ 
presentato dal costo della pro¬ 
tesi acustica Se invece il pro¬ 
fessionista fosse Stato a cono¬ 
scenza delta muMità delta pro¬ 
tesi stessa - Ipotesi per cui non 
vorremmo propendere - il 
coniraita potrà essere annulla¬ 
to ai sensi dell art 1439 del co¬ 
dice ovile promuovendo uni 
lamenie le opportune azioni 
giudiziarie 

In ogni caso il consiglio che 
diano al lettore è di non paga¬ 
re Dovrà invece mandare alta 
ditta con li quale è staio sotto¬ 
scritto il contratto una tetterà 
in CUI SI espone lo svolgimento 
dei fatti e si indiamo le ragioni 
della rescissione del contratto 


Per richiedere i fascicoli arretrati 


Il sottoscritto 
residente in via 

(città) ' 

chiede di ricevere il/i fascicolo/i 


(cap) 


Por riehtedaro i fatolooM arrttrati «lai Solvaqanta, compilate quatta scheda <n *utte te 
•ue parti, aarlvtode a etampatalio noma, cognoma, indirizzo, codice postale incollate le 
ochede eu una cartolina poetala a indirizzatala a Ufficio copia trrttrete — i Unità -> via 
«lai Taurini 19. Roma 00195 H prazzo del primo fascicolo, piu contenitore è di Ure 
3,000, M pretto dal aaoondo contanitora piu I due fascicoli sulle droga è di (ire 4 000 
Ogni altro faecicolo cotta lira 1 600, piu epese postali 


Domani In edicola_ 

più un fascicolo speciale sulla proposta di legge Pei per la riduzione della leva 








GLI IMMIGRATI 


; o a cura di Fausto Spegni 


STRANIERI 
IN ITALIA 

DA QUALI PAESI 
IN QUALI CinA 
RESTARE E TORNARE 
PERCHÉ L EMIGRAZIONE 
IL LAVORO 
OnOMILA MILIARDI 
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U LEGGE SUI UVORATORI 
STRANIERI 

I DIRITTI 
OCCUPAZIONE 
E COLLOCAMENTO 
LA SANATORIA 
UNA LEGGE INAPPLICATA 

I PROSLEMt QUOTIDIANI 

IL RAZZISMO 
LA CASA 
LA SCUOLA 
LA SALUTE 
LA VITA IN COMUNE 
LA RELIGIONE 


LA RICERCA DEL LAVORO 

L ASSISTENZA SANITARIA 

IL RICONGIUNGIMENTO 
DELLE FAMIGLIE 

ASSEGNI FAMILIARI 

COME SI DIVENTA 
CITTADINI ITALIANI 

GLI STUDENTI 


I RIFUGIATI 

LE LORO CONDIZIONI 
LA LEGISLAZIONE 
QUANTI SONO 

LA DELINQUENZA 

ESPULSIONE 
E ALLONTANAMENTO 
I MINORI 

INDIRIZZI UTILI 




l’Unità 

Venerdì 
2 giugno 1989 













Leuere e Opinioni 


Bcnf «orti e qui», 
miMpf^iione 

a rtWsCtemiizare 


■■ Ctn dtacttore, In lìleil- 
ni«n|o aw replica del compa¬ 
gno Nedb i:ai^ alla iMa lei- 
(ere del 6/Sv wirei avanan 
alcune pteclaagloiil 

0 flipodelloipreduNIVD ca- 
pilMco e la, aottocultbn 
die eaao deleipilna coOitui- 
Konolacauaa prima (ma cen 

10 non unica) deldima di vio¬ 
lenza die al InKaure in uno 
sladio. Sugli apalll teipeggia- 
no mbiaccloee le fiuurazioni 
dd dleoccupaiOi la diapere- 
zione del (osaicodipendente 
emaiginilo, l'odio (anche 
reiZla|a)veno l'aweisario del 
rempanle •Dglio di papà», 11- 
gnorenza di ehi aegue l'equa¬ 
zione «caldo»‘reugione>. Ue- 
limlnaiione delle altre con- 
cauw, elehcate da Canetti, 
compoftereblie una limitazio¬ 
ne, ma non ceno una riduzio¬ 
ne a livelli epiiodid del pro- 
blema. 

2) Nell'Intervento auapica- 
vo l'aiaunzione di provvedi- 
ipentl di breve periodo («ora e 
quir), quali la restrizione della 
libertà di cene frange di renar¬ 
si In date ore In luoghi di «con- 
centraitone pubblica». 

3) Il pezzo del Sottoscritto 
si limitava ad un'analisi del 
modello di società nella quale 
viviamo. Ritengo che sla per 
no| «rduo cercare di ailargare 

11 campo e prendere in consi¬ 
derazione problematiche di 
Paesi come l'Iran, Il Pakistan o 
l'Algeria, la cui storia, le cui 
indizioni (WJItlche, sociali e 
religiose, lioiaono dar luogo a 
lorme di viplenza che non 
hanno nulla a che vedere con 
quelle nostrane Cosi come 
appare riduttivo etichettare 
come asoclallstes realtà come 
rUrss o,la Polonia, dove sussi¬ 
stono assetti parassitari doml- 
nsìd dalia hurocrazia. 

Nel concludere, mi al con- 
aenla di rainmenlare, con pa¬ 
role del compagno tngrao, 
che •zerun urto aUlciih teak 
M Pel uerso II modello di 
limdialai^ capliallftlm, su¬ 
biremmo una taditta di sidri- 
citi, un'eiemksasionedell'e- 
slsknie. una perdita di 
/Invio». 

UcaSpaaaHLRoma 


Qudli ri$sa 
a Livorno 
(Mina troppe 
conseguenza) 


■iCaiO direttore, slamo ri¬ 
masti colpiti dal due articoli 
apparsi sull' Uniti In merito al¬ 
la finale del nap Oli di palla¬ 
canestro CI riferiamo In parii- 
colare all'articolo di l'pagina 
eal corsivo a pagina 23 firma¬ 
to 0 Cer. 

La Ime della partita di Livor¬ 
no si è risolta Ih una bella il 
pubblico ha creduto di aver 
vinto, ha appreso df aver per¬ 
so, ha avuto la conferma della 
vittoria ed alla fine si i reso 
conto che aveva ombrio per¬ 
so lutto questo e evifcnuto* 
all'Interno di un Palasport 
strapieno di persone che ave¬ 
vano vissuto la Ifrande tensio¬ 
ne della finale, e'con le due 
squadre In campo a rincorrere 
gli arbitri per sapere qualcosa 

Per i livornesi la bella si è 
conclusa con la sconfitta Ma 
la bella, la conlualone, vale 
anche per la squadra e per I 
pochi tifosi Philips e non a ca¬ 
so e qualche^localore sono 
saltati i nervi cosi c'è stata 
una colluttazione tra Premier 


"" Eira ckrKXsatkra cristiano corranto 

Sono orinai tre tornate elettorali che 
mi sono astenuto. Forse tornerò a votare contro quanto 
si sta consumando nel nostra F^iese» 

Artigiano del Sud, un tempo de 


■i Signor direttore forse tornerò 
ft votare SI, contro quanto s) sta con¬ 
sumando in questo Paese per la di¬ 
struzione del piccolo artigiano 
Avevo tredici anni quando per la 
prima volta mi inventai qualcosa da 
(are come artigiano^ e ciò mi ha con¬ 
sentito di portare a casa il pane quo¬ 
tidiano Oggi ho 50 anni e debbo am¬ 
mettere che» pur tra ie difficolta, in 
tutto questo tempo non ho mai pen¬ 
sato che un giorno \\ tenonsmo bu¬ 
rocratico e fiscale dello Stato mi 
avrebbe tolto la libertà di vivere del 
mio onesto lavoro 
Ma ora mio figlio al quale debbo 
tanta ammirainone per la sua volontà 
di prendere lui il mio posto e conti¬ 
nuare il lavoro da me lasciato ebbe¬ 
ne, ha dovuto anche lui ammettere 


I impossibilità di continuare nella 
professione di artigiano, i taglieggia¬ 
menti dello Stato verso questa cate¬ 
goria non SI contano più, ormai è 
fame nera 

Ma mio figlio non ha SO anni, per 
mandare tutto a strafottere come ha 
fatto suo padre, ne ha soltanto 22 m( 
si vuole dire cosa dovrà fare per po¬ 
tersi formare una famiglia e vivere da 
onesto cittadino? Cercare lavoro di¬ 
pendente? Qui è impossibile. Fare le 
valigie e chiedere i elemosina al 
Nord? Sarebbe un'ipotesi Arruolarsi 
nella malavita? È anche un'ipotesi 
Ma quelio che i nosm ministn fareb¬ 
bero bene a mettersi m testa è che 
non $1 può comandare a un essere 
umano di camminare a cento all'ora 


ed un paio di esagitati livorne¬ 
si 

La responsabilità è dun 
que, chiaramente attnbuibile 
alla incertezza ed alla con¬ 
traddizione tra diretton di ga¬ 
ra, ma occorre rilevare che, se 
non è successo quasi niente 
(e Qoi condanniamo ferma¬ 
mente ciò che è successo) 
questo è dovuto a) senso di 
responsabilità dei 4500 Itvor 
nesi presenti Solo per questo 
non CI sono state né maxi ns- 
se né alcuno stato di assedio 
né atti di vandalismo nel Pa 
lazzo delio Sport, come ha fat¬ 
to credere / Unita 

A Livorno, infatti non esi 
stono, perora bande organiz¬ 
zate che vanno allo stadio od 
al Palasport con il premedita¬ 
to scopo di creare disordine 
si è visto qualcuno col volto 
coperto? Qualcuno con 
spranghe od oggetti contun 
denti? Possibile che non si 
colga la differenza tra questo 
tipo di persone ed il pubblico 
del palasport di Livorno? Per 
condannare, anche ciò che è 
avvenuto a Livorno, ma nei 
termini di ciò che è veramente 
avvenuto 

Noi per parte nostra abbia¬ 
mo le notizie ufficiali della 
questura, le informazioni su 
quanti h^no avuto bisogno di 
cure mediche (un giovane 
sbatacchiato da Premier) e 
abbiamo visto il Palasport ed i 
dintorni il giorno dopo senza 
verificate alcuno dei senni 
della guerra descritta sull Uni 
tà 

Sul Palazzo dello Sport poi 
ne abbiamo uno che e piccolo 
per le attuali esigenze ma non 
è né fatiscente né maltenuto e 
dunque non comprendiamo 
proprio il dispregiativo termi 
ne «budello» che si è voluto 
usare 

Quanto alle accuse di pa 
stole burocratiche e incapaci 
tà politiche che ostacolereb 
bero la realizzazione di nuovi 
palasport, se si rimane cosi sul 

g enerico, si è qualunquisti e 
asta» Oreste anche cono 
scere la tegislazione In mate 
na c'è una legge (la 65) da tre 
anni per finanziare gli impianti 
sopitivi, ma li Comune di Li 
vorno ha ottenuto ufficiai 
mente il finanziamento it 
19 05 69, cioè 10 giorni fa la 
settimana prossima le ditte in 
caricate partiranno peri lavon 
del nuovo Palazzo Si distin¬ 
gua, dunque, tra governo Par 
lamento e Comuni 
È proprio sicura poi / Unita 
che sla solo la burocrazia ad 
essere responsabile? Davvero 
gli Enti pubblici debbono 
sempre e comunque realizza 
re strutture per lo sport spetta 


ELLEKAPPA 


fe/SssJ 


col buio di mezzanotte, ma non si 
può, allo stesso modo, comandare a 
un essere umano di camminare in 
questa porcheria di società 
Ero un democratico cristiano con¬ 
vinto e tesserato, sono ormai tre tor¬ 
nate elettorait (In un Paese dove si 
spara a mto sul 30% della popolazio¬ 
ne per dare beila vita ai restante 
70%) che mi sono astenuto Ora mi 
appello al Partito comunista perchè 
faccia uno sforzo per capire queste 
implorazioni, che vengono non da 
un popolo assistilo e tesserato ma da 
un popolo che produce e soffre in 
silenzio ncevendo In cambio discn- 
minazioni e taglieggiamenti, e per¬ 
ché ai (accia una valida opposizione 
per tutelare i sani lavoralon del no- 


yebeee chc L. 




colo? E le risorse? Non sareb¬ 
be I ora di chiedere una re¬ 
sponsabilizzazione dei privati, 
come ad esempio succede 
nel resto del mondo, invece di 
accodarsi alle solite polemi¬ 
che anti pubblico? 

Artlonio Bertelli. Assessore al¬ 
lo Sport Coru regionale Fed It 
Ciclismo, Paolo Bergano. Ar¬ 
bitro intemazionale di Calcio. 
Oevaldo Fcrrial. Vice presi 
dente nazionale fed it Cict, 
Glaiml CoslnL Pres provincia 
le Fed It Ckl. F. Calderlnl. 
Cons nazionale Fido! Franco 
Fioretti Arbitro benemerito ba¬ 
sket, Mariaa TaluccL Presiden 
te provinciale Ginnastica, FaMo 
Canacclnl. Maestro dello Sport 
Livorno 


Due milioni e mezzo di ita 
ham (tanti erano davanti ai 
televisori tra cut noi dellXJni^ 
ta) hanno potuto vedere in di 
retta la rissa finale Altri epi* 
sodi del genere si sono verifh 
coti anche quest'anno, attor' 
no e dentro il palazzo livor 
nese (violenza contro il 
puffman della Snaidero Ca 
sertaj Con questo non voglio 
criminalizzare certo il pubbli 
co di Livorno Tuttavia, se an 
ziche giocare in un impianto 
riempito all invemsimile, pte 
colo dove il pubblico e a n 
dosso di giocatori, arbitri e 
tavolo segnapunu, si fosse 


■jVrt. i* 1' rft 

mippbienie a^- 
glienlè, cdjP^ <n <ontenen 
le migliala appassionati, 
forse non apremmo assistito 
alVincTesj^a coda finale 
Questo è un discorso che va’ 
le per Livorno, Pesaro, Capi’ 
cadi o a/tiove 
Nessuno ha poi volato nm- 
proverare^ta Qunia di ifuof- 
no per t mordi nella cosini’ 
zione del nuovo palazzetto 
Piuttosto qp^)io, mi sembra, 
accusato e Federazione 
dei llmiti'druna ustione ve- 
nati impietoscvnente a galla 
m questa stagione E tra que’ 
SII limiti e'i anche ti proò/e* 
ma de^iflrtipianti 

□ GCER 


Quando si deve 
rinunciare 
a una maternità 
a rischio 


M Cara Unità ho letto con 
interesse |l Salvagente sul 
t Aids, trovo che la curatrice 
Daniela Minerva ha fatto un 
buon lavoro Cé però una 
questione politica che vorrei 
porre Nel trafiletto •Materni’ 


tà pQtemit» (che mi pare vi 
Cirio jti mtó'tMìBDio aailtina 
sdtadetVS/ÌO/Sh •Quando lo 
madre è sìeroptaìtlva»), l'au- 
tnce. suppongo Dviiela Mi¬ 
nerva, Krìve che tra il rinun 
ciare^ad una maternità a n- 
sdito e il rischiare, c'è una ter¬ 
za possibilità, l'aspettare È 
certamente un’altra possibili¬ 
tà, ma una possibilità «falsa» 
Mi spiego. La donna che ho 
di fronte, sieropositiva o com¬ 
pagna di un uomo sieropositi¬ 
ve^ non mi chiede se potrà 
pensare a una maternità fra 
uno. due. tre anni» quando la 
scienza avrà trovato un rime¬ 
dio, ma di avallare Una mater¬ 
nità a rischio nel presente Ed 
è nel presente che per me è 
necesùrio sostenere la nnun- 
età ad una maternità a rischio, 
per ) motivi che ho espresso 
neil’articoto citato Ne io né 
lei possiamo aspettare 
Oggi te donne hanno do 
mande precise da porre alle 
donne che si occupano di 
scienza, in quanto mai come 
in questo penodo ta scienza è 
diventata latto sociale (mater¬ 
nità, diorto, fecondazione ar¬ 
tificiate, Aids, inquinamento, 
centrali nucleari ) e queste 
domande esigono risposta nei 
presente Le donne che si oc 
cupano di scienza devono 
rendersi visibili e, fedeli al 
propno sesso, diventare auto 
nta scientifica femminile 
Porsi come autonlà scienti 


stro Paese 

n piccolo artigiano non può com¬ 
petere con una macchina burocrati¬ 
ca impossibile L'artigiano deve sa¬ 
per di potere affrontare li Galvano dei 
lavoro autonomo, il quale deve esse¬ 
re vita e sopravvivenza 

La mia cittadina ha ^00 abitanti e 
un tempo era ncca e prolifera di au¬ 
tonomia artigiana m ogni campo, da 
qualche anno c’è la retromarcia so¬ 
no nmasti ancora due barbien, un 
idraulico, che lavora in nero perché 
è nuscito a infilarsi come dipendente 
comunale, e mio figlio, carpenteria 
metallica, che conta le ore per man¬ 
dare tulio al diavolo La mia attadi- 
na sta morendol 

Felice CriiellL Tinolo (Catanzaro) 


fica femminile fa paura e ge¬ 
nera cautela nelle donne 
(mentre I autorità scientifica 
maschile viene agita in tutti I 
modO Ma ia libertà femmini¬ 
le, anche nella scienza, nasce 
dai rapporti che le donne san¬ 
no creare tra loro 

Marina PaaqualL Milano 


Le attenuanti 
per rinfermiere 
che abusò 
della malata 


■■ Cara Unità, it Tribunale di 
Milano ha condannato a sei 
anni I infermiere che, dopo 
aver circuito altre bambine, 
ha violentato una dodicenne 
operata alla testa all'interno 
dell'ospedate di Niguarda a 
Milano Per «giustificarsi» ha 
anche dello che la bambina 
somdeva e quindi «CI stava» H 
Tnbunaie ha concesso all im¬ 
putalo le attenuanti per ndur- 
gii la pena nchiesta dal Pub¬ 
blico niini&iero ^ 

Mi piacerebbe proprio sa¬ 
pere quali sono le attenuanti 
che SI possono nconoscere a 
un personaggio del genere A 
volte viene il sospetto che i 
giudici abbiano un metro di 
giudizio completamente al di 
fuon del comune sentire, 

BarouL Milano 


«Si è preferito 
chiedere 
a prestito 
ai cittadinL.» 


■BiCari compagni, nessuno 
oggi può più Ignorare che il 
deficit pubblico ammonta or¬ 
mai e supera il milione di mi¬ 
liardi, e che questo vuoto 
abissale de) bilancio naziona¬ 
le non SI è accumulato a causa 
delle spese sociali, se è vero 
come come è vero che la spe¬ 
sa samtana (quella maggior¬ 
mente perseguita) è dei 5% 
circa del prodotto intero lor¬ 
do ponendo così la sanità Ita¬ 
liana nel fanalino di coda del 
treno sanilano europeo in 
coppia se non erro, con la 
Gran Bretagna 
Sanno invece lutti che 1 im 


menso debito pubblico si è 
accumulato per una pohtica 
dissennata della finanza pub¬ 
blica anziché tassare gli eva- 
son o erosoti fiscali, si è prefe¬ 
rito chiedere a prestito ai cit¬ 
tadini te somme occorrenti 
per le gestioni ordinarie e 
straoidinaneprona poi, ama¬ 
no a mano che il debito gon¬ 
fiava e diventava più consi¬ 
stente (col sopperire al paga¬ 
mento di enormi interest si è 
dato spazio ad un’enorme ca¬ 
scata raggiungendo la 
bella cifra di 20mila mitiardi 
On un solo anno) per soli inte¬ 
ressi (piu dei doppio di quan¬ 
to recupera oggi con la mano¬ 
vra economica ramiate go¬ 
verno) 

La piena è laimente impe¬ 
tuosa da minacciare di trasa¬ 
nare in mare lo stesso gover¬ 
no Ma i imputante è re¬ 

sistano le Istituzioni li gover¬ 
no si può sempre cambiare 

Un po’ di buona volontà, si- 
gnon onorevoli questo treno 
non tira più alla pnma ferma¬ 
la si cambi 

Francesco Rosinlnt Mantova 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
cf hanno scritto 


BBCi è impossibile ospitare 
I tutte le lettere che ci perven- 
> gono Vogliamo tultaria assi¬ 
curare ai lettori che ci senvo- 
I no e i CUI sentii non vengono 
pubblicati, che la loro colte- 
borazione e di grande utilità 
: per 1) giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggenmenti sia 
delle osseivazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, lingra^amo' 

Uà Righi, Genova, Vincen¬ 
zo Ambrosino, Civitavecchia; 
A. Vemelli, Savona, S^tore 
Di Leo, Milano Pietro Paime¬ 
ro. Cuneo Ambra Bassano, 
Roma, Giovanni Ardito, Mila¬ 
no, Pietro Chiesa, Genova 
(•Sono un esercente in affitto 
cui scade il contratto di loca’ 
ztone e vorrei fare un appello 
afdnché SI proroghino I con’ 
tratlu), Cotenna De Camilli 
Giacò, Como («C/n accorato 
appello ai senaton approva’ 
te al più presto la nhrma deh 

10 scuola elementare! Il testo 
varato dalla Camera non è 
perfetto, ma è complessiva- 
meÀte positivo {osaorh co 
dere ora significherebbe ri¬ 
mandare di anni, detenoran- 
do la siiuazione») 

Sergio Guaschmo, Torino 
(•Meglio non aver nulla a che 
fare con la famiglia RocMeh 
ter, visto che è tra le più fame- 
lidie httizzatrjci delVAmaz’ 
zomaO, Beppe Calzolari e 
Paola Limpidi, Bologna («Lo 
nostra piu viva disapprova¬ 
zione per l'episodio trasmes¬ 
so mercoledì 24 mt^io in di¬ 
retta televisiva da Milano, 
quando il giornalista Iosa ha 
dato un calcio a un ragazzo 
che. in preda ad un eccesso 
di entusiasmo, gli aveva tolto 

11 pomo piano Siamo certi di 
non chiedere troppo se pre¬ 
tendiamo che la televisione e 
in particolar modo la Rai, si 
ponga al servizio di modelli 
di comportamenti razionali e 
tolleranti*) 

- Sulla questione della cac¬ 
cia a hanno scntio, esprimen¬ 
do diversi pareri, i lettori Lu¬ 
cio Santoni di Falconara, 
Franco Francesconi di Tonno. 
Valeno Ercolini di Massa Car¬ 
rara col Vincenzo Mano Spe¬ 
ranza di Roma, Mauro Canoni 
di Roma 


LE DONNE A SINISTRA 
CON IL NUOVO PCI 

ACHILLE 

OCCHETTO 

Segretario generale del Pel 

FIRENZE • Piazza S. Croce 
SABATO 3 GIUGNO ore 17 


SICILIA REGIONALE MARITTIMA S.B.A. 

Via P à* Belinont*. 1/c • PALERMO • "IRI-FINMARE" 

Se/via imr/HM el)/li MCIUA /SOlf 

ALICUDI • FAVIGNANA - FILICUOI - LAMPEDUSA • lEVANZO ■ 
LINOSA - LIPARI • MAREniMO • PANAREA • PANTEUEIW 
SALINA • STROMBOU • USDCA • VULCANO 
Sentì rnminl da N/mip»km£C0UE-mASO 
Ageiak nei prlneekb scali di Imea: 

PALERMO: T«L 091/612403 
TRAPANI: Ttl. 0923/40616 
PORTO EMPEOOCLE: TaL 0922/636883-16 
MILA2ZO: Tal 090/9219243-43 
UPARfcTtL 090/9911312 
NAPOUtTM. 091/9612112-113 


Il gioino 1 ghigno è mancato iti sF 
fetta dei eroi cari 

ANTOHlOClCaRElU 

Ne danno il doloroae annuncio la 
moglie Aaminta con i figli Renato • 
Marcello I lùneratl avrònno hiogo 
oggi 2 giugno alle ore 15 nella w 
roixhli dl^ta Galla (Qicorivelta- 
Itone Ottiense) 

Roma, 2 ghigno 1989 


Ricordiamo con tanto affetto ed in- 
Afuiealiina 

TINA RALUNBO 
per 0 wo impegno poiiiieo e di vita 
dm tanto ha dato a not e a» aaao- 
dadone. U compagne deli Udi di 
Milano. 

Milano. 2 giugno 1989 

A molte U compagno 

ANGELO BtXIO 

digfanni Ifuneralilitenvnnoai- 
belo mattina. In fonila civile, pa^ 
tendo dalla stazione di Pegli Al fi¬ 
glio Luigi ed al funiHaii hi» le sen¬ 
tite condogliann dei compagni 
della nicaina CgU e de t'IMiia 
Genove, 2 giugno 1989 

La faml^ Torchio annuncia che le 
ceneri della cara mamma 

CAMAARRICONI 

VWmTarciito 

saranno tumulate nel dmiiero di 
Monaai oggi 2 cjn. alle ore 15 
Vimodrone, 2 giugno 1989 


Il Consiglio di Amministraiione 
della Cooperativa Altre porge sen¬ 
tite condoglianM ai conitgUere 
Gallo Marco e temila per laKom- 
parsa di 

FRANCESaBIESTA 
Torino. 2 ^ugno 1989 


dovane 

MARCO mroRim 


motodclisUco dell'Mi 1 MaÌL Jn 
sua memoria •ettoacrfeone pei lYf 
nltà. 


rapa 

SetioecrtvoMper ItMM, 
Tortno,2g(uino 1989 


È iinprowlsenienie irwioio 
RICCARDO RAVERA 
di anni 82 MlUiaree «oiiuBlrti, g. 

dvUe U tumuMom MareàBa 

«sjìiasrafa 

j twtmre Cala- 

fJS/ré'* "***«• I* 

Calla|i», 2 |lu|MllM 


L'Enla Aulomn») par )i naia è) 

ilcoiUMa. aèua ». 

yiNCENzocAifin 

indUiratabaa PwMmta « rei 

gasmatiaaag 

«nhiMaiiià ttfiad ddFuDiM haiino 
fòrtemente contribuito e date al- 
limmigfne ^'Adenda un lei^ 
di eortcreia MfemmonaBli 
Bologna. 9 glivto IMI 


Scrivete lettere brevi indicando 
con chiarezza nome cognome e 
mdinzzo Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il propno nome 
ce lo precisi 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


CHE TEMPO PA 







SERENO VARIABILE 




B 0/^ 


COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TCMPO IN rrAUAi la eituezione meteo¬ 
rologica che controlla il tempo suite nostre 
regioni è caratterizzate dalia presenza di 
un area depressionaria che si estende dal- 
I Africa settentnonale sino aU Europa centra¬ 
le e nella quale sono inserite perturbazioni 
sia provenienti dal centro Europa siadat Me¬ 
diterraneo centrale Alle quote superiori 
praticamente intorno ai cinquemita metri ò 
ben delineata una fascia depressionaria che 
si estende dalla penisola scandinava alia pe¬ 
nisola Iberica e che (ale posizione convo- 

J ilia verso le nostre regioni correnti umide e 
nstablll attraverso I quadranti sud-occiden- 
tali II tempo di conseguenza rimane orienta¬ 
to verso te nuvole e verso la pioggia in parti¬ 
colare sulle regioni settentrionali e su quelle 
centrali 

TBMPO FMVISTOi al Nord ed al Centro ed- 
densamenti nuvolosi che a tratti saranno ac¬ 
compagnati da piovaschi o da temporali Du¬ 
rante il corso della giornata si potranno ave¬ 
re locali e temporanee tratture delia nuvolo¬ 
sità con conseguenti limitate zone di sereno 
Per quanto riguarda le regioni meridionali 
tempo variabile con alternanza di annuvola¬ 
menti e schiarite 

MARb mossi ( bacini occidentali, leggermen¬ 
te mossi o calmi gii altri mari 
DOMANIi poche le varianti da segnalare in 
quanto 11 tempo sia ai Nord che ai centro sa¬ 
rà caratterizzato dalia presenza di formazio¬ 
ni nuvolose piuttosto estese e prevalente¬ 
mente di tipo cumuliforme che durante il cor¬ 
so della giornata daranno luogo a pfogge o 
temporali Sempre condizioni di variabilità 
sulle regioni dell Italia meridionale 


12 i 


l’Unità 

Venerdì 
2 giugno 1989 


TKMPHULTUIie IN ITMMl 


Verona 

16 

23 

Trieste 

15 

20 

Venezia 

16 

23 

Milano 

14 

20 

Torino 

14 

17 

Cuneo 

12 

13 

Genova 

17 

23 

BoJogna 

15 

22 

Firenze 

16 

22 

P«B 

17 

24 

Ancona 

16 

22 

Perugia 

14 

19 

Pescara 

16 

24 

TEMPERATURE ALL' 

Amsterdam 

7 

13 

Atene 

15 

30 

Berlino 

3 

20 

Bruxelles 

8 

18 

Copenaghen 

6 

14 

Ginevra 

14 

22 


L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumtc 
CampobasEo 

Bari _ 

Napoli _ 

Potenza _ 

S M Lauca 

Reggio C _ 

Messina _ 

PaleTmo 

Catania 

Alghero _ 

Cagliar)_ 


9 14 Varsavia 
1$ 23 Vienna 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Notiziari ogni mezzora dalle 630 afe 12 e dalle 1$ alle 
1830 

Ore 7 Rassegna stampa con Q Gitfilano dd Mattino 
B30 Dove va TArgentlna. Parla J Santiicdo 930- 
Speciale Europa. Pana R. Imbeni 19 Mezzrólorno ie 
clientele d medicate Intervengono G. /tiigitts £ VelardL 
M Minmtl l Saies A Dd Gludicr, 11 Scuda. i 

n ammi di carta Partecipano L PeccnioR A Margheri 
agni M De Bartdcmieo F OttolengM, S. Soave 15 
Storielle d Italia li «Klo» di P F^gl e P Rinaldi 17 
Speciale Europa II lavoro Intervengono A Bassoiino B. 
Trentin A Occhetto 

Beaid «alto ero 10 filo iratis sills iumInl Is 
itide i Tedeees • I. RsitmiL 

FREQUENZE IN MHz: Tonno 104 Genova 88550/ 
94250 La Spezia 97 500/ 105200- Milano 91 Novara 
9135D Como 87600/ 87750/ 96700- Lecco 87900; 
Padova 107750 Rovigo 96950 Reggio EmiKa 96200/ 
97 Bologna 87500/ 94500 Parma 92 If^sa, Uicca 
Llvwno 105600/ 93400 ktm 99800 Siena 94900 
Grosseto 103300 Firenze 96600; Ma'sa Carrara 
102550 Perugia 100700/ 98900/ 93700 Terni 
107600 Ancona 105200, Ascoli 95250/ 9‘ 600 Mace¬ 
rata tOSSQQ/ 102 200 Pesato 91200 Roma 94900/ 
97/ 105500 Teramo 9SB00 Pescara, CNeti 106300 
Napol) 88 Salerno 102650/ 103500 Fodda 94600 
Bari 87600 Ferrara 105700, Latina, Prosinone 105550 
Viterbo 96800/ 97050 Pavli Piacènza, Cremona 
90950 Pistoia 105600 Rieti 102200 lmMria8B200; 
Alessandria 90350 Biella, Befeno 106660 Sa^ I 
92500 Varese 96400 Verona 103600 Trento 103, i 
LAqoIla 99400 Catania 104400 ' j 

fELEF0W06/679"ui2 06/6796539 




riMitài 


TàiWe di ibboiiABenlo 


Annuo 
L 269 000 
L 231000 
Annuale 
L 592 000 
L 508 000 


Itemestnte 
L 136.000 
L IÌ7JW0 

Seraesfrate 

L29S.000 

U25S.00Q 


o iiuinen u. ovo UUU L. 299.000 

Per abbonarsi versamento sul c c p n 430207 inMÌ^ 
to all Unità viale PutvkàTesti 7S &l\82MHKnoc«i|Mi- 
re vernando i importo presso gii uffici PioiMlMda 
delle Sezioni e Federazioni del fli 

_ ‘farlWe pubbUdtaite 

Amod (mm 39x40) 
Commerciate feriale L. 276.000 
Commerciale festivo L 4M OOQ 
Finestrella 1* pagina fena)eL2 313000 
Finestrella 1» pagina festiva U 2 98S 000 
Manchette di testata L l 500 QOO 
Redazionali L 460 000 
•ì"!!",! •Asle-Apptw 

feriallUAOOOOO-FestML 485000 
A paiola Necrologie pan luttol.2?00 

_ Economici da L. 780 a LI 550 

Concessionane perla DUbblicllà 
SWeiaBertola tei OU/5753L 
SPI, via MawTOi 3?, Milano, tei WmW 

SiampaNIgiapa direiisneeufflci 

"•«tePVMo Tea» T5, Milano 
Stabiumenll via CInodaPMa IOiMAm» 

I v.adelMaagl5,Roma 
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Lira 
In lieve 
ribasso 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 



Dollaro 

Haiequpeiato 
le perdite 
diieri 
(in Italia 
144^ lite ^ 



ECONOMIA&LAVORO 


I sindacati non sono disposti 
ad accettare una linea restrittiva 
a senso unico. L’autunno «lireddo» 
può essere evitato tassando le rendite 


Occorre allargare la base imi^hibile 
Brutti (Cgìl): «Non si può utilizzare 
per gli interessi sul debito ciò 
che prima serviva alla spe^ sociale » 


«Caro Ciampi, ripartitilo dal &co» 


È scontro 
^lla 
spea 
sociale 


■ M'RbMA.' DitgncsI .giusta 
terapie non-convincenti. E 

,, ..òuestorln estteine .»nieal, Il 

• di Cgll^GW e '(JU, al- 
'TiMonwU de1w.-.<;oiùldera‘ 

aloni'fkiali» del^govemaloie 
i.r- 4aJI«‘B|IKe d'Ilalla-Cado Aze- 

• t<, jptjl il^acall jafl 9 ;)S'coiw- 
it* TlwvwlU tallita» moneia- 

■ 'nn’?«v9C«la'.dal’‘gowTiauiie 

1' -aipUcllo t, In qu^taeMO. 
nanco Marlnl.'aQp!^,ailre 

• aul i%nanle délleiè'nlOI^^II 
^dlce, .dovealànlo Indletio ri- 
niello alla ;imialak'àll^paesl 
JwW>él'.<ll «ImetfoMwnti*. 

, E.ReriOUynto rigfiwda-la ape- 
11 'DrobieRiainon è 
‘^uiS;dr.anasaMa-.fldiiaione 
^ ‘«viatocheelarad'aldlaotiodi 
qugjcte paeae euiopto'ma 
(Mejlo dl;una auaiinquglljlce- 


none. Occoqe chiedere al 
'■"ainJliisiH'-queato'è l'iiiviio di 
Marini, pid elhcMnaa e pip- 
« ' dwlv|ia,»ii>aeniplo. Il-ancora 


cdmeta sa¬ 
ie II, aegietarls-della 

I'.. n'ón..»HÌMÌiet' 

'•litiva Ira II lavora dipendehte- 
(Piellqiaglonoino.;. 

-U-àcelta della'lqyà'Màléé 

' «laiMrpi^aitlÀhe'dalla'UII. 

- Silvano,-vcroneaè, dsgreiàrio 
. ..«pnledérlile. abbina llaco a n- 
quallUcai^ della spesa 
Mi|bhllu.''>MiKive|SI in questa 
dlrqiliStiq., osserva, .vuoi dite 
,'i'dwtW dii un quadro cóm- 
>;i:vdess|i<o'dl?govBinda)eirecof 

PMla cM In queaVlóni * to- 

la|iìliente'aallai(Mj>-La de»' di 
d'.che l-rnonlll del 

. Sn!T*«MgeHi .della S)lE 

t,- !eqoimmlGa.'qipè,governo, im- 
'<■ -'pienditarl'ealni|acatl^«aquel- 
s " u, prallpa-conceitallyatliniain- 
. ta< '(duqllddhp!»qa'da'Ciaxi 
' con laccotdd'di'SaniValenii- 
f ■a-. 110 , 11 ^)',sQII elletll negativi di 
tale smarnnienio n misurano 
oggl.-qemptd aecorìdo.Vera- 
1 nqse,-<ln;tennlnl-"di ripresa 

j dell'inllaaione, dl -cresdehie 

f debllOM?bbbllcq,'di',spesB in- 

4 - contiapia>. Sarebbe bastato 
' un tavolo triangolare Ma i 

i eihdacalt che cosa ayiebbera 

-I nqtuto-.^àjtblateà? J^salari? 

E MaClampinonha mqsso soi- 

r - to bccusfi'lleccessiVD shlaHali- 
{ amo .coma cqusa'della inlla- 

i; Ilqtie e di tutto II testo'.. 

I , Modello 740 

Il ministro 
! denunciato 

nuovamente 


H MILANO. Un esposto con¬ 
tro 1). ministro delle Finanze è 
stato preseniato alla hocura 
della Repubblica di Milano 
dal^ presidente dell'ordine dei 
commercialisti di Milano in 
merito «alla ditticiie situazione 
- informa un comunicalo - 
verificatasi per le scadenze re¬ 
lative alla presentazione della 
denuncia dei redditi». 

L'ipotesi di un provvedi¬ 
mento che elimini le sanzioni 
prevtste datla legge per coloro 
che abbiano presentato in n- 
tardo H' modello «740». per t 
primi giorni del mese di giu¬ 
gno, 6 stata giudicata positiva¬ 
mente oggi dal vicepresidente 
dei deputali socialisti, Franco 
PlfOs L'esppneme bel Psi ha 
porb cblèsio che nel provvedi- 
méhlb venga préy^to il paga- 
méhtodegll interessi. 


L’autunno Ireddo evocato da Ciampi, con la stretta 
monetaria, può essere evitando ricorrendo alla le¬ 
va fiscale. É. quanto sostiene Paolo Brutti (diparti¬ 
mento economia Cgil) in questa intervista. È una 
affermazione comune a CisI e Uib I sindacati sono 
preoccupali per Tannuncio di una terapia, in as¬ 
senza di una seria politica di governo, destinata a 
tagliare crescita economica e spesa sociale. 


BRUNO UQOUNI 


V U fruita 41 Oampl ha colpi- 
x: lo anele I rindacail, tedilo- 
ve anodeva adlnatekha aà- 
v‘ lariaUdacoatmUanr 

Non direi dawero che Ciampi 
rabbia posto tra le questioni 
centrali da affrontare quella 
della dinamica salariale. Ha 
.solo auspicatoche la dinami- 
-ca salariale mantenga l'anda¬ 
mento del 1988. Questo signi¬ 
fica ammettere, implicitamen- 
te, che la dinamica salariale 
.non é risultala comprometten¬ 
te per gli-andarnenu economi¬ 
ci. _ 

.'Ite m vtiol dire aiiapl^ . 
uebe Mfldilf leni, coaprea- 
'g teli da pfcoccnpaie I 


lià nel pers^uire; obiettivi, ri¬ 
sultati, anche sotto il profilo 
economico, (uù soddisfacenti. 
Questo è naturale. Ma Ciampi 
non ha detto che le rivendica¬ 
zioni salariali scmo state ec- 
'cessive. 

E quale è Nate te imocai- 


Ha detto, in sostanza, che che 
non resta ahro da fare che 
moderare la crescita economi¬ 
ca attraverso una stretta mo- 
nelana. 

Qaatt coMeiDeikie prevedi 

cooqaeatettrettaY 

Le conseguenze sono molto 
legate daH'entità delta mano¬ 
vra monetana che intende 
perseguire. Se essa fosse ele¬ 
vata e protui^ata, il risultato 
sarebbe un peggioramento 
della competitivita delle no 
stre esportazioni. un rallenta¬ 
mento della crescita economi¬ 
ca e Un pèggioramenlo del. 
conti pubblici. Ogni azione 
che; ele^4 il c(»to del denaro 
sgrava il costo del debito. 


nea. E ne ha proposto un al¬ 
tro. La terapia Ciampi poita a 
sostenere che la ^resa celien¬ 
te. compresi gli inieressi, deve 
essere tutta pagata da entrale 
correnti. Un obiettivo del go 
nere pone una questione di 
equite grandissima. Significa 
che una parte (60-70mlla mi¬ 
liardi, se. conteggiale oggi), di 
entrale fiscali conenti (li^f è 
Iva) dovrelAtefo essere usate 


per pagare il debito pubblico. 

Tona 11 pfoUena llMo? 

Io chiedo; possibile che il 
rendimento del debito pubbli¬ 
co sia sostanzialmente esente 
dà imposta? Questa d ia prima 
questione. La seconda riguar¬ 
da, la possibilità che quello 
che pnma veniva ulllizuto per 
la spesa sodale, per soddisfa¬ 
re te eugutze soci^, ora ste 


Il sindacato, certo, non può 
non essere più oiumisia del 
governatore della Banca d'Ita- 


dalforamatonl 

Sono state due. La prima ri¬ 
guarda il fatto che il disavanzo 
pubblico non é sotto control¬ 
lo. La seconda che siamo di 
fronte ad una rincorsa infla¬ 
zionistica. Ha aggiunto che il 
governo non prevede misure 
di politica economica e, di bi¬ 
lancio in grado di àgrontare 
seriamente le due questioni. ^ 
E coree tndod te ifactte 
CterepI? 


dreoadlaaldlncoattgevef- 

PO? 

Il governatore non è sembrato 
mólto d’aoc(^o con gli obiet-. 
tM deUo stesso pi^ di rien¬ 
tro a . suo tempo proposto dal .^ 
ministro Àmalo, perseguito, in ' 
tutti questi anni, relativo all'az¬ 
zeramento dei debito prima¬ 
rio. È un obietUvo che si è rile¬ 
vato insufficiente e Ciampi 6 • 
parso coiuiderarlo come 
un’affermazione politica erro- 


Politica monetaria: 
«Un ddo à è chiuso» 


Ciampi ha deluso gli economisti di scuola keyne- 
stana che giudicano l'azione della Banca d'Italia 
troppo monetansta. i\ prolessor Paolo Leon in 
particolare dice che una «svolta, si rende'necessa¬ 
ria*. <11 segretario della Uil Silvano Veronese d'ice 
che il «governatore ha lattò la sua parte e che le 
responsabilità sono della politica economica se¬ 
guila dal governo in questi ultimi anni.. 


WALTm OONBI 


M R(M1A «Questa relazione 
di Ciampi chiude un ciclo: la 
.prossima non potrà essere più 
cosi. È ormai evidente che il 
complesso delta politica mo¬ 
netana non regge più>. L'eco¬ 
nomista Paolo Leon, inlerve- 
ncndo^al dibattito sulla rela¬ 
zione del governatore della 
Banca d'Italia organizzato nel¬ 
la sede della Ull, SI schiera ira 
) ertici della linea seguita dal¬ 
l’istituto di emissione negli ul¬ 
timi anni. Secondo Leon infat¬ 
ti «la politica della Banca d'ita- 
tia ha generato i difetti che 


ora si vorrebbe cone^re: 
tassi di interesse molto più 
elevati della créscita del rèddi¬ 
to, un cambio della lira man¬ 
tenuto al di sópra del valore 
reale di equilimo con le altre 
monete, che peréltro non 
hanno consentito di ridurre il 
differenziate di inflazione con 
gli altri p^si*. Le argomenta¬ 
zioni deH'economlsta appaio¬ 
no quasi una «requisitoria» 
contro la politica restrittiva e 
«monetarista» della banca 
centrate. Il «dìvotzìo» fra Teso* 
ro e Banca d'Italia (per cui 


quesl'ultima, datrsi,: mn è 
più obbligala a-soltoscrtvere i 
titoli di Salo emessi dal pri^. 
mo) non implica, a parere di. 
Paolo Leon, che l'istituto di' 
emissione «non abbia respon¬ 
sabilità» di quanto è accaduto: • 
«L'accumulazione del debito t *• 
funzione della pohUca .delia. 
Banca d’Italia, a cominciare 
dai tassi di interesse». 

Non vorrei apparire come 
un difensore del ministro del 
Tesoro, insbte. l'economista, 
ma rieli'utùmo anno e mezzo 
egli ha avuto contro la Banca 
d-Italia, mettertdok} in difficol¬ 
tà, per ésèmpiq creando po¬ 
chissima mònelà,. co¬ 
munque d<^|i éltri paesi Cee. 
In sostanza. ìa irolitìca mone¬ 
taria e dì telaricio «si é messa 
in un bucò, dal quale. s1: pud 
uscire soliarito attraverso una 
destruthjrazìone dello Stalo». 
Una manovra di drastica ridu¬ 
zione del defìcii dì parte cor¬ 
rente (comprendente ciod gli 
interessi sul debito) come pu¬ 
re è necessario, non pud esse¬ 



re attuata in breve tempo e a 
prezzo di tagli di spesa pub¬ 
blica dell'ordine di éO/70 mila 
miliardi che solo un governo 
autontario puO realizzare. Co¬ 
me uscire dunque da questo 
«cui' dr sacco»? Proprio perché 
la politica monetana non ba¬ 
sta più e Ciampi si è reso con¬ 
to e perciò preme egli stesso 
per una svolta, il professor 
Leon prospetta una operazior 
ne di largo lespùo da attuare 
prima déÌ :^93.-deiÌ’otdine di 
IQOmita rroliaidi. che potreb¬ 
be utilizzare diversi tasti da 


premere contemporaneamen¬ 
te: un aumento dell'emissione 
di moneta, una riduzione dei 
traslenmentj alle imprese da 
compensare con una svaluta¬ 
zione del cambio, un abbas¬ 
samento dei tassi di mleiesw, 
un recupero deH'evàsione fì' 
scale. La classica «ricètta k^- 
neslana»? E chi potrebbe al- 
luaria? Le ip^esi sono diver¬ 
se. Itefesemplol’«autoritario 
Grazi» o il ■le^ttìmismo re- 
pubblicano», ilo • dice Leon • 
preferirei, naturalmente una 
maggioranza di sinistra». 



ratmientate 



Commenti poco lusinghieri suila situazione econo¬ 
mica italiana da parte del premio Nobel Fianco Mo¬ 
digliani e di economisti tedeschi, olandesi e spagno¬ 
li, che a Siena hanno discusso la relazione del go¬ 
vernatore Carlo Azeglio Ciampi. Bankitalia conferma 
la politica di tassi di interessi .sostenuti* e la difesa 
della lira. Da parte tedesca si prevede entro breve 
tempo una recessione nei paesi come l'Italia. 

DAL NOSTRO INVCATO 

PimO HNASSAI 


M SIENA. 11 rispaniùo non è 
più di moda, mentre non si 
(rena il debito pubblico. E si 
continua a «dìstiu^ere» circa 
il 6,1% del prodotto interno 
lordo per finanziare il deficit. 
Una loib'icé che tende ad al¬ 
largarsi e rischia di portare 
l’Italia fuori dalla Cee. Criti¬ 
che all'operato del governo 
sono arrivate a Siena anche 
con il premio Nobel Franco 
Modigliani, Niels Thyge.sen. 
docente di economia aH'Uni- 
vèrsila di Copenaghen e au¬ 
tore del rapporto Delors, Mi¬ 
guel Boyer Salvador, presi¬ 


dente della Cartera Centrale 
ed ex ministrò dell'economia 
dei primo governo Soares e 
dairamminìstratore delegato 
delia Oresdner Bank, Moritz 
Lipp. leggero non è stato 
neppure F^er Luigi Ciòcca, 
direttore centrale della Banca 
d'Italia, prendendo la parola 
nella grande sala delia Rocca 
del Monte dei Paschi nel di¬ 
battito sulle «onsiderazioni 
finali» del governatore. <I tassi 
di interesse - ha affermalo 
Ciocca - saranno ancora so¬ 
stenuti, mentre il cambio del¬ 
la lira non sarà cedevole». E 


sarebbe stupido ipotizzare 
manovre per manipolarli, 
mentre il debito pubblico è 
ancora in fase espansiva. 
«Solo teoricamente è possibi¬ 
le ridurre il tasso d'inflazione 
dall'attuale 6.6% ad una quo¬ 
ta non poco minore» e solle¬ 
cita il governo a rìspeUare al¬ 
meno (obiettivo dei tSOmlla 
miliardi di deficit, pari airi 1% 
del prodotto interno lor- 
do.Per il premio Nobel Fran¬ 
co Modigliani la strada da 
battere è quella della riduzio¬ 
ne della spesa e non dei con¬ 
sumi privati. La riduzione dei 
risparmio denunciata da 
Ciampi é in Italia un falso 
problema. Ed ha indicato an¬ 
che una soluzione; l'aumen¬ 
to dell'occupazione. «Sono 
necessarie politiche specifi¬ 
che. per il Sud - affemia il 
premio Nobel -, ma non può 
essere certamente lo Stato a 
finanziarle, visto che ha spe¬ 
so. e male, cifre folli. Occor¬ 
rerà incentivare le industrie 


del Nord a fare inveslìmen- 
ti».l giudizi degli, economisti 
europei, solteciteti dalle do¬ 
mande di Scalfari. Levi, Bra¬ 
ni e Ronchey non sonò im¬ 
prontale aHonimismo. Lo 
scenario che dipinge (ammi¬ 
nistratore delegalo della 
Dresdner Bank, Moritz Lipp, 
tende decisamente al brutto. 
«La fase della labilità - affer¬ 
ma - non durerà più di un 
un anno e mezzo. 

La politica dei tassi di inte¬ 
resse elevati, come avviene 
in Italia, prima o poi porterà 
ad una recessive. La Banca 
d'Italia sarà in difficoltà a sta¬ 
bilizzare la moneta. Nei pros¬ 
simi due anni Italia, Spagna, 
Gran Bretagna andranno ver¬ 
so una congiuntura mflattiva- 
».Se questo scenario sì doves¬ 
se concretizzare, d sarebbe¬ 
ro non pochi problemi an¬ 
che per (a costituzione del 
mercato unico europeo, li 
professor Niels Thygesen - 
autore del rapporto Delors -, 


sostenendo che per riassorbi¬ 
re il debito pubblico italiano 
«l'unica strada è quella di 
congelare le spese in termini 
reali, anche se il provvedi¬ 
mento non è molto popola¬ 
re». non esclude che «la Co¬ 
munità europea possa im¬ 
porre dei iimìli ai deficit na¬ 
zionali. chiedendo all'Italia 
di risanare il proprio bilan¬ 
cio, ad esempio, del 5% nei 
prossimi due annì».L'ex mini¬ 
stro dell economia del primo 
governo Soares ha accusato 
la Banca tedesca di «domina¬ 
re» gli altri istituti di credito 
nazionali e sollecitato «deci¬ 
sioni collettive». Moritz Lipp 
si è difeso affermando che 
«la Bundesbank svolge inve¬ 
ce un ruolo autonomo al 
quale le altre banche si ade¬ 
guano», e confermando le li¬ 
nee antiffseo ha lancialo un 
grido d'allarme per il timore 
ct^ l'Europa introduca la ri¬ 
tenuta d'acconto sulle rendi¬ 
te «spingendo i capitali fuori 
d'Europa». 


utilizzalo per pagare gli inte¬ 
rest del debito pubblico. A 
meno che non si'pensi ad en¬ 
trate sul fronte degli interessi 
del debito pubblico che ne 
facciano diminuire il quantita¬ 
tivo ripieno a quelio: attuate. 
Ma non c'è traixia di tutto ciò. 

' La liceità Onql pena, 
danqie, a colpire lo Stelo 
iodate? È qMiIft che M 


Ciampi tira le crecchie al go¬ 
verno. ma propone misure al 
termine delle quali avremo un 
rallentamento della crescita 
economica e della spesa so¬ 
ciale. 

C’èUMCflpIodli 


Le aliematìve dovrebbero es¬ 
sere ricercate negli spazi della 
politica di bilancio cominciai 
do dalle entrate. È quella che 
abbiamo chiamato la seconda 
tappa della rifmma fiscale, 
con un allargamento della ba¬ 
se imponibile. E possibile sco¬ 
raggiare, ad esempio, una par¬ 
ie della rinanzlarizzazipné del¬ 
l'economia, togliendo te esén- 
ZKHU flscr^il di cui godono gli. 
. investitori esteri, quéìli che in¬ 
vestono he) deficit pubblico 
italiano. a: 


Il governatore 
delta Banca 
d’itaiiiCarto 
AzagHO Ciampi 


'Su una questione, comun¬ 
que, si sono trovati d'accordo 
^ ccondmish che hanno di¬ 
scusso ien mattina nella sala 
«Bnino Buozzi» del palazzetto 
della Ull: la poliuca monetana 
noti baste più a fronteggiare il 
disastro dei conti dello Stelo. 
:Ma mentre Mano Baldassairi 
ha detto che «il governatore 
doveva essere più esplictto su 
questo, punto e più duro nei 
confremb del potere politico», 
Marco Vitale ha giudicato la 
relazione «assai positiva» an¬ 
che perchè la Banca d’Italia 
ha avuto a che fare con «un 
governo scassalo» che non è 
un interiocutore affidBbite. 
Salvatore Vinci ha sostmuto 
che re azzardato parlare di 
circolo virtuoso protitU-investi- 
menti-occupazione perchè 
quesl'ulUma è ccesciitta assai 
meno del prodotto tordo», An¬ 
tonio Di Maio ha sosteiìuio 
che occuparsi serio di «disa¬ 
vanzò primario» ha reso gli in¬ 
teressi, una sorta di «variabile 
indipendente» portando alia 
situazióne attuale. 



Banca mondiale 
finanzia 
il piano Biady 


Il comitato direttivo dette Banca nwridiate ha delibmio di 
concedere in tre anni fiito<ai 2SX dei Rmdi destinttt ai^^p^^ 
stìti [«r te riduzione del debito nell’ambilo dd pteoo Brady; : 
l'aggiunta di un altio \S% dei fondi destinati aipmlili poM 

essere iUsata a sostegno di una riduzione neT pagamento ; 

interessi teli dmto. Il portavoce della Banca mondtete 

ha detto inoltre che 1 costì finaneteri delidano sar^"**^ 

completamente incorporati nel bUancio deua^Banca i 

diate e ndn itehtedervino afflussi dictpitelì esteri. 


Accòrdo 
fra Messico 
ecredilAri 


li Messico' ha raggiunto un 
accordo con i governi dei 
paesi creditori per la ririnil- 

turaztone del pipprto debito 

estero. U nazione cenbn* 
mericana resdiuM anboTO 
anni una quola d 12 ;l 1 ldlte^ 
di di gdteri del suo dabho • 
500 milioni d'iniemal che 


Nessun accordo In rista Invece tra il Messico ei suoi pilnci- 
tpali cieditoii, te banche cemmeiciali; > v 


Scade domani il decreto 
che 


IIPdcMede 
modificiical 
decreto sulla 
disoccupazione 


5_. .- 

p». il 

soecupazione, te proroga 
della casuiniMntiom per 
ì.dlpeMlentt: 

:Gept e il pensiotuunento an- 
liciDato: Icomunisll soUecL 
lano alcune modifiche: I) 
trattemento di disoecupazione: non deve essere condlzto> 
nato a una anzianità aasteurativa di non meno di due anni 
Inolire r dice NowIto Paltenti, membro comunista della 
commisstone'taiVDro della Camera - nelle 78 gtomale di la¬ 
voro etto vei^gono prese in cofitidsiiilQne come leqidsito 
minimo^per ottenere rindenniià^ devono essere eompicse. 
anche le giornate d’assenza per festività^ infortuni matettte 
e ferie; 2) piDK^ del prepenstonamenio. 

li 70% (ISS w 222) delle 
sóctetà quóim ilii BMiildi 
Mìlàiwhà già cbiitoidcato i 
rteulteU ttttelitocfodlM 
Secondo una analisi con* 
dotte <te aSiiÌKti ,^F^ 
(Grom lim). risulte: che 
■■ ' ■•v: ■■■ ■ ■■ ■ ■ ■'■ ■■ ■ gU utilTiitoU dVqurótt'lS 

società sono aumentili del 
25.8% (7.4^ miiteidl contro S.B2I nell9Ò^;inaninidtri* 
dendi sono cresciuti del. 10.9% (3*862 milteral contro 3.481 
nel 1987) Uff socteià hanno aumenteto rutile netto rispei* 
lo all'anno precedente, 40 lo hanno diminuito e 2. hanno 
avuto io stesso risultalo di esercizio. Sul fronte dei diridenli, 
97 società li hanno aumenteii, 37 li hanno mantenuti iiiva» 
nati, 12 II hanno diminuiti, 6 li hanno sospesi e 3 hanno ri- 
pieso.a distnbuirti.. 


iptofmi 

delle sodetù 
quotate 


pÉuwcoMnnSr 


Sindacati 
e industriali 
trattano 


gB ROMA Riprende U 5 giu¬ 
gno. a delegazioni ristrétte, il 
confronto tra la Confindu- 
strìa e le tre confederazioni 
sindacali Cgìl, CisI, Uil sulle 
reiazionl industriali. Temi al¬ 
l’ordine dei giorno: te rego¬ 
lamentazione dei consigli di 
fabbrica; i diritti e tutele dei 
lavoratori nelle piccole e 
inedie aziende; te partecipa¬ 
zione dei lavoratori alle scel¬ 
te d’irnpresa; te riforma della 
contrattazione. Si tratta degli 
argomenti definiti nel primo 
vertice del 9 febbraio scorso 
alte presenza di Pininfarina 
e dei tre leader sindacali. 
«Queste materie, per il loro 
intrìnseco legame, non sono 
tra esse inscindilrili o sepa¬ 
rabili», ha detto Silvano Ve¬ 
ronese segretario confedera¬ 
le della Uil. 




ISTITUTO POUORAFICO 
EZECCA DEUOSTATO 



campone 

dltalìa 



diritto 

La mxteglte u(Bciàfe:f^^ 
il iredicesimo scàdèitó 
F C ismi 

i stau coniata drila ;Zecca luriianà 
in iTOìzione 

c a'ge"t‘' 



FORMATI E VALORI 


Ref.20J8200M 

òro 0 mm22 

L, 392.000 àd. 

ter. 203820005 

oro 0 mm35 

nwroinrMSfi! 

Ref. 203740002 

argento 0 mm35 

L. 60,000 ctd. 

Serie complèta 


L. 1 552.000 cwi; 


IN PIUINOTAZIONE PRESSO: 

Banca Nazionale deirAgrieoltura 
Banca Popolare di Milano 
CA.IU.PLQ 

Credito Agrario Bresciano 

U consegne avverranno in ordine strettamcnie crono¬ 
logico di prenolaaione a pani re da 30 giorni dalllonline 
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Economia e Lavoro 


Cg0 critica suU’lri 

«L’indpstiia pubblica 
vive ili. un mercato protetto 
E TEuropa si allontana» 


DM.U NOSTRA BEDMIONE 

PAOiOUUltil 


^omovA CoM m «ITI- 
blando neU'liKiuMris 
c«7 Sm cflfmndR di compfcn* 
derio U C|it che hajprsenicM* 
to due eiomat* di studio sul 
ruolo deliiri mi protetti di In- 
temarionalicnslone c di Inte- 
erulone «u^a. t'ossetva* 
torio geooidse non é stato 
scelto a caso. In quella che 
r era la citlA/l^ione delCindu* 
stns wbblica si sono venfjcati 
dal i9B0 ad oggi rnuiamenti 
prolondl: l'opcuMxipne indv* 
siriaN ligm ^ diminuita di 
43ini)a uniM ed oggi gii addet¬ 
ti déilUnduaniaiora il 12 ,5% 
del totale degli occupati, in 
una imIoiw dove ragricoltura 
raccoglie r8% e gli Min 119%. 
Tutto II rosio è (erniario Ma 
rindustriq privata Italiana, pic¬ 
cola gruute e media fa la sua 
patte SUI mercati mondiali 
h Eppure «mentre Tinsieme del* 
l’econofnia industriale ri tra- 
rionnavia e ri ittreHMva per )a 
sfida coippranclendq che l'al¬ 


ternativa passava fra Interna- 
zionalinaeione e sotto9rilu|^ 
PO - ha detto Fausto $ahbà- 
luoci. del dipartimento indu¬ 
stria Cgll Uri si è ripiegata su 
se stessa*. 

lìNegHultimi anni c'e stata, è 
ve^> una trasformarione delle 
flnanatarte in holding operati¬ 
ve, ma la nnmaccanica e la 
Stet, dìcofìo i sindacalisti Cgil, 
non hanno una-^ strategia 
orientata sul meicato mondia¬ 
le. continuano amie ati'om- 
bra del mercato protetto di 
Stato. Le conseguenze di qut^ 
sta strategìa casalinga rischiar 
no di essere assai gravi. Le po¬ 
che volte in cui i'In he affron¬ 
tato il terreno degli accordi in- 
ternazionali ha visto sempre 
l'industria nazionale collocata 
a basso Itveilo. in pratica of¬ 
friamo quote di mercato italia¬ 
no a SUOI esteri in cambio del¬ 
la tecnologia che non abbia¬ 
mo. E non abbiamo questa 
tecnologia «■ dicono alla Cgil - 



Fatto raccordo Italtel M&T 
Manca solo la firma finale 


QIIMOAMOnATO 


perché l'indushia di Stqio non 
si confronta col meicato ma 
coi potere pubblico. 

Forti critiche della Cgti 
quindi ai ritardi deiriri ed alla 
lottizzazione che ne è in buo. 
na parte all'ongine. Ma anche 
autocrìtica del sindg^atq per 
non aver spinto in qu^:diie« 
zione con più fona linciando. 
spesso prevalere'quella che 
uno dei relalon ha definito il 
rindócato piqgnone. «Il nosào 
vecchio industrialismo ci ha 
schiacciato in passato autoriz¬ 
zando una pratica di pressio¬ 
ne uehàta di locaiiiino che ha 
. coinvolto tutti e non ha più 


senso far continuare*,. dice' 
Andrea Ranieri delta segrete¬ 
ria C^illigurg, 

Fausto Bertinotti, detta ae- 
gréterìa nazionale Cgil, ag¬ 
giunge che a suo parere il ruo¬ 
lo deU'frl dovrebbe passare da 
quello di produttore di im- 
;^rft| a produttore di slitti 
pi wttuppo. «La linea indù- 
striafista - ha detto Bertinotti *• 
si è consumata e deve preva¬ 
lere quella della creazione di 
sistemi capaci di attivare sul 
territorio uno sviluppo, nuova 
imprendiforighM. E su questo 
fronte, tutto moderno, Tiri é,in 
ritardo, assai grave*. 


KORSAINSniANO 

«R U Ni di Agnelli ha chiù- 

ao in INwiqO* C-0,Si!K> t-’npewipne 
htt back, «Min «««iltip di aitoni pw 
prie, winbn aver perduto ogni ellelto. Il 
inerealo è alletto fra la dlsalfeaione del 
pubblico del rliparmialoil (oltrelutto 
pibOcquRg la Mnden» alla riduzione 
«al llaplàinld} pht hanno di nuovo ritro¬ 
valo |ì abida dai titoli pubblici, l'incer- 
< lana Mila pnwpeniva polillci di gover¬ 
no a IpitannuncI di aiiette monetarie 


Cedono le Fiat e tutti i «big» 


■i ROMA. Quasi cettanMnta 
la (urna airaocoido vena po. 
sta in ouesti giorni, probabil¬ 
mente Il S giugno, prima dun- 
nue dell'assemblea della Stet 
lissala per gkwedl prossimo a 
Tonno. Ma I termini dell'inie. 
aa in Al«t ad Itattel, giunta il- 
nalmeMe a conclusiene dopo 
mesi di dure ed estenuanti 
baMre. sono siati Hlusttati 
gin ien mattina al comitato di 
piesidanza dellTri, Il via Ubera 
•pottllea. era amualo sin dalle 
pome Ole delta giornata 
quando il presidente detl'ln 
Ramano Pmdi e l'amministra¬ 
tore delegala della Stei Giulia¬ 
no Grai&i si tono incenlmii 
pittna con U minisbo dalle 
Partecipazioni siatali Ittacan- 
Zani, rpiindi con II presidente 
del Consiglia De Mila. Nella 
sua missione a dialazzo. Prodi 
non zembn aver Incontrato 
paiticolart ostacolu anche se 
l'ineonuo con Raeanianl è 
•tato inzolltamante lungo: cir- 

.eoNVERrinu 


c* un'omf meno, Neppure il 
comhrio dell’fri ha witevato 
obiezioni, limitandosi ad una 
presa d’atto degli ultimi svl- 
luppl dell'intesa. «Il via libera 
airaocordo lo avevamo giù 
dato •• ha spigato Bruno Cor¬ 
ti, inembio della presidenza 
Iri -, L’mtesa p itala studiata 
molto bene, anche per evitare 
la colonizzazione dell'Italtel 
da parte dell' At&t Certo, oc- 
coirerP rigre attenti poiché, 
come dicono I canadesi, è 
scomodo dormire nello stesso 
letto dell'elefante». 

In effetti, questa con II gi- 

S inte deir At&t (46.000 
i di fatturato cqntrp I |.7Q0 
dell'ltaltel) mppreaentq un* 
•Intoia a rischio»; coree aotti>» 
linea GkirgK) Crereaaphl; are; 
gretario nazionale della Flore. 
Ai sindacalista della Cgil, o 
munque, il matrimonio ameri¬ 
cano appare come la aoiuzio- 
itt che laida meno iinpiegtiip 

dKaie fa protpdtlre di auiP- 
nomla per ritallel; |e npege 


europee cui puntavano Alcar 
lei e Biemena. infatti, sarebbe¬ 
ro alale lopreMilto proposte 
di acquisizione. Pier Crema- 
sdii, comunque, tre saranno 
le lenti con cui valutare l’acp 
cordo; l'effettiva poasìbilita di 
accesso dei prodotti Italtel sui 
nuovi mercati intemazionail: Il 
mantenimento di spari auto¬ 
nomi di ricerca anriie in coir- 
siderazione del gigantesco 
squilibrio «sisiente tra i due 
partner, la eapeeità del grup* 
PO dirigente ffaitei di Ire ^pte 
coit avanzate rdazionj smda* 
cali alla nuova concotrenzlaìl-. 
ta che sta per aprirsi a livello 
europeo. 

Rispondono a queste esi-^ 
ganze i dettagli dell'intesa 
messa a punto da uno stuolo 
di negoziatori HaHani e statu- 
nitttisi? Riusciranno gli oocor- 
di a lòmire ai prodotti italiani 
(soprattutto le centraline del¬ 
la serie Ut) quello spazio di 
penetrarione sui meicati este¬ 
ri oggi mancante? Potremo fi¬ 
nalmente svere un sistema di 
telecomunicazioni all'altezza 


dei tempi? Tutte (tanande an- 
coia aperte. In effetti, le tratta¬ 
tive si sono svoltefiel massi¬ 
mo riserbo ben poco è ira- 
pelato sul contenuti concreti 
dell'accordo. Come, ad eseni- 
|tio, lo scambio del 20% del 
pacchetlo arionarlo Italtel 
contro U 20% dr^tAKtfei»; la 
sQcietii olandsfs chg d gigvv 
le americano ha costituire io* 
rieine alla nuiipt (che rietie- 
ne tt 1S% dql capUale). Si è 
inoltre deciso di dw vita ad 
una hrint-vanfUR alla pari che 
si oQceupftà della commre- 
cializzazlone deli^>e\tivi p^ 
dotti sul mercato intemazio 
nate. Con l'intesa di non pe¬ 
starsi i pteA In caia propria. 
In altre parole, il meicato sta- 
ttinltenia dovrebbe continua¬ 
re ad «Mere rdl Umiis pei la 
produzione Iteitel; in comporr 
so rAi&l tmn vetri con le sue 
centrali Ess a farci la guerra in 
Italia (ma anche in Argentina 
e in /ugoflavisi. gli altri due 
paesi dove ritaUàl d presen¬ 
te). 

Assetti proprietari a parte; 


la trattativa ha incontrato uno 
scoglio molro difficile da su¬ 
perare nelle questioni assai 
delicate degli scambi lecnol» 
gici e della saivaguaidia del¬ 
l'autonomia di liceica deli'l- 
taliel fYogettJ telematici, strut¬ 
ture delle reti, centrali di com¬ 
mutazione! la messa a punto 
g stata paitlcolannenie ardua 
•d ha messo a dura prava il 
bvoro del tecnici. Cosi come 
rmo a stalo facile lisohieie il 
piobtema delle sedi decisio¬ 
nali a della spartizione dei po¬ 
teri di gestione. Ma alla fine, 
dopo tre mesi di serrati coih 
fronti, si è arrivati aU!intesa. 
Della sua efficacia solo il futu¬ 
ro poM giudicare- Ma una co¬ 
sa si può dire sin dtera; essa 
airiw in un momento in cui 
iwn iDim ancoia stati definiti i 
progetti di rtaiictto delle tele- 
comunleaiieni In Italia per i li¬ 
tigi della maggteranzB. Che 
dire? Che mentre il mondo 
avanza noi si continua a star 
fermi E la crisi di girenno non 
aiuta certo gd innattare la 

inauri» ' 


OIRUQAZIONI 


TITOU DI STATO 


PONDI DTMVESnMNIITO 


da parte dot governatore per fronteggia¬ 
re in qualche piodo i consumi. Le Ni 
txwo a quota 9.4S0, le Generali, pun in 
flesiiane (.-O.Sdft), aond scese sotto la 
40mlts lire; in flessione le Monledison 
(-0.76*), le Clr (-0,35*), le Ras (-2*), 
le Qlnretti (-0,65*). I titoli guida sono 
pa|gioratl utteriormente nel dopo lisll- 
nq. Il Mlb che alle 11 appariva invariato 
ha chiuso al ribasso (-0,39%). In con. 
iroleitdenza coq peribrrntMCds anche 


notevoli I valori meno noli, a più scarso 
flottante, 1 cosidetti .minori, su cui i fon¬ 
di e certa spgtttMone (ljtqui«i«ie tem¬ 
po sembrano «aerclianl. In evidéiiia Ieri 
valori comele FInrex. h) Auto Tp.MI. lo 
Nocchi rtaparnUo ne. Malgrado gli afoni 
di Agnelli di Incentivate innetcaio, que¬ 
sto «non beve.. Eppure sono molti a rile¬ 
vare che da:trappA Itmpo laBona» 



l'Unità 

Venerdì 
2 giugno 1989 
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Enimont 

Accordo 

per 

rambiente 


Economia e Lavoro 


Allarme C|il: in un anno 
sono cresciuti del 50% 
i morti sul lavoro. A rischio 
ambiente 10.197 imprese 


È il risvolto drammatico 
del boom delle aziende minori 
i dato più inquietante 
Taumento dei tumori professionali 


Intesa sindacati-Fs 
Firma sui turni estivi 
prevista per oggi 
ma i Cobas non mollano 


WiTTENSiRa arammaiicitf delle deBe lafw nwtì per Cofwntoi^UmadiIntefve- 

in cùi^rio costretti a svolgerà mòre ogni anno In Italia, dal 2 Dirà PeBa OMetva come 
SU aOMA, Se vero che grap stanno colpendo gravemente la loro attività milioni di lavc^ al 10% sono all'esposi» pe) a^nip a up forte 

parte della nostra crescita le condizióni di lavoro. Al. ratort*. ha detto trinato, «so* zk^ ad ^enti chimici Can> processo di innovazione nelle 

economica poggia sulla diffu* punto che si sacrificano persi* prattutto nelle picMlé impre* cett^erU nd liipgtU di laevrào: blènde tessitt, fpoccapc^teaii* 

«ione delle piccole aiM no le norrne di'iiwr?»» cpi se e negilapwlii*. Weccoai* da eoo à 13,000 ca$ù))’an- li e chimiche ai reg4M nel pc- 

prt^uttjve, emerge da questa risultato di un irnpres^pnanm cune cffrà. Dal 1987 al 1998 pò, A .cotenna deB’allapie ftwo ’83:‘39 un aumento dai 


realtà un risvolto drammatico, aumento dei mprti pe^ ipfoftu* 
L'ansia di contenere i costi, pi sui lavoro e per. cause pro¬ 
unita all’asseriira di controlli fessipnaii negli ultimi anni- 


■IROMA. Enimont e sinda* À A A ^ A ^ a 

cati hanno raggiunto un ac* ^ v 9 V I V ■. V 9 

EfUmicidi MmcIii: 

tali tra il polo chimico na^ 
naie e le organizcaiioni ain* 

dacali. Si,prevede la coslttu- . . • . , - i . . . 

7,ione di un comitato che av- L^rescitd. cspQn6nzidl6 Q6i morti sul l3Vbro« 'del dallo spettrodelladisoccupa- 
vìi una verìfica sulla compa- 50% in due anni. Sempre più si tratta di yìttìiné dì zipné. 
iibiliià ambieniaie. delie lab- tumori «professionali», come dimostra il caso della ^ 

btfche ealtenil e degli conceria di Biella: 12 operai colpill d4l càneio «i 

*" *«• “"n'' 6 l’altfa impretóionafitelae-. 

rs^ mi awisii D^mmi ***• *boom». ridi «piccolo è bello» che; emeise »nk» Ptoih»». Anallil «he li 
‘‘P"» Commisgione Piizinato dèlia CgiI sulle con- " «iW» «p- 

dizioni di lauon, nelle pialle aziènde. ggW aWùS 

dpIU più con,p,!lb|ll con da Liiclinò UiM.- nS iia»i 

.1 Atnhi^nta e dalquaii aiaao* ■ __ nohiCiieihdavafno conto dtUi 

ceitaioiippsHbilerivtiiiMbe ^ *an)mSwS wndlaw 

smaltirnenlp (nuovi , in cùiMno costretti a svolgéps 

li plastici rìciciatw, nuovi M ROMA. Serverò che grap stanno colpendo gravemente la loro attività milioni di lavo 
preconi, nuove (etniche Pff parte della nostra crescila le condizióni di lavoro. Al v ratori*. !^ detto trinato, «so- 
i'agrtCQitura chei riducano economica poggia sulla diffu- punto che si sacrificano persi- prattutto'nelle piente impre- 
l'impiego di (enilliBantl. !«• rione delle piccole aioviia no (e iroime di*riouie»» <»> ae « negli appalti!. Ed eanal' 
nlchc di utillajo «nèigelleo , Produttive, emerge da questa risuliato di un impies^onanW cune cilie. Rai 1987 al 1988 
dei nliuii e del aotto-pròdolli realtà un nsvolto drammatico, aumento dei motti per iptartu- gli Woripnl mortali «ono ab- 
chimici, nuove teoniche di Lansia di contenere i costi, ni sul lavoro e net càuse pio- menWl di bilie il Sp*, ds 
monlioraggio, riduilont del- unita all awnaa di controlli lessionàil negli uliimi anni- 2,q?6 a 3.0?4. E silra|ladi dati 
la movimentazione dai PIO- cillcacl delle autontà pieoo- Senaa coniate gl\ sllpendl a Inali, l'isliluto che assieuia 
dotti chimici via mireV W 'Hsieme all impossibilità 250, SOOmila l|ie ai mese lavo- contro gil lniortunl. Mà là CgiI 
rebbe avvialo anche un gl» de parte del sindacalo di pe- ra^o 10,12 ore a| giprtio, Un ritiene «« Sia una sottosHma, 
,0 orocesso di iKinààlone ’'*''*'* n'lle^M|ende minon .boom, a caro prezzo, insom- avenrto combinalo l'analisi 
nei cOTirSi del^ratort ‘**l'àppUcasione ma, pagato biuiaimcnte da la- dei dati mali con quelli reo- 

uullzzmon o trasfòiSridi ’àwàiori, voraion dipendenti ricattati petti dal patronatoinfa inde 

prcidoui ehiràici > - ■ _ ^ 

cepicB?- Ud^WclJi fabbrica laziale della Fiat la 

cSi'i'Si b“^?te'! sociologo Riesen anche a Terni 

riodo; Per II brev»:pènoito è 
prevista la : mlnlniiàgàglone 

CassmOg i cam nella 

mento degli «((luentHlàuldi. * * 

l'adeguamento della,iWliu- 

Idmónl'-**™dSto iStóaiS ® Torino la Fiat sorvola sulle sollecitazioni UmM che fVatKo Cervini del 

De Oàspeii, Ugielartd nàaio- dèi Pei su qualità del prodotto e condizioni di là- ’' Pel provinciale attribuhee alla 
naie chimici della'egli’« do- voto, una inchiesta elaborata da Vittorio Rièser paura di esporsi. Cassino, ag 
Wà essere In gr*do;dlcroald- nella fabbrica ■ automatizzata di Cassino scopre SillS?, ^,1'» KL'l! 

lunia Dti&do t niM^a in- Camera gli ex iscrìtti al sindacato, addirittura il a Cassino la Chiesa tace, ap- 

àitsèSì.' s-sr^sssis: 

-- 7»‘?5Z‘saSJM'« 

•"S. OlOVAIlMI LACCABO Istituzioni dal silenzio comoli- 


dallo spettro della disoccupa- gando sull'attività delle Usi I dalla Usi 47 di Biella che so- il 18* giorno dall'lnfòitunfo 
zipnè. . cui servìzi di igiene e preven* Riattava un rapporto di causa- stesso. InoltR l'incìdente vie* 


Con tutta piobabwa «wS (irmata oggi I inieaa A- 
sindacati suU'oiganizzazionè del lavoro del nuovi 
lutIli estivt•^Ftogsibililà • aumento di pioduilane 
venanno «premiati» oqn Incentivi. Ma I Cottaa dei 
maediinistt non ci stanno e oggi decideranno un 
nuovo solopeia Intanto, Schimbeml piogpelta un 
cooidìnamenloi dene iìaoise finanziarle oggi (di¬ 
sperse» In vaile società. 


Ieri la CgiI ha reso noli 1 ri- alone cominciano a funziona. 
àUttati detl'analisl compiMla is,specie pel cenvo-noid. 

dgl gruppi dì Igworo guldàti guardiamo il caso più In- 


elleito trai decessi e le lavora- ne denuncialo daH'azienda (e 
aleni avoite, ttmilntp, una cp- non dairtnfoitunate), che ha 


, , . . municaziohe gludiàlglM della rutto t'inletesw a lirnliaR le 

dal aegi«taiioconlad«a)e An. quialante, quello dei lumoit. Procum di %tlà pté enùcldlo denitiiM per iton ter elzaie I 

Ionio Pizzihato. AnalW Che si Óall'81 finq a metà W IVnaii co|p^ ptunme e carico del premi asaicuratM ainnail in mi ROMA;;, i'accordo auU'or- n personale vlagglanle; ellel' 

cottcmtjarérà in cinque ràp- assicurava 37 cam di cancero- titptim tKlI'àglendà U noti- seguito aita cieaidta dei fattore ganniwione del lavoro nei tueràdunniel'fatafeJOOglar' 

poiti per la immissione din. genesi prefesslonalf. invece, ala, dlllWM dal sindacatt Cgtl rischio, hr questo ha le it- lumi esthi ha bisogno solo nate di lavoro In più, un Iniiif^ 

dagine del Senato presNuta sì «serva In Cgll. seconde le , C|al UH di Ple|la, à Stata ripie- chieste ilella CgiI c'è la fneottà della Htma (probabilmente ci gno che sarà eampensalo con 

«UaÌ . atAlflieaat.u«r meuLiJAaekLi.tj^jeLeK.u ' oa* oSaH 'jàAWs.aAÉ.^ OMà tlftlMAo M -J——a— ' -* - »- . remvft Meivi\ .. dm, ì . m.nsàmAnes re. A sisim »Asri« "j 4A sooreaceehsmrelnMl 'ma. 


da LUclànb Urna. >Nòl stessi «alutuioni eoldemiolpglehe ' se dal deputato pél WUmer di denuncia ricomisciula an- sarà oggi). Ma I sindacati già unaserie di incentivazioni it- 
non,ci ^davamo conto della driiWiivla suptiriore di Sani- Ronòani che, chiedendo eUa che al levoniore. i cinque da pta deriniscoqo l'intesa U- laUvealnunwfodieatiareeHi 


ConmIssjmUnMdilnieive- reppoitieonfederaii riguaide- 
nJre nella zona, oseeive come latmo appumo tt mio deiiv- 


1^ eddetto s^ftniontmisU- clima, dunque, di incertezza e la qui Le Fà sano Chismetu 
ca,igiàndlriseMc l pK)taleml precarietà sul nmiio (etfoviar dai sindacati a date auuuio; 
anibientalL A questo proposi- rio, oggi sindacati e ente do- ne ad alcune non indilfàienii 
to il mInIsletD della Sanità ha vrebbem fmare hntM sui code» del contrailo di fcno- 
elencato 10197 aziende >001- lumi <stM. L’eoeaidQ. di (etto, «ieri; eltiutkme «i|tio ghigno 
eohno ta Italia, di Olii 3^ già c'e, sua necoasila ancora delle 35 anae«inienell dMd- 
ad sito rischiai Rimelto ell'gS di qualche aggiustamenla Ve- buzione del salaito di pradirt- 
sono diminuito nu oiielto a diamone le linee di fondo; tirilà'89 (issato in 140 mglts- 
rischio •normale» ena»na di Onsibillià e eumento di piD- di. Me urgente « anche dare 
gj unità diizione «enànito «remiati. attuazione ad aocordi «onte 

conunaumentodèliEKdellaqueUopeilmsqchinislliOc- 
tiaslsiu di nìiU lInnttinl del cone andare ad uiw inpiqa 
25* aumenleia anche II dia- vcrinca - aHerma Mauro àfo¬ 
na dei msochinisli.e del per- retti segretario nazionale del- 
sonale vlaggiahiei: Incentivi, la Fìlt C^il - dei moiM che fi- 
inolire, sono previsti per alcu. nora hanno pravocafo la 
ne floiibilttà che lomiià il mancala epplieaalane #que- 
^ ^ penonale di stazione e «lag- sl'inlesa a pailim dall'aniùiu. 

B _— glinteperllaUalo vHiàaccur- sione e parte delle cMMpiju 

1-1mBm pam una aariedi tunzioni Dar diunlirelloiupeilMe.ttKE 

f imaochiniitit previsto duram proprio dal Oihas del manchi- 

" la l'estate un aumento di SOS nlati in questi giomi aonu tre» 

giomaie di lavoro, coperto» nula dure Primato anche com 
dall'lmnlesm di 119 nuovi «o l'imean sul turni usIM, I 
li-iii macchinisti lepertti! dà altri Cobas s| riuninium dggi per 

Sf l'afa settori e.dii altri 45S micupe. fissare la dato di un nuovo 

m "òli > '«.^T^n attrevereo l'esienaione iciopeiD, Creato anche to prò- 

J der.agenii! unico.: sul treni testo conlm II raglio dei laipi 
a» al memara lato nel cmtto superteggeri. (Xvero, più beni secchl (domanimanìleatesio- 
(in genere quelli adibiti al neaModicadelPci)etoiap- 
m. il3iraneidi|itliMndatollil brevi percorsi) verranno gul pressione di motti Uepl aulie 

14% nAliB DAnla In uonup » .à.as .«i. .... u. ..-.^s_vto_e 


mitatn nel tempo e piovviso- più rettetluato» rispetto il pimi 
ria. fblta, hnomma, da riverì- normali. 

Icare alto’luce di quella che II negoziato che itonebbe 
sarà to mea> patialhra con: le portare, come dicevamo, ella 
Fz: U negoziato sul piano di ri- firma dcil'intosa ripmnderl 
sanamepto e sviluppa In un questamattitra. Manontfliti- 


cKicaci delle autontà pieoo- Sereùt contare gli siipcivdi a inàil, l'^iiiuto che assteura mani (5 cancro ài pùlmoni 
sto, insieme aii'impqsslbiliià 250.300tnila tire et mese lavo- contro ^ |nt<ùtunl Ma la Cgti ben 13 pneiai un u 1979 è il 


gli Moriunt móiiatt sono nu- getiafo datta CgiI co || caso 33* negli infommi sui iwoio cà,i grandi pseM et problemi 

mentati di Oltre II 9)*, da dellex mmeeria chtopno a (contro u dato nazionale del ambientalL Aqueau pioposi- 

2.02H a3'934. E sliretta dldati Biella, dove in sei anni fon 3*), e dei too* nelle malattie io ii ministero della Sanhà ha 

inali, l'^iltuto che assietira morii di cancro pi pohnonl piimsaionall (93* la media elencalo 10.I97azlenifo.peri- 


da parto del sindacato di oc- rancio 10,12 ore al giorno; Un 
nettare nelle aziende mlnon iboom- a caro prezzò, insom- 
esentato dalieppUcazione ma. pagato brutaimento da la- 
dellp Statuto dei lavoratori, voraion dipendenti ricattati 


randa IO, 12 ore al giorno; Un ritiene che sia una sottosllma, 1989, (4 riraga o emersa non Pèr la CgiI i dati Inail sono 
«boom» a caro prezzò, insom- avendo cornbinato ranallfi dattlnaB. ma dall'Indagine pecoàttendlbillperdueragio- 
ma. pagato brulaimcnto da la- dei dati Inali con quelli eco- de||1siitU!o di riceréa itoi can- ni; l'Istltuiò, esclude la morte 
voraion dipendenti ricattati petti dal patronato inea Inda- ero di QènOva commissionala per infortuniò se avviene oliie 


eohm. in Italia, di oul 3.639 8“ 

ad alto risohlontii^ ali as di qualche Miustamento. Ve- 

sono diminuite, imqiielto a diam^ le linee jb fondo: 


•ono dlmìnu'Ms im quelli a 
liichip «nofinale» eraacono di 
S3 unità. 


Nella fabbrica laziale della Fiat la tessera sindacale è un freno 
Il sociologo Riesen anche a Termoli riméóie la «grande fatica» operaia 


CassìnOg ì caiiì 


«iii 0 isa» 


Mentre a Tonno la Fiat sorvola sulle soilqcttaziont UrniU che Franco Cervini del siamo vicini al Mezzogiorno, ro. Ben il 59* si dichiara in*’ 
del Pei su qualità del prodotto e condizioni di là-"'Pei provinciale attribuisce alla ayvene. Anche qui il cappono soddislaito (soddislalti il 

voto, una inchiesta elaborata da Vittorio Rièser paura di esporsi. Cassino, ag- ira politica e Fiat è viziato dal 36,6*), le donne più degli u(>- 

nelln fohhrira niilnmati.?- atn rii rac.itin tfnnra Biunge Gatti, sconta l'Isola- cUnttollsmo. CM controlla le mini (64* contro il 58%) e gli 

netta raDOnca autoinatizzala qi uass no scopre nna e come . Tmino oreuMlonl dei .mvani? rm Berilli confederali fM.2*V 


mento: |ion è come a Torino azsurizlom dei giovani? Chi Berilli confederali (63,2*), 

o Milano dove si sono Khiera- gestisce I conirani di lomta- ma anche gli ex iscritti ed i 

le altre forze, anche to Chiesa, alone? mai iscritti (62,7% e 52,6*). 

A Cassino la Chiesa tace, ap- L'Inchiestà. Dei 2.500 mo- Perchè dilaga II malconlenlo? 
chel'àbalechedICQrioporén- duU dHtasi. 674 sono tornati P™ Paga 

te. Anche per là pò con la ròa aito bs^,'del qtmii il 38 per (^.0*) * 1 ritmi e la lalica 


di esprimere opinioni sul toyò- 
10 , il 30* nel diritti zindacell. il 
14* nella parità ua uomo e 


pressione di molli fretti I 


KZhf SA B £21'* ■f ai?.'™* e® «•“ w solo maobllilsia linee secondarie 1 partire rtoP 

Perchè di aga II malconlenlo? donna, (a forma PIÙ diffuse di anziché da dtré, QÌl& pe^ l'oisrio estivo. 


nl rriroosferiche « liquide, lo 
svUttppo di prodotti à mlgUQ- 
re ;tìc1c||bllltà, l'iìtilM di 
matoile priine bllemtt%ei la 
soiiiìtuzloné delle'prodtjzlofil 
(rótfootose Infine, à prevfsla 
. i'ips(ày(azione dljjQ,rjtf;po(- 
iqMlàrite.dl farroazl 9 iie,(n- 
fotoìezlQne nel cohlronlf del 
tnèiófniftiod 0 degli uma- 
lori ' delle . produikilli Eni- 
moni, '-L'accoida raggiunto 
con l'Enlmont --.sottolinea 
Oè Oasperi - rappresenta 
uria'-novfià-assoluto nelle rc- 
làzlonl Indusiilail tra-alnda- 
Càtoip l(npreaa. SI: pitssa da 
una fese' difenslva che Inse- 
gue l vari punii dl -crisI ad 
una Ohe'Individua e priori le 
tomatlche ed i siti ad Impello 
più difficile con il tèrriiorio e 
ne ricerca le soluzlóltl atmi- 
lutall». 


maggioranza assoluto 0 slien- cento di làv#U0ri iscritti ai 
zio è d'oro. SnMare pàriitl ed sindacati contédeiali itwnire 


(}uasi alla pari la paga pressione 0 to minsccto di 
(30.8%) e i ritmi e la lalica soostomento a nosU sgmditt. 

/9A 0(V\ A .àus...... t .........^2 c: _..A L.r^_re ii oaiw .a_ 


inette^ dii usufruirà di un IqUintot novità per qunnio 


®.'® rauco sposwnorito n posu. igràOiM- rnàggior nuinetd di perxMiale riguarda lo «stiuttum» dclte Ri. 
SS.i*ro“iff*Ì S'S?.' elro «dà Impiega»w alle- sSiimbemi hà Inienzione « 


aiwvAiiiii wccABO istituzioni dai silenzio compii- del 7inlla di Cassino gli Iscritti 

■ CASSINO Doto nasce la dali-, È questo. Incalza il so- ^^'lii'SreìS fuSSSto W 

Tipo non è un paradiso, tran- etologo, Il meccanismo che 

ne che nella propaganda Fiat colloca il capo In una condi- !SJato*À^inn*to^S'«mmiT Stoiì jSlrv' 
i (nformaiic^ non auanscc l'a- zipne conflittuale con ra 2 ien- ou^^cT*^*** 

lietiazione. anzi la rìgenera In da. Sopràitùtto se il rapportò', 
tonne nuove. Quanl'é bugiar* gerarchico annienra la voglia ' JJlfl 

dal l'immagine dell'operaio in di capire, se esclude la parte- screuhflcaiirànte alteiidibili. 

camice bianco affrancalo dal* cipezione. 11 sociologo replica * tpUi «‘ce Uno Bia^hi» Sméaatìtzza^t 0 inquQdra- 

s. s. 1 ■ Il ‘ . r . .. . P . . aUrn èirsaira rs /./Anvon eFa Paifo l.m AM.MMm 


gerarchici (8,6%) e nocività 
ambientale (7,6%). Nella in* 
dagìne parallela di Tèrmoii rtlt 
mi e fatica sorto al primo po- 


rinizieihw sindAceìe» il 15% gente! rumi più pesanti* i^tto 
con H «rapporto inoivwluaie». ciò compc«rterà urt’|r)centì^* 
ma ben II 43% pensa che. non zione che prevede lì quadni* 


gente i rumi più pesanti* Tutto cieaie un vero e propria cene 
CIÒ compctrterà un’lncentiva* no poUhiiuìonale clw nw 


qn mefr^ .efTiaace* .B 1 plKamentQdeÙ'ìndenngàorà* 


assieme le yarte partecìpazip- 
nì deU'énte a eocìetài còRrà 


ria. Corsi di qualificazione rinie UCil- L^bletttwànveà* 
professionale acatteranirà dal re un «nuclep omofenpo» jli 


la fatica. E non wIq l'operalo, a) segretario deila sezione Pcj altto operaio comunista. Pau- .. — 

Per 11 sociologo Vittorio Rleser Luciano Qattl, secondo cui «in [4 di esporsi, i giovam? U> n* ogni modeito avanzamento di 

che ha elaborato IHnchiesla fabbrica si dà per sconuio badiice anche Antonio Tede* carriera. Gli iscritti a Firn* 

del Pei tra gli operai di Cassi* che nessun capo o quadro sia oco, che ne ha contattaU a Ftom-Uilm diminuiscono in 

no. proprio I capi intermedi, iscritto o militi nel sindacato», ceiilinala; alle plastiche sono progressione (44% al terzo li- 

come e Ione più degli operai, Andate avanti, incoraggia in* rnoUb insoddisfatti, ma vor- vello,. 30% al queuto, 21% ai 

sono vittime Illustri della tee* vece Rieser, date voce ai qua* ràbbero garanzie di tutela, quinto) mentre, al cohttario. 


«■X'nepiùdègll uomlnl.tra i tolare.. 


vien che attulpmefiite at^m* prbduzione di ràivM de Quel* 
pagnano n macchinista senza fi per iì turismo p qiràilr Bsl 
avere dì latto la qu&Uhca di trasporto memi ^cm$natt> 
quest^ultimo. infìite, novità per strada-rpiaia. 


sono vittime Illustri della tee* vece Rieser, date voce ai qua* 
nologia. Spiega Rleser che dri, anche ai giovani, anche 


•l'uso flessibile degli impianti agii impiegati- 
richiede la collaborazione del dé. sólo 22 pi 
lavoratori, e ctò ù risaputo. Ma urtici ammihi 


•Anche a Cassino occorra crescono non tarito i «mai 
cambiare. Riine|iere al centro iscnib»r rim Bh *ex iscritti»: 31% 


ti- Delle 674 iche* cambiare. Riine|lere al centro 
provengono dagli delia nostra iniziativa la parteu 


,»v.,«tv>av lu wi!»avA»tua.ivuMV vc?! «<* |«IWTroi«BW(|U VOglI »*^'»»» vvwreàlià vt44M«iU«« «qa pvaivw* «qra « -1 

lavoratori, e Ctò ù risaputo. Ma urtici ammihlsUattvi. E ha i cip^dope dei lavoratori*, con* quarti. 

anche dei capi, i quali tra l'nl- giovaniVche del circa 7mila di cludeiVanceacoDeAngelts, il 51,S% trai quinti UveUI- 

Irò devono far quadrare ntmi Cassino sono il 15 per cento, nuovO' segretario provinciale lipiNMvvoAltiFRit Una stia* 
produttivi e programmi azien* ha risposto solo il 3 per cerrto. del Rei, A maggior ragione se da obbligata p^H 72 per cen*- 


tticnlM*à rim gli *ax iscritti»: 31% 
tra i reni 41.5% tra i 
quarti Mi e. addirittuifii :ii 


' . ..La riunione di Parigi respinge le accuse di concorrenza sleale ; 

OcsCà escono sconfitte le «pretese» Usa 
Si salÉi un fronte euro-nipponico 


L'asse euregiapponese ha rintuzzato gli attacchi 
americnrii alla nunlone deirOfse. Le minacce di 
misure unilaterali, che. gli Usa avevano agitato 
contro Tokio e indirettamente anche contro i pae¬ 
si eiitopei, sono state considerate inammissibili 
dai ministri riuniti sa Parìgi; Devono prevalere, nei 
rapporti commèiciali intemazionali, il multilatera- 
lìsmo e la concertaiione; 

OAL NOSTWO COWWaPONDENTE _ 

oiannìmamilu 

■■ PARIGI, il signor Sosuke cato: Brasile, India, Giappone 
Uno ha potuto fasciare Pangi in particolare. Gli europei non 
doppiamente soddisfatto,;con erano norplnàti, ma dagli in- 
un giorno d'anticipo sulla ter/enti della signora Clara 
conclusione del lavori dell'Oc* Hills. l'inviata di u^rge Bush, 
se. Innanzitutto perche il pre- si era capito che anche la Cee 
clpltoso rientro a Tokio era era sotto accusa. Accoppiaria 
dovuto alla sua nomina a pii* esplicitamente : al Giappone 
mò ministroi e poi peich# il sarebbe stato rischioso, anche 


ClapppheA dh*à gIL 


se critiche specifiche. erano 


avevano mé^^ state rivolte in précedenzà.* ad 

gli acóusati, ne è usdito invece esempio ajìltalia, per la pn> 


praticamènte assolto: nel 
comrrierclo intèmazioriaie è 
questa la.conclusiono del di¬ 
battilo tra | iTilnfeiri Oese r iw- 
nq gli Usa e dover usare mag* 


pri^ IntèlleUUale (la pro¬ 
grammazione di film nelle tv 
regionali ràriza onorare il di¬ 
ritto d'autore), per la came 
agli ormoni (che ha causato 



Il minlBìfo dagli Ettari piapponesa Sosulte Unp 


glor prudehiiai e ad àiiteriersi una riioisIpne Usa suiconcen* 

da^ prowedimentl uniiatereH traii di pomodori e sul vino in 

lesivi della deonioloflla idei cartone), per la sola, per Ja rall», il concetto ha trovato in* 

Gali A dar man forte al glaP* quale gli americani denuncia- vece tutto 11 suo spazio; •! mi* 

ponesi sono stali sopratlulto nd gli aiptl che vengono dalla nistri - c’è scritto - resptn^ 

gli europei; tedeschi,Inglesi, e Cee e si.préparano ad attuare no fermamente la 
anche gli italiani per -bocca misure un|laieraNi rappresa- propensione atl'unllaterali* 

del ministro Rufiglero- i.'asse glia. Ma I Italia-^ ha detto ieri smo, al bllateralismo, al setto- 


Bruzelles-Toklo ha ìrwoinma 
funiionàto,' rinlUJ^^o là le¬ 


cce e si.préparano ad attuare no fermamente la immutale dagli anni del dopo- monto continuo dell ambiente 
misure unilaterali dì rappresa- propensione all'unilalerali* guerra, quando il panorama comprometterebbe uno svi¬ 
gna. Ma I Italia - ha detto ieri smo, al bllateralismo, al setto- mondiale era dominato dagli ‘‘'PPO economiop stabile». Il 

Ruggiero "«non può accettare Hallsmo e'all’organizzazione Usa. Gli americani hanno rapporto costi-ricavi impone 

df negoziare con uh partner chiusa desti scambi, che mi- dunque perso la Ipro'crociata vigilanza. L’Oese punta, per la 


un pd' cdpprale- ebe e.Uue misure unilaterali»; nacciano ìì sistema mMltilaie- contro la concorrenza slea- 

l'amminlstràzlQne posizione xondlvisa da glap- rale e compromettono l’Uru- le», stretti nella morsa euro- 

InooiSiHirrift sldr» nnned fì -da àlteali «>i]mDPÌ. Duavroiinrìu. giapponese. 


amérìcaria. Quest^uHima^era 
presentatà ai lavori tleirOcse 
con una lista nera di paesi 
che, à suo aviriso, non àpriva* 
m abbastanza il proprio mer- 


f onesi e ';dà àHeail europei, 
anta che nei comunicato fi 
naie, dal quale gii Usa aveva¬ 
no chiestp che fosse cancella» 
ta là dizione «misure unilate- 


guay round». giappone$e. 

yappuntamenio per il '90 1 ministri deH'Ocae hanno 

in Uniguay ha trovato dunque anche aperto {i capitolo am* 
una base sufficientemente so- biqntale. analizzandone le In- 


* 5. economico, il raccordo tra 

economie forti e paesi in via 
dì sviluppo, la ricaduia dei cò¬ 
sti. Va ikordato che ì paesi 
membri delìOese rappresen¬ 
tano U 16% delia popotazione I 
mondiale, sì estendono 
24% deila supi^icie piane¬ 
ta, cumulano il 75% del; pro¬ 
dotto intano ionio mondiale. 
1*81% delle ^xirtazlonì di 
prodotti chimici e circa il 78% 
deU'industria del legno. Paesi 
produttori, e paesi inquinatori. 
Un'indagine deirpese ha indi¬ 
viduato 1 danni maggiori net- 
rinquinamemo All'acqua 
M con nitrati» in quello deIJ'aria 
con i m^i dì trasporto, net 
rischio chimico e, natural¬ 
mente, net tnico deli'orono e 
I nelìefrètto serra. Nello stesso 

tempo, dal '70 ad o^, il pro¬ 
dotto Interno lordo e aumen¬ 
tato del 62%. 1 bisogni energe¬ 
tici del 25. il parco veicoli 
deil'89 e la produzioni} indu¬ 
striale del 53%. Su dii rica¬ 
dranno i costi della piolezio- 
^ . ,, ne ambientale? Nel dibattito si 

pQBUtte Unp ^ fatta owtwnente strada l'i- 

^ ■' ■' ■ dea che a pagare siano le 

economie forti. Del resto l'as* 
de al ridefiniranno le regole zinnia è presto stabilito, e il 
del sistema commerciaie in- comunicato finale ne fa espli- 
temazionale, praticamente menzKme; «Uri deieriora- 
immutale dagli anni del dopo- mento continuo deil'anibienie 
gueira, quando il panorama comprometterebbe uno svi- 
mondiale era dominato dagli ‘‘'PPO economiop stabile». Il 
Usa. Gli americani hanno rappmto costi-ricavl Impone 

dunque perso la Ipro'crociata vigilanza. L’Oese punta, per la 
contro là «concorrenza slea- fine del secolo, al migliora¬ 
le», stretti nella morsa euro- mento delle tecnt^ie, alla 
glappone$e> sicurezza del nucleare là dove 

1 minUtri deirOcae hanno venisse scelto, aH’inserimenio 
anche aperto {i capitolo am* costante dei temi ambientali 


ISTITUTO per il 
CREDITO SPORTIVO 

ROMA • Via A. paìrnese, 1 * Tel, 06/353869 * Via G. Vico, 5 . Tel, 06/396871 

Il Conslollo tu Ammlnlstrazlpnè dell’lstitMto per il Credito Sportivo si $ rlt|- 
otto il 14 aprile 1989 sotto la Presidenza dell’Aw. Bonzo NicoUni par l'approvazlonà 
del bilancio relativo all'anno 1988, 

L’esercizio si « Chioso con un utile netto dii. 57 miliardi di cui i S4.5 mi¬ 
liardi sono stati destinati a Riserva Ordinaria. 

Il Presidente, nella relwione Introduttiva, ha sottolineato rulterlore incre¬ 
mento dell'attività dell’Istituto, secondo gli indirizzi operativi che già nei precedenti 
esercizi avevano determinato risultati altrettanto positivi. 

I mezzi patrimoniali dell'Istituto sono passati da L. 502 miliardi a L. 607 
miliardi con un aumento del 21 % per cui la capacità operativa risulta attualmente di 
Lire 31.000miliardi (+22 Va). Il tasso, applicato lo scorso anno e tuttora vlgfnte, à Pel > 
9%: si riduce per gli Enti Locali fino al 6°^ in conseguenza della concessione di con¬ 
tributi negli Interessi variabili dall'1 Va al 3% in base all'ammontare del 11nahziamen* 
to ed alla ubicazione dei mutuatari, mentre per i soggetti di natura privatistica, rad¬ 
doppiandosi la misura del contributo, il tasso minimo si riduce al 3%. 

Nel 1988 sono stati concessi n, 990 mutui pari a L. 482,4 miliardi e collo¬ 
cate obbligazioni par L. 15Ò,5 miliardi per cui I titoli ICS in circolazione ammontano a 
L. 724 miliardi (+11,7% rispetto al 1987). I mutui in istruttoria al 31/12/’88 erano n. 
2.151 per un totale di L. 1.379,millardl, 

II Presidente Aw. Nioolini, nell’esporre i brillanti risultati dét bilancio, ha 
confermato l’Intento dell'Istituto di perseguire un ulteriore sviluppo della sua attività 
creditizia a favore degli SntI PubbllPi e soprattutto delle Società sportive, delle Fede, 
razioni, degli Enti di Promozione e degli Enti Morali. 


PRINCIPALI DATI 01 BILANCIO issa 

I (In miliardi) 

• Fondi disponibili L. 

• Titoli L 

• Mutui in gestione L. 

- Obbl. in circolazione L. 

■ Fondo speciale per contributi 

negli interessi L. 


QUAPRO operativo complessivo 
AL310ICEMBRE19B8 

(in miliardi) 


372 



394 ■ Capacità operativa 

L. 

31.000 

2.052 - Mutui concessi 

L. 

2,663 

724 • Richieste in istruttoria 

L. 

1.379 

259 




iida ieri a Parigi; in quella se- 


bienlate, analizzandone le in- nei parametri della crescita 
terrelazioni con lo sviluppo economica. ' 


l'Unità 

Venerdì 
2 giugno 1989 
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Trapianti 

dtcwNc 

«aiflcnto 

intaHa» 



Scienza e Tecnologia 


liNpitnti di cuore.in Italia stanno «segnando il passo» Nei 
, priti^ mesi dell’arino non si registra alcun aumento degli in> 
termntt (78 al 20 maggio, contro gli oltre 200 del 1988) Il 
v:IVl!P^ ir nalla caifiBa delle donamni e nel numero anco¬ 
ra Kono dei centri jwtoriziau di prelievo. Lo ha detto ieri a 
rioriW:VmDenaQ:;QaHuccL il caidiochm Padova che 
• M.fWISuilo nel 1985 U prhno trapiantocardiaco in Italia, in- 
eirap^ congresso», intemazionale di 
^ organinaio da iuigi D'AlessandrOi poma¬ 

rio deirospedale $an Camillo. Lo stesso D'Alessandro ha 
. WNfnwto.checllca-il TO percento dei cuori potenzialmen- 
•^fle (Hsppnibili in haite non pu6%ssere uteimto a caum d^^ 
v PfQblemi delle;Stririture di rianimazione. Esiste comunque 
un disegno di legge del ministro della Sanità, ha detto Gal- 
kiccL^che autorizza tutti gli ospedali italiani a diventare 
centro di prelievo ma che è bloccato in Parlamento Alla 
•tasi complessiva deUe donazioni in Italia, ha aggiunto, fa 
['riscontro un irKiemento delle donazioni al Sud, specie dat¬ 
ate Sardegna. Si àanowa iontanii comunque, dairobiettivo 
trapianti att^anno previsto dal piano nazionale di 
cifdiQchirurgla. 


ftenaMifiilgèi, 

PrililiviNis 


li chirurgo Charles Anthony 
Hufnagel, che progettò e In¬ 
nestò ta pnma vahróla artifi¬ 
ciale immessa nel cuore di 
un uomo, e mono a 72 anni 
nell'oqiedale Sibley Memo- 
nal di Washington. L'inter¬ 
vento che rese famoso il no- 


, vento che rese famoso il no- 
M d|,HUlhMel>venné”nri J9S2 aita clinicà medica della 
-WiWPWn Llrilv^ aveva fatto parte deti'equi- 

-iMrd^inin^acIte^M^ U primo rene in un 

^dimert umano nelPospedàleBeterBentBrigham di B(»ton. 


.iandsU 


mvittid 




Tre nuovi satelliti artificiali 
della serie >Kosmos» (il 
2022, il 2023 ed U 2024), so¬ 
no stati lanciati in orbita da 
un razzo vettcee «IVoion». 
Lo nferisce l'agenzia Tass, 
precisando che te apparec¬ 
chiature a bordo dei tre sa- 


K niioAtino normalmente». 1 primi due, scrive la Tass, 
lOfpeiiòiiborare il sistema di navigazione Olo- 
»-<ll•tt»^cnlll 01 rèr•la «teterminatione della poslziotie degli 
/egq^jjJeirAviaziOAe civile e delle navi della flotta cMle e pe- 
' ìf«hmci«-ilen*thiìorw Sovtetica», riferisce Tagenzia. Il ter- 
H «OHrios 2024r. fornirà indicazioni sul movimento de- 
} IH ^Mri^ilpikiilll». cost come per le ricerche geodesiche 
f g^gaoflMche. i tre'satelliti artificiali sono entrati in un'orbita 
«pfeisoché cifcolàie» secondo i seguent'parametri; perìodo 
"Hl^PANt.diriW^Uzione i l ore e 15 minuti, distanza dalla su- 
19.140 chilometrt. inclinazione dell'orbita 


Le ^operazioni in corsp, per 
rimuovere ramiamo dalle 
stndiure di edifici e di car- 
- rotte fèrroviarìe, sono sen- 
: z^'aUrocostosèrma possono 
'ancheRivelarsi dannose e 
: iiriUtiii. E meglio, quindi. )a- 
v^iclare’i'amlanto là dove è: a 





4 ^ri]NS)ià|{(^l:jiÒ9Q.‘gHìnd proyepienU 

» i]l^ÌUiKal(à,.Jn!i!Ìte9^dall'Ala (l’assw 

tmeem délle'fibreidiamianio sui lavoratori 
4e^u;amuenie..lnapff#iitt« daiiavori. sipuò af- 

^|MI!|fe diff l>fnlanio:uièfe iréiisettore'edile.-se adeguata- 
mgi^^sIgilwdjé'ìsolatQi e sequiridi'rion sollecitato dali'aitl- 
VNJl■umanà^riprt cauMfdMuiM rilevanti alia salute. Se inve- 
cei ba aweriHo l'Ala, ai trana di costruzioni pahicolarmeme 
degradate o ae-l'amianio:;utilÌzzato:e spmttato, la decoi- 
Jjeimzione diventa nece88ariaf.pok:hé le fibre, presenti nel- 
rada io forti xoncenirazlohL .rappresentano un rischio per 
)a.ia\ulif^de)rugmo.-. ' 


Eccezionale lieto evento al¬ 
l'Io - zoo francese 41' Pont 
' Scorri, in Bretagna: una fem* 
Vmina di leoparào delle névi 
f ha dato alla luce due ciuc- 
' Cioli, che sono i primi rap- 
/presentantidellalorospecie 
nati in cattività in questo 



'4 


mese 1 neonati e la madre non po- 
trdllflIpìiQem’M in pace», ha spie- 

gaH^II‘dl88lettll>de9Q:ZM^ non pio di 

tre.:inin'uti.tàhgiornd,^»quaftdo è l'ora del pasto; peraltro, se 
sol01cefdaesmo4l;àytdclri^ cuccioli, la madre ci cave- 
reb|Killiliìtò:|jl‘:O^U;(ira^ sono nati il 21 mag- 

giOvda^rià .còpti^a’Ldi: leopardi delie nevi da tre anni ospiti 
dallo.^:-|a ^femmina,-Valty, e nata in Germania, il ma- 
sch’^.wChjàma.f'T^riiig.ed .0 dloriginì svizzere.>l leopardi 
denè>rùivl:icmo^fW;ir^CGle molto rara; solo pochi esemplan 
abHà|K) At^àrteJ^^'dell'Hìmalaya, loro habitat naturale, 
flette {auelli;in‘icàlth4|&, grazie a un programma inlema- 
Ziphà|e>.#Kimbi;;.soho diventali quattrocento (da 19 che 
eranpnegll^ahnt Seiranta) I 


tNAimillieGOIQNO 


sperimentato in Inghilterra 

Sabin più un antìgene 
È nato un vaccino 
per alcune forme di Aids? 


■i LONDRA. Si chiama 
•Chimera» un nuovo vacci¬ 
no contro l'Aids sperimen¬ 
tato in alcuni laboraton in¬ 
glesi. Si tratta di un vaccino, 
spiega l'autorevole rivista 
scientifica inglese «Nature», 
tratto da quello antipolio, 
uno del più sicun che vi sia¬ 
no, ma in grado di ricono¬ 
scere alcuni dei «ù^avestj- 
menti» assunti dal virus del- 
TAkls^ Il vaccino «Chimera», 
spiega «Nature», ò stato spe- 
: rimeiitatQ con successo su 
12 dH^rsVeeppi di vinjs del¬ 
l'Aids da una équipe forma¬ 
ta da ricercatorì del diparti- 
mentq^di microbìolc^ia del- 
rUidflilbità di Reading, e 
deglr^tituti londiriesi per la 
ricerca sul cancco e per gli 
standard blologw. È stato 
ottenuto «Mescolando un 


vaccino antipolio del tipo 
•Sabin 1» con un àritigene 
responsabile delie trasfor¬ 
mazioni della membrana 
esterna del virus «Hiv-1». Il 
risultato ottenuto, spiegano 
i rìcercatprì nel loro articolo 
su «Nature», è molto iiTipor- 
tante perché il «Sabin 1» è 
noto per essere un vaccino 
«sicuro». 

Il vaccino ibrido, che i ri¬ 
cercatori chiamano *51/ 
Env/3», sperimentàto finora 
su conigli, è stato trovato 
particolarmente efficace 
cóntro alcuni ceppi africani 
dell'Aids. 1 ricercatorì si ac¬ 
cingono ora ad analizzare i 
risultati della sommihlstra- 
zkme per via orale del vac¬ 
cino ad un gruppo di con¬ 
trollo di scimpanzè. 


nuovo modello di automa 


nconoscere le parole dettate 
D complesso tirocinio linguìstico 


-Un albero informatico 

n sadismo d^ opeKatorì 
sulla macdiina «bava ma stupida» 



H Un computer ci ascolta, 
può nconoscere ta voce uma¬ 
na. una voce alla volta. Skxo- 
rne se ne appropria in tempo 
reale, e la trascrive con una 
percentuale di errore inferiore 
a) 4%, diventa il spretano 
quasi perfetto, ; depositario 
della dettatura automatica. Il 
prototipo di questo computer 
è stato realizzalo dal Centro di 
ricerca Ibm di.Roma. e te sue 
capacità dimostrate a Rsa. in 
un convegrvo che ha tratteg¬ 
giato il bilarKio complessivo 
degli studi Ibm sulle applica¬ 
zioni avanzate d^li elabora¬ 
tori elettronici. 

Sono : studi' svolti in gran 
parte collaborando con isututi 
di ricerca dei Cnrecon le uni¬ 
versità Italiane, su progetti di¬ 
sparati che vanno daU’ecano- 
metrìa^ all'applicazione .della 
statistica in agricoltura, al pro¬ 
getto vulcani, al cuore anifi- 
ciale. Ricerca industriale e ri¬ 
cerca pubblica, per questa 
via, si stimolano a vicenda: In 
Italia ì centri Ibm sono due, 
altri diclotto nel resto del 
mondo; quello di Pisa che è 
nato nel 1969 é il più vecchio 
dopo li Centro tìi Cambrì^. 
(Massachusetts) negli Stati 
Uniti. 

L'ing. Renzo Marconi, presi¬ 
dente dell'lbm Italia, precisa 
che in ambito-acientifico le 
idee non camminano se IMO 
si wriftea ta fattibilità dei pro¬ 
getti e non si imducono pro¬ 
totipi funzionanti. Inoltre, in 
ogni paese, 1 centri lavorano 
su problemi nazionali, di qui 
ravviò di un progetto a lunga 
scadenza sulla tecnologia del¬ 
la lingua italiana. La macchi¬ 
na che «scolla e che scrive 
sotto dettatura è il primo cam¬ 
pione di una serie che verrà. 

li povero automa non ha un 
compilo facile,’deve riuscire a 
riconoscere le parole che gli 
arrivano dal mlerofeno. Dun¬ 
que il.microfono ha la funzio¬ 
ne di un orecchio raccogliete 
vibrazioiti acusUche per tra¬ 
sformarle in parole Ma ogni 
parlatore umano produce 
un'onda di pressione diversa, 
e poi si mangia te parole, le 
accavalla, le accentua, insom- 
ma è un Interìocutore scon¬ 
certante per una macchina 
«banale»..Non diciamo «bana¬ 
le» come insulto, precisiamo, 
solo che l’automa è un siste- , 
ma preordinato una rolla per 
tutte, con il compito fisso di ri¬ 
spondere all impulso esterno 
in modo prevedibile. :>A ogni 
slimolo il suo effetto. ' Mentre 
le macchine «non banali» so¬ 
no creature molto diverse che- 
rlspondono alte domande in 
maniera imprevedibile e spes¬ 
so incetta, in genere sono gli 
esseri umani. 

Nel nòstro scrigno auto¬ 
matico la voce raccolta dal 
microfono viene digitalizzata 
alla frequenza di Ornila cam¬ 
pioni ai secondo, ognuno dì>. 
12 bit 11 bit è una cifra bina¬ 
ria, ma anche il bberane deli¬ 
cato che alimenta la memoria 
artificiale. Il saliate acustico 
butta in macchina SOmila by^ 
tes (caratteri) al « secondo, 
un'indigestione spropositata. 
Infatti viene ridotta subito a 
100 bytes al secondo, vale a 


dire a 100 ebchcite acustiche 
campionale. 

Il sistema è dipendente dal 
p^atore. Deve imparare a ri¬ 
conoscere la voce individuale; 
circa un'ora di conversazione 
per la reciproca conoscenza é ^ 
suffictente. L'addestramento 
acustico é compiuta Però 
manca ancora il tirocinio hn- : 
guistico che porta a distingue- • 
re l'ago dal lago, il monte dal¬ 
la mente, la ^la dal graffio. 
Una rolla trovate 56 unità io- 
netKhe elementari che descri¬ 
vono accuratamente i suoni 
della lingua Italiana, bisogna 
unirie a catena per costtuire i 
.modelli delle parole. Qui en¬ 
tra .in gioco la statistica per 
aiutare l'automa a ponderare , 
se é probabile o no che una 
certa parola sia presente nella 
frase, dopo «roria rintracciata 
in un dizionario di 20mila le^ 


Povera macchina: un infonnatico le dice 
dì declinare un lerribile neologismo, il 
verbo «formattare»; che per gU addetti ai 
lavori sàffica dare fonnato a qualcosa. 
E .lei Dbbidiscei rifacendosi al verbo «im- 
bavagUarei^ Ma rinformatico perfido in¬ 
siste; U passato temolo non è «formattai», 
.comanda; ina 4onimttiedi». Povero 


ma: eccolo snocciolare io formattiedi, tu 
fonnattiedesti, eglilormattiede... Si tratta 
di una macchina sofisticatissima^ che 
^olta il suo padrone con orecchio sen¬ 
sibile e si orienta in una foresta verbale 
costituita da circa ventimila parole. La 
sua stiuttura logica^ guarda un po', è fat¬ 
ta come un albero. 


. PHfida difficoltà dell'Impre¬ 
sa: gU ideatori del modello 
stalisifeo Iranno insenlo nei 
càcuiii la;«fratplessità». Che in 
, termini tecnici si traduce cosi; 
peipfesslffiié E numero medio 
di iraiofe'sti Oli il modello é 
incerto, «ogni punio.del testo 
da rtconosceie. Ano» si deci¬ 
de che può essere d'ahito far 
«agionare» l'automa su una 
tema di parole consecutive. 


IIOtANNA AtURTlNI' 

Ha inizio una vera strategia di 
ricerca (calcolata velocis»- 
mamente, lutto.in tempo rea¬ 
le. nello stesso istante in cui il 
parlatore emette suoni di silla¬ 
be) per trovare la massima 
pr^bilità che la parola da 
fissare in meiniMia sia la stes¬ 
sa pronunciata dairumai». E 
l'automa percorre la struttura 
di un albero logico per orga¬ 
nizzare te sequenze generabili 


con le parole fomite dal voca¬ 
boli. , 

E una strana coincidenza 
che l'albero non scompaia 
mai dall'Idea dei processi co¬ 
gnitivi: è un albero il neurone 
ramificato, era un albero II 
modello principe della cultura 
occidentale moderna, il dise¬ 
gno logico di Diderot e d'A- 
tembeiL Anche se, due secoli 
la, l'albero della conoscenza 


dava ordine a un ragionamen¬ 
to che non era riducibile a 
•scienza della comunicazio¬ 
ne». t’aite «Hnbinatoria era 
trasmissione di idee, la più 
chiara possibile, per avvicina¬ 
re fra loro gli uomini che aem- 
bravano eswre diveisL Sopral- 
I tutto, ersi uno scambio verbale 
fra peiKne. un modo per spa¬ 
lancare le finestre del sensi e 
delia mirate e per sottrane i 
singoli indMdui alla solitudi¬ 
ne. ■■■ ■■ ■ ■ « 

In geirgo, sul monitor del 
computt.v, compaiono varie fi¬ 
nestre. Itegutrato il nome del 
parlatore, te panrie ricono¬ 
sciute, il testo dettata Quale 
testo? Psf il computer è indtf- 
ferente, la sua vHa è 
pure svolgimento :dl funzione. 
Si stanno studiando algoritmi 
sempre più efficienti per isola¬ 
re il sistema dai rumori este^ 
ni, per metterlo in grado di al- 



ferrare il parlato continuo, per 
renderlo meno dipendjente 
dal parlaloie. Ma te sue azioni 
e reazioni deriveranno sem¬ 
pre dalla potenza di calcolo, 
dal tipo di dizionarimemoriz- 
iati, dalla complessità proba- 
bilistiea dei percorsi logici, 
L^automa sarà sempre indille- 
lente ài contenuto dei mes¬ 
saggi che trasporta. 

Per certi aspetti é paragona- 
Ule alla cellula nervosa che 
codificà unicamente hmensi- 
tà dello sttmolo che la fa inte¬ 
ragire con le altre cellule, a 
prescindere dalb natura fisica 
deH'agenie perturbatore. Una 
bottain testa orassorbimanio 
dl.mdlBcioni elettromagneti¬ 
che nella retina fanno nascere 
la stesa sensazione: la luce! 
(vedi Heinz wn Foerster, .9/- 
. Sterni che osseruno; Astrola¬ 
bio. 1967). 

Il guaio è che ormai 11 no¬ 
stro linguaggio è diyenlato Im- 
proprio, e ^urivalente, perché 
...in lingua naturale usiamo;, gli 
’ stessi termini per indicare 
realtà proibndaniente diverse 
Senza distinguere quale é il 
soggetto che parla, ascolta; ri- 
conosce^ Il .computer é un 
soggetto onesto che fa quello 
' che può, secondo le nostre in« 
dfeozionl. E un nuovo tipo di 
colla; un imgttiino che con¬ 
tiene motto In pochissimo 
spazio^ un ordinatore; 3 come 
dicono i francesi. 

U nostra pigrizia linguistica 
protetta suite sue funztoru gli 
attributi UpkJ deila natura 
umana. Diciamo che il com¬ 
puter risolve problemi, colle- 
ga. ricorda, passa da una ge¬ 
nerazione alValtra. Gli addetti 
ai livori lo interpellano dicen¬ 
do «lui». 0 «lei». Nel gioco deite 
convenzioni è lecito tuno; Pur¬ 
ché ria pattuito che fra ìi no¬ 
stro sistm» biologico, la logi¬ 
ca del circuiti elettronici, { 
processi mentali, non c'è nes¬ 
sun iiiMnoriismo funiHohal<«^ 
Ogni'Sistema ha regole sue. E 
. te-più problematiche;'c^gi;. 
non rigttwdino I) rapporto 
còn te macchine, ma le tela- ^ 
zloni fra gli umani che vengo- 

Ito cresciuti ed educati attra¬ 
verso le percezioni altrui, Ini- 
panndo che ii linguaggio di;* 
termina pensieri ed esperien- 
le, mentre è vero il contrario.... 

. Lo dimostrava ;un ricercato- 
re dell'lbffl manovrando la ta- : 
sttere dì un computer pro¬ 
grammato per la correzione 
degli errori di ortografia, pun¬ 
teggiatura, maiuscole, minu¬ 
scole e torme verbali Dà in 
pasto alla macchina un neo- ^ 
logiiiTto oiribite: il verbo W 
iiMtlare» che, fra gli informati¬ 
ci, Unifica dare formato a 
qualcoM. Oro colato, il segre¬ 
tario quasi perfetto comincia 
a declinarlo come farebbe 
con limbavagliare». La (terfi- 
dia del padrone SI raffina; li 
pass^ remolo, prima perso¬ 
na ringoile è «formaU^i», 
comanda. Dizionari .e gramr 
mati^ non la riportano, ma la 
voce verbale assurda esiste, 
una volta ricevuta in circuito, 
e il computer obbedisce: io 
forrnatttedi, tu forrnattiedesii, 
f^li fqiirhatttede... mentre noi 
riditeiio, è spalanchiamo tutte 
te finesire dei nostri impareg- ' 
sensi- 



resteranno nn miraggio? 


■i Accade spesso riei paesi 
in via di sviluppo, Quando, av¬ 
vialo un progetto, i soldi co¬ 
minciano a scars^iare e tut¬ 
to sì blocca. Stavolta manca¬ 
no poche centinaia dì miliardi 
per completare la prima fase 
di un'opera che é insteme di 
alla ingegneria idrautica. di 
prevenzione sanitaria e di sal¬ 
vaguardia ambientate. Miliardi 
che il governò Mubarak stenla 
a trovare proprio mentre sta 
per scadere, alla finè dell'an- 
no. il piano decennale di fi¬ 
nanziamento voluto dalle Na¬ 
zioni Unite per dotare di fo¬ 
gne e di riserve idriche i paesi 
del Terzo mondo. 

L'accentuata natalità, una 
forza d'attrazionè irresistibile 
sui contadini delle scarse 
campagne egiziaiie e infine 
l’esòdo che ha accompagnato 
neH'ottobre del 1973 le alterne 
vicende delia guèrra del «kif>- 
pur» con Israele hanno fatto in 
pochi anni del Cairo la più 
grande megalopoli d'Africa e 
una delle maggiori del mon¬ 
do. L'esplosione démografica, 
in assenza di un qualsiasi pia¬ 
no regolatore, ha fatto saltare 


in aria infrastrutture e servizi. 
Oggi intorno alla vecchia Me¬ 
dina, il centro, della città, e ai 
quartieri in stile occidentale, 
ai due iati del Nilo case in mu¬ 
ratura mai completate e ca¬ 
panne dì fango a nugoli si 
suss^ono per comporre lo 
sterminalo puzzle urbano del¬ 
la Grande Cairo. 

il quartiere più degradato è 
quello della «città dei morti». 
On tempo erano i sultani a 
trovarvi l'estrema dimora. Ora 
11 , proprio ai piedi della citta¬ 
della costruita dagli arabi nei 
1176 con le pietre delle pira- 
mkli minori, nel fìtto Intreccio 
di tuguri che circonda tombe 
e mèdrase cercano invece ri¬ 
paro i più poveri degli abitanti 
del Cairo; nullatenenti e, loro 
malgrado, nullafacenti di re¬ 
cente immigrazione. Sono tre 
milioni. Forse quattro. 0 addi¬ 
rittura cinque; chi può mai sa¬ 
perlo? Si dice che di sera il fu¬ 
mo delle candele si mischi a 
quello deiroppio. U aiuterà a 
sopportare i morsi della fame. 
E quelli dei topi. In tutto il 
quartiere mancano luce ed 
ac(}ua. Le strette viuzze fanno 


Poco oltre, è vero, c'è il deserto. Ma non 
«a scntto die a un passo dalla concre¬ 
ta realizzatone gli impianti di tratta¬ 
mento delle acque di rifiuto ad Abu Ra- 
wash, a occidente del Nib, e a GabaI el 
Asfar, suil’attra sponda, potessero come 
un miraggb svanire nel nulla. E invece il 
<jreater Cairo wastewater project», il 


piano di costruzione del più grande si¬ 
stema lognarb del, monte, rischia l'in- 
sabbiamento. Dopo 10 anni di lavoro e 
1200 miliardi già spesi. Doveva risolvere 
il gigantesco problema dello smalti¬ 
mento dei riRùtiÌk)Uidi quotidianamen¬ 
te protetti da| ;l4 milioni di pedóne die 
abitano nella capitale d’^itto. 


da fogna. Quando l'acqua dal 
cielo scende giù a scrosci si 
trasfonnano in luride fiumare 
che sttariparto nei tuguri coi 
loro c^o di fanghi e depositi 
immondi. 

Ma nrra molto diversa è la 
situazione in altri quarileri del¬ 
la periferia del Cairo: dove, se 
c'é acqua corrente, mancano 
te fogne. E se ci sono, sono 
tappate da tonnellate di pol¬ 
vere e sabbia cemenlifìcate. A 
El Gizah, il «nuovo» qu«iiere 
sorto intorno alte piramidi, 
tutti ricordano ancora la bibli¬ 
ca inondazione del 1982. Si 
calcola che dei 2 milioni dì 
metri cubi d’acqua erogali 


piimooMco 

ogni giorno solo la metà ven¬ 
ga raccolta e trattata. Il testo 
confluisce nei Nilo. Attraverso 
quella mirìade di canali dove 
migliaia di cairoti calano il 
secchio per dissetarsi, lavarsi, 
cucinare. Nessuna meraviglia 
che ai Cairo, soprattutto tra i 
bambini, la più frequente tra 
te cause di morte sia la diar¬ 
rea. 

L’assoluta esigenza di rac¬ 
cogliere, mediante una più 
estesa ed efficiente rete terna¬ 
ria, depurare (oggi le fogne 
scaricano nel canate di 
Muheii e nel lago Mazala) e 
riutilizzare in agricolróra te ac- 


2 ue dì rifiuto della Grande 
aire si è ccracretizzata in un 
precetto nel 1977. Che diven¬ 
ta operativo solo 3 annì dopo, 
quando sono giunti gii aiuti di 

Usa miliardi dì lire) e 
Gran Dretagnà (130 miliardo. 
L'Ambric (American Brìtish 
Ckmsuitants), il consmzio di 
imprese britanniche ed ameri¬ 
cane a cui sono stati alfidati i 
lavori, ha dovuto dapprima ri¬ 
costruire la complicata map¬ 
pa del sistema fognario esì¬ 
stente. Poi tirarne fuori (43000 
metri cubi nel primo anno di 
lavoro) la montagna di sab¬ 
bia, stracci e rifiuti industtiaii 
che io occludevano. E infine 


costruire grar^i collettori di 
raccolta, uU^zando ittia com¬ 
pressa per evìtaìe che il t»Te- 
nò molte e jraiudpso del sot- 
tcrauoto iki Cairo franasse, per 
convt^iune te acque nei de¬ 
puratori. Il pu) grande, 5 metri 
di diametro pòr 17 chikMnetri 
di lunghezza, parte .dal emiro 
delia città, suiia qxNtoa CHim- 
tate dei NUo.^ed é destinato a 
trasppitare per caduta i liqua¬ 
mi lino alia enorme siamone 
di pompaggio di Améria. die 
da 22 metri di profoncUtà U rì- 
solleverik a ItvellÒ del suolo di- 
rottandoii verso Plnmianto di 
depùrazjone di GabaI el Asfar, 
a 15 chilòmetri di d is tan za. U 
tUririei all'interno ha dòvuto 
subire un piocesso:di vetrifi- 
cazioire. Ai Cairo i 40 "C al- 
. i’pmbra d'estate sono la ^o^ 
ma. A quella femperatura q In 
pi^iiM di ossigeno I batteri 
che pullulano nelle acquò di 
fogna pradiKono Mkto rollo- 
rico, uri potente corrosi a 
cui solo il vetro riesce a ròsì- 
stm. Mia rimpiesa maggiore, 
che ha fallo slittare teinpi e 
prezzi, è , la costruzione, non 
ancora ultimata, delia stazió¬ 


ne di soitevamento dì Ameri 
45 metri «fi diametro e 8 pòr 
péj^ splfevaie i 30 metri c< 
bì di. liquami che ogni secòi 
do producono 4 milioni i 
persone «La costruzione dei 
stazione di Amena ha richif 
sto una notevole dose di ìng< 
nuità» conunòntà il seitimani 
le inglese 4lcMr Scìentist». Di 
po aw scartalo una serie i 
85 i^gnerl angV 
cgiiriani hanno scelto un ve 
chto metodo in uso ai Cair 
cortr^ ti gigantesco cilìndi 
(30000 tonnellate di acctaK 
che ospiterà le pompe e I 
«tiare che lentamente affoiu 
fino tll'altena desiderata, 
qtrane autentiche sabbie in> 
Olii create dalla melma d 
gttoiwplo della città, ‘Du 
Mtofino a metà; quando 
ciiMio si é fermato e non I 
vol^ più saperne di scerKl 
re, Ora la speranza è che « 
un rivestimento di benionit 
un lubrificante, ia discesa po 
^ dMndero. E che con un 
nteztone di tondi possa 
prondere la costruslone d 
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da Modena la tournée di little Steym: un rock 
<lx)litìcD» ocHitro il ifazàsmo 
e per la paca bitoivisla ohi il chitanìsta Usa 


all!i^^tìna per «Lungo viag^o veiso la notte» 
néQ'ilestìmento di Bògman 



È morto 
James 
marxista 
nero 


H II (lioiofo, Mprl^o i attivi* 
tli politici C.LR;Jatn«i; con* 
sMerato una delle ligure più | 
influenti di quatto Mcolo da | 
una nuova generèfione di in* | 
lellettuali neri che lo pan^ | 
nano a Jeand^AJl Sàrtré, è 
nuxto Taltro ieri ifel distretto | 
londinese di BrUtonv Aveva B8 ! 
anni. Nonostante relè, ultima* 
mente si era impegnato In I 
ima serie di discussioni filoso* 
fiche registrale per la televisio* 
ne ed era appaiso^ lra 11 pub* 
blico durante la^leppresenta- 
zione di un suo famoso dram*. 
ma alla RIversIdé Studios, Pie 
Bhek /ocobfris (l igiaciohm^ 
neri; V la stona ' della > prima. 
gttHide rivolta schiavi sull’i-r 
solq-di San Domingo); Negli « 
ultfmi mesi di vita, trascorsi in 
un modettiislmo apparta* > 

■ mentP vicino agii uffici dellav 
\ rMtta’:anUraizism ftooe 
^ha ivcontlnuato: a raccogliere, 
intofno a sé studiosi prove* V 
niei^>da tutto il mondoi ma: 
v^sopnitutio dalle Indie acci* 
denhdis^ove il. suo nome è. 
quasl'leggendario. 

C.Ì;R* James ile Iniziali 
siaiuto itsr Cyri) Uonet Ro* 

. berti era nato nel 1901 vicino 
a rart^of Spain, sull'Isola di 
V Trinidad. Nonostante il note* 
i.wle'^handlcap^yair di 
>.>ettere.^egrp»j vinse una bor* 

^ : sa;(U;l\udio che gli-permise di 
-'eccedere-al Queena Royal 
rjGoUege:T(dove;pUl laidi 
. in ciane anche V.S. Naipaul):' 
Nel lj|29 scrisse» con titolo ita* 

- ììànOf féa àMnapttOom poi ri* 
Stampato negli Stati Uniu co*' 
jne uriocdei .mtfiori nccontt 
;>jNevi;dell!anno. Giunto a Lon* 

iJ^rdiiCctnstanune. lp .aiuto e 
^ pyhpi^^ of àv>tain CY* 
prii^Lawtro ìàM^fk del capi* 

; thOdJl^ailir unitomo politi* 
co' pjrTnnioad.ithpninàto in 
;mn!(|gitazÌone tra . là classe 
opef^ per flttetvera i'Indlpen» 

• densa deli'Jsóla. Negli anni se«> 
juehu cominclO a militate tra i 
md^menti anticolonialisti e si 
dedico allo studio del mand* 

> imòV ‘./Contemporaneamente 
v't^^ come. corrispon* 
d^ sportivo di cricitet del 
Cnardftth. 

Mèìv 1935, dopo un breve 
periodo In cui-fu il coordinato* 
vìe ‘del dipartimento «Per la 
^propaganda: negra» nel Co^ 
jnlntein, ruppe con Stalin e di 
nuow a liòraTa, divento edh 
: torà della rivista /nrematfonof 
AMcan Opinioni In questi anni 
.'.préid-p'ane a numerose mani* 
v festuloni contro l'invasione 
ItaUttia^deD'Abìssinla.e divent 
to amicò dimoiti antifascisti 
^ HalianV riparati in^Oran Bieta* 
gna-oltre che di diversi perso- 
naggl'^africani che poi aaieb^ 
^ baro diveniati famosi, come il 
futuro { presidente del Gana 
KwamdNknjmah e Jomo Ken* 

: . yatta; Negli stessi anni diede 
alle^ttampe Rtuofuzione mon* 
diate CÌ937), Storia detta n* 
irofMoef negri C escris* 
se per li teatro / gKicoOmf neri, 
la storia della rivoluzione nera 
halUanvcontro i francesi gui* 
daladaToussaint L’Ouverture, 
li rvoio prirrcipaie venne aiti* 
dato a Paul Robeson, il (amo 
so àttore e cantante nero die 
ancora tutti rìcordaiK) per Old 
Mt^ Wver. «C.LR.», come or* 
mal era noto; si traifert quindi 
negli Stati Uniti dove ne) 1939 
inizio una serie di discussioni 
in Messico con Trotski. poi 
pubblicate. Scrisse Note suUa 
dialettica: Hegel, Marx, Lenin 
(1948) e CapttatisnH> di Stato 
e riuoluzione mondiale 
(1950). Arrestato e imprìgio 
nato suii'isoia Eilis durante ìt 
periodo maccartista, lavorò su 
una famosa analisi delle ope* 
re d) Herman MeMlle. Espulso 
dagli Stati Uniti hel 1959^ fu in* 
vitato a dirigere uri giornale a 
Trinidad; ma dopo anni di di* 
vergènzé con il capo ministro 
Eric Williams (un suo ex alun¬ 
no), ai^tlttamo di un per* 
che gli consenti di rien* 
traro ^ ^ooca, prese ad in¬ 
segnare ih varie università tra 
CUI quelle di Washington, Yale 
c Haivaid. 

li» storico inglese E.P. 
Thompson ha detto di lui; «Ha 
seguilo uh séritiero ihdMduaie 
e originate sotióliheando con- 
tinuàmente i’impdriania del* 
l'attività della persona ordina¬ 
ria, della cosiddetta «storia dal 
basso*, sia in Africa, nei Caral* 
bi o In Europa*. Le sue spoglie 
verranno tumulate a Trinidad. 


■1 ROMA Gloria Waltdns è 
una giovane donna nera dì 37 
anni. È miputà; Ha una faccia 
piccola e Tofòmla. tì guarda 
da dietro uh ; pàio di grandi 
occhiai) da vista*, gii occhi so¬ 
no gendii e intelligenti. La 
gonna atriedata. la tnagllei^ 
e lo scialle, che indom sono 
riceicali per i colorì, ocra, 
marrone, un po' d'òro, ma 
poco costosi: cplfhe si portava¬ 
no da noi prima/che s'inven¬ 
tassero le «gnffes*. negli anni 
Settanta. È nata negli Stati 
Uniti del Sud, nél. cuòre d'A¬ 
merica agrario e razzista; Ken¬ 
tucky; Da una famiglia conta¬ 
dina, e delle sue quattro sorel¬ 
le due sono disoccupate, una 
é operaia,- una sola ha com¬ 
piuto studi ùhtversilari, l'unico 
fratello màschio non è andato 
òitre rhigh-school. Invece lei. 
Gloria, coi nome d'arte di Bell 
Henks ha ottenuto una catte¬ 
dra univeisitaria neil’Ohio. ha 
già insegnato.a Yale ed è fa¬ 
mosa per il suo «femminismo 
nero»: in tre libri. «Ain't 1 a 
Woman: Black Women. and 
Feminism» (aerino a 19 anni), 
«Feminist Theoty ftom.Margin 
(o Center». «Talklng bade*, ha 
elaborato una critica impieto¬ 
sa alle «pretese di ùnivetsalità» 
del femminismo bianco ame* 
ricano. Sotto U nome di Bell 
Hooks ha pubblicato anche 
un libro di poesie. La possibi¬ 
lità di atviclnarsl al mondo 
pnvilegiato della cultura l'ot¬ 
tenne grazie a. una borsa di 
studio governativa che la fece 
entrare neU'univerBità selettiva 
6 massicciamente bianca di'. 
Stanford. Poi a Sant^ ..Cruz, 
centro d'un soflsticatqplemmhy 
nìsmo americano, a flnè anni 
Settanta. Era l'età pre^Reagan. 
ci si interessava di rimuovere, 
nella sostanmr le dticrlmina* 
zioni a danno dei nen. Ha 
scntto pagine calde .raccon¬ 
tando l'esperienza «da diver¬ 
sa» net coliege, e la ^scoperta 
qi questo mondo «che cono¬ 
sceva lo sprei^/.Quànto a lei, 
quello che. ha deciso di buttar 
via é U suo nome. Gloria, «te* 
reoUpo americano per la 
bionda sciocca». 

Bell Hooks era li nome d'u* 
i na bbnonna, vissuta-sotto lo 
I schiavismo; «Era una donna 
I forte. A quei tempi, nel mon* 

I do sfregato della nostra co* 

I munita di neri, significava uria 
{ donna con car^erbUche at* 

I tnbuite in genere solo agli uo- 
[ mini. Capace di uccidere per 
I la sua famiglia o il suo onore. 

1 Capace di (are qualunque co- 
I sa per riuscire a sopravvivere 
I e che. sé diceva una cosa, la 
manteneva» ha scritto la «Bell» 
di oggi. Ora questa donna ro¬ 
tonda, morbida, gentile, que¬ 
sta donna a cui piace lo sfug¬ 
gente gioco di specchi della 
doppia identità, è In Italia per 
un ciclp di conterenze prò¬ 
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solidarietà^ Mà bisogna 
pattiamo, trrra che da)t>* 
struiohe, dalla concreta 
ìràmmuhaU^. Dalle espe* 
lierire còncreie che cl unbeo- 
nò, COTié fare àd esempio Un 
figlio. Tenendo conto che la 
peicezione ttt ciò é diversa per 
ciascuna. 

U Iella per la UMntee 
dd Mrf awifiIfMil ha fw» 
rito 0 MOacita la IbcmI» 







Parla Gloria Wàtkins, in «arte» Bell Hool^ originaria 
del Kentuc^, impegnata per remandpazion^ 

«Le donne biandie? Non possono pensare a nóme 4i tutte » 


mosso da Italia razzbmo e 
dalla rivista «Reti». Aggiunge; 
•lo vivo la condizione di esse¬ 
re la prima Watklns che inse¬ 
gna, fa conferenze, Gaggia: 
non è facile avere con gli altri, 
genitori e tratellt, raf^rorti sen* ' 
za conflitU. liberarmi da un 
senso di colpa. Credo però - 
che la forza che mi ha portalo- 
qui sia un'er^qità di mia ma*, 
dre. mia nonna, delle altre 
che mi hanno preceduto. Per 
questo ho preso il nome di 
una dì loro. Per. riportarla in 
vita: quando una nera muore, 
di lei non resta più niente, la 
memoria pompare neìl'ano- 
nimato. È una perdita per l'ì- 
denlita di tutta la nostra gen¬ 
te*. 

Che CON oooicsto aUe doo* 
ne che, rwgU Stati taW. ri 
hationo per In ttbemloae 
del proprio seseot 

Alla fine deirOttocehto c'era¬ 
no, nella borghesia nera, don¬ 
ne come Anna Cooper, Fran- 


ces Elien Harper, Maiy Church 
Terrei che esprìmevano un 
cultura .radicale e perseguiva¬ 
no lo scopo di un'educazione 
paritaria per i due sessi. Le 
femministe biaiKhe di allora 
erano dichiantamente razzi¬ 
ste: accettavano che le altre 
> copiassero» ie loro idee, però 
sostenevano la segregazione. 
Le nere potevano, si, parteci¬ 
pare alle cofivention.del movi- 
. mento, che (n quei tempi era 
' robustissimo. Però da segrega- 
‘ te. A distanza di cento anni io 
dico che le cose, nella s(»tui- 
za, non sono cambiate. La 
pretesa di identificarsi i'.; una 
categoria universale, senza fa¬ 
re i conti con le specificità che 
separano le donne fra loro, 
nasconde una volontà di do¬ 
minio. Non è la stessa cosa, in 
(ondo, dèlia pretesa «unìveisa- 
iìtà* dei diritti deiruomo scrini 
dalla Ràioluzione Frtficese? 
laaoaiH, Iri nega la aottaii- 
li di «aa riUcraai m»* 


ttirieirólriMrfaT 

Credo die si riferisca a quello 
che. negli Stati Uniti, chiamia¬ 
mo «sex class cai^iy*. l'idea 
dì Ziiiah Eisenstein. No, non 
gradisco: a quello che ho già 
detto aggim^ che mi sembra 
un concetto riduttivo. Sono in-- 
terenata, piuttosto, a decodìlì- 
càre una siiuihira complessiva, 
di doriUnlo. Vista con gli occhi 
di; Òhi è assoggettato: credo 
che ti l»nibÌTio percepisca co-' 
me thmiìnalori il padre e la 
macke. senza distinzioni.' Die-^ 
trò il siriema di dominio si na* 
scende, in caso, una filo¬ 
sofìa che divìde il mondo in 
due; buono-cattivo, superiore- 
inferiore. bianco-nero. È la fi¬ 
losofia dei razzismo, per cui, 
partendo da le, buono, supe¬ 
riore, bianco, ritenendoti uni- 
versale, ctessHìchi l'altro catti¬ 
vo. jnferk»e. N^. 

In d» NBiO) Bdl 

Hooto p«ò lUrri (cubIbI- 
tta? 


Perché sostengo un punto di 
vista che intrecci il sesso con 
la razza c la classe. Per esem¬ 
pio: il femminismo bianco 
fonda la sua analisi, dei nioU 
su un’immagine;/di 'famiglia 
che si ritiene claiaica. Mc^ 
nucleare. con'fnhiilD, moglie e 
figli. Perchiè nttae poveraio 
sfondo é assai diverso; l'uo¬ 
mo, ii più delle robe, manca, 
la rete di pHj^la vissuta 
quoddianamentot estesa. Un 
altro principio èfche 11 lavoro 
«nel mercato» s'sfa uno siiu- 
mento d) liberazione. Questo 
è astratto, per chi lavora da 
sempre. Alle nere serve iriuttch 
sto capire come vìvono que- 
st'esp«ienza. U reddito in sé 
non é liberatorio se il salario 
lo versi interamente in fami¬ 
glia e non hai la possibilità, 
quando ne awerti resi^nxa, 
di dirti: «Vr^lk» ricominciale a 
studiare. Risparmierò per riu¬ 
scirci». Ritengo che le donne 
abbiano possibilità di lottare 
insieme e di esercitare fra loro 



OAIUO MICACGMI 


«Senza titolo** un'opera di Enzo Cucchi 


M PRATO. La pittura come 
Moby Pick di Meivìile, la inaf¬ 
ferrabile balena bianca che si 
era impossessata, dopo averlo 
mutilato, dei corpo e dei pen¬ 
sieri del capitano Achab. En¬ 
zo Cucchi la cerca, la Insegue, 
la ritiama sorella, è ossessio¬ 
nato dal segno significante 
(atKhe se Chirico diceva che 
importanti sono I segni nuovi 
che devono entrare nello spa¬ 
zio) impresso nei magma del 
colore dell’Immagine dipinta 
quasi fosse i) colpo d'arpione 
che avrebbe risarcito Achab 
della ferita che si portava den¬ 
tro e nori si chiùdeva mài. 

Un gruppo di dipinti recen¬ 
ti, quasi tutti di gallerìe tede¬ 
sche, immensi, 6 o 7 metri di 
base, 1 piccoti 4, che Enzo 
Cucchi ha portato al Museo 
d'arte contemporanea per 
una mostra che si può vedere 
fino al 15 giugno (orario IO- 
19 (ertali e festivi; chiuso il 
martedì) e che è accompa¬ 
gnata da un catalogo-mono¬ 
grafia con due testi-manifesti, 
Sparire del 1987 e Per dirigere 
Parte di quest'anno e una in¬ 


troduzione di Amnon BaizeI, 
dìrettme dei museo. 

il mom^to trionfale della 
Transavan^rdìa, col suo 
tranuto ra(»ce e saccheggia¬ 
tore su una tara senza pi'ù 
certezre, è lontano; ora Enzo 
Cucchi è soto. Dal sistema dei* 
l'aite ha avuto tutto o quasi 
tutto, ma Rem la trasparenza 
delio sguardo per trovare I se¬ 
gni che segnano e penetrare 
nelle tenebre. 

La sua biografia é un elenco 
di ^c^i che meuerebbero 
a sedere chiunque: grandi 
consacrazioni intemazionali 
alla Kunsthaus di Zurìgo, alio 
Stedelijk Museum di Amster¬ 
dam. al Satomon Gugge- 
nheim/Museum di New York, 
ai Kunstmuseum di Dussel¬ 
dorf. Eppure questi forsennati 
e Immensi dipinti recenti rive¬ 
lano un pitkMFe inappagato, 
molto pagato, molto chiuso e 
separato da! corso dell’ane e 
delle vicende sociali e storiche 
d'oggi. Nei suoi testi-manifesti 
é dì un individualismo so¬ 
gnante, superbo e proielico. è 
certo più interessante e affa- 


Penone come Septima Claifc o 
Fanny Lou Hamer che hanno 
lavorato, da leader, con Martin 
Uither King, sono state can¬ 
cellate, nella memoria. Si ri¬ 
corda aok) U caiima deH’uo- 
mo con cui si battevano, Tut- 
l’e due hanno deacritto nelle 
proprie autoblogràfie bttoRO 
di «cttttenza» a cui li sono as- 
soggettate per ottenere Hdiicia 
e auioittà. Quetto, detta eeà- 
flenza», è un concetto clatsira 
netta nostra ciittura. In verità 
b sforzo per la donna nera è 
stalo serene dopirio: s'è do¬ 
vuta battere contro il razzismo 
dei biandhi e delle bianche, e 
contro il sessifino del nostri 
uomini S, c'è unimmagine 
diffusa dèlia donna nere ma- 
triaica e padrona. Certo essa è 
più bue. nella sua famiglia, 
deiramericàna bianca, prote¬ 
stante o cattolica. Ma b è di 
meno dett'ebKA Ecco, di 
nuovo, tt piobteina dei punto 
divista. 

Crede che HMgnatoM 

dal Tesi» toOÉdo creerà 

rnitilipì à foA 

Cokmialismo' è una paiola 
che non si Usa quando si parla 
dello sfmttamento, o dell'an- 
niéntamento, degli indiani 
d'Ameiicà e dei n^. Eppure, 
se cokMijalismo é sfruttamento 
economico e pratica dei ghét¬ 
ti. il razzismo airierbanò è da 
D che nasce. Ora. l'Europa ha 
dietro le spalle proprb il colo¬ 
nialismo schietto. Mi sembra 
in effetti che b questione del 
còbrm anche qui cominci ad 
afibrare. 

BdlHoetoere aWreUnf- 

IM II 9 aprite seenó, per dk 

' ' teodere 0 dhdtto avvolto 

tefateT 

No. Mi hanno detto: «Alla mar¬ 
cia di donne nere ce n'erano 
poche». E b ho fi^rosto; •L'a¬ 
borto è un probimna seconda¬ 
rio per noi risp^ ad attii 
drammi legati atta riproduzio¬ 
ne». La politica sociale restritti¬ 
va degli ultimi anni ci ha mes¬ 
so in condizioni tali che, oggi, 
il più alto tasso di irioitalità al¬ 
la nascita o nella prima età si 
registra fra 1 nostri tigli. Se si 
facesse una maicia per il dirit¬ 
to alla salute e atta sofmiwi- 
venza dei bambini, quante 
donne bianche, secondo lei, .* 
parteciperebbero? 


scinante la sua tensbne netta 
ricercali segni che segnano, 
di un buon arpione che affon¬ 
di nel corpaccio dì Moby Dick 
se c quando affiorerà, che non 
le opere prese una per una 
dove la fa da padrone b spa¬ 
zio sterminato da attraversare. 

Dipinge rovesciando e spa- 
toiando secchie di colore che 
si pieirifica come magma dì 
vulcano ribollente e fumante 
^oppure tinteggia in nero la¬ 
miere con sbalzo di figurazio¬ 
ne. Sulle superfici appaiono 
case lunghissime come j ca¬ 
pannoni dei lager; uccelli e 
uccellini; teste-coltelli confitte 
nella terra; un uomo primor¬ 
diale che cammina con degli 
uccettini che gli cantano nello 
stomaco; un braccio possente 
che solleva una grande pietra; 
un gigantesco piede che avan¬ 
za su una città (la tela dipinta 
è un (ondale di teatro); dei 
piccoli teschi e degli esserini 
quasi sempre contenuti in 
gocce 0 lacrime fatte di resina 
e applicate oppure ritagliate 
nella lamiera nera. Queste 
gocce 0 lacrime ora sono co¬ 
me zone di riposo ora come 


llPontonno 

alPaulOrtb 
per 47 miHardi 
diliie 


U ritratto di Gosimo (Mino de* Medici noto come «L'afadNf- 
dieie» (153^ (nella foto) è stato acquistato, ad un'asto (tt 
Chrisde's, da) Paul Oetty Museum. L’ha pagalo 35,2 rnilbni 
di dollarii dica 47 mUìairdi di lìre^ Si tratta (tei record aanfu* 
lodi unquadrodiunplttoienéinodemonécontempoii* 
iteo. E comunque siamo a) quinto posto tra i quadri mag- 
gbrmente pagati di tutti j tempi: <bpo due opere di Van 
Gogh, gli /rise/gfrosoff (S4 e 40 milioni di dollart) e dopo 
due Pteasaotyo Picasso e L’acrobafa e il giovane Arteoefiino 
(48 e 38) . (1 Pàti) GeUy aveva già acquistato nei Ì98S Vrido* 
rasbne iàv' jfqsi'ctel Mantegna. ma l'aveva pagato «soltan* 
to»(liedmUbnieinezzodidoUati.^^ ■ 


N€lUl GdPPCita «Molti veli che ricoprono te 

CIcMiite ' nudrtài^él^iudlzb Uniren 

salédlMlchelangetewBiiai»* 
CMniinO tulli no próbabtimente rimossi». 

I li^l L'ha annunciato )) direttore 

* dei lavori di restauro vatbà- 

ni. Fabrizb Mandnelli. Le 
eventuali Timodoni ligttB^ 
deranno i rifacimenti del tardo Seicento e del Settecento. 
RimaKanno invece le taaghe dipinte in epoca conttorifcto 
mistica dsiDaniele da Voltemi detto per questo iI Braghet- 
tone, e che non sono state cancellate. 1 lavori di restauri) 
nella Cappella Sistina sono arrivati a lambire il grande affre* 
SCO micheilangbiesco e ormai urge una decisione sulle va¬ 
rie «pecette» che brigo {secoli i bacchettoni hanrtosovrap* 
porto alte nttdità dipìnte da Michelangéb. Cancellarle o la- 
sciarte? La dréisbne sembra ormai presa. Intanto, in autun¬ 
no incomiricérà la campagna fotopatica e in primavera in 
Nfaticano rt terrà un convegno inteirtazionale sui nsiauii 
durante ! quali vérranno discusse le modalità degli interren¬ 
ti sul Ciudtero,. 

È caduto il ratto 
della carica del 
6ÓO:araoriK 
furono I cavalli 




Una mostra a Londra, nel 
museo (tette forze annate, 
ha sottoposto a profónda 
revisione la storia della cari¬ 
ca dei 600, la mitica carica 
di cavalleria che portò alla distnizione di iin inteiO'bàlire 
gitone inglese durante )à guerra di Crimea. Del 670 Cava)- 
leggeri 552 tornarono a casa sani e saM, còim dimoSlianò 
i ruolini deIJ'eseicito. A morire furorro Jnrece,i ipWtoU; 400 ^ 
rimasero sotto il fuoco dei cannoni ressi. Ma la vicènda hi. 
cantata, a modo suo. dal corrispondènte del Tllmeà WÙHÉh 
Howard Russell, che la trasformò In un avvenimento rriltteò 
e dal poeta Tennyson. Si cosUtùf cosi un precedente b 
stuob di nim che poi immortalarono la vicenda (dà queUo 
con Enol F^nn, netta (oto, a quelb di Richaidson).;Tn i'a^ 
Irò dallà mostra salta anche fuori che rufflciàlechè cociuito 
dava' ilrepario,- Notan, si réée'cointo dellà folllà'dàtiti 
ricevuti e tentò di pòrirì rimedio, àridàtido a liiòrìirei'^ Mort è 
futàcclteòdit^gliàttltorià.' ^ . 

VeinnRo li Louvre e il servfzb di ie*' 

tttocIteiiKit» steuri del musei haitohaH 

francesi hanno avviato il Ite 
«bS^IIOZE€to . rtaiuo de Lrrtosre df 0^ 

iltel VtemiiDCte dipinto da f^aolo VeTòiteitt 

m f eninette u j562 ^ q 1553. ( 

dureranno due anni e coste- 
ranno 660 milbnl di Ihe • 
saranno (Inanziati dal greppo chimico lei. La tela è smte 
me, 6.66 metri per 9,90 e non verrà spostala dalla sala dove 
è esposta. Cosi, per la prima vòlta netta storia del Louvre, tt 
restauro avverrà $ 0 ^ gn occhi dei visitatori. La tela (u ruba¬ 
ta a Venezia dalle armale napoleoniche irei 17^ e per tt 
trasporto a Parigi venne addirittura tagliata in due. 


Decreto legge (ti e Stoistia >indlpeii|(|ente 

uditeli tfiàtnb hanimpt^stoitatoieiialSte 

jy nato un decreto legge per la 

5tfl0nl€r rirtrUtturazbne (tei teatri (U 

primo firraatario 

La (èoporta parte dal pré- 
supposto «fibsoficQBche il 
teatro «non é un'impresa commeiciale» e deve ^vere su rat. 
«rapporto limpido e costante con i poteri locali». Il Ddlfite 
vede la nàscita di una rete di «Centri drammatici nàzbnttt» 
ili torma di società per azioni, agevolazioni fiscali per {.tea¬ 
tri privati e una riforma detl'Eti, per graantire resistenza di 
un teatro di liceica. 


Strclilér 

primo firmatario 


QIOmiOMBM 


impronte di un pianto su una 
terra arida e desolata. 

Ha «tei coraggio En» Cuc¬ 
chi a rimettere in giuoco cosi 
fa sua pittura e tale azzaido al¬ 
ta maniera dì Rimbaud di an¬ 
dare di territorio in territorio, 
scartando l'abitudinario, fa 
onore alla sua idea e pratica 
detta pittura. Ma c(m quelle 
pitture grandi come vascelli 
non arpionerà mai Mofoi Dick: 
quando era in vista, Achab fa¬ 
ceva calare una scialuppa, un 
mezzo più governabile. La 
presunzione del fare ^nde é 
una malattia assai corrosiva 
della pittura attuate. Ad aper¬ 
tura di catalogo Cucchi didiia- 
ra il suo amore per Masacclo. 
Già, Masaccio: a fronte di Cuc¬ 
chi è un miniatore che sapeva 
poggiare bene i piedi per terra 
a figure umane e a cose in 
uno spazio necessario, non un 
centimetro di più non un cen¬ 
timetro dì meno; spazb e figu¬ 
re erano parte dello rtesso 
progetto di occupazione e do¬ 
minio tenestre. È ben strano 
che un pittore come Cucchi 
guardi le sue pitture e se ne 
compiaccia senza minima¬ 
mente acco^ersi che lo spa¬ 


zio cola da tutte le parti come 
un rigurgito o un flusso allu¬ 
vionale che U pittore non con¬ 
trolla. 

Possibile che un pittore co¬ 
me Enzo Cucchi guardi i suoi 
quadri e non si renda conto 
che le sue figurette e ì suoi es¬ 
sermi devono stare in piedi in 
uno spazio di 15 metri quadra¬ 
ti di tela o di lamiera? Cucchi 
ama Scipione, ama Sìroni, 
ama Licini sopra a tutti; e quel 
suo tragico nero prediletto de¬ 
ve qualcosa al catrame, alle 
bruciature di Burri. Scipione 
dipinge lo sfacelo e l'affonda¬ 
mento del Cardinale Vannu- 
teltì in piazza S. Pietro su una 
tela da fine del mondo di due 
metri quàdratl; e dipìnge corpi 
e spazio di un altro diabolico 
affondamento con gii C/omint 
die si uoitano in un mètro 
quadrato dì pittura e che tt 
ghigno diabolico di una delie 
due figure apre una ferita-vo¬ 
ragine - quello, slv è un segno! 
- nell'immagine, un orrore 
mai visto. 

1 capannoni delie periferìe 
metafisiche e vuote del Sìroni 
anni Venti sono capannoni dì 


periferie operaie mttanc 
una desolazione apocà 
(issata in un metro quatto 
pittura. E che dire «1 in 
osservatore del cosmo, 
Licini che dipingeva qua 
ci di pochi centimetri e r 
va a farti sentire la vastit 
cosmo in sintonìa con la 
fondite dett'anìmo umW 
nel cosmo metteva ang( 
belli a Amalassunte? E la 
sea dei mondo nei piin 
trami di Burri siàva in n 
metro quadrato. 

Credo proprio che 
Cucchi stia insensatamèn 
sperdendo energie Ili 
che non condotta ito» 
conctoitraisi: perairivaie 
frammento di verità bù 
evitare l'esibizióne eiljtl 
smo e H presuntuora nta 
smo dell'io. Riconla C 
quel paMOdi Moby Dici 
lactiine di Achab che c 
nel mare? «...Turo il P» 
non conteneva tante ricci 
che valeaero quella , n 
goccia». Creda. Enio O 
tutte le riccheaze e 11 suo 
del sistema detl'aite c 
non valgono quella n 
goccia. 


rUnità 

Venerdì 
2 !?iu 0 no 1989 


























Cultura e Spettacoli 


Parte da Modena la tournée per la pace di Little Steven 




«Ero in tournée in Europa, rùitima che feci con 
Springsteen, neh'SO. Mi awicirtò un ragaz 2 o e mi 
chiese: perché mettete i missili nel nostro paese?». 
Little Steven, impegnato in un giro di concerti gra¬ 
tuiti promossi dalla Egei, parla a ruota libera di lin 
impegno politico che gii sta chiudendo mille por¬ 
te in patria. Poi sale sul palco dì un Palasport, 
quello di Modena, in vena di ovazioni. 


ROMIITO OIALLO 


■1 MODENA. iConlro ogni 
fonna di violenza, intolleran¬ 
za, xenofobia e razzismo», di¬ 
ce il volantino che I giovani 
della Egei modenese distnbui- 
acono fuori dal nuovo Pala¬ 
sport. £ il marchio e sempre 
quello, il simbolo della pace 
con la Kntta Do it' (fallo') 
che gid accompagnò tour for- 
tunaii, come quelli di U2, 
Stingi .Simple :Minds. Di scena 
l’altra sera c'era invece Little 
Steven^ piccolo zingaro viva¬ 
cissimo con coloratissimi fou¬ 
lard sulla lesta e idee piuttosto 
chiare. Dopo Modena andrà a 
Firenze, Milano, Mestre. Ton¬ 
no, Roma, un giro impegnati¬ 


vo sempre all’insegna di una 
sacrosanta batt^lia di civiltà. 

Neiràltèsa di salire sul pal¬ 
co. il f^colo Stefano, che i^r 
sette anni fu la chitarra (eh 
già, come dire il braccio de¬ 
stro) di ^ Bruce .Spririj^teen, 
scambia ;i«ieritìeri qualche 
parola, per la verità un fiume 
di parole: non è tipo da tratte¬ 
nersi. E và a parare subito li, 
ovvio all’impegno del rock, a 
quello che può fare pér dare 
una rrianp a ,Un pianeta piom¬ 
bato neirèmer^nM* lihle 
Steven, iraTaltró, fu il promo¬ 
tore di 5un Cfìy. diacò ami- 
-apartheid che andò benissimo 
c coinvolse moltissimi musici- 


Qualche perplessità é d'ob- 
bligo: it rock era la trasgressio¬ 
ne e ora si occupa dì tutti i 
problemi del\ mondo, dal¬ 
l'Aids atrAmazzonia. Servirà? 
Stefano non ha dubbi: iNon é 
vero che un tempo nei rock ci 
fosse più disimpegrio. Beatles 
e Stones pronunciavano la 
parola libertà ad ogni piè so¬ 
spinto. Più che una battàglia 
hanno creato un clirna, cam¬ 
biato generazioni, senza con¬ 
tare le battaglie contro la 
guerra del Vietnam e con un 
bel gr^ie a Dylàn per aver 
detto lutto questo in chiave 
elettrica. Quanto ai risultati. |l 
discorra è difficile. . Am P'ò' 
per esempio ha avuto ,un ef¬ 
fetto: nessun musicistà è più 
andato a suonare in quel di¬ 
sgustoso paradiso per bianchi 
ìri Sudafrica. L’Amnesty Tour 
ha tirato fuori dalie galere tre 
o quattro prigionieri polìtici». 
COssichè il rock, ambiente mi¬ 
liardario, si fa carico dei pro¬ 
blemi del mondo, proviamo a 
provocare. Macché, Little Ste¬ 
ven non ci sta nemitierio qui: 


•È vero, ci sono perrane ric¬ 
chissime, e più sono ricche e 
più sono criticabili se non fan¬ 
no niènte». Bravo Stefano! 

Dopo gli intenti politici e 
umanitàri Little Steven parla 
della sua presa di coscienza 
personale: «Sono andato a 
studiarmi la storia americana 
del dopoguena e ho scoperto 
che freedom era solo una pa¬ 
róla, che c'era una dittatura 
mascherata. Poi è cominciata 
un'evoluzione naturale, picco¬ 
le prese di coscienza quotidia¬ 
ne, pìccole grandi compren¬ 
sioni della realtà: ’ Fino alla 
certezza di oggi: che lutto na¬ 
sce, dal rappolo malato, da 
padroni pazzi, che abbiamo 
con la nòstra Terra». 

Quanto alla musica^ Steven 
parla di., svolta. Il suo ultimo 
disco, Revolution, non contie¬ 
ne più rock, ma un funk vio¬ 
lento e picchiato, come mai? 
«Anche questa^ dice.-é stata 
una lenta evoluzione, la co¬ 
municazione tra la gente è fat¬ 
ta di nlmo e il rock mi sem¬ 
brava un po' la tradizione pò¬ 
sta con violenza di fronte al 



n miDUl^ Or6 20;30 r~l ra8TIVi>t 

Un «bis» Naxos 

B rPippo capitale 

ludo della tv 


tal i sedici protagonisti che 
hanno preso parte a Serata 
d'onons saranno riproposti 
'questa': sera (Raidue ore 
20.30) nell'ultima puntata del i 
varietà di Pippo Baudo. Una i 
puntata «extra», decisa in se- i 
' guiio al successo della tra- 
'! smissione che ha dato un’im* 
^pennata agli ascolti della rete: 

> larà una sorta di carrellata sui/ 
momenti più significativi delle : 
otto puntale trasmesse in di- i 
i retta da Montecatini, Pippo i 
Baudo, invece, ci porterà in un i 
' viaggio dietro tequinte per co- i 
noicera i prot^nisti «oscuri»: i 
: gli autori Broccoli, Toni e Za- i 
"Vattinl, il produttore musicale i 
^ Bardotb.1l i98isfa ban4i.. i 


H Si è aperto ieri a Naxos il 
«Prerriiò nazionale di regia te¬ 
levisiva». mànife.stazione che 
quest'anno si presenta più ric¬ 
ca e attesa del solita. In attèsa 
degli ineontti stampa con i re¬ 
sponsabili delle tv. la Rai ha 
annuncialo che porterà al he* 
mio il documentario Acquano 
Riniastìoo di Bemabèi. Accordo 
interpnta Mozart, ripresa qffet- 
tuata a Mantova, i cartoni ani¬ 
mati Reporter blues (tutti e tre 
di Raluno) e ancoia Quel tre’ 
no da Vienna diOuccIó Tessà- 
rì dal romanzo di Corrado Au< 
gias (di Raldùe), primo episo¬ 
dio della serie «Guèrta di spiè», 
con Jean Rochèfórt e Marisa 
Berenson; 



nuovo», n suo:diaco;-<:intant 047 -; 
in America non esce; e per la ' • 
stampa d’olireoceano Uttle 
Steven sembra non esistere; 
scomodo...difficite. da. trattare 
come merce musicialc.- 
Esiste inveeé per i quasi set-‘ 
temila ^aoi del Palasport di 
Modena. GoniTazenda, grup¬ 
po Italiano crmvmcente al 
punto da far ben sperare, che 
scaldano l'ambiente, il palaz- 
zètto comiricta a vilmre. Poi il 
Piccolo tetano si scatena. Mi¬ 
schia i vecchi petti, lunghe 
ballate elettriche come Voice 
0 / Americo ai nuovi brani di 
Revolution, con con il passag¬ 
gio obbligato, verso il finale, di 
&triCay, ormai.quaslun Inno, 
mentre il pubblico si fa ' alle- ’’ 
gramente' omtagim dall'en- H 
tusìasmo. Non avesse m patria ^ ^ 
fa sua Solidariiy Foundation 
che ogni due tre denuncia 
il governo americano su que¬ 
stioni gli sì potrebbe 
chiedóe di fermarsi qui, al 
burn Stevere rÉurc^a dei po¬ 
poli io »ha ^tó più deU'A- 

fa apéitoa Mal^na tàVùa tòunit» 

Quésta sera su RaiUno gli <Qscar» musicali 

(ìun^n’Roses e (Mìello 


Straripante successo a Bologna 

11 «lisao»? 

Vale un festival 

Tifo calcistico, 5.000 presenti, elezione di una mi», 
il bolognese Pnmo Gentilini e i Personal vinciton a 
tarda ora-con suspense e contestazione, Il lisdjb 
emiliano-romagnolo è uscito in pompa magna dal. 
l’anonimato delle balere. «Il Lisciofestivab -l'altra se¬ 
ra al Palasport di Bologna - il titolo della sua prima 
Sanremo nazionale, voluta da Totip e ^Adal Studio 
Production,- con Raoul Gasadei patron d’eccezione;' 


iiil 


Kntti Rieharis e Enc.Clapton nd concerto t Ntw yoik 


eccoi 


M E cosi Bix^ il rock ha 
celebrato la sua «notte delle 
stelle», La gratuie festa per la 
consegna «International 
Rock Awtfds» ri è svolta l’altra 
sera In una vécch'ià casèrma 
della Lexington. Avenue a New 
York. Lo spettacolo, che Raiu- 
no manderà m onda nella 
edizione straiMdinaria di Atof/e 
rock, in onda questa sera alle 
23.1S, oltre a mostrarci ivinci- 
tori della prima edizione di 
questo prèmio («inventato» 
dèlta Rai-Sacis, con la colla- 
bòrazione della Coca-Cola), 
rqixàriMre^per-ii^ 
l'esibizione di alcune stelle 
^ ^del rock:, da a 


Keith Richards, da Eric Cta- 
pton a David Bowie con il suo 
nuovo gmppo Tìn Machine. 
Le quattro star hanno anche 
improvvisato una travolgente 
jam sssfen finale. Per quanto 
riguarda le statuette (un'or¬ 
renda riproduzione alta trenta 
centimetri di Elvis Prestey) ec¬ 
co i vincitori nelle varie cate¬ 
gorie. Il migliore album del¬ 
l'anno è stato Volume one dei 
Traveling Witburys. mentre il 
premio per i migliori esecutori 
è andato ai Guns'n'Roses. li 
greppo dei Uving Colour si è 
aggiudicató il ^feo dedicàto 
ai debuttanti, migliore autore 
è.risuItalo-Eivis.CorieliO'ei la 


palma per il tour dell'anno se 
la sono ineritati i concerti per 
Amnesty International. Un 
premio speciale è stato asse¬ 
gnato alla «band ideale» che 
sarebbè così formala; voce 
femminile. Madonna; voce 
maschile, Bono degli U2; chi¬ 
tarra, - Eric Clapton; basso, 
Siing; tastiere. Steve Winwood; 
percussioni Phil Collins. An¬ 
che Keith Richards si è merita¬ 
to un riconoscimento, quello 
per la «leggenda vìvente». Lo 
straordinario chitarrista dei 
Rolling Stones, nei ritirare 
l'ambila statuetta ha cosi com- 
niLTUalo; «Fare la leggenda è 
facile, è ia vita che è difficile».. 


M BOIOQ4A. Un business 
crescente per la sua capacità 
di prodursi e riproduisi, un 
pubblico fedele e sempre più 
ampio che conta adepti an¬ 
che in Svizzera e al di là dello 
stretto di Messina, una pole-< 
mica neanche troppo velata, 
verso la musica iialiana «uffi¬ 
ciale». Anna vincente, un co¬ 
stante richiamo alle tradizioni 
e alla vocazione melodica del 
•bel paese». Tutto questo ha 
indotto un vasto circuito di 
appassionati a mettere in pie¬ 
di la monumentale manifesta¬ 
zione consacrata, al furore li- 
sckyfiluzziano; prima del ge¬ 
nere In Italia, podici orchestre 
finaliste selttionaté in tutta la 
penisola fra un ceiitinaiò di 
pretendenti duranté le batterìe 
invernali tenute alla mitica «Cà 
del liscio» di Ravenna. Reper¬ 
tori fra i più eterògeriei: dal- 
l’ortodosaa leggera e rìdan-, 
ciana di velocissimi fbarmòhi- 
cisti a sprazzi dì dance e chy- 
thm’n'blues . assicurati dalla 
ritmica di Giànhi Pollino dà 
Messina é datrugolà particpia- 
rissima deirottima vocalist del 
greppo di Benny iimodenera. 
Denominatore comune qùàli- 
tà. gradimento del pubblico, 
belle donne e tanto candido 
amore nei testi. PaìtecipaziO' 
ne attivissima dalle gradinate 
e dai parterre, dove gruppi di 
tifo oiganizzato per questo o 
quél concorrente si sonò dati 
battaglia a suon di trombette, 
palloncini, striscioni, imprope¬ 
ri, simpatiche végiiarde con 
scollature da capogiro appe¬ 
na occultate da catenacci tzi¬ 
gani e relativi compagni in tu¬ 
ta mimètica e càppèlTini con i 
coirai deirartistà dei cuore. 

La serata ha visto il bolo¬ 
gnese Roberto Scaglioni vinci¬ 
tore morale per acclamazione 
con una pulsante 'e'niente 
male «Marcia dcU’amorc». ac¬ 
compagnato alla voce da una 


spegna Belle i^)oqùe cof) fen* 
to di ombreilirio di pizzo èriti- 
nfletton. Applausi arKhe per 1 
modenesi Zeta, peni marchi¬ 
giano Cico con «Bella: stranie* 
ra». Poi è stata la voRa di Leo- 
nildo Marcheselli, vecchia glo¬ 
ria della fituzzi petroniana; ad 
accaparrarsi generosi «speliè- 
maiii». Accompagnato dai figli 
Marco e Paolo al bàssò è-a)là 
chitarra,’ prima In sólo e poi 
con Ruggero Passàrini ih un'a¬ 
poteosi generale, ha dirtiostra- 
to come gli anni lion rebino : 
alle dita il fìbritlatorio slàlonia- 
re sulla tastiera dèlVorganebb. 
rinite le esibizióni tàrghè ri¬ 
cordo per Amleto Paiiisini, 80 
anni l'altró feri;: U più anziàno 
: pàrtecipatité alle selezioni,^ e 
pér Danieie Betti e Patria' Pi- 
rondini, imùsicisU in:; ertNiydi 
ventisei anni equamente 4ivfei 
per due. Riconoacimcnto an* 
i«bé per Vittono Bacchetti, 

, presidente del Progetto Han¬ 
dicap, aita CUI attività .q, a 
quella .della Fanep (Associa- , 
; zipne^ famiglie neurologia pe- 
,, diatrica .clinica Gottadini di 
; Bologna) è stato devoluto l'in- 
, caùo della serata. ... 

Credei ha svoltò la parte 
dèi màllatore narigafpcortàl- 
; cuìfe succulente anticipazioni 
. sùlla piossima edizióne, élfe 
dóvrébbe . partire già 
tembre nel ségno della Trina- 
scita de) màrè Adriatico, èpn 
unàjCòiònria sonòra dai titolo 
•Mànirna Rotriagfia». A nìez- 
zanòtte inoltrata dòpò lìn'òra 
e un quàrtò di frehetlCo àcreii- 
nio dei funiziònaii Totip i pre- 
seritatori Paolo Retly e Pàòla 
^stihi hanno :pioclaniato 
' viiKitore délla prima edizióne 
del «Lìsciofestivà)» PrimóGèn- 
tillni. Sventolio di bandfere 
per i suoi aficionados e dlsap- 
. punto delle altife.faièngi dèi ti¬ 
fò oiganizzato. Con un pàcifi- 
co.amvederci, aJIlanno pressi- 



lllill 



M.M unto OmUO HBtO tlNISTIia 
a CALCMTOm aailIA PALLONI. 

Film con Gigi SammarcM. Andrea 
Roncato..Radia di Seroio Martino 


18.90 OINIRAL HOSPITAL. Telefilm 


19.90 IJCPPIRiON. Telefilm 




ÌM MANNIX.Telefilm con M. Cohnera 



1.09 KUNO»FU. Telefilm 


14.00 HOMlRIOOiO INflEWt 

18.90 DAMA Pt ROSA. Telenovela 

10.90 T8HOIORWAH __ 

90.90 HATARIt Film con John Wayne, Elsa ] 90.90 LA PIQLIA DI MIO'nUL. Sce 

Martine»}. Regia di Howard Hawks } negglato con Slefanle Powers 


neggialo con Stefania Powers. 
Stacey Keach. Regia di Oou- 
_ qlas Hickox (ultima puntata) 

91.90 TIOI7. Attualità 


ONDA VERDE: 6.27, 7.26. 8.26, 9.27, 
1t.27. t3.26, 15.27, 16.27, 17.27. 18.27, 
19.26, 22.27. 6 I GIORNI; 10.30 RADIO- 
DUE 3131; 12.45 VENGO ANCH'IO; 
1S.4S IL POMERIGGIO; 18.32 IL FASCI¬ 
NO DISCRETO DELLA MELODIA; 19.57 
RADIODUE SERA JAZZ; 21.30 RADIO- 
DUE 3131 NOTTE. 

RADIOTRl 

ONDA VERDE: 7.18, 9.43, 11.43. 6 PRE¬ 
LUDIO; 7-8.30-11 CONCERTO DEL 
MATTINO; 12’ FOYER. NOTIZIE DAL 
MONDO DELL'OPERA: 14 POMERIG¬ 
GIO MUSICALE; 15.45 ORIONE; 19 
TERZA PAGINA; 21.45 CONCERTÒ DEL 
CHITARRISTA ROBERTO PORRONI; 
22.50 CONCERTO JAZZ. 


SCROLIILl^ilOnLM 


•.00 LA'MAOCHERA SUL CUONB 

Regio di AboI Otneo, coó Pemond Grev 


Nell’attività di Abel Gance, dòrninata dagli eventi 
grandiosi, anzi «napolaoriìct» filrn come quaètO:8o- 
no numerosi ma inassénziall cóme rrtoscerlni attór¬ 
no a un elefante («Il Napoleóne-, appuritò).'Quitti 
racconta la solita storia di un nobiluomo attirato • 
travolto dal córro di Tespi. ovvero dal mondò «ma¬ 
scherato» del teatro. 


90.00 L’ISOLA SUL TiTTO DÈt MQNPO 

Règio Roiberi Slevanéoh. neon David Hàrtmèn, 
Donald 8lndan.JaequtaMarin. Usa (1874). Ourèti: 

OSfirimiH. ; 

Eccoci nel mondo «enimato» dì Walt Disney: Anche 
se stavolta non ci sono Pippp, Fiuto e Paperifió. 
quésto tsnèTS di pelllcolè-ha^un andamento a fu«> 
metti, basato su una rasaicurante divisioné dèli 
mondo tra buoni a cattivi a su un sicuro lieto fine. 
Stavolta si va al Polo Nord Ih dirigibile, è un viag¬ 
giò sciantifico ambientato, nel 1907. Ma per quàrito 
mediocri stano, queste peliiCote della mahitattUra 
dlsneyana funzionano egrègiàmentè ih tv. 

RAIUNO 


20.00 HATARl 

Regia di Hewartf Hawks, ciBin John Wayne. Elsa 
MarUnalil, Gerard Blair; Usa (1962). Oureta: no mi- 
nuli. 

Neanche per caso Elsa Martinelli ha mai girato uri 
bel film. Neppure questo, che ò diretto dal genio di 
Howard Hàwks e interpretato da Big John 4 un 
granché. Qui la nostra bella attrice interpreta il 
ruolo di una fotografa aggregata a un gruppo di 
cacciatori che rifornisce ai animili prègiati girzòo. 
Già i’ambjentazlone, sfrontatamente antìecraógica, 
non dispone nel migliore dei modi verso questo 
film che. almeno sulla carta sembra il olù aDoatibi- 
le delia serata. Màhl. K 

RRIQUAtTRO 


90.00 MEZZO DESTRO MEZZO SINISTRO 

Ragia di Sergio Martino, con Andrea Roncalo, Olgl 
Sammarchi, Milana VukoUe. Italia (1985). 90 minulT, 
E uno di quel prodotti secondari della tv chessi 
chiamano cinema per modo di-dire. Siamo però in 
una ambientazione pochissimo sfruttata da noi; 
quella sportiva. ;E-almeno per questo può esserci 
qualche motivo di interesse in Questo intreccio cal¬ 
cistico ambientato nelle Marche. Gìgi e Andrea taiv 
no dei loro rneglio per ricalcare I loro cavalli di bat- 
taglia televisivi e strapparci qualche risata .’ 


0.80 U eOMMÀRE SECCA 

di. B.raifda Bartolucel, con GI.no.rl. D. 
98 Snuill*" «•u» 

Interessant. Illm d'esordio di Bertolucci, che ooi 
avrebbe conquistato con merito Inesoràblla una 
ppsislono di rilievo nel cinema Italiano e inteJB»- 
zlonalo. Tratto da un racconto di Pasolini (con II 
» .M ^ ^aveva lavorato come aiuto reoi- 
sta II Illm racconta la storia di un gruppo di uomini 
tutti sospettati di avere responsabilità natl'assassi' 
nip di una povera prostituta trovata morta sul greto 
del Tevere. Tutti hanno qualcosa da nascondere o 
da farsi perdonare, tranne II vero assassino oh. si 
ritiene pulito parchd «uccidere una puttana non", 
reato.. In anni diversi teorie slmili sono circolerà 
su diverso categorie sociali. 

RBTBQUATTNO 
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Cultura e Spettacoli 


Il concerto 
Sinopoli 
un «fedele» 
di Mahler 

^numOVALINTI 

M ROMA Giuseppe Slnopo* 

Ji in tournée per 1 Itaha con la 
|1\lltvaimonla Oiches^a di 
tondra doveva apnre. il con 
certo al Teatro dell Opera con 
D poema atnfonkq d» Richard 
$irauBs» Vita d eroe. Ma poi ha , 
fatto meheta sui leggìi Morte e 
Im^razione volendo eh» 
sdr celebrare (seguiva la Pn 
mo di Mtailer) due composi 
aloni importanti che insieme 
celebrano quest anno il cdnte 
parto Sirauss fÌQl il poema 
nello stesso 1889 In cui Mahler 
diresie ta Mia prtriM Sinfomo 
Hanno In comune Inoltra le 
due composizioni la curiosa 
CifCostarirà di «ssera Integrate 
da immagini extra musicali 
(per il poema di Strauss una 
poesia evocante la trasfigura 
zione dei) anima dopo la mor 
te de) corpo e per la i/ntanio 
di Mahler J| romanzo di 
lohanh Paul Richier Tlron) 
appioppala aller due parature 
in un secondo momraito Le 
due partiture avevano in realtà 
trovato al) interno del loro 
suoni un •ratxontof escimi 
varante musicale Sono le idee 
dematKhe* che legate dap- 
prfrtta ad un morire de) suono 
sfociano in un onda melodica 
«trasfigurante» 

Strauss aveva ventisel anni 
e la sua giovinezza trionfante 
rtni^8 nei disborso musicale 
esasperandole le tensioni wa 
gneriané Mahléi' al contrario 
netto stesao momento manda 
in frantumi queffa linea musi 
caie recupìsrando semmai 
(*aftra chè da BeritoK d Liszi, 
passando per Claikovskf (e 
pér Mahler stesso) arriverà fi 
no al «racconih sinfonici di 
^lostakovic Calza bejte esai^ 
tata dalla SinMnkt di Mahler 
IJdeadiPraust ripresa dall A 
domo per our la musica e in 
particolare quella mahlerlana 
ha qualche analÒ8(s con 1| ro¬ 
manzo Non Mfché racconta 
ma In quanto si svolge proprio 
come un romanzo L orecchio 
dell ascoltatore divora lo note 
atto siesio modo che l ocxhto 
del lettore divora M pagine di 
un libro 

Giuseppe Sinopoli é un lor 
midabile «lettore* di Mahler 
Lo Sinfonia ha avuto ipomcnu 
di folgorante intensità e di k 
cosa emozione ancor più che 
\\ poema straUssiano Ah uno 
L ali altra ha nuociuto 1 acusti 
oa dei teatro che non prevede 
la dislocazione di un orchestra 
in palcoscenico per cui i suo¬ 
ni si disperttono verso 1 aho 
(Cito è vuoto) diventando 
freddi e opachi U massa de 
gli «archif è stata spesso so- 
l^rdlfatla dal suono dei «flath e 
daiUrapanUhe probabiimen 
te utilizzano membrarra artifi 
clalii di plastica 0 nylon e non 
di pèlle Così il suono diventa 
sjcco duro privo di quell alo 
ne^ ancd\e mas^o che I tim 
pani debbono 'avere m una 
grande orchestra 

11 teatro era al «tutto esaun 
lo« e a tutto entusiasmo il 

pubblico ha ìungamente e 
giustamente applaudito lor 
choitre e Giuseppe Sinopoli 
apparso pn po stanco. La Fri 
modi Mahler «pesa* e Zubm 
Metha si tolse il frac gettando¬ 
lo tea l piedi deli orchestra 
qualche tempo fa all Audito¬ 
rio d\ Santa Cecilia H pubblico 
avrebbe voluto ancora qualco 
sa dopo I esecuzione fuop 
programma della Sinfonia dei 
Vespri Siciliani di Verdi realiz 
zala con esemplare tensione e 
fervido pathos Si chiude così 
in bellezza la stagione del 
l^atro dell Opera dove rima 
he aperta la bruttezza di situa 
ziopi di ripiego (gestione 
cortimlssariale) ancora tonta 
ne peraltro da una conetla 
dolinizlone 


L'inteirvista 


Qui accanto 
Tliommy 
Btrgteen 
e Peter 
Stonnare 
In basso 
a destra, 
Blu 

Andersson 
a dati Kulle 




AirArgentina ha debuttato 
«Lungo viaggio verso 
lanette» nell’edizione 
del Teatro di Stoccolma 

Un formidabile quartetto 
di attori al servizio 
di una regia che esalta 
il duro r^ismo del testo 


Bergman e O’Neill 
dentro uno specchio 


AQOEO SAVIOLI 


Umfo viaggio 
verwbmotte 

dì£ugeneONeii Regia di tng 
mar Bergman Scenografia e 
costumi di Gunilla Paimstier 
na Weiss imerpreti Jarl Kulle 
Bibi Andersson Thommy 
Berggren F^eter Stormare Ka 
farina Gustafsson Produzione 
del Kungliga Oramatiska Tea 
lem di àoccoima (Spehaco 
lo in lingua svedese con tra 
duzionc simultanea) 

Roma; Teotre Argentina 

M in anticipo una volta 
tanto su Parigi (dove sarà 
per la stagione del Teatro 
diCuropà dal 7 all 11 giu 
gno), ècco a Roma questo re 
cerile e già osannato spetta 
colo di Ingmar Bergman che 
ài primo incontro col nostro 
pubblico -1 altra sera si nota 
vano nell affollata platea 
molti bei nomi della scena ita¬ 
liana > hà riscosso i più caldi 
consensi indirizzati In parti 
colare a un eccezionale quar 
letto di attori rappresentativi 
I di più generazioni, dai maturo 
I Jari Kulle al giovane fìtommy 
Beragran* al giovanissimo Pe 
I ter Stormare in posizione di 
evidenza fra loro una grande 


Bibi Andersson certo la più 
conosciuta da noi per le sue 
tante prestazioni nel cinema 
bergmaniano (ma non solo) 
qui comunque apprezzabile 
al meglio e nei pieno del suo 
ngoglioso talento 

Il caso ha voluto che da un 
anno in qua circolasse nella 
penisola I ultima edizione ita 
liana del ponderoso titoto di 
0 Neill (compagnia Prode 
mer Perzetti regista MIssiroIt) 
mentre net più anziani è an 
cora vivo il ricordo del suo pn 
mo lontano allestimento (si 
era nel 1957) In cui sfolgora 
va i arte di Renzo Ricci Raf 
fronti e paragoni sarebbero 
del resto futili Rileveremo 
piuttosto come nella pacatez 
za e nitidezza delia proposta 
registica tutta si direbbe al 
servizio dell opera scotta e del 
lavoro degli interpreti la «fir 
ma» di Bergman si avverta ben 
distinta non meno o forse 
perfino in maggior misura 
che negli altri suoi spettacoli 
visti in Italia che si trattasse di 
Shakespeare o di Ibsen o del 
più vicino e congeniale Stand 
berg 

Nei dramma che ONeill 
compose tra il 39 e i) 4) n 
versandovi senza troppe me¬ 


diazioni una dolorosa espe¬ 
rienza autobiografica (e però 
destinandolo a diftu^ne po¬ 
stuma) il maestro svedese 
deve dunque aver trovato un 
nscontro cosi con le temati 
che ricorrenti nei suoi film 
(con quanto cioè in essi ha 
preso forma accentuata di tra 
gedia o commedia domesu 
ca) come con la pregna per 
sonale vicenda segnata pure 
da un teso conflitto p^te fi 
glio Si aggiui^a che dallo 
stesso Be^man è stato esplo¬ 
rato in più momenb quel 
mondo degli artisU di teatro 
che variamente coinvolge i 
personaggi di Lungo viario 
verso la notte, a coinciare dal 
vecchio James Tyrcme «mo¬ 
stro sacro» della ribalta con 
dannato! a) successo ricco e 
avaro ma consapevole a un 
dato punto del fallimento del 
ìe sue miglton aspirazioni 
La cornice scenografica 
(curata da Gunllla PaImMler 
na vedova di Peter Weiss e fe 
dele collaboratnce del regi 
sta) è di una sobnetà esire 
ma sorprendente per chi sia 
avvezzo alle costose macchi 
nene nostrane Quattro o cin 
que sedie o poltroncine acom 
pagnate (patente simbolo 
della spilorcena dominante in 


casa lyrone) due cotonnine 
dtsèguaii (una delie quali so¬ 
vrastata da una statuetta che 
evoca la fede cattolica ma net 
cavo di quello stt'ano mobile 
SI cela poi un piccoto bar) un 
favolino da «inferno» e uno da 
giardino Proiezioni sul fonda 
(e di quando in quando ac 
cennano etementi ambientali 
quasi un mimmo «lessico fa 
miliare» per immagini (la fac 
ciata di gusto cotoniale della 
villa la gigantografia duna 
carta o stoffa da parati con 
mothn fk^eall it profilo dun 
albero acheletoto ) Ma m 
prevalenza le f^ure umane si 
stagliavano su) nero identili 
cate e m qualche modo isola 
te da fasci di luce verticali e 
trasversali che mutano poco 
o nulla di intensità 
Lespressivhà si concentra 
insomma al massimo grado 
negli attori m un gioco vocale 
e gestuale che non teme di re 
cuperare e rilanciare i mezzi e 
i fini di un realismo oHranzi 
sta Bibi And^sson magnifica 
nel rutrio deli infelice medile e 
madre Mary recita per tutto il 
tempo che le spetta con le 
mam rattrappite i diti mignoli 
piegati ali indietro a simulare 
1 artrite che ta lomienia 
e in questa Mary morfinoma 
ne appena ricaduta nel vizio 



Carmen da stadio 

Un trionfo 
perPi^aF^ai^ 

Pierluigt Pizzi ha vinto la scommessa Come mege¬ 
re m scena la Cùmten in uno stadio per ITmilh 
persone senza scadere nel kitsch Oggi l’ultima te* 
plica al Palais Omnyspoit di Beicy dello splendido 
allestimento che ha ricevuto un’accoglienza trion¬ 
fale Nel ruolo della fatale gitana Teresa Berganzd 
Il regista italiano, amato in Francia, è nuscito a co¬ 
niugare spettacolantà e grande eleganza 

OMVAHNAMMWiTA 


(1 azione si svolge come si sa 
nell arco d una giornata) os 
serviamo scandite con im 
pressionanle sapienza le tap¬ 
pe progressive del «viaggio» 
che la allontana via vià dai 
suoi cari Peter Stormaie nei 
panni di Edmund (ovvero Eu 
gene 0 Neill) ntrae alia per 
lezione II quadro clinico hsi 
co e psicologico d un malato 
di ibe tra febbrile esaltazione 
e cupa disperazione Aitret 
tanto bravo è Thommy Berg 
gien nel disegnare li suo Jim 
il fratello ubriacone donnaio 


lo e guitto il duro confronto 
tra I due matenato di odio e 
affetto è il pezzo più tolte 
d una serata che non nspar 
mia le emozioni Jarl Kulle 
tempera con qualche buoria 
dose di ironia ia sostanziale 
negatività di James Tyrone e 
introduce forse nella rappre 
sentazione (tre ore e un quar 
to intervallo a parte nono¬ 
stante t tagli) una punta di di 
stacco critico verso gii aspetti 
più viscerali di un testo che 
nel bene e nel male continua 
ad affascinare 


0PARK3f to uno spazio 
quale quello offerto da un Pa 
lazzo ^Uo alia presen 
za di tm pubblico numeroso e 
composito con una rtutnia 
schiera di turisti curiosi a voi 
te dì tutto e forse di troppo al 
le prese con un opera cosi 
densa di sangue e toreri, era 
diffiale non essere tentati dal 
•kotossal» di tipo etnematogra 
fico che colpisce più per il 
suobombaramento di suoni e 
colorr che per ìa forza dram 
matica Certo anche qui cavai 
li, gitani e balfenni spagnoli 
non sono mancati e hanno 
Allato di fronte ad una folla di 
17nula persone ma nulla è 
stato sacnficato alla quantità 
Regista e direttore d oidiostra 
haimo accettato \a sfida e 
) hanno felicemente vinta 
Una grande arena centrale 
d) sabbia chiusa da uno stec 
calo di legno chiaro e due va 
sche renangolan sono \ soli 
elementi che servono a dipin 
gere li paesaggio dove all im 
zio appare Carmen Entra so¬ 
la SI allunga sul bordo di una 
vasca per potersi specchiate e 
V) amane un attimo pensosa 
poi come a cancellare ) im 
magine dei suol pensien di 
pinta nell acqua dà uno 
schiaffo al bei volto nflesso e 
corre via ridendo Una rapida 
entrata di sedie e lavolim ed 
ecco ia locanda dì UDas Pa 
stia un drappello di piacado 
tes a cavalto e stremala 
che di \ì a poco miziarà la cor 
rìda una carovana di cani gi 
lani e siamo tra le montagne 
che vedranno il duello tra 
Don José ed Escamillo sono 
mezzi semplici che carattenz 
zano uno stile latto di rigore e 
di peremon gesti drammatici 
Pizzi è alta sua pnma Carmen 


da legistéi ma in passato ara¬ 
va tararato ahofràn dì Bfeet 
insteme a Visconti e quindi 
Cfxi Ronconi all Arena di Ve- 
tona Ora si assume in pfeno 
la lesponsabiiilà delio spetta- 
cotoe lUmosira tutta ìa matu- 
ntàdelsuoatlfe 
Mpensiamo per tm attko 
alla nagedki di Carmen di Pe¬ 
ter Brook, passata rapatamen¬ 
te qualche tempo fa M TeteOo 
Studia Anche qui Carmen 
muore sulla sabbia, nefla stes¬ 
sa arena memore dette gtonè 
dì Escamilto Teresa Beij^nza 
disegna un personaggio che è 
suo per nascila temperamen¬ 
to ed inteliigenza la voce ft 
ancora Calda e sicura e la ne- 
cessana (ed ottlmal) amplifi¬ 
cazione ne esalta te bellezze 
espressive È una Camien 
anarchica e traboccante di 
gioia di vivere che strega con 
la sua sensibilità il getoso Don 
José interpretato da James 
ffoback (che ha sostituito 
Neil Shlcoft infortunatoli ca¬ 
dendo dà cavano to una delle 
ultime prove) ed il possente 
Escamilto di cui Alato Fon 
daiye è interprete generoso. 
Alida Penarito conferma la fe¬ 
licità vocale che ! arava rivela 
la alcuni anni rasono nella 
Carmen scalfeera. L'Orchestra 
di Montecarlo, diretta da Po¬ 
ster segue con diacraitone il 
dramma sulla scena E i trionfl 
SI sono succeduti 
to vista della prossima esta¬ 
te mussale, rsca di Feiuvat 
all aperto e di arane, aftoìlate 
da turisti che assicurano ottimi 
guadagni ai teatri garantendo 
fin dall anno prima il cpManie 
tutto esaunto rhisclremo a ve¬ 
dere spettacoli altrettanto betti 
e«nraluztonari«^ 



Cinema. Giuliano Montaldo presenta il suo film tratto da «Tempo di uccidere» 


n mal d’Afiica del tenente Flaiano 


Ancora un film tratto da un romanzo per Giuliano 
Montaldo Dopo G/r occhtalt d'oro di Bassani è la 
volta di Tempo di uccidere di Fiatano Quasi un ko¬ 
lossal per li nostro cinema 13 miliardi di budget 
nprese in Kenya e Zimbabwe, armi, divise e ca 
mion degli anni Trenta, il giovane divo hollywoo 
diano Nicholas Cage per protagonista Uscita a ot¬ 
tobre e /orse un antepnma alla Mostra di Venezia 


MICMU.Ì ANAUMI 


Giuliano Montaldo e t 


s Cage sul set di «Tempo di ucddere> 


■i ROMA Aria di polvere e 
di minestrone Giuliano Mon 
laido descrive cosi I atmosfera 
del suo nuovo film Tempo di 
uccidere tratto dal romanzo di 
Ennio Flaiano Siamo in Afri 
ca ne) 1936 quasi alia ime 
della sciagurata avventura co 
tomaie la truppa è stanca 
nervosa aumentano le maiat 
I tie e I AfrKa ha smesso da un 
pezzo di assomigliare al para 
diso esotico dei film Para 
mounL É m questo clima da 
1 ultima spiaggia che si consu 
ma I avventura esistenziale del 
tenente Eruico Sdvesta tor 
I mentalo da un feroce mal di 
denti I ufficialetto va in cerca 
. di un dentista ma il suo ca 


rftton si rovescia e così si ntro 
va ai bordi delta boscaglia 
Cerca una scorciatoia e invece 
SI smamsce nella vegetazione 
lussureggiante dove incontra 
una ragazza n^ra magra 
beiii^ma enigmatica E ia 
sccperta del) amore ma an 
che dette morte una morte as¬ 
surda (la ragazza viene coipi 
ta per enme dal) uomo) che 
peserà come un macigno sul 
ta coscienza irrequieta dell uf 
frciaie 

Chi ha letto i) romanzo vin 
citoie nel 1947 del F^mio 
Strega ricorderà lo stile anti 
naturalistico simbolico vaca 
mente allucinato che Raiano 
adottò per raccontare te stona 


del suo lenentino (sulla scorta 
di esperienze autobiografi 
che) Montaldo che incon 
Iriamo insieme al produllon 
Pescarolo Martino e ai diretto¬ 
re della fotografia Blasco Ciu 
rato ne) neonato caffè «Azzur 
ro Mèliès» allestito da Silvano 
Agosti dice di aver rispettalo 
scrupolosamente il sapore 
dette pagina scotta «£ un 
dramma ^11 angoscia dai trai 
ti universali Enrico ossessio¬ 
nato dalla paura d essere sco 
pedo e dal terrore di aver con 
tratto la lebbra vnrw’bbe al 
lontanarsi da quel luogo Ma 
le circostanze lo riportano 
c^m volta da quelle parti a 
contatto con i parenti di Ma 
nam in un crescendo di ma 
tessere e di nmorso» 

Un film difficile che ha alle 
spalle una storia tutta da rac 
contare Fu Danyl Zanuck il 
grande produttore hollywoo¬ 
diano ad acquistare per pn 
mo 1 diniti del romanzo «Ne 
nmase subito colpito - spiega 
il produttore Leo Pescarolo e 
ordinò almeno cinque traila 
menti di sceneggiatura Senza 
approdare a niente il progetto 
fu sottoposto a registi dei cali 


bro di Jules Oassin Valcno 
Zurlini e Francesco Rosi an 
cora una volta inutilmente So¬ 
lo due anni te incontrando a 
Venezia lo studioso Cianfran 
co Bertelli seppi che i diritti 
della Fox era scaduti lo e Lu 
ciano Martino ci siamo latti un 
po di conti e abbiamo deciso 
di rischiare» 

È la parola giusta una volta 
tanto Non fosse altro per gli 
ostacoli che ha incontrato ia 
preparazione dei film Mesi di 
estenuanti trattative con il go 
x-emo di Menghistu finiti ne| 
nulla sopralluoghi in mezza 
Alrfca ancora rifiuti «Alla fine 
- sorride Monlaldo - siamo ar 
nvati in Kenya e nello Zimbab 
vre Ma non pensale che sia 
andato tutto liscio Ai confine 
con il Mozambico abbiamo 
sentilo sparare qualche gior 
no dopo la nostra partenza si 
sono contali otto morti nei! al 
tergo dove eravamo stati ai 
loggiati Per non parlare deile 
diiiicoltà legate all epoca I 
tecnici delia troupe hanno do 
vulo inventarsi" una colonna 
di camion Om 35 centinaia di 
fucili e divise un villaggio elio 
pe un campo militare una 


chiesa copta Cose da mente 
per una produzione amenca 
na ma non per noi* 
il risultalo a vedere alcuni 
spezzoni di un «pronto» giralo 
sul set da Mano Canate è pro¬ 
mettente sangue sudore e 
polvere da sparo scontri di 
caratten intonati alle facce ar 
se dai sole indigeni a cavallo 
e panorami da Eden Ripren 
de Montaldo «Anche nel film 
come nei romanzo ci sono 
duescenan Le aziom di guer 
ra SI svolgono in un temtono 
brullo andò simile al Sud ita 
liano. mentre la iove story 
tra Enrico e Manam si sviluppa 
in un Africa magica verde 
popolata di ammali Una forza 
delia natura che finisce per 
travolgere il lenentino le sue 
piccole certezze di occidenta 
le conquistatore» Girato in in 
glese da un cast quasi lutto 
Italiano (vi recitano tra gli altn 
Giancarlo Giannini Ricky To 
gnazzi Gianluca Favilla Vitto¬ 
rio Amendola) Tempo di uc 
adere si è «chiuso* produttiva 
mente attorno al nome di Ni 
choias Cage il giovane attore 
italo-amencano che il nostro 
pubblico ha visto in Btr(fy An 


zona Junior Stregata datto la 
na PiDfessiontsta deiltoime- 
dcsimaztono Cage sì è calalo 
nel ruolo del tenente italiano 
che SI «perde» nell Africa con ii 
ngore tipico di un De Nlro o di 
unAlPacmo «È stata un espe¬ 
rienza incredibile - confessa 
nel "promo" > qua^ conradia 
na. Avevo voglia di lasciare 
Los Angeles il traffico, to 
smog le sicurezze L Africa mì 
ha stregato d ore to poi la mia 
vita non sarà più come prima» 
L attore ha amato a tal punto 
il romanzo e il film da sotto¬ 
porsi al termine delle riprese 
a 36 ore continuato di lavoro 
«È un recalo che ci ha fatto - 
spiega Fescaiolo - aitnmenti 
avremmo dovuto dargli 
lOOmiia dollan m più pc? un 
suppicmenlo di lavorazlonci* 
Attualmente al montaggio 
Tempo di uccidere dovrebbe 
uscire nelle saie a ottobre 
sempre che non sia seleziona 
to per la Mostra di Venezia 
•Sarei onorato di partecipare - 
dico Monlaldo - ma prima vo 
glio finirlo sul seno EseBira 
ghi non cl prenderà saremo 
dispiaciuti ma non ci sentire 
mo offesi» 


La danza senza sesso di mr. Nikolais 


Affabile vitale e pieno di entusiasmi Alwin Nikolais 
è a Roma su invito della Filarmonica per presenta 
re un bouquet di sue coreografie all Olimpico Lo 
abbiamo incontrato per avvicinarci meglio ai segre 
ti del suo «iheatre of motion fatto di giochi traversi 
di luce colorì caleidoscopici e danzatori immersi 
in scenografie astratte che Alwm crea con incredi 
bile versatilità Ecco cosa ci ha raccontato 


fliftOMA «Allora ragazze 
di che. parliamo’ DI sesso di 
politica o dei tempo?* esordi 
sce aiìegramente Ahvin Niko 
lais sempreverde capostipite 
di una consistente fetta della 
Modem Dance e che alla so 
glia degli ottantanni manne 
ne una scattosa vftaiilà Nono 
stante il battesimo ricevuto da 
Maiy WIgman quando nel 33 
si trovò ad accompagnare al 


pianoforte un suo recita) Ni 
kolais ha superato indenne la 
tempesta espressionista con 
un interesse sempre lucido 
nei confronti della danza teso 
a scoprirne i concetti puri di 
spazio di geometria e dinami 
ca «Devo dire che il tempera 
mento intenso della Graham 
0 della Humphrey era dovuto 
alla loro straordinana perso 
nailtà come danzatoci II loro 


era uno «stile» mentre Hanya 
Holm possedeva una tecnica 
precisa Ebbi qualche difficol 
là alla scuola di Martha 
Graham perchè i movimenli 
che lei proponeva erano piu 
adatti a un fisico femminile In 
seguito durante gli anni che 
fui assistente della Holm cer 
cai di individuare quali tosse 
ro 1 movimenti esclusivamente 
maschili o femminili Tutto 
sommato non c era una gran 
de differenza e puntai a una 
danza che esaltasse ia perso 
na a prescindere da) sesso» A 
questa androginia degli Inler 
preti non è estranea comun 
que anche I esperienza con il 
teatro di marionette di cui Ni 
kolais si è occupato 
Signor AMn, è eaabtato 
quafeou nel suo iiiddo di 
intendere e fare dona dagli 
esordi aoggi? 


Niente di essenziale mi sono 
attenuto agli stessi principi del 
53 quando consideravo la 
danza come un arte visuale e 
iniziai a introdurre ii colore 
come elemento fondamentale 
dei mio teatro 

QuaU Moo 1 auol ngqMrtl 
attuali con gtt ahrt coreo 
grafi? 

Sono amico di Taylor e di 
Cunningham ma ognuno se 
gue una sua strada Taylor m 
siste nel cercare una forma di 
narrazione nei suoi lavori 
mentre con Cunningham forse 
trovo delle affinità filosofiche 
nel considerare te danza co 
me astrazione Per quel che 
mi nguarda però io non se 
guo dogmi di stile Invento ì 
miei movimenti secondo ii 
dea di base In Crucible per 
esempio utilizzo delle proie 
zionl che camuffano il corpo 


dei danzatori e creano strani 
araberohi sulla loro pelle nu 
da intendiamoci non mi inte 
lessano allusioni %ssuali è 
solo che te pelle riflette ia luce 
meglio di aito materiali 
[UuailiiQtecnica, «cene, co 
•tallii, Buaica. Fa tatto da 
•oto, ma cosa le place di 
più? 

Beh a volte è una mera que 
stione pratica Tempo fa ave 
vo chiedo della musica a un 
compositore per un brano e 
mi aveva dato una scadenza 
Impossìbile per cui ^no tor 
nato al «fai da te» Ciò che mi 
coinvolge di più è proprio far 
corec^rafte assemblare lutti i 
mici interessi in un unica atti 
vilà che 11 r»x:hmda 
Con qoafe criterio ha Kello 
il programna da portare to 
tournée qn) al leatro Oltoi 
|rt«idl Roni? 


Semplicissimo sono tulli lavo 
n inediti al pubblico delia ca 
pitale Di Crucible ho già par 
lato Velocilies prende spunto 
dalle variazioni di velocità 
Blank on blank specula sul 
concetto di bianco e Grotto è 
un piccolo assaggio dei mio 
passalo Graph invece si arti 
cola in cinque sezioni intorno 
a un idea grafica 
A parte la duiza chi è Niko 
tata? 

Uno a CUI piace molto Ihu 
mour perché è pericolosa 
mente vicino al tragico Viag 
giare per avere i occasione di 
vedere cose nuove E la buona 
iivoli È un vero peccato che 
gii spetiacoli a New York ter 
minino troppo lardi per poter f 
andare in un buon ristorante 
ma spero di rifarmi qui a Ro 
ma con un bel piatto eli pasta 
Quale mi consiglia’ |i 
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coteograto Mwin Nikolais ha presentato a Roma alcuni suol balletti 
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Spazio Impresa 


Settimanale d’InformazIone per e sulle aziende 


Fisco e aziende di fronte 
alle dichiarazioni di reddito 

FVazionamento 

dell’acconto: 

edècaos 


« Canrellata di giudm de^i impmnd^ 

1 inifri^clll Ulfll Ul^ italiani che collaborano con Mosca 

Specialmente per la piccola e media 

in salita la straìda della penetrazione nel paese, soprattutto... 


M ROMA. Le recenti dichia- gravi (i! 15 ^ IS per.cento) 
razioni del redditi ci hanno che incidono sulle erronee va» 
portato, Ira l'altro; la ^novità lutazioni dell esposizione tn* 
del Irazionamenlo dell'accon- butaria e un altro che irKide 
to di novembre. Il legislatore suH'omesso versamento in se* 
ha regolamentalo quesl’antici* de di dichiarazione dei teddi* 
vpazione dell'esazione delle ti. Un onere complessivo del 
imposte dirette in modo im- 70 per cento che ci appare 


preciso, altamente oneroso e 
senza alcun coordinamento 
rcon ('acconto di novembre. 


molto gravoso e spropositato, l 
Il pagamento dei l" accori* ! 
to 81 eifetlua solamente nel i 


Quali sono gli pstacoli che una impresa occidentale 
incontra quando decide di fare accordi commerciali 
I con rUrss o con la Cina? Alla domanda rispondono 
I gli imprenditori italiani che hanno sfidato persino le 
I più funèste; confroiridìcazioni. U burocrazia pachi- 
I dermica è^ rimpàs^ maggiore che blocca tante trat* 
I tative. Siamd agli inizi, là strada da percorrere è an- 
I cora lunga, soprattutto per la piccola impresa. 


MAUJIltlO OUANDAUNI 


Incominciamo col dire che caso in cui le somme dovute i 
racconto è dovuto in rapporto nsuUano non inlerion a , 
all'esposizione Uribularia del* ZOOmila lire. La musica cam* i 
l'anrto precedente o all’espo* bia per il 2^ acconto; a) l llor i 
sliione che presumibilmente si versa ììc la somma dovuta 
slverillcherA nelcoraodeli'an- supera 40miia lire; b) l'irpef si i 
'no. Se Keglle quest'uUima versa se la^mma dovuta su* < 
vVta rimangono a carico del pera lOOmila lire. Questa di* 


M Nella prima puntata della 
nostra inchiesta, l'altolà: i 
paesi dell’ut, in particolare 
Cina e Urss, non sono preda 


della proposta e la prepara¬ 
zione professionale del part¬ 
ner occidentale. 

Parla l'ingegnere Marco 


contnbuenie gli eventuali er- versitA ha creato e crea note- 
ron circa l'esatta quantifica* voli difficoltà ed errori. Con 
sione dell’esposiztone:,che si ogni probabilità.a novembre 


I ■ di facili conquiste e nemmeno Vezzani dell'llalimpianti che a 
I galline dalle uova d’oro. Anzi, Voliskij, in Urss, sta realizzan* 
I l investimento lè un rìschio che do un grande tubificio (chiavi 
I a lungo termine può dare an* in mano) su un milione di 


avrà in concreto. Le possibilità 
di enorl fono tanti ed In parti* 


colarmodo nelle Impmae do* ZOOmllalirencordandolmini* 
va bastano pochi affari (che si mi del (^ acconto ometteran* 


‘ ppssono avere in quaisiasi pe* 

I riodo deiranno.)vpcr capovol* 
gare U risultato economico fi* 
nà)e«'Gll errorivanche secom* 
messi in buona fede o per 
oblcUliye diilicollà, sono san* 
zlonati pesantemente. - 
Infatti se si sbagliano i conti 


ì«rsi^ ha creato e crea note- ^ termine può care an* in manoj su un milione ai 
voli dillicòllà ed errori Con risuilatì. Siitelo un mq. Va in lunilone dal giugno 

ogni probabilità a novembre ‘““SO comune è conlermata di quest'anno. Undici mesi di 

tanti contribuenti con esposi- tendenza Chi tenia sono trattative e quattro di realizza- 
ztoni tributane al di sotto di zione. Ha nsc<mtrató buoni 

gOOmila lire ricoidandoi mini- hanno energie e possibilità da rapporti umani e ie con™- 

mi HpI io Arrnntn nmoiipmn. Vendere; I grandi gruppi eco* nienza nell acquisto di fomitu- 

Sel!a 2 « rató ■ oltreconfini è temuto dalle zia. nella frammentazione del 

Il .4 _ià__ piccole imprese scaraventate, livelli decisionali e nella rigidi- 

U legislavcm deve ntpmare jj «jù ^elle volte, su tavoli di là nei contratti. Alcune nor- 
complesre che a(- matlve sovtetiche possono ap- 


In initiàrdi di lira correnK 

1986 

1 1987 

1987, 

GEN.- 

NOV. 

1 1988 
GEN.- 
1 NOV. 

IMPORT 
- ver. % 

3.465 

3.676 

" 4/1. ' 

3Ì90 

1 3.608 
-9,7 

EXPORT 
-vor. % 

2.411 

2.847 
18,1 1 

2.493 

= 2.433 
-2.4 

QUOTA NEI COMMERCIO 
ITAUANO CON fESTERO 1%) 
IMPORT 
EXPORT 

’ 

2,33 

1,66 

1 

1 

j 

2,27 
1,89 i 

2,25 
1,83 1 

2,21 

1,61 

QUOTA NEI COMMERCIO 
ITAUANO CON l’EST t%) 

IMPORT 

EXPORT 

56,0 

56,4 

55,7 

61,4 

55,7 

62,0 

56,0 

58,4 


in tempi rapidi; da ritmi hor* chd Inesistenti, gli investitoli 
damedcahi-v^ favore del griip* occidentali devono (arsi cari* 
po italiario ha giocato l'elevà* co di un ruolo di apportatori 
ta prepar^iòhe tecnica^ Addi* di valuta pregiata». Continua 


rìttura in questa operazione, 
da parte sovietica, éfstàta in- 


Fassina: ■! costi legati ad un 
investimento in Cina sono giu* 


trodotta una remunerazione stificabili solo in una piospet* 
per obìèttivi cHé consentirà ai tiva di sviluppo a lungo e me* 
dipendenti di ra^iungere una dio periodo». Su tutto acqui* 
paga superiore rhediamente stare la fiducia (la GII si è at> 


dei 50% nspetto alle retribu* 
^hi di uguaU agende sotleù* 
che. 

In Urss è arrivatà pure la Pu* 
blitalia ’éO. là còiKesionaria 
pubbiicitarìa del ^ppp ter* 
iusconi, tràsrhettc Paressi in- 
hrmacija, reWfl/nd; ^I^ràm- 


taccata a soci di origine cine* 
se di Horig Kong e della China 
Irtterhatìpnai Thiii A Imvstè* 
meht Corporation) ; soprattut¬ 
to se ti accolti ('apporlo di 
know hoW tioievolmente ele¬ 
vato è quindi Ingestione tec¬ 
nica. La Gh dov^ invitare 


ma di 45 rnihuti ,(35 dedicati una deìega^ionè cinese di ot- 


ai commétcìais degU ìnseizio* 
nisù e 10 agli interventi di au¬ 


to tecnici in Italia a vedere la 
realtà ptóduttiva. Il punto di 


Fonte: ISTAT.eloborozioni Tessoroct 


delia 2 * rata. 

U legislatore deve ritornare 


ITAtlA-URSS, COSI L’INTERSCAMBIO 


ll, — '• n ' uci,c vuiic. au lawii'Ui, la itvi wuiiàiaui. ruv.uiic itui- 

MU argomento ^raggiustare jf^jiative complesse che af* mative sovietiche possono ap- le volte sor» privi di cono- 

le pis^sizioni nei senso cne. fiancano, ad una buona pre- pesantire i , costi anche del scenze economiche). E il 


ri 1 ) l'ome^ o 11 ndolto ver- parazione, le spalle coperte li- 
^oo\^ÌP acconto (il 1 e rianziarìamente. 5ta qui il pri- 


Scienze deH'Urss; cosi la No- 
misma di Bologna presieduta 


torévoli accademici che intro* forza? La ddalitA del prodotto 
dùcono Q commentàno i fU- e làtradizione- 
mati) irradiato ogni i 5 giomi . La/^omsflrqfbQ/nkeiiBarico 
su tre canali pansovietici. Per San Pablò'di Torino sono im* 
costruire una joint venture, pegnàte ad aiutare nei ra|h 
settore abbigliamento, in Cina porti diretti le aziende italiane 
sentiamo il cimeiito di Cassia* e sovietiche. Facilitano lafoif* 
no Fassiiia del gruppo Gft che mazioite di società m^ (lit. 
disegna un crìstallino'identikit programma c’è anche di co* 
della sua esperienza: di^oltà struire una banca jltistev italo^ • 
politiche, e tecnichèi eterei* sov^ica). inoltre circblà l'b 


20%; diversi, rispetto l’Occi- blerna de! mattagement è for- dai prol. Romano Pròdi. 


.ri Infatti se si sbagliano i conti II 2°) deve essere sanzionato inyro eja infrangere, 

claaranno;' I) la soprattassa esclusivamenie con la deben- Quandosichiedeaipaesidel- 

del il S per cento sul accon* za degli interessi di mora !•£$( di abbattere ì tanti cavilli 

:to; 3) la soprattassa del 15 per (magari maggiorati di qual- burocratici è perché nella pie* 


nanziarìamente. 5ta qui il pri- dente, i metodi di progettazio- temente sentito (è to stesso 
mo muro da infrangere, ne e realizzazione. male che attanaglia la Cina; to 

Quando si chiede al paesi del- La magona, tutta da col* dice Ltu Jtazhen, dell’Istituto 


quali locali). La vastità del ter- neità degli enti e dei s<^gettt 
rìtorìo. la difficoltà di comuni- interlocutori, la diffidenza ci- 
cazione e la decentralizzazio- nese nei confronti dégli occi- 


neità degli enti e dei s<^gettt dea détlà c<»titUzionè fìi una 
interlocutori, la diffidenza ci- finanziaria «pùbblicà in* 


male che attanaglia la Cina; lo deH’industria Danieli, produt- 
dice Ltu Jtazhen, dell’Istituto trice di acciaio. Per entrare nel 


l’esperienza ne rendono le trattative com- dentali. La neonata jv produ* 


plesse e a volte lunghe. 


ce 200 .Ò 00 capi di abbiglia¬ 


li gruppo Acqua che lavora mento ogni anno, patte désti* 


centivàre èd : appoggiàre le 
joint wnturis con àd 
economia dt;5kàto. E ucià ini¬ 
ziativa a favore deite imprew 


toV3) te soprattassa del 15 (magari maggiorati di qual- 
; ;eento^SU) 2 *' acconto;::3);gli in*: che punto oltre il tasso delle 
; teressi d| mora del .9 per cento prime rate) ; 
stil l" Sfocopto. 4) gli interessi 2 ) gli importi mimmi di ver* 
.-:>v: >dt inor|S'deL9 per cento sul 2 " samento debbono essere 


mare, è proprio la mancanza cinese di ricerca per la coópe- mercato sovietico ha utilizzato nel settore della depurazione nati al mercato interno e parte mèdie é mi^to piatote, che 


burocratici è perché nella pie* di interlocùtori che decidano. razkHie imemazionale, pùn* le medesime strategie ìmpie* (460 miliardi di fàtturato e aU esportazione. «A nostiò ca* hantto Cèdamer^ bì^ 

cola impresa il fattore tempo - Gorbaciov ha attuato con le tando l’otxhto sulla formazio- gate su quello statunitense ed 2000 dipendenti) ha buttato rìco sono stali la ristrutturazio^ oltre che di finànziàmcNifit àn* 

è determinante; non pud te- sue scelte di gestione una ne futura delle risorse urna- europeo. La promozione e le l'esca alla Fiera di Vonezk. 1 ne dell'Impianto, la dèfinlzio* che di informazioni sulle oc* 

nere a disposizione le risorse frammentazione delle respon- ne). L'haiia è corsa ai ripari trattative hanno voluto un di- sovietici erano interessati alle né dei macchinari necessari, castoni di in^irnèrito che ^ 


oltre tempi tecnici Sopportabi- 


_^__ sabilità facendo saltare il cen- mettendo in piedi delle scuole battito tecnico altamente qua _ _ ... _ 

: t.' .ri ( /accoi^O' B seriil contribuente uguali per quanto attiene fa I' li. tralismo burocratico; ha porta- orientate alla preparazione di liiicalo e forse più approfondì- ecologico. Ottobre 1988, du- 

• a :. ìif 'iedè 'd) dtohter^^ rata deiracconlo, ma Sta di fatto che il comune to i centri decisionali verso il dirìgenti, italiani e sovietici, al- io che in altri mercati, per il rante «Italia 200D«, i) sindaco 

i bà ie disponibilità anche per quanto nguarda le denominatore delle imprese basso, a livèllo deile imprese, l'altezza delle nuove richieste, resto quel che conta è la com- di Mosca Sajikine fimia un 

• ;:.r(lnarLZlà[iè'perripagare imposte. Stabilito un che hanno siglato accòrdi di Però, parallelamente, questa La prima a partire è la Sogea petitivilàe non solo tecnologi- protocoliochesanciscelana- 

V - ; ' poste a debito Kattà' un'ulte- mln^ questo deve valere collaborazione con l'Est - ai rivotuziorie non è stala ac- (Scuola di gestione azienda- ca. Diversa è l’opinione sulla scita di una società mista oc- 


Sta di fatto che il comune to i centri decisionali verso il dirìgenti, italiani e sovietici, al- 


battito tecnico altamente qua- proposte italiane in campo l'addestramento In Italia ed in 

liticalo e forse più approfondì- ecologico. Ottobre 1988, du- loco degli operai e tecnici ci¬ 
to che in altri mercati, per il rante «Italia 200 D«, i) sindaco nesi e T’apporto deìte.cono* 

resto quel che conta è la com- di Mosca Sajikine fimia un scenza stilistica e produttiva. 


( Jdpflltassà del 40 per per l'acconto di maggio e di 

' f cepto t gli'toteresàt del 9 per novembre e per l'Uor, ( Irpef e 
. ahtoi Cr^np quindi due ag* Hfpeg 


collaborazione con l'Est - ai rìvoluziorie non è stala ac- (Scuola di gestione azienda- ca. Diversa è l’opinione sulla scita di una società mista oc¬ 
tradizionali problemi organiz- . compagnata da una adeguata le) di Gerxnra. diretta dai prof. . Cina (dal 1983 la Danieli a cupata nel risanamento eco- 

zauvi, burocratici, di fiducia preparazione tecnico-mana- Victor Uclonar in cptlabora- Pechino è con un ufficio di logico di Mosca e della regio- 

reciproca -* rimane la qualità geriate (1 funzionari il più del- zione con rAccademia deite cinque dipendenti, tre dei ne. La trattativa si è conclusa 


ri macchinarì necessari, castoni (H invl^inièhto che ^ 
;stramento In Italia ed in preseiìtano, di àssiètenzà giu* 
degli operai e tecnici ci* ridica e còntràttuàte, e di ap* 
e rapporto della, (tono* pò^to per le (umazioni, ^a 
:a stilistica e produttiva. sui vèisanle italiano che su 
problema maggiore è quello del paese in cui si va 
rowigionamento delle ad investire. 


l'approwigionamento delle ad investire. 

materie prime. Permangono 4 • Rne. (Le preoedenli puntih 

inoltre problemi legati alte in* te sono stote pubòftoote tener- 


Semplificazioni in atto dal 
ministero del Commercio estero 


ne. La trattativa si è conclusa frastnitture finanziarie presso* dì IZ 26mag^) 

Inaugurato un nuovo impianto del Consorzio 
oleifici sociali (Cios) a Lucca 


SiJtaiy? 


e « 


àA-.T&ànàl' tnanpwe, 
^tlà Uewnà'venie, 
à Mpmeà»'del,mini¬ 
li ^grteoIlW'Mennlno 

;^|^SO:inlllaidl di 


MAUnO CMTAaNO 


» 

TdìJ' 


H lMÌiie(|l«epe(l.lndiWrla 

Mitebàio'al piógcito francesèt. 

Il ghlipd Onliin Say'C^da- 

"di'uh'StKetrta di dntlIlAzione 
sècpndo una tecnologia tutta 

flia^ *bo^d^^' 

SH ftlllad|na francese I a 
Iteiteqa ha ^realizzalo 
di auiidraiazione che 
ibèsa 6 atla'dlstiltena di 
di vundère^ i primi 
ettolitri di etenolo alla 

* qU ipilceiali alla-hennna' 
aer senza ptombo nella per 
oamuaterielSpercento 
.,•(1 problema * dice ora l'in* ' 
dusmatéFrìill** è di procedere | 
con celerità su questa strada. i 
te tecnologie Ci sono e anche | 
la materia prima per la produ* | 
zione del bioetanolo* , 

Noi aggiungiamo che sarcb- | 
‘ be nccessano anche uno slu* i 
dio'Serio verso j componenti 
delle benzine (benzene, to* i 
luenc e xilene) che secando ' 
alcuni aticndibiti studi sareb¬ 
bero più nocivi del. messo sol* I 
toaccusa. piombo ictraetile. 


-M RIMA. E due: al ininistero 
del - commetcìo estero sem¬ 
brano pfopno'intenzionati a 
'precedere ’sulla strada della 
-semplificazione per te autonz* 
izaiioni In campo di import- 
texpo(1.:Già la settimana scor- 
sa'abbtemo dato notizia dei 
cambiamenti apportati per 
molte operazioni In tempora- 
nea.vOra è la tolta di alcuni 
^prodótti, inseriti’ nella tabella 
exporì. Vediamo dt che u .Uat- 
la. Un comunicato stampa ri¬ 
lasciato dal Mincomes (a pro¬ 
posito strana 'procedura que¬ 
sta, tento più che è stata-già 
seguila' nella precedente oc* 
castone, di rendere note alcu¬ 
ne misure amministrative non 
con una circolate ma con un 
scomunicato stampa) infomia 
che «per alcuni materiali com* 
presi in tabella export (e sog¬ 
getti pertanto ad autonzzazio- 
ne. mmistenate. ndr) 'è stata 
- Istituita una procedura sempli¬ 
ficata all'esportazione basata 
su paren di massima de) co* 
mitato competente*. Al mmi* 
stero sono sicuri che In segui¬ 
to a questa novità, il compe¬ 
tente ufficio - che è il VI della 
Direzione importazioni espor¬ 
tazioni ** potrà rilasciare le au¬ 
torizzazioni in tempi più brevi. 

Quali sono 1 requisiti neces¬ 
sari che permetteranno di ac¬ 
cogliere le richieste di autoriz¬ 


zazione di esportazione'(sia 
in definitiva che in tempora¬ 
nea) sulla base dei pareri di; 
massima e, quindi, secondo la 
procedura semplificata? Que¬ 
sti criteri sono in via di perfe-. 
zionamento; per 11 momento - 
comunque - gli operatori inte¬ 
ressati possono già darsi «una 
regolata* partendo da un paio 
di condizioni-base. 

Piècislamo allora che per 
godere della facilitazione pro- 
ceduraie te domande di auto- 
nzzazlorìe devono t In pnmo 
luogo- 

essere' relative ad operazioni 
da eifettuaisLverso i paesi che 
aderiscono all'accordo Certifi¬ 
cato intemazionale d'importa¬ 
zione. Le stesse domande - 
inoUfé - idevono essere ac¬ 
compagnate dal certificato in¬ 
temazionale di imponaùone 
che, e questo è un punto pro¬ 
cedurale motto importante, 
deve corrispondere perfetta¬ 
mente all'istanza presentata 
dalla ditta sia nel materiale 
(eventuale modello, -sigla e 
pari number) sia nel valore' A 
questo , punto sorge uria, do¬ 
manda: quali sono i prodotti e 
relative parti per i quali si può 
utilizzare la procedura sempli¬ 
ficata? Circa una trentina e tra 
di essi troviamo alcuni prodot¬ 
ti di particòiare rilievo. Vale la 
pena, allora, citarne qualcu- 


La nuova disciplina riguar¬ 
da; le alesatrici, t centri di la¬ 
voro, 1 controlli numerici, gli 
apparati di telecomunicazio¬ 
ne. i fornì elettrici. 1 calcolato¬ 
ri, i'robot ecc. (Fter avere l’e* . 
lenco completo è opportuno 
rivolgersi al ministero). Un'ul¬ 
tima avvertenza: rimane ele¬ 
mento essenziale della richie¬ 
sta l'indicazione dèi destinata¬ 
rio della merce, o del suo ùti- 
lìzzalore finale, qualora que¬ 
st'ultimo sia diverso dal pri¬ 
mo. Se, però, il destinatario o 
l'utilizzatore finale della mer¬ 
ce siano un ente militare o un 
soggetto che comunque possa 
far pensare ad un utilizzo dei 
matenale per tini non civili, 
non si applica la procedura 
semplificata. 

• A '• 

•Qualsiasi-misura si ponga 
in conlraddlzione-con la libé^ 
ra cvitolaztone dèi prodotti al*' 
l'inlemo della Comunità va re¬ 
spinta». Ribadendo recente¬ 
mente questo principio la Cor¬ 
te di Giustizia europea ha 
condannato niente meno che 
la Germania per aver adottato 
una misura di carattere prote¬ 
zionistico (è proprio vero che 
in questa maiena chi è senza 
peccato scagli la prima'pie¬ 
tra) in materia di importazioni 
di salsicce prodotte nei paesi 
della Cee. A che si erano ag¬ 
grappate le autorità' di Bonn 
per proteggere te salsicce ma- 
de in Germany? Alia difesa del 


consumatore, naturalmmte. 
Ma su questo punto i giudici 
europei hanno precisato che 
quando U prodotto è arcom* 
pagnato da un'etìdr^ indi¬ 
cante chiaramente il (^tenu¬ 
to del .prodotto, fu>n c’è in* 
gànno per il conairriatore. 

La decisione della Cerne di 
giustizia è importantèt SVe per 
due motivi. II primo è legalo 
al caso specifico: ^ apre, in- | 
(atti, un mercato-ampio, come 
quello tedesco, ^ alle esporta- , 
zioni di salsicce non fatte in | 
Germania, ma prpvenienli - , 
perché no? • anche dall'Italia, i 
E pm si ribadisce. pK^xio nel ! 
confronti della pc^te iepub* i 
biica tedesca- già condanna- j 
ta un paio di anni te per ii fa- ' 
moso e anaic^o caso, della | 
biire ,** che le manfrine piote- I 
zkmistiche tendentiachiude- 
réunmeicalò.enetlafatlispe' 
^ che meicato, alle importa- ' 
zioni piovMùenti dagli altri 
paesi comùnHarì, sono desti¬ 
nate ad essere eliminate, li di¬ 
scorso vàie ovviamente per 
tutti ì paesi Cee. Gli esportato¬ 
ri italiani, pianto, farebbero 
bene ad aprire gli occhi su 
que^à reàltà e a rivolgersi alla 
Corte ghj^a in tutti quei 
casi te cui rìtengarto di trovare 
ostacoti arbitrariamente frap¬ 
posti ai (oro prodotti e, come 
laii, suscettìbili di t^Iiare alla 
radice p<te»bilità dì penetrare 
o dì affermar» in (rerti roerca* 
ti. 


■i ROMA. Quasi quarantami¬ 
la soci e un fatturato annuo di 
cinquanla mìlìàrdi di lire al 
netto dei contributi Cee. Que¬ 
sto è il quadro sintetico dei 
ConsoRio italiano oleifici so¬ 
ciali più conosciuto con la si¬ 
gla Cios àderente alla Lega 
delle cooperative. A queste 
già conskterevoli cifre si deve 
aggiungere il nuovo (di zec¬ 
ca) stabilimento inauguralo 
recentemente a Porcari vicino 
Lucca che; Oltre alla palazzina 
uffici, cori tre linee di produ¬ 
zione sarà in grado di sfornare 
(^nl ora non meno di 24mila 
bottiglie di olio di oliva. Un al¬ 
bo stabilimento per la produ¬ 
zione e confezione in lattina 
deiVolio d'oliva è situato inve¬ 
ce a Bitonto. 

Ma il vero e proprio fiore at- 
rocchiello del Cios è la crea¬ 
zione di una nuova marca di 
olio eKbavergine d’oliva a 
produzione controllata. «Sia¬ 
mo i primi in assoluto che 
sperimentano questo tipo di 
produzione ci dice Giacomo 
Prìncigalli. vicepresidente del 
consoRìo >. Ai centro della 
nostra attenzione é Tolivo non 
trattato con pesticidi e titolar- 
maci cosi dannosi alta salute 
dell'uomo e della natura. Si 
tratta di un prodotto veramen¬ 
te unico sul meicato - sostie- 
. ne PriiKlgalli - frutto del lavo¬ 
ro e deirimpegno dì 121 
aziende agricole che operano 
su una superficie di 629 ettari 


di uliveto*. Insomma il risulta¬ 
to attualmente si attesto sulle 
SOOmila bottiglie ma le previ¬ 
sioni, dato l'enonne successo 
riscontralo tra 1 consumatori, 
parlano di un nuovo balzo 
produttivo. 

■Owiamenie i problemi non 
mancano - dice ancora il vi¬ 
cepresidente del Cios - per¬ 
ché il controllo sulla genuinità 
de) prodotto viene effettuata 
in loco, dalla Puglia alla^To* i 
scana, da esperti agrari che j 
fanno riferimento alla Asso- | 
ciazione tecnica agraria a cui 
fanno capo massimi esperti ! 
del settore e docenti della fa* ' 
coltà di Agriarìa». 

Ma i progetti per il futuro j 
non si fermano all'olio. Se¬ 
condo hincigalli, infatti, sto 
maturando una diversificazio¬ 
ne produttiva nello stabili¬ 
mento di Bitonto. Insomma 
dalle linee di produzione del¬ 
la città pugliese dovremmo 
veder uscire anche carciofìni, 
pasta d'olive e pelati dopo 
aver già osservato il lancio, av¬ 
venuto nei mesi scorsi, dì ace¬ 
to bianco e rosso. 

D'altronde molta acqua è 
passato sotto i ponti da quan¬ 
do nel lontano '71 nacque il 
Cios. Da allora il marchio è 
validamente presente nella re¬ 
te commerciate italiana e da 
qualche tempo anche ameri¬ 
cani e giapponesi sono in gra¬ 
do di apprezzare questo in¬ 
confondìbile «made in Ualy». 




r 



europea, 


OLIVIO MANCINI * 






MÈ La sfida europea ci obbli¬ 
ga non ad un beato ottimi¬ 
smo, ma ad un grande impe¬ 
gno per (ai pesare politica¬ 
mente la foRa e te ragioni del 
mondo della minore impresa 
nella conflittualità delle scelte 
comunitarie e strategiche che 
ci attendono. 

Un altro dilemma che ab* 
biamo di fronte è il vincolo 
ambientate. 

li problema del nostro tem* 
po non è soltanto quello di al* 
largare la base produttiva, ma 
anche, e soprattutto, di eleva¬ 
re la qualità dello sviluppo 
produttivo. 


Pertanto, anche per l’am¬ 
biente, non è più suffictente la 
polìtica nebulosa degli agget¬ 
tivi, ma occorre la politica dei 
sostantivo, della concretezza, 
della progettualità, della pro¬ 
grammazione deU'mlervento 
attivo. 

I recenti congressi dei mag¬ 
giori partili del nostro paese, 
al di là delle diverse strategie 
che 11 hanno caratterizzati, 
hanno incentrato l'ailenzione 
su questo argomento che cì 
impegnerà duramene nel pas¬ 
saggio dal secondo al teRO 
millennio. E questo non è un 
caso. 


VUnltà 

Venerdì 

ì giugno 1989 


Il rischio di un infarto dell'e- 
co-sistema. infatti, si aggira or¬ 
mai non più come uno spettro 
net nostro pianeta e nel no¬ 
stro paese, awaiorando la va¬ 
lidità e l'attualità della tesi sul¬ 
la interdipendenza del destino 
dei popoli, (topo quatehe de¬ 
cennio di anarchica concor¬ 
renzialità produttiva e di esal¬ 
tazione ai un consumismo 
privo di cultura e di razionali* 
là. abbiamo scemilo che si è 
reosiruito distruggendo» e che 
« è «distrutto costmei\do«. ( U- 
miti di tollerabilità che la na¬ 
tura ci ha finora concesso, e 
che sono stati cosi mate utiliz¬ 
zati, si stanno esaurendo con 
allarmante rapidità, dalla fore¬ 
sta amazzonica, alla devasta¬ 


zione della ozonosfera. Nella 
grande industria sì calcolano, 
sulla base di avvenute indagi¬ 
ni ministeriali, l'esistenza di 
ben 2678 impianti a rìschio. 
L'80% dei rifiuti industriali ven¬ 
gono smaltiti all'estero o in di¬ 
scariche abusive. 

Dei 56 milioni di tonnellate 
dì rifiuti industriali (35 dei 
quali speciali e 15 tossico-no¬ 
civi) tt 10 % viene smaltito dal¬ 
le stesse aziende produttrici, il 
6 % negli impianti e discariche 
controllate, il 4% vnene ricicla¬ 
to, il resto va all'estero o ò 
scaricalo abusivamente. 

Per raitigìarrato si prescri¬ 
vono soltanto pesanti e costo¬ 
si adempimenti, severe pena¬ 
lità, attraverso te leggi 203-86 


e 475-88; si intensificano con¬ 
trolli e ispezioni molto più so¬ 
lerti di quanto non avvengono 
nella grande industria, ma 
non si fa una legge per finan¬ 
ziare le tecnologie pulite, le ri¬ 
conversioni, te compatibilità 
tra ambiente di lavoro e am¬ 
biente esterno. Governo e par¬ 
lamento legiferano a livello in¬ 
dustriale con una destabiliz¬ 
zante ricaduta delle stesse 
norme sulle attività artigianali; 
ma si sono ben guardati di 
stanziare risorse per la ristrut¬ 
turazione ecologica delle atti¬ 
vità artigianali. Ad esempio: ìa 
tegge 441 finanzia per il 30% i 
soli impianti industriali, men¬ 
tre la riserva del 10 % delle ri¬ 
sorse della legge 46 resta 


QuamiOi coiai dóv» 

Oggi. Su iniziativa del Centro studi sul commercio si tiene un 
incontro dedicato a «Il franchising nei contratti d| dislribUzk> 
ne». Milano - Aula Magna deirUnivéRità Boccóni. 

• «Eccellenza nel manufactoring: appresto gìobale» 4 li tè* 
ma deirincontro promosso.dairAssociazibne induMrialé kmt* 
barda! È prevista una tavola rotonda sul tema «Scelte strategi¬ 
che e investimenti neU’area tecnologica pròduttiva*. Milano 
Assolombarda. 

DomaiU. I^mosso daH'Ànquì, Associazione naztenàlè quadri 
dell'industria, sì svolge un conv^o su i^lievó tributario;e 
spesa pubblica*. Airincpfitro parteciirano. tra gli altrirCtoii^ 
Benvenuto. Innocenzo Cipolletta, Giulio Tremonti; Mìlanai •Se-' 
de dell'Ùmanìteria. 

• «Quale Mezzogiorno per l'Europa del 1992» è il teina dei 
convegno pigariizzato dalla Fondazictee Prèmio Napói) In col* 
iaborazioriè con risveìmer. lnter\terigòrio Emilio Cpiombo. 
Paolo Girino Pomicino, Remo Gasparì, Carlo Ripa di Meana, 
Antonio Ruberti. Napoli • Salone delie Assemblée délìterei* 
mer. 

• Annuale assemblea degli induslrìali della provincia di Ve* 

nezìa. Venezia - Palazzo Cambara. 

Lunedì 5. Inizia Buìi 89, grande kermesse deirinfòrmatica or¬ 
ganizzala da) gruppo Bull. Roma - Palazzo dei Congresri * Dal 
5 al 9 giugno, 

Mercoledì 7. Sì inaugura Sfor-Com 89, rassegna della subfor- 
nilura e delia committenza. Torino - Torino Esposizioni • Dèi 7 
all '11 giugno. 

Giovedì 8 . Quarto seminario intemazionale del ConsoRÌo 
universìtorlp In ingegneria per la ^tione d’impresa dedicalo n 
«Verso il modello della partnership; inquadramento e me|Q^ 
logia f>er una funzione innovativa degli approvvigionamenti*. 
Testimonianze di docenti universttari e rappiesentanti di tveco, 
Italte), Ire. Milano ■ Oall '8 a) 10 giugno. 

• Sì svolge l'assemblea generate della Confcommcrcio. Ro¬ 
ma - Hotel Cavalieri Hilton. 

• Promosso dal Ceil, Centro europeo informazione informa¬ 
tica e lavoro, si svolge il convegno «Pubblica ammini^azìone 
e informatica: dagli archìvi cartacei al computer». Roma* Àu- 
ietta dei gruppi parlamentari. 

(a cura di Rtxsella FbqghO 


competenza e di proposta, di 
iniziativa e di seivizto reaie al¬ 
le imprese, anche in funirione 
della utilizzazione dei 20 mi¬ 
liardi (il solo stanziamento di* 

c^w^rììK,lo^ /.ha Is L-mm» atc 


inaccessibile alle minori im¬ 
prese. 

Per gli artigiani si continua 
a praticare ia politica dei di¬ 
vieti. dell'inteivenlo repressivo 
sommario. Manca a livello mi¬ 
nisteriale una cultura specifica 
verso il nostro comparto e 
non mi sembra che gli organi 
rappresentativi delle Cpa o lo 
stesso Comitato centrale del- 
rartigianato stiano svolgendo 
un lavoro apprezzabile affin¬ 
ché la cultura del mondo arti¬ 
giano si incontri davvero con 
la politica ambientale. C'è tut¬ 
ta una politica da impostare e 
da gestire in materia ambien¬ 
tale, politica che richiede non 
estemporaneità di impegno, 
ma continuità e organicilà di 


sporUbìte) che to teage 475 
destina per i seivlzì diTacco)* 
la. stoccaggio, smaltimento 
dei rifiuti jKodotti dalle noatte 
imprese. 

I servizi ambientali aprono 
uno spazio aggiuntivo e una 
sfera nuova di impegno pro¬ 
gettuale e imprenditoriale che 
va occupato e gestito con no* 
sire strutture societarie e con¬ 
sortili, altrimenti dovremmo 
sottostare a pesanti costi Im¬ 
posti da altri sc^gelti, 
Pesponsabih sahne tìmbknfe 
Dio 


V 













Morte in volo 


Chiesta la sospensione 
della Pesta deirAnna 
durante i cui preparativi 
si sono entrati i due 
elicotteri dei carabinieri 
Ma le esercitazioni per il 
2 giugno proseguono 
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Non lono muicall «D'anumuMiiKk 1^^ Móni 
enBivaiio nelle lille oeUi Cunera, a plaai Monetacìloila 
tamava 11 prateiii. Ieri II iU ha oigiiUzzalo un aR-la aoOo II 
pariamento per ribidlie la nella opporizlone al baUll tul¬ 
le m^Ue. Alla manifeatiilooe ha partecipalo Amento 
B^ino.delladlnkinedellU.llqualehallliirtialolcn- 
llonl della piMerti comiuiUa conno una tceki tfudlcato 
ingi^ e hi^. dal nioinento che I Uidal non ritohniio I 
praUenil del dencK pubblica 

iaRegloiie moia della piuia elenondi 

nunih il Consiglio leglonile ha dt- 

ea ---iM elsa Neiruhuna aedula ha 

llliCamll(Ul nominalo ISrappiHenlaMi 

irilldiSIi della Regione Ulto chea» 

■iiitiiw dianno aaTdtai. Ita numi 

c'è anche Muco BuciieH, 

, , leaderdlComunloneaBie- 

nz^. «unanoinlna inoppailunami plano polidoo• 
0uridioa-hacooifflenlaloMirio<Iuainuccl.ae|pelaHòie- 
gipnale del Rei i dil momento che l'esponente di CI è Intoi 
leaetoagUappaHaullageiltone delle nwniei. 


y*Qilflla fdStii ' bisogna fennariae. L'assessore alla 
cultura Gianfranco Redavid ha chiesto in giunta la 
sospensione della parata dell'Anna del carabinie* 
ri, prevista per II 7 giugno. La cronaca di un po¬ 
meriggio vissuto In-un'atmosfera iireale, con le 
carcasse degli «licotleri carbonizzate da una parte 
®’ esercitazioni del militari m vi¬ 

sta della festa della Bepubblica. 


PANO LUmNO 


■i Tamburi nillanti militari 
a plovàre passi, ligure, saluti; 

, Rumórij rocLdi una gtomeia' 
canfa.!lJ|l« la altre che perdi 
non è comi elee, U caM 
casse degli «AB 412i gllelicoi 
Ieri «tosasslni*,-^ poche ore: 
' ' dal uagtt» IneideMein Volo in 

cui hanno perso le vite, carbo- 
. , niaSlill, I due inaieaclalll mag- 
gloll-'rdel Catabinleil,> Ntcóla 
.Penelta.e Ugo.En<d Cottesi, 
sono ancore sul .prato delle 
, cseicttaztonl. I petlii del Cen- 
' ; : Ito eHootierindeii'Amia com- 
pletOpn i rilevamenll. Tutte le 
Strade che da villa Borghese 
conducono a via delle Belle 
Arti sono bloccale. Parole di 
soon^erin e un mete di inier- 
rogauvi viene posto da quinti 
si sOno avvicinali alle Mnsen-' 
ne dlvflspito poste dai carabli; 
meri intorno al luogo dell'mcl-? 
denip, rPetohè si fanno queste 
esflusfttolanì, e *Psa servono? 

- domanda ut\ shnoie aniia- 
no che quasi ogni giorno rag- 

- . ’ ■ giungo villa Boighese per fare 

un PO di logglng all'aria apcr-ì: 
:;r ’..ia:f3yCda I.morti di-Ieri (nfe- 
.rondosl al due ragazal,.in|]liari' 
..j i i;<IUnvSi jiiopj Paltnigtomo per. 

, Un iiiqjdente con un cono ar- 

- ma», fidt) sono qustim le wi- 
- time,,4isurde di Una guerra 

.C-: ppnsdmbaituia*. % ■ .i 


I 


,ma Ohe.sl,doytebtp teneto II ? -, 
giugno ptosaimo.‘Nel pome- 
hggio- wlflavqno te manovre 
. per., la (latpk.^l !> giugno, 
che qiicsLanno si tiene a piaa- 
/u ilj Slqiia .Mililan ddl'Etcii.i 

' sibilali, hanno : 

manièro oro. Ma I carabi- 
ni?rf non c'erano, rientrali in 

dia. ^{eaarò in giumache la 

7aèl^|Ko a piaiga di Siena, 

tdip^^Na aff^« 


Gianfranco Redavid, assasaore 
comunale alla cultura Già 
quindici giorni fa. con un fo- 
tu "nogramma al sindaco Pietro 
7 Giubilo, , avevo Chiesto un- 
: provvedimento analogo. Nes¬ 
suno di noi conosceva: nei 
dettagli U programma delle 
escidiazioni del carabinieri- 
Ncn solo. Questo tipo di Ini* 
slaiive rron fanno altro che ag¬ 
gravare lo stato di degrado in 
cui versano le ville romanei 
Durissime anche le prese di 
posizione di comunisti e verdi, 
m Parlamento e in Campkk>> 
gllo. «Protestiamo indignati • 
dicono in un comunicato En¬ 
zo Forcella, consigliere comu- 
della Sinistra indip^n- 
■:i:dente e FVanca msco capo- 
.. gruppo del Pei in Campido¬ 
glio -r per l'utilizzazione in¬ 
controllata della citta di Ro¬ 
ma. Il cordoglio per i militari 
penti nell Incidente, si mesco¬ 
la con l allarme per il grande 
pericolo cotsoi. 

Lo schianto delCelicotlero a 
qualche abitante del Parioli, 
un pò avanti con gli anni, ha 
ricordato i rumori della guer¬ 
ra. «Non sembravà un Ricotte¬ 
lo ^ dice un signore che abita 
. a via .Donatello, a pochi passi 
da Villa Borghese k-Ho pen- 
. sato ad un aereo In 'avaria. 
Non ho sentito lo schianto. 

. ma ho capilo che era succes¬ 
so qualcosa di mollo grave 
quando ho sentito le slrcne di 
polizia e vigili: dei fuoco»; Un ^ 
carabiniere di leva, ieri matti¬ 
na, era sconvolto Raggiunto 
Jn pochi minuti dai suoi geni* 
iivlvn»; cop mezzq parole, rac¬ 
contava quanto aveva visto ^ 
.«Erano cinque, sette elicotteri 
- dice > non li ho contati be¬ 
ne.;^ Mi sono sentito gelare. 
Non è giusto morire in questo 
modo*. Il rullo dei tamburi dei 
.mllitan in preparazione deila 
«parata* si femierà soltanto 
col calare delie tenebre- 



I O^i funerali 
dd sedati 
diHebalata 

Dopo i funerali solenni, che si svolgeranno sta¬ 
mattina a Santa Croce in Gernsalemme, torneran¬ 
no nei loro paesi le salme dei due ragazzi di leva 
morti schiacciali dal cingolato nella caserma 
•Gandin», l’altro ieri a Pietralata. L’«M i l 3» che ha 
schiacciato 1 militari B sotto sequestro e le due in- 
gh chieste sono iniziate. Aumentano le voci che de- 
' nunciano una vita insopportabile nella caserma. 


IVillearifGlik» Sono In wmito da M, 

200 Vlflill sguinzagliali nH paicid cit- 

--.T?»"* ladini 200 vigOi ubani h» 

anOIW veglietanno le ville lonane 

DCr b siCIIKBa ' malate cU degnda. piene di 
■>« w asMiiB^ pafcoaDopolaiiagicallna 

della picoola Cristina fton- 
.... Baniliri. moria gloeando 

nella fatieoente Sena Mamma a villa Toilonla, Il Comune ri 

fa VITO. L'asseaaom alla polizia utbana Celesbe Aiwbiiml 
che ha disposto-il nuoro senizio, ha asslcumio che nel '- 
. prossimi giorni il numero dei .pizaaidonb veirè eumeni^' . 
per gemnhmi'agibililèidei palchi ell'eseicito di ptotoll vW- - 
latori pronti oimai a laaclate-la scuola per i gloclil atl'aria.-- 
apena. T 


yfircri# C'è de leggere. Sicummen. 

Mille Moine m. e graos. Almeno per CIU 
Li-flulSaXL ecquislei* 1000 pagine di H- 

aCdUISlHCBA» bri e je ne vudfà cofiMgnb* 

lOOonliS RlOp senza sbonare una tt> 

* ra. E la nuova campagM 

- ■■'■■■ ■ ■ ■ promozkmaleperraequMo 

. .. . dei libri promossa dalle li¬ 

brerie di Roma e piovincta aderenti all'Ali (Associazione M- 
brai italiani). L'inIzIatNa, che partirà il 5 giugno e durerà n> 
M al 9, mteiessefà aolo alcune collane dr ti case editrici. > 
tappa, non ultima (in programma iniziative per I i 
piccoliedltoneIaieuola),deirinvitoalJalettura. | 




«Miracolo» 

La catenina 


Iz lesta continua: nonoslanle i due morti I preparativi per la parata in domani e di mercoledì 
sorw termali. In alto la tragedia di Ieri mattina _ 

Tutti rassegnati gli automobilisti di Prati 


B $1 svolgeranno stamane 
alle 11.30, nella basilica di 
Santa Croce in Gerusalemme. 
I funerali dei due ragazzi di le¬ 
va nmasli schiacciati dal cin¬ 
golato a Pletralàta, nella ca¬ 
serma «Qandin*;. i;a)iro ieri. 
Sarà una cerimtinla^lenné, e 
ai due feielri saranno resi gli 
onori mjUtari. Intamo, ieri. C 
8ta> equità Mopsia sui 
due cadaveri ed;^ stato mésso 
sotto sequestro Ì’«M1 i 3* assas¬ 
sino. Resterà' a''deposizione 
delle autorità giudiziarie, civile 
e militare, che hanno deposto 
l’apertura di due indiiesle sul 
drammatico incidente. Le sal¬ 
me saranno poi trasportaté a 
Rieti dove risiedeva Giovanni 
GrìllotU, il soldato che érà.alla 
guida, e a Savona, città natale 
di Giampaolo Vigliòchi, li sòt- 
lotenente che stava accanto al 
ragazzo e che non è riuscito a 
lanciaisi toorì daÌÌ’«MI 13*. 

MigUoranò, intanto, le con¬ 
dizioni di Andrea Ceivìno. il 
soldato che insieme al capo- 
ralma^iore Corradino Lenci 
é riuscito a sahrarsi dall'incre¬ 
dibile volo nel vuoto, nel bur¬ 
rone proprio a ridosso delia 
caserma. Sulla sciagura, però, 
le voci continuano a disegna¬ 
re uria vita davvero non facile 
nella caserma «Gandin*; Gli 
amici dei due morti, i genitori 
dèi ragazzi, continuano ad ac¬ 
cusare ii capitano, della com¬ 
pagnia, denUiiclando sties- 
_ santi turni dì guardia (fino a 
non si «montale» senza neariche 
una licenza), e a sistemi «non 
' troppo gentili* nel trattare coi 


ragazzi. 

Sull’episod; ) i parlamentari 
comunisti hanno presentalo 
un'interrogazione uigcnie al 
ministro delia Difesa. «È vero 
che il militare di leva, alla gui¬ 
da del cingolato, non aveva 
neanche la semplice patente 
auiomobilisiìcB?» chiedono i 
deputati denti.Leda Colom- 
bini, Satino Picchetti, Walter 
Veltroni. Roberta Finto e Re¬ 
nato Nicolini. «Nello stesso 
punto, Tanno scorso, si era 
vèrificato ùn altro incidente - 
sottolineano i parlamentari 
E vi furono un morto e un feri¬ 
to grave*. Per ciò i deputati 
chiedono che il ministro ri¬ 
sponda se non sìa U caso dì 
far cessare le esercitazioni in 
quella caserma. 

Il padre di un amico del 
soldato morto, che ha voluto 
però mantenere l’anonimato, 
ci ha lelefònato da Milano, 
per raccontarci alcune delie 
cose che il figlio gli ha detto in 
una telefonata avvenuta subi¬ 
to dopo la sciagura. Questo si¬ 
gnore ha confermato la circo¬ 
stanza che Giovanni Grillotti 
era al suo terzo esame di gui¬ 
da, e che non voleva stare nei 
carri, perché aveva paura. Ma 
rott’accusa è stata messa an¬ 
che la durezza eccessiva e in¬ 
sensata di una vita in caser¬ 
ma. Sernbra, ad esempio, che 
mentre ii comandante della 
base aveva autorizzato i sol¬ 
dati a vedere la finale del Mi- 
lah nella sala cinema, il capi¬ 
tano lo abbia vietato, senza 
motivo. 


la «Biblioteca 
nazIOMle» 
non dà 
i numeri... 


È bastato un piocoto motiro 
iniignilicante. E pw SO pw. 
sono le porte della Blbltoto. 
ca naatonale sono rimaste 
chiuse. Ieri matima, gli uten. 
ti ansiosi di aoceden èùt 
sale di ledura, hanno dòiiu. 
lo aspetiaie per quasi ùn'o. 


..M" mouprenueme si e nwitatola df* ■ 

lezione che, con un ''Pa di Imbarazzo, ha ovviato con nih ' 
meietu ptowisod pieélMi dagli operai gl lavoio nellè biblio. 
teca. 


Seiiuesinili Venivano da Milano, flnlva- 

SOmila no agli incroci di Roma Cft* 

dCCCndinl Ornila accerxJini «tura e get-^ 

di contrabbando ^ di contrabbando tono 

weeMwvaiiuw stati sequesiralii dalia gua^ 

dia di finanza. Gl agenti da 
alcune settimane teiieranb 
d o^io due ■grossistii marocchlnL Ieri Ù hanno fermati al t 
c^llo éulmiradale Roma-Noid, a bor^ dì due autcmoblU 
stracolme di accendini dì contrabbando, destiriatiiR vèndk 
tori abusivi appostati al semafori della città. rdùe inaio& 
chini sono stati denunciati. 


ACCOttOlIn La discussione R è fatta ac* 

Blln QOln volate pà- 

H rAtenMUnmlrtM role, grosse, poi ti saltato 

connaiionale fuori un coltella Mellaim 

Grave ralgerino «nni. aiBeHnOk 

* ha colato alla gola un suo 

-—-- ■ - «ronnaziónale, Belhous Fa- 

j. ' . . . rid, 32 anni, il fatto è acca¬ 
duto len dopo le otto. In via Giovanni Amendola. L’al* 

^nno lento è stelo iKoverato con prognosi tiseivàte «1PB. 
hclino Umbetto I, I olito è stelo aiiesteto per lentelò oiiilci. 


BOHBUAMPI 


lUku laoDCguaugUdUlUlUUDUlSU ai rrau I ^ «l - -- mm m ^ 

Piimo ^omo dì lu^gaiiiutte Galeotto fu... il Hiodilio 710 


daifuiffline In 700 pagano scnza pTOt^tare 


m Ceicm di coprire ii he- 
iM dalTacque che cadeva a 
catinelle, ma un fulmine lo ha 
centrato al petto lo ha ulva- 
(0 la catenina che arava al 
collo che. owlamente, si é 
spezzala Alberto Pteia, SS an* 
fu. é stato ncorarato al RdIkìi- : 
nko, In sialo di aeonichoc. Mi¬ 
racolo o no, la'riotizia ha del 
iffiauionBlt, a il fortunato Fi¬ 
da dovnbbe al più presto ac- 
certdere una candela al suo 
unto profektoK. 

Foco dopo pnnso, mentro 
era alla guida del mio camion 
con un amico, il signor Pkla e 
stato coito dall'acquazzone. 
In via dell'Acqua Vergine, tra 
f^estinsi e CoUatina. È ecesQ 
per coprira U fieno che ha- 
■portava ma, a wntire il rac¬ 
conto dei due trasportatori, un I 
fulmine l'ha centrato al collo 
e Tha salvato proprio la cale* 
ntoa coiiTlmma^ saàBi 


BLAUMAARLiTTr 


B Via Crescenzio, rta Cola 
Di Rienzo, piazu Risorgimen¬ 
to. Le supermulte, autentiche 
mazzate che- arrivano a 
;300mila lire, finiscono a centi¬ 
naia sotto I tergicristallo delle 
auto malamente parcheggia* 
te. A Prati, sorta di quartiere- 


bill vigili armati di biro e bloc¬ 
chetti distribuiscono conirav» 
venzkmi battendo le strade 
palmo a palmo. 

A dispetto del provvedi¬ 
mento che punisce gli iivega 
lari della macchina colpendo¬ 
li dimio al poilafogli. qui ca 
me nel resto della città, le au¬ 
to si snodano lungo i marcia¬ 
piedi per chilometrì. come 
sempre In doppia fila o sulle 
strisce pedonali o dove ferma¬ 
no i mezzi delTAtac. Anche a 
f^atii dora ieri sono state ditn- 
biute quak»u come seiiecen- 


to multe grazie a un'alleanza 
stretta tra vìgili della XVII cir¬ 
coscrizione e associazioné del 
pedoni (Codacons), le rea¬ 
zioni della gente al provvedi¬ 
mento sono rninime. 

Qualcuno, accòrto e recidi¬ 
vo. bada di mettere l’auto do¬ 
ve i vigili hànnq già seminato 
le contravvenzioni. C’é chi 
parcheggia parecchio lontanò 
dalla méta («Dovevo andaro 
m via Cavour, ho parcheggia¬ 
to sotto le mura dal Vaticano», 
brontola una signora). Al se¬ 
mafori si fa un po’ più di at¬ 
tenzione: «300mila lire per 
non aver aspettato il verde ^ 
no una bella botta», commen¬ 
ta un giovanotto. 

Ma, iri genere, «sosta selvag¬ 
gia* appare irriducibile. Alfe, 
multe non si reagisce quasi 
più. «Veramente volevo chie¬ 
derle solo se potevo pagare 


direttaménte a lei*, dice al vi¬ 
gile un signore dalTarìa intimi¬ 
dita che ha appena incassato 
una sberìa da ^miia lire (au¬ 
to in <k^pla lilà, per l'appun¬ 
to). Il vigile, prevenuto, al suo 
avvicinarsi era sbottato; «Ah 
no, rion vr^llo sapere niente, 
non mi racconti nulla, tanto la 
multa non gliela levo*. La sce¬ 
na, liel pomeriggio, si ripete 
più volle. 

Rassegnati, gli automobilisti 
al più abbozzatK) tentativi im¬ 
barazzati di fornire spiegazio¬ 
ni non richieste: «Slavo in po¬ 
sta», «Sono stato via un minuto 
e guardi qui, : venlicinquemila 
lire», «Ho sòllanto consegnato 
un documento» e via di que¬ 
sto passo. Al diniego rigoroso 
del vìgili, dietrohont con qual¬ 
che borbottio & mezza voce. 

Chi protesta lo fa su dì un 
unico registro: «E vada con le 
multe salate, perù ci dovreb¬ 
bero anche dare dei parcheg¬ 


gi*. commenta un automobili¬ 
sta mentre analizza sconsola¬ 
to la multa appena presa in 
piazza Bologna, a . San Loren¬ 
zo. 

E un altro: «Per i semafori è 
anche giusto, ma se la mx- 
china non si sp dove parcheg¬ 
giarla, che ci peliamo fare?*. 

Qualche lamentela anche 
tra i ciclisti; per chi è in bici¬ 
cletta attraversate col semafo¬ 
ro rosso può costare un’am¬ 
menda di 25mila lire, contro 
le 6mlla che si scucivano, pe¬ 
raltro raramente,' lino all’altro 
giorno. La sosta vietata di chi 
viaggia su due ruote vate da 
ieri una multa da 1 Ornila lire. 
Ma fra i ciclisti cmne fra i pe¬ 
doni alte domande suite su- 
permuite di norma si risponde 
con un’eloquente alzata di 
spalle: parecchi neppure san¬ 
no che il provvedimento Ferri- 
Tt^noli non viene eseguito 
unicamente a spese degli au¬ 
tomobilisti. 


B .E una l^ge universale. 
Funziona davanti ai semafori, 
come in un ufficio postale; C’é 
sempre chi non ri rassegna a 
stare in coda e, sfoderati go¬ 
miti e faccia tosta, si fa avanti 
come può. Ma il gioco vuole 
che, una volta coiti in fallo, si 
rientri nei ranghi, aspettando 
. |a prossima occasione. Non 
deve aver pensato cosi Luigi 
Capuano, ventìsettenne di Be¬ 
nevento ma residente a Roma, 
che mercoledì sera nelTuilicio 
postale di piazza S. Silvestro si 
é lasciato andare ad intempe¬ 
ranze da Far West tra la folla 
che aspettava dolorosamente 
in fila irér^pedire il 740. 

Arrivalo tardi, a poche ore 
dalla scadenza per presentare 
la dichiarazione dei redditi, il 
solerte contribuente ha inizia¬ 
to a lavorare ai fianchi per 
scavalcare chi aveva davanti e 
recuperare il tempo perduto. 
Una tattica di logoramento, 
cercando di prendere per 
stanchezza i malcapitati di 
turno, statKhi dì puntare i pie¬ 
di a terra e allargare i gomiti 
per impedirgli il passaggio. 
Ma alla fine è stato scoperto. 


Cè chi finisce in carcere perché non paga le tas¬ 
se e chi. invece, perché le vuole pagare ,a tutti i 
costi. Luigi Capuano, dopo aver tentato sperìcdiati 
sorpassi nella fila di contribuenti dell'ultima ora 
alla posta di piazza S. Silvestro, ha malmenato 
due agenti intentenuU per costringerlo a rispettare 
Il suo turno, mandandoli in ospedale. È stato ar¬ 
restato. senza poter spedire il 740. 


marina mastrolucà' 


Rima mormorii, poi spinte, 
proteste, lamentele, «Lei è un 
maleducato!» «Tomi in fila!». 
Capuano, però, non vuole ce¬ 
dere, determinato a conse¬ 
gnare li modulo per tempo e 
a non mandare in fumo il frut¬ 
to di inesauribili tormenti inte¬ 
riori intorno al 740. 

Del resto, non si sfugge. 
Giorni di studio attento, con- 
sullazlpni febbrili tra amici, te¬ 
lefonate angosciate ai cono¬ 
scente che ha un cognato 
commercialista, notti insonni 
degerterate iri discussioni fa¬ 
miliari sul da farsi, pareri di¬ 
scordanti, voci, smentite, con¬ 
sìgli chiesti e dati in ascenso¬ 
re. Scagli la prima pietra chi'è 


riuscito a compilare il 740 
renza palpiti. Inutile negarlo, 
l'impresa é ardua, le istruzioni 
poco chiare, il mal di testa in 
agguato al primo scoglio, 
mentre continua ìi conto alla 
rovescia e la scadenza si avrt- 
Cina inesorabile. Schiacciati 
dalla responsabilità di decifra¬ 
re il volere dello Stato* incerti 
sui quadri da riempire, an¬ 
nientati dì fronte a cateoU di 
percentuali, detrazioni e ali¬ 
quote, si finisce per infilare la 
testa sotto la sabbia e rinviare 
tutto al giorno dopo. 

Alla Risa dei conti, però, ci 
si ritrova tutti in fila davanti ad 
uno spoirtcilo. stretti nella cal¬ 
ca dell’ultimo momento con i 


nervi logori, mentre in lond 
ancora lavora ii tarlo dei dub 
bto. Ma tant'è. In un impeto t 
rabbia e dì coraggio d si ian 
eia nella folla, (tonte Capuani 
che. decìso a dichiarale ogr 
suo bene costi quel che coarti 
esagera in soleizìa. Tanto fa 
che nella calca in tomulto in 
terviene un’agente delia poi] 
zìa postale, invitando alla cal 
ma. Ma lui non rinuncia. Aro 
se ia prende con la donna pò 
liziotto. Strilli, strepiti, invetti 
ve, alia fine interviene ancfe 
un sovrintendente della poli 
zia di Stata Peggio che mai. ì 
contribuente ritardatario co 
mincia a menar fendenti a de 
stra e a manca. Calci e pugn 
non risparmiano i due agenti 
finiscono contusi aii'ospe 
date S. Giacoma con uni 
prognosi di sotto giorni, Ca' 
puano viene iramobiliaaio d, 
altri poliaiotti. accorsi in aiuto 
e spedito a Regina COeli, coti 

I accusa di tesisienza. oltra» 
gìo. violenza e lesioni, NoM 
stalo spedito, invece, il 740 e 

II solette Capuano, ahimè, do. 
vrà pagaie le penalliè del ca. 
so per la ritardata piesenlazio 
ne. 














II Comitato di controllo I consiglieri si riuniranno 
riunisce Tassemblea martedì 

per discutere e approvare II Pd: «Prima Giubilo 
il bilando preventivo ratifichi le Emissioni» 



Ckms^io convocato did Cor^ 


•QiwMieM 

MloM itnMaiiK II rtooB M a 
iMMs MH'Blira». Un MlHnm 
diBailllB m nuniM «Min ni 
•««Igifn dalln ora tt M ow 
«I IMMien di Rlpoill («UHI 
Rlpollt 2S1)^ MiUII«»dM 
ClieolBeulluralo M o iilMM ra 'n 
di MogMralura don i oo ra Mcn. 
SI dlMiiiorn dona ■iniilMn». 
dona ompuiofi» Uraoiinna. 


Alla fine, a convocare il consiglio comunale, ci ha 
pensato il Coreco. len, con un'ordinanza, ha fissato 
la nunione per maitedi prossimo E se in dieci gior* 
I ni il bilancio non veiri approvato, amverà il com- 
I missarìo. il Bei nlancia l'obiettivo di «spazzare via 
I Giubilo e Sbardelia», proprone «un raggruppamento 
articolato di sinistra» «Ma - avverte Goffredo Bettini 
- i finito il tempo delle vecchie giunte di sinistra». 


SriPANO DI MICHIUI 




Imdicappati 
iliieano vìa Merulana 
^tirati i te^i 


É| Hanno «assediato» I as- 
<„0ssorgoi decisi a difendere 11 
digito all'assisiensa E hanno 
.<dHUU‘Mn pdmo lisitltato 
Hli^npiiini, (iìniglle e ope- 
raUitieii niaitlna hanno bloc- 
, san «faMenifana pdr olile tre 
< 0#,$<|tnPpenda all assessore 
Anmiilò^Mainiicchi un tono- 

S ma qi revoca momenta» 
lei laali lUcIsl l «uro ieri 
all sili leKIni, lo canozel- 
la, all handicappali e le loro 
lanipe, Inslenw asU operato- 
n delle cooperative di àssi- 
ilenM donilciilare. hanno 
MUiian conno il taglio ai 
I fdririalO'tieCiflo, per mancanza 
KlOIMli dall assessore de Ari- 
.UkUMamicchl, 

’.l Oivaniifalla proiesta, las- 


J'itiesto 

i< 

ip ToAia |n icetia il «cana* 
nirie^ià Màfiliandwl $uol av- 
VicaU, e Matcello 

hàivyb iliìattlbresenta* 
decreto 

1 giudice totniitore che ha ri' 

l l^tro De 

in processo 

.iMs.VoipkiÌdi0 4él PV^ie del 
I 

4el^ivaro««opo ri- 

' ehi» tohorla 

d'appello jcopie* 
nm fé «pertcolp^iià socia* 
^qr,Die"l((!^,%lla Coite di 
contestando la le* 
dèi prOvijediipenU) 
iteiin Ijbeittl «^rso- 

S lfi^i^^^nalè della )!• 
tiì^altedfiand Q che ildecrcr 
de) giudice, che ha portato 
ndt^m^nte in galera De Ne* 
^^dopo una^iironl^ncia in 
contrailo del Tribunalè 
Kfiao, d di fatto unrinandato 
» q) carqeraaione e non un de* 
prato, e per cio iileggiuimo 


sessore Antonio Maazocchl ha 
do^to fare marcia indietro 
Ha tirato fuori un fono* 
gramma con il quale fin da le* 
n matUna ha revocato tempo¬ 
raneamente il provvedimento 
Poi Mazzocchi ha snocciolato 
la sua autodifesa i soldi non 
cl sono, il bilancio non è stato 
approvato, 1 fondi chiesti alla 
Regione, i6 miliardi, non so* 
no mai arrivati Atte famiglie, 
agli handicappati e agli ope* 
ratori che chiedevano la revo* 
ca definitiva del prowedimen* 
to, Mazzocchi na promesso 
un plano da discutere lunedi 
in commissione consiliare e 
presentare poi alla giurata Per 
martedì è già fissato, intanto, 
un nuovo incontro 

Maccarese 

Sàizai^ua 

cento 

(famiglie 

■i Hanno tagliato anche I u 
nica acqua che avevano, | 
quella non potabile Èsucces* I 
soaMaccarese la grande zo¬ 
na agrìcola tra Fiumicino e ! 
FVegene, dove un centinaio di 
appartamenti sono rimasti «a 
secco* Perchè? Per «incuria* 
per dradataggine? La società 
Sogea (gruppo lil), proprietà* 
ria degli appartamenti, ha 
venduto una parte dei suol 
immobili a privati, famiglie o 
negozianti e ha chiesto al 
Consorzio di bonifica (eroga 
torà dell acqua) di stipolare 
nuòvi contratti col nuori prò 
prìetan per evitare appunto 
disagi Invece d| lare i contrai 
ti il Consorzio ha chiuso (e tu* 

I bature Cosi oltre a non poter 
I bere un bicchiere d’acqua fre 
sca a Maccarese non potran¬ 
no neanche farsi una doccia 
Né farsi la barba dal barbiere 
che come anche 4a caserma 
del carabinieri, é senz acqua 


■i n Coieco scavalca Giubi¬ 
lo e comeca d autontà il con¬ 
siglio comunale per discutere 
del bilancio L'ultimo colpo di 
scena della crisi capitotma é 
arrivato ieri mattina. Dopo 
una breve riunione il Ccmiltato 
di controllo regionaie ha ap¬ 
provato aU'utianimità, uno^ 
dinanza che ha inviato al sin¬ 
daco Il crmsigiio è stato con¬ 
vocato per martedì prossimo, 
alle 19,30, e ha dieci giorni di 
tempo per approvare il bilan¬ 
cio Se non lo farà verrà nomi¬ 
nalo un commiàsano «ad ac- 
ta* per 1 approvazione Subito 
dopo il prefetto potrebbe no¬ 
minare un altro commissario 
che gestirebbe le elezioni an¬ 
ticipate Un procedimento, 
quello innescato dall iniziativa 
del Coreco, che non dovrebbe 
dispiacere mollo ai sindaco 
Giubilo Dopo che 46 consi* 
glien (Pei fsi Verdi Dp e Si¬ 
nistra Indipendente da un la¬ 
to, i missini dairallro) hanno 
dato le dimissioni avviando 
I autoacloglimenlo del consi¬ 
glio comunale, il primo citta¬ 
dino sta cercando in tutti i 
modi di resistere il piO possi¬ 
bile sulla sua poltrona e di al¬ 
lentare I Isolamento politico in 
cui è precipitato il suo partito, 
la De II sindaco non ha anco¬ 
ra convocalo, invece la riu¬ 
nione di consiglio, chiesta dai 
39 consiglieri dimissionari del¬ 
la sinistra, per ratificare le di¬ 


missioni «Se non lo farà entro 
1 tempi stabiliti - fanno sapere 
i consiglieri comunisti - lo de- 
nuoceremo per omissione di 
atti d uffieio« 

E li Pei. Ieri mattirM, in una 
conferenza stampa, ha fatto li 
punto sulla situazione, ha lan¬ 
ciato nuofve e dure accuse alla 
De romana, ha polemizzato 
con li ^ e ha chiarito la pio 
posta del comunisti per il hitu- 
ro del Campidoglio «Le pros¬ 
sime elezioni autunnali » ha 
detto (loffredo Bettini. segreta- 
no della federazione romana 
> possono essere l occasione 
per sperimentare innovazioni 
politico-istltuzioriaU e per 
creare una nuova classe din- 
gente, solidale intorno allo- 
biettivo di spazzare via la par¬ 
te peggiore della Oc rappre¬ 
sentata da Giubilo e Sbardei- 
la* Il «duo*, secondo Pettini, 
rappresenta «una cricca di po¬ 
tere che SI espnme in forme 
torve* Molto critico, il segreta¬ 
rio del Pei lo è stato anche nei 
confronti del fti, «il cui com¬ 
portamento. in tutta la legisla¬ 
tura, é stato negativo, a p«te 
tari momenti Ha sc^. Irte¬ 
ne, di schierarsi con Giubilo, 
di anteporre gli interessi di 
partito a qupUi della città, spe¬ 
rando di lucrare consensi 
dentro la crisi* £ per il futuro? 
Bettini ha chiesto un r^grup- 
pamento (non uno schiera¬ 


mento) di «sinistra motto aiti- 
c(riato e differenziato, che in¬ 
dichi fa volontà di esprimere 
un programma di quatità, vi> 
mini e donne di qualità, un di- 
verso rapporto tra governo e 
Cittadini e una "tosa* di auto- 
levoti candidati a sindaca In 
ogni modo, per Pettini, qwn è 
più npetibtìe l’esperienza del¬ 
le giunte di sinistra e quindi 
degli schieramenti» fi Pei 
chiede un'alleanza program¬ 
matica «nel cui ambito, però. I 
comunisti non intendono sa- 
crifìcare nulla della piofwia 
autonomia* Molto cnticata la 
nomina, voluta dalla De, di 
Marco Bucarelli, leader roma¬ 
no dei Movimento popolare, 
nel consiglio di amministra¬ 
zione dell Idisu di Tot Verga¬ 
ta. «£ come mettere il gatto a > 
guardia della trippa», è stato 
I ironico commento del consi- | 
gliele Oìmunista Piero Salva- 
gni 

Sul consiglio comunale 
convocato dal Coieco è inter¬ 
venuta Franca Prisco, capo¬ 
gruppo del ftd in Campido¬ 
glio «Neanche il Coreco si fi¬ 
da più di Giubilo - ha com¬ 
mentato- Lmlziallva presa. Il 
fatto etto non è stata scelta la 
solila prassi della diffida, ma¬ 
nifesta un evidente mancanza 
di fiducia verso le promesse 
<tel pnmo cittadino» fTopiio 
in questi giorni ha aggiunto la 
Prisco, «sono in C050 maiiOT 
vie per creare grandi difficoltà 
alla matthlna amministrativa 
Manovre portate avanti da al- 
cuid settori della dirigenza 
amminlstntiVB. probabilmen¬ 
te d'acMrdo con Giubilo» Il 
capogruppo ha fatto anche 
un esemplo quello de) ragio¬ 
niere generale, che afferma 
che non si potrà spendere 
nulla se non si approverà i) bi¬ 
lancio «Ma lo stesso prefetto* 
ha contestato Fhuica Pnsco -> 
ha aRermato che non è vero» 



CampidoOite 


Minigolpe, via alle opere 


■i Una giunta diniezzata. 
andata avanti fino a notte fon¬ 
da, per approvare alcune del- 
te opere dei MondialL Questo 
I ultimo colpo di mano d| Giu¬ 
bilo, che ha comodato, in 
fretta e furia, una riunione di 

{ Ihmta ieri sera alte 32 Una 
unga discussione intorno alle 
sette opere proposte dall as¬ 
sessore ai Lavon pubblici 
Massimo Palombi Una lunga 
discussone, alla quale hanno 
paiteapato anche gli amminl- 
stratofi socialisti, poi i) via li¬ 
bera per li tunnel tra la Còsto- 
foro Colombo e i’Osuense, il 
nodo di scambio e il parcheg¬ 
gio per il centro Rai di Sa» 
Rubra, il raddoppio della gaW 
leria sotto la collina Fleming 
(per i lavori l'Olimpica resterà 
bloccata per un mese e mez¬ 
zo), il parcheggio di piazza 
dei Partigiani radeguamento 
delle ferrovie di Roma nord e 
il metrò leggero Plamtnio- 
MancinJ Definitivamente ac¬ 


cantonata l’ipotesi del mega- 
parch^io di piazza Mancmi, 
mentre rinviata alla settimana 
prossima ogni decisione per 
I aut(»nazione dei semaio 
ri Sembra ormai deriniiìva- 
mente tramontato anche d 
contestato raddoppio della via 
Olimpica, un vero e piopno 
assalto al verde della collina 
di Monte Mario U progetto si è 
arenato nelle trattative tra d 
Comune e la società G^far. 
che chiedeva circa due milla^ 
di in più di quelli offerti dat- 
ramministn 2 ione.A)ia giunta 
ha partecipato anche il repub¬ 
blicano Saverto CoUure, asses¬ 
sore a) MondialL imnostante 
avesse.fatto smre di dover 
partile Mario De Baitoto, in¬ 
vece. si è proprio nfiutato di 
andare in Campidoglio «Non 
è un modo corretto di agne * 
ha detto * a (Siubito racconte¬ 
rò che sono dovuto andare 
dal barbiere» Ma sull ultimo 


' Commercianti e residenti sono ormai d’accordo 

(Midere via €2iilia e dìnfionii 
«Salviamo la zona dal dirado» 


Posti letto «gonfiati» 

Ruberti in trìjÒMnale 

«L’Università 

non truffò la Regione» 


L'Associazione dei residenti del VI settore e l’Asso¬ 
ciazione commercianti via Giulia hanno dichiarato 
«guerra» al degrado della strada disegnata dal Bra¬ 
mante Nel coiso di una conferenza stampa hanno 
chiesto la creazione di un'area pedonale, una sosta 
regolata, l'accesso alle auto dei soli residenti, pulizia 
della strada e restauro delle antichità In nome del- 
T'isola pedonale» superaU tutti i contrasti 


H Via Giulia, una delle pn 
me vie rettilinee della città vo¬ 
luta da Giulio II. è una lunga 
•carrellata* di tesori artislicL 
La fontana del Mascherone 
del 1626 la chiesa di S Mana 
dell Orazione e Morte, eretta 
nei 1S75 il palazzo Falconten 
(con decorazioni del 6ono« 
mini) la chiesa di 5 Giovanni 
dei Fiorentini (m cui furono 
sepolti Mademo e Borromini) 


con busti di Pietro e Gian Lo¬ 
renzo Bemini E sono solo al 
cuni esempi L Associazione 
dei residenti d^l VI se ore per 
evitare che la strada giunga 
ad un degrado irreversibile 
ha illuitrato nel corso di una 
conferenza stampa convocata 
insieme ài) Associazione com- 
meiclantl di'^via Giulia richie¬ 
ste e strategie per la creazione 
di un'isola pedonale 


■Ogni deelstone * dicono I 
rappresentanti dei! Associa¬ 
zione - non può mal conten¬ 
tare tutti ed è sempre vero che 
di fronte a decisioni e a scelte 
oggettivamente giuste anche 
una pàrte degli oppositon poi 
si persuade Sinora come atti 
simbolici abbiamo f^o ricor¬ 
so al Tot contro I Inerzia delia 
pubblica ammmistraziont^, 
abbiamo voluto te piante pa¬ 
gando I equivalente di un bol¬ 
lo di un ciclomotore per di¬ 
mostrare 1 evidente supenonià 
del VOTde sulla bruttura dei 
motori l\itti slamo disposti a 
sopportare qualche disagio 
pur di restituire la strada agii 
antichi splendon Questo é un 
ennesimo appello per sensibi- 
luzare gli amministratori e 
portarli su fatti concreti* 

Per i residenti del VI settore, 
i primi fondamentali passi 


per ottenere buoni nsultau so¬ 
no bloccale la sosta selvag- ' 
già lasciare l’acceso solo al 
residenti («si tratta di area 
2000 auto •), chiusura totale 
del settore, formato da un 
bnangolo di circa 1000 metri 
di lato e una base di 400 con¬ 
tornato da siraìde suite quali 
eistono già ampi spaài di so¬ 
sta organizzata per i non resi¬ 
denti in via Monserrato e in 
via dei Banchi Vecchi, ove esi- 
slano marciapiedi, )a sosta li¬ 
mitata ad un solo lato della 
strada riatto delle aree per 
lo «anco merci, nuovi anedi 
urbani «In conclusione chie¬ 
diamo che anche al rioni che 
foimano la VI zona sia appli¬ 
cala la tutela settonate, che 
vengano creati adeguab par¬ 
cheggi e solo conseguente¬ 
mente venga fatto per Via 
Giulia divieto di accesso con 
esclusione del traffico locate* 


B Posti tetto gonfiati* per 
ottenere una convenzione più 
favorevole con la Regione In 
altre parole, truffa aggravata, 
^tto accusa I Università «La 
Sapienza», che avrebbe altera¬ 
to i dati sui letb disponibili 
nelle proprie cliniche, otte¬ 
nendo finanziamenti più con¬ 
sistenti ten, il minisóo della 
Riceica scienfUica, Amonto 
Ruberti, rettore detl’ateneo al 
momento in cui si sarebbero 
venficate te inegolantà conte¬ 
state è stato sentito dal tribu¬ 
nale 

Secondo l’accusa, «La Sa¬ 
pienza» stipulò una conven¬ 
zione per 3500 posti, mentre \ 
Ietti realmente disponibili non 
erano più di 2800, di cui al¬ 
meno 800 inutilizzabili Nei 
capo d imputazione, che oltre 
al ministro chiama in causa 
per concorso in truffa ala¬ 
vate 11 pnman del Policlinico 


Umberto I e il responsabile 
dei rapporti fra ateneo e ospe¬ 
dale, si sostiene die gli Impu- 
tab avrebbero realizzato un 
mgiusto profitto, «Incarneran- 
do le somme previste dalla 
convenzione, benché consa- 
pevQii che le stnitture non 
corrispondevano a quelle in¬ 
dicale nella convenzione stes¬ 
sa» Ruberti ha respinto ogni 
responsabilità, assicurando la 
trasparenza di tutte le proce¬ 
dure adottate nel periodo in 
CUI era presidente del consi¬ 
glio d amminisfrazimie dell U- 
niveisità. Il mmfsfro ha anche 
ricordato che un’indagfrie. 
promossa dalVmeneo dopo 
i mteivento e te contestestoni 
della magistratura, ha epura¬ 
to che i posb tetto di^iciubtli 
nelle cliniche untveisitane 
erano poco meno di 3^ La i 
prossima udienza è fissata per | 
1112 giugno I 



Per le strade del mondo 
il nuovo e i futuro. 


* NATA 
toSITORE 



Rinascita 


Libreria discoteca 

Via delle Botteghe oscure, 1/2/3 - ROMA 
Tel. 6797460/6797637 

La libreria Rinascita informa 
che dal 6 GIUGNO e dal mar¬ 
tedì al sabato osserverà l’orario 

non stop 
ore 9/23 


la domenica ore 10/13,30 • 16/201 il lunedi ore 9/20 


DAL 5 GIUGNO AL 9 LUGLIO IN COLLABORAZIONE CON 
"L'ASSOCIAZIONE LIBRAI ITALIANI" FORTI SCONTI 
SUI TASCABILI DELLE PRINCIPALI CASE EDITRICI 


La Federazione Giovanile 
Comunista Romana organizza il: 

1° TORNEO 
di CALCEnO 
”Un aldo 
alla violenza” 

aperto ai club del tifo organizzato 
e ai giovani della città 
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi a- 

FGCI Romana 

Via dai Frantani 4 - Tel. 492151 
entro il 4 giugno 
dallo ore 10 alla ore 19 

In colIsborArione con 


RAGAZZI, 

IN TRENOI 
Manuala del 
giovane 
iriagglalors 
scritto da 
Francesca 
Lazzarato 
Illustrato da 
Federico 
Meggioni e 
Alberto Rebori 
Un po' di starla, 
tante informazioni 
utili, magnifici 
racconti, giochi e 
quiz per passate II 
tempo 

180 pagine con 90 
tllustraaìoni a colori e 
In bianco e nero 

Ut» ISOOD 


Editon Riuniti 


dtlfe mmru di una eonoWs* 
klOM s m uMfronvIvthzsIra 
dut popdti s diM Sten II) MS- 
aUna. Marrarram «ponanH 
palMHiaal dat tatriMit ocn»- 
pad ad laMlalluaN laraallanl. 

■minniifOHna 

fT H ÉM É T inÉ i nfi M**** 

ora 8.10 gl) «Art» to c«b 
oatUi ^ 

uaegriHila dada FOdaraato» 
M ramaiia dal M fa apaoF 
to a meato anioni a igà 
taciMf por im'tmpto poiw* 
OlPltMM W'InconIro, ha» 
itonalf dagli anziani con 
AoMHa Oeontito.oiw al tot» 
ri domtmot 4 Qlugno alla 
ora W a piazza FtrntnOi 
Pope la patto ptolilca dtlM 
ntonw iln lano al urr* uno 
apadaoqto Oon balio In 
plnzzo con II gruppo -Rn» 
dio bevo TaUaeelo orona- 
atra». H nwMrlola «l propa¬ 
gando por la monllntozl»' 
no a dioponibllo prono I 
^oamridizona. 

Andoo antodlaatoia» Lo into¬ 
ni M «onoo ODO non ninno 
paitooìpito oil'animbin 
dal m pbB j obllldl onania- 
zazlona od oMmoraih dora¬ 
no ufsintonwito rIHrira 


colpa di mano delidndaco, 
dimissionaiio, senza niMgio. 
lanza, con 4S capsiftoeirche 
ormai hanno abbnooonnto il 
Consiglia, èigig ptowto unn 
valanga di cpnMazionl 
•Hanno latto un alfldamantoa 
prezzi che nèsaino conosce »* 
dice il consigliere comunista 
Piero Rossetti, della commi,, 
stone Lavori pubblid -, Po- 
lombi e Mori si enno toipe- 
gnau a nienre In commisskn 
ne, ma nr^ si sono (atti rade¬ 
re Sul meud legavo, poL c'4 
to ccnièstazione di un Mod 
quartiere, ri Flamialr)». Ploo 
SaVagnL viceptewlaiM della 
commisstone per «toma capi¬ 
tale», 4 soinauuttopreotcìipn. 
to per I tempi di meud aaià 
dllncile completaito entio tt 
maggio piassimo - dice -, si 
aiitveia si Montliall nd caos. 
Lo stesso minisuo Canaio, nel 
giomi .scoisL arava detto che 
< meglio non apitre t eanUen». 

05:0 M 


Ma pratoe II editano 
iaiotoiiiii od il oontpogno 

Ollvt. Cuoi BwiMeeltl, 


cnolbinono, Cooolpiio» 
», CaiM OluMIoa, Civol- 

loggori, conironi, cho Qui- 
yoro. Clnqutoa, Ftototole. 
U RuaHoa, la Storto, Urti- 
m Molronlo. Monttourxo, 
Sllarlo, S. Lorenzo Testo 
di Lwro, Trullo. Vallo Au- 
rtola. Vigna MingnM, VIIF 
n|à Montotpnaaio, More 
toviido N, Montorardo V, 
N. Oerdionl, OMorla Nuova, 
Odovto Corto, Ottavio To- 
giiotii.F.Wfdagna.p.Pii»- 
«Mo. Pottoon» Villini, RF 
00 , Sae» Poitoro, a Qie- 


planzo. IM ia Villaggio a 
Otorplo. Villa Oordionl 
■reta. Ora W to nzlono rii,- 
nloOf dal Mdratorl d) rre- 
zlono,P Mondani 
rara». Ora 1S to piazzo 
plornnM patltio sullo «». 
z|0ol ourapM con R Ma- 
roMut 

topotolii Noi quortlare dello 
era tp 11 torre un Msn »r 
coso nulln aitzioni our» 
pio MI AdftoN Labbucpl 
OOM OOnlRla. In sezione alla 
ora IP osMmuan sullo 
Mozioni autoono 0 erisbdl 
govtino oon AntontHo Pa¬ 
lami 

Allo oro taso praa» Il rP 
Moranw •Il FruMono» M 
■arra la proffllazlono dal 
tom» puplllailM uon Ani» 

nIoRoull 

Sto. Allo oro ts In nzlono 
ainmbloa au l'Euraoa cho 
mglitnio mi mondo che 
nmbla no Morto 'Dosso 
prmioanto dal Caspi 
Sapgle Broda. Allo oro 1S in 
Mzionn unmblM suiln 
otocioni nuropn n attua- 
zlona polttica con Gottrno 


«OBOI* Pra naMlno. Alto ore 1P 
eooogglito oulto otocioni 
turopw OOT Aldo Pirom 
Ito R o oM c n. Alto ora 17 e via 
Canlbordlno al torre una 
rlonlom di unggiato con 
Frena CIprInnI 

T oipi gn al tor n. Prcaao loipo- 
Oito .Figlia di San Camil¬ 
lo. alto ora 11 mn Ramili 
Atootana. In aziona alto ore 
tP asumbtop aullp toaiP 
codipsndsnzo con Luigi 
CaiKrlnl 

Fttl poat P . to toziona alto ore 
10 usimbtot oulto olezio- 
ni outopM con Massimo 
Micuwi 

Taf BMIa Manno, to sezlora 
alla ora tP assembleo au 
Servizi 0 qualità della vita 
Roma, una apitato auro- 
peaT con Ugo Valere 
Saalem Maialnl Alto ora 7 so 
ptes» to tarmai* dotti 
metro di Lopanto votomi- 
raggio sul servizio di leva 
Soclant Trtontoto. Alto ora 
7 30 pruw to lermata deb 
to fflotro di Ottaviano vo- 
tonllnagglo aulto lava 
To rrei p a ce a t a. Alto oro 17 
caodinamonlo «letti mi 
antri anziani con Augusto 
Scoc» o Enrm Sclarra 
Taf BMto Menna. In seziona 
alto ora 2030 riunione sul¬ 
la casa con Armando ton- 
nllll a Maurizio Ellssandti- 
ni 

Salolo Bodinl Incontro con 
Maria Coscia 

Fumo. Atto oro 1B 30 assem- 
bton sulla elezioni europeo 
con Lionello Coaonilno, 
Fcl, Foci. comlMlo diritti 
del cittadino presso la 
Coop u Prolotori* dallo 
"• 1' Mio ora 20 raccolta 
dlllrmoaulratarondum 
Caalltoo 23, Alto ore 16 30 vo¬ 
lantinaggio In preparazio¬ 
ne dalla manltostozlona 
del 4 giugno 

■ FICCOUCmilACAN 

Oggi ampio 01 anni II oompa- 
ono Alvaro Ttmberl Tanti 
•upuri dall* aziona .Mo¬ 
relli. a dalla redazione dai- 
I Unità 
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l’Unità 

Venerdì 
2 giugno 1989 









































NUMIIIIUTIU 


Franto ln(erv«nto 113 
Caribinieii ÌÌ2 

Questum centrale 4686 
;^U del fuoco 115 

CjT;afflbu)anze SlOO 

Vigili uraani 67691 

Soccono stradale 116 
&Mue 49S6375-757S893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

iiuar& medica 47S674>1'2'3>4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malaldd 530972 
Aids 5311507^49695 

Aied: adolescenti 660661 
*Per^ cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

OBMdilk 

Policitnico 492341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebebefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 

■ .. 3306207 

36590168 
5904 


S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 


Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 

S. Spirito 650901 

Centri veterinari: 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere S896650 

Appia 7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalai, animali morti 

5800340/5810076 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3S70-4994-3675^>8433 

Cooptato: 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7S50856 

Roma 6541846 




Acea: A^iua 575171 

Acèa: Récl. luce 57516) 

Enel 360658] 

Gas pronto ìnt«vento 5107 
Néttezza^urb^ 5403333 
Sip isèrvìzio guasti i 62 

Sér^o borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen* 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661' 


Orbis (prevendita biglietti coH' 
certo 4746954444 

Acotral 592V462 

Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE 1 R (autolinee) 490510 
Maiozzì (autolinee) 460331 
Pony expresa 3309 

Gty cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 470M 
Neize (autono^) 547991 
Bicinoleggio '6543394 
CotialU (bicD 6541084 

Seivizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 


«OmiIAU 01 NOTTI 


Colonna: niam Colonna, via S. 
Maria in via Cgailerta Colonn^ 
Esquilino: viale Manioni (cine¬ 
ma Rovai): viale . ManaMd CS 4 
Croce m Gemsakinffle);' via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Fiarida: ria Flt' 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
luto 

Ludovi^: via Vittorio Vbneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parìoli. piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienao - 
TVevi; via de) IVitone 01 MaiMg- 
gcro) 


! «Cure», il dark 
! disintegrato 
e la magia 
di MarcAlmond 


Heckstall Smith 
una novità. 
Stilo, Malaguti 
e Salis/Satta 


Per tutti i gusti: 
«Cocaina», 
detective e manti 
in vacanza 


«Guerra e pac^»: Mastioiani^ 

parte con Goldoni e l maten^i 

il progetto delle visioni 

di Nanni cosm iche 


La gr^de «Nona» 
con Giulini 
e Boris Christoff 
tra i suoi allievi 




^ Tutto per la vittoria^ Manifesta 2 ione<oncer* 
to di .solidarietà con la lotta di liberazione m 
Salvador e Radio Venceremos, domani dal¬ 
le i9 In poi presso tl Centro sociale Campo 
Boario. Clinquc bands in programma, a par- 
; (ire dai milanesi Casino Ffoyaie, scatenatissi¬ 
mi interpreti di skai i romani Downtowners, 

. la Banda.Bassotti, i Redhouse.e gli Uniplux. 
i/i Ingresso a soltoscnzione. 

V InUfada. il centro sociale più volte smmbera- 

to, ospita questa sera, dalie ore 18,30. nei 
^ suoi locali di via Mozart 74, una festa di ge- 
niellaggio fra il Centro ed un villaggio Pale¬ 
stinese in lotta. Video, mostre fotografiche, 

V . incontn con gli studenti deirUgsp, canti e 
•< balli dalla Palestina. 

Invasione Rock, Giovedì, Uonna club, via 
_ Cassia 871. Siam'o alle finali. Si danno batta- 
fr glia \ Martlria. i Valchiria, Silver’s Gal, Midnl- 
4 . te SpecjaLOspiti speciali 1 t^rbages. 

■tir. 

' Prbmallpico e Hadifljfipp. Questa sera alle 
21 In concerto al Patto déll'Ullvelo, Civita- 
vecchia. 


il starle morta, eoiiw rtenitenu., 
'appartane',j pasato, come umore die ri¬ 
veste Elioni ed Ispiraaionl muticlali e an- 
. ‘(wa ben presame, almeno nel lavoro di 
tiueill che furono tra i principali alfieri del 
dàrlr inglese, I Cure (domenica aera in 
ffincerio et palaeiir, ospiti Mare Mmond 
•. M l-Shelleiran Qiphans. fnlalo alle ore 
-19,30, Inmeiso lim 33 QOO) Il loro ultimo 
,albini dèapfagmffòfl, wùa in ttuafche 

- modo un ntomo sui propri passi, più vici- 
, „.naijije.«)MQs(efedll8lale ^ inquiete, alla 

tìil» dei die emeneva da 
,Pi>mgi^pw e Fan, un incubo vellutato è 
qucliq che Robeit Smiih dipinge nelle sue 
’ < nuove canaonlt mefiQ indine al pop ed al¬ 
la pitdiedella i& Heod on thè rlaor * Kos 
m(i| Ma, inr,,Ai!ss me, che hanno imposto I 
. Cure, come ,tino del: migliori gnippi della 
ganeraslone nata dopo il punk. Ospite 
: speolaie della serata, olire agli inteiessanii 
1 iSlieflapan OrpAtinksara Afarcriimontf, ac¬ 
compagnato dal, luo nuovo.,gnippo, La 

- Maglai ’Prolagonliia della'stagione dell'c- 
lellidpóp con i Soft Celi, Almond possiede 
,*Una dille più belle foci della musice pop. 


’slMIIWi Lunedi, Ole 20,30i teatro Tenda Plane- 
'C la, viale de Coubettln Ingrasso lire 3000,1 
Ulliba suonano heU'ambito di una manife¬ 
stazione indetta dalla Cgil e dedicata ai gio¬ 
ii .vani. Il celebra: gruppo nxk fiorentino pro¬ 
ni - .segue, sulla, linea,'deir,impegno, stavolta a 
;ftancO'dei.sindacati.,dopo aver appoggiato 
, anche la causa di Ainnesiyinlematloiiai, te¬ 
li:', inicome la p«na>di (norie ed i dinttl umani, i 
ermo stati da lom affronlatl con le consueta 
. carica passionaleie latinai anche nel foto ul¬ 
timo album, Ltrribq rre. . 1 

SouiMlg«nleii.-[ Martedl, ore 21,30, Uonna i 
club, via Cassia 871. Oa Seattle una delle i 
.i promésso dell underground rock statuniten- 
sei ParagonaliadunmiscugilodlBIackSab- 
bath, Led 2eppclin e Aerosmith affondati 
: nella generazione post punk, l Soundga^ 
den suonano duro, e ad alto volume, fi 
gruppo 6 composto da un Indiano, Kim 
alai chiiarra, un giapponese, Hiro 
. Vaniamato. ai basso. Crina Cornell alla voce 
, eMatiCamcn:)nal}abaitena.K 

: Mlaa Daloy. Questa sera, alle 22,30. Uonna 
~ cUib.mCassia87l. Sonoreducidauntoui 
r di una trentina di date in compagnia di 
quelle colonne dell'hard rock inglese che 
sono iMotorbead; ed m Uighilteirat romani 
Miss Qaisy hanno inciso li loio album. Pizza 
Co/inecrion. Niente mate per una band agli 
esordi, intenzionata a dimostrare che it rock 
metallico non appartiene Mio ai gruppi an- 


CIobbIco. (Via Libetia 7). Questa volta si paga, 
ma forse ne vale la pena. Il club dietro i 
Mercati generali (noto per essere tra quelli ; 
dove l'ingresso é libero) presenta domani è 
^ domenica (ore 21.30) il sasMfoniitta Dick , 
Heckstall Smith. E per ascoltarlò ci vorranno I 
diecimila lire. Cifra decisamente àccesslM- 
le. Heckstall Smith è inglese e il suo esordio i 
come Mllsta delle ance rìsale agii anni *60: I 
allora le sue preferenze erario rivolle aopral- 
tutto al rhythm’n'blues e al maestro John 
Mayalt, bluesman bianra di forte tstento. 
Smith fece parte prima di un famoM grii^ 
po, i «Colosseum* e poi, negli anni ' 68 -'®. 
spostandosi musicalmente verso eree di 
jazz più nitido e moderno, con la «l^ings 
vre like*, una formaidone che comprendeva I 
. tra gli'altri il già famoso chitarrista John I 
McLaughIin. In quégli anni Heckstall Smith i 
ha realizzato una ccraioaa ed importante 
produzione discografica. Al Classico sarà in 
quartetto c<m Gldnsio «Oinoi Péllissero, Pino 
Rusm. Omo Contenti e Davide Graziano. 

I. Stasera il club ospita «EminfUitiMi un grap¬ 
po italiano di classiclssirnò fonl^-raclL Lu¬ 
nedi e martedì musica brasiliana con i iW 
Amazontsi guidati da Jean do Piatii (per¬ 
cussioni e bTnmbao). Meicoledi le vocalW 
Carolina Pizzo, giovedì Sergio Laccane. 

' Cpifè Carato (Via Monte Testaccio 36). Oggi 
edomaniilquBrtenodÌMassiffloUrt>anÌ;m- 
tosassotonisia principe del iazz moderrki. in 
compagnia di Eddy Palermo (piano), Da¬ 
niel Studer (contrabbasso) e John Arnold 
(battena). Domenica il iFat Chanse* di 
Bozzoio/Burbeny. Martedì e mercoledì un 
duo perfetto e magnifico, quello di Antonel¬ 
lo Salta al piano e Inarmonica e Sandro Sat¬ 
ta ai saxes: musica totale, affascinanti sug- 
i ri >rgestiomsmedi(erranec. linguaggi del più d- 
- goloso freelazz. Un concerto da non perde* 


Mafie In (Lgo dei Rorentmi 3). Il club chiu¬ 
de i battenti. Dopo una straordinaria stagio- I 
ne di concerti, con nomi di prima grandez- I 
za; il locale di Picchi ospita due ottime for- 
maitoni; stasera e domani (ore 2L30) Il | 
quartetto del flautista Nicola Silo con Alain I 
Jean Marie al piano, Riccardo Del Rra al 
contrabbasso e Roberto Gatto alla batterìa; 
domenica il tno di Lanfranco Malagufi (chi¬ 
tarra). Enzo Pietropaoti (contrabbasso), 
Fabnzlo Sferra (battena). 

Sl.Loab (via del Cardcllo 13a)s Stasera (ora 
21.30) replica la cantante Cinzia Sj^ta (ha 
. pifobficato recentemente «Unk», un buon 
duco per Tetlchetta FVeses) In quintetto con 
Palacino (sax), Riglisl (basso), Gulè (pia¬ 
no) e Mairas (battma). Sabato di scena la 
Harold BVradley & Jona's Blues Band, do- 
I menica salsa con I «Canbe*. 

! FoUoiadlo (Via Sacchl 3). Oggi e domani 
I happening Mito il titolo ■Potrebbe essere 
I rultima volta»: incontro con numerosi ospiti 
I per festeggiare «la fine de! mondo»; 




Oi «Un detactivi. piriìGc^ 


I Antonello Salis e Sandro Satta 


Cocahra r^ia di Harold Becker, con James 
WoodseSeanYouog^DabgtfalMetrc^U- 
Un e Excelsior. Lei è diventate famosa dopo 
aver impetMnalo la replicante Rachel in 
Afedé run/iér, lui ^ ormài conoKiutislmo 
enche da noi de po aver .Interprete^ Cera 
una uoiia in America In CocoiVia (The 
Boost) difettò ha Harold Becktf (Ti^ 
squali di rfuo/fe) Sean e James sono una 
copila di amanti pcmti ali’autodistiuikme. 
completamente succubi delta dipendenza 
dalla droga e da Uno stessi: Campioni di 
una locitexione essenzialmente fisica, i due 
hanno esposto uq tour de taire ihterore-. 
univo corife qalempo nOa» yeèeyalM 
ma. Ber Tà cronaca, afta fìiié delle riprese 
Woods ha fatto causa alla Young per mole- 
site grari, facendo crescere uiterionneme 
l'interesse verso il film. Ma se a proposito 
deirenorme taiento di lui non c •& alcuna 
sorpresa, te vera novità é costituita dall'In¬ 
gresso. indiscutibile, dì Sean Young rtella. 
categcMria delle quasi star Aspettiamo di ve¬ 
dete Schioui ài New York, dì James Ivcay, 
ahnurtciato in settimana, in cui tei fa una 
parte, perche il quadro sia completo. Un^ 
tective particòlare regia dì Pat d'Conncà, 
con Ifevin Kline. Susan Sarandon e Maiy E!i- 
zabeth Mastrantonio, Oa ieri all’Empte> 
vin Klkw è attore troppo colto e sondato 
peiché lo d possa gettare nella categeute 
dei «omicaroli». come il battage pubbfoite- 
rio del film vorrebbe, in realtà questo The/o- 
nùary man (in é un classico detecti¬ 
ve-story con venature d'ironia, ben differen¬ 
te da) filone alla «Wanda» che l'arguto film 
di Chrìchton ha senz'altro inaugurato. B^a 
guardare lo sceneggiatore per re n d er se ne 
cónto, é quel John Patrick Shanl^ arrivato 
all'Oscar dòpo aver firn'ito il delizici 5ite- 
goftì (fo/Ai luna', le sue corde sono quindi l'i¬ 
ronìa e i| saicasmo. e non certo la.comicUà.. 
crassa ó inlélligerite clie sia. Reduce da 
un'accoflllenzà non troppo buona in patria, 
questo detective arriva oggi da noi forte co- 
munqtie di un cast di tutto rispetto, che mer 
rita senz'alno la spesa del b^ietto. viste te 
presenza dì Keital, OannyAiello èRod Sieì* 

gCT. 

Mariti mogli oraoitd, regia dì Pascal Thomas, 

. con Jean-Rancois Stévenin, Susan Moncur. 
Guy Marehand. Da t^i ai Mignon. Tempo 
di vacanze. Mentre i manti se ne paricmo 
per le spiagge le mogli si organizzano la 
permanenza in città. Come? Non era n con¬ 
trario? Era, i tempi di Quando la móglie è in 
vacanza sono passati, e il cinema francese» 
wvo. frizzante e divertente come non mai. 
non perde occasione per darei un altro pro¬ 
dotto dì quelli che lasciano un buon sapore 
I In bocca. Oltre alle prevedìbili faccende 
sentimentaii. dirette con gusto dal bravo Pa¬ 
scal ITiomas. stavolta in mezzo ci sono en- 
I che i figli: chi diventa adulto, chi scìmiotte 
gli adulti e chi è troppo piccolo per far l'uno 
o l'altro. Produttore e un paio di interpreti 
sono gli stessi di la vira if un lungo fiume 
tranquillo. 


. Hamoiror. Se hai ùn incubò notturno, chi 
.6 dice che non sia tu slesM parte di un in- 
, cubo sognato da qualcun altro? Ser- 
. no, Riccaido Barberai Enzo Aropica si rìn- 
cortoho tra falsi vampiri, fantasmi iclefònisti 
e strane fate per tre^rmare una nottatac- 
. cte'in un’occasione da humour. Da questa 
sera al Teatro Elettra (via Capo d’Africa, 

32). 

B; Caraevale. È'di un ignoto autore toscano 
. del XV secolo lo spettacolo in scena da 
queste sera al Teatro Valle La guerra di Car- 
nevale e di Quaresima. Allestito da) «Gruppo 
delia Rocca» per la regia di Roberto Guic- 
ciaidini, il lavoro si inserisce neirambilo 
della rassegna su «Il carnevale dalla tradi¬ 
zione arcaica alla tradizione colte dei Rina¬ 
scimento» organizzala dal Centro Studi sul 
Teatro Medioevaie e Rinascimehteìe. 

Goemu Prima parte della ricerca condotte da 
Giancarlo Nanni al Teatro II Vascello su la 
guerra e la pace nel testi teatrali. Per il pio¬ 
geno sono stati utilizzati La guerra di Carlo 
GeUdoni e La pace di Aristofane nella riscrit¬ 
tura drammaturgica di Nicola Pano. Il mito 
deila battaglia e del dissidio fra le idee, 16 
scontro fra te cultura deli'taidimento» dei 
Midati e le basse leggi del profitto che si in¬ 
staurano nelle situazioni di pericolo Mno 
alte base dell'opefa di Goldoni, tiash^ 
nell'allestimento di Nanni completamente 
in «esterni». Gianluigi Pizzelli, Giorgina Cata- 
iini. Manuela Kustermann, Fabio Grossi tra 
gli interpreti. Da sabato. 

tCavotteri della Tavola Rotondo. Le storie 
dei prodi cavalieri di-Re Artù rappresentate 
nel suggestivo Castello Odescalchi di Brao 
cteno. Rù : di. 170 tglLettori,; tetti provenienli 
dai iaboiàtorì artistici tenuti nei meri scorsi 
in dieci comuni della provìncia romana. 
Domenica alle ore 21. 

I ' 

iÙka. Neirambilo del convegno ^fka: letie- 
' ralura è teatro* promosso da Teatroinaiìa, 
Francois Kahn presenta il suo K L’Ullimo 
ora di Franz Kafka, un viaggio a ritroso nella 
vite deilo scrittore praghése attraverso passi 
delle sue lettere, i diari, i làcconti; si parte 
dai 1924, anno della sua morte in un sana¬ 
torio di Vienna, e si rìperéoirono le date es¬ 
senziali della sua vita. Da mercoledì a ve¬ 
nerdì al Goethe InsUtut (via Savoia, 15). 

Cioitf mirati. Seconda edizione della mani¬ 
festazione organizzata dal ^ntro produzio¬ 
ne teatrale f^lilecnico sugli; autori teatrali 
esordienti. Apre la breve rassegna L'£//fena 
ora di Stefano D'Angelo, una trama costrui¬ 
ta nte luoghi del western americano (sa- 
kKm in testa) dove i perMnaggi dialogano 
e hoRlzzano senza incontrarsi mai. Antonel¬ 
la Giaccaia, Antonio Marzi, Giancarìo Giubi¬ 
lo e Stefano Gajani Billi gli interpreti. Da gio¬ 
vedì al Teatro PoIitecnico.(via Tiepplo 13/ 

a)- 


Umberto MòelraiuihL Galleria Editelia, 
via dei Corso 525; da oggi ài 30 giugno; ore i 
10,30/13 e 16,30/20; té^6]0246. Sotto il ti¬ 
tolo «I-materiali 1979-19^ Maslroianni ha 
voluto offrire un «campionario« delle mate- i 
rie del suo lavoro. In verità è una strepitosa | 
scelta di sculture dove U bronzo, il le^;mi 
rame, ti fèrro, la carte toccati dal colore i 
danno vita a sculture di spazi e voli cosmici > 
di un'ene^ia e una liberazione delia vfskh 
- ne straordinarie, 

Pericle Fazztnl. Galleria L'kola. vtetQiegoria- 
na 5; da giovedì (ore 18), al 30 giugno; ore 
11/ 13 e 17/20; te). 6790029. Fazzini era an¬ 
cora un ragazzo quando scoprì la straordi¬ 
naria vitalità del legno per la scultura: nac- 

3 uero cosi figure di donna, ritratti di Anita e 
i Ungaretti, caratterizzati da'una grande 
an^a ai vita nel «clima» che segui la xuola 
Romana. Sono esposti legni 1932-1970 e un* 
prezioso gruppo di disegni 1932-1935; 

Ansando TÉimilo. Galleria L'Indicatore, ter¬ 
go Toniolo 3; dal 6 (ore 18) al 30 giugno: > 

ore Il/I3e l7/20;teY6865776.uSciriaé 
davvero uno straordinario grembo per l'arte 
italiana modèrna, oramai da un sècolo. Ar¬ 
mando Tantino dipinge da lungi umi nia 
esce ora con te sua luce straordinarte, te 
sua nostà^ia della giovinézza é te sua nate* 
ra scrìcnò di enigmi e ségreti gelosamente 
custoditi. 

Roma: Toraa orchetdoftea ceotnle e la 
dità moderna. Palazzo Taverna, via di 
Monte Giordano, 36; lunedi ore 21. Leonar¬ 
do Benevolo presenterà lo studio suirarea 
archeologica centrale da lui curato con 
Francesco Scoppola. 

Pragelil hibut Sezione Pel Regola-Campite)- 
IT via dei Qiubbohari. 38; fino al 15 giugno; 
ore 18/20.30. .La pittura come progetto e 
ùtbpte, Pbtfnà 1. lo Spazìaiiunb e delte 
Nuova Astrazione. Espongono Albanese, 
Capaccio. Cotanì, Grillo, Perilli; Roteano, 
Samonà Sordini e Tuicato. A cura di Fiih^ 
Abbate. 

ArtitrtI 1889 dell’Accademia Brtloimlca. 

Accademia Britannica; Wa Gramsci, 61; fino 
al 18 giugno; ore 10/13 e )5/]9; lei. 
3212454. Bpósìzione annuale dei pensio¬ 
nali con opere frutto dei soggiorno romano. 
Espongono -^Eliza .Bonham Caitèr. Sarah 
Bradpiece, Brian Chalk!^, David Cheese- 
man, Jenny Franklin, PaufHawdon. Edward 
lOrkham, Grog McKeown. Anna Mossrnan. 
ftobeit Potter e John Wigl^. 

Andrea Nelli. Il Segno, vìa Capo Le Case, 4; fi¬ 
no al 30 giugno; ore 17/20; tei. 6791387. 
t^coli dìpmU e grandi visioni quotidiane; ri¬ 
cerca di un luogo dove rilro^ identità, 
presenza, possibilità di vita e di amore. La 
materia spula in supeifice larve di fì^re 
umane. 


Qonnl Deste. Galleria Sperone, via di Palla- 
corda. 15; fino al 30 giugno; ore 17/20; tei. 
6873681. Con splendide tarsie di colorì, co¬ 
me se immaoiniliche farfalle (ropìcaU tosse- 
io fissate suU’azzuno.puro, Dessi presenta 
dipinti nuòvi per te materia-colore. 




Forse», Kustermann e Cantalini in «Guerra» da Cario Gokfoni 




mMMROM 



Eurapa ed ecole^. Sul tema dibattito promosso dalla Sezio¬ 
ne Pci Regote-Caunpitelli: oggi, ore 18, a laigo dei Librari (Via 
dei Giubbonan). Parla Sandro Del Fattore. 

Fcoia podllala. t m programma per oggi,* dalle ore 18 fino a 
mezzanotte, a largo Corrado Rìcci (Via dei Fori Imperiali). Pro¬ 
mossa da pacifisti, ambientalisti e organizzazioni della solidarie¬ 
tà: musica^ ballo, cibo, gaylatcna., mostre e momenti di cultura 
multietnica. 

Oltre I con^ degli Stati nazionali, interdipendenza e globalità 
di una nuòva identità europea. Sul tema ccmfeiénza-dibattito or¬ 
ganizzata dalla Sezione Pei di Paliano (Prosinone) per domeni¬ 
ca, ore 17. (ntervéngono Pasqualina Napoletano, Francesco De 
Angelis, Danilo Collepardi e ^nco Meloni. In prc^ramma an¬ 
che filmato e concerto jazz. 

In Cina. Conversazione con Maurizio Bninori organizzata da 


Ilalia-Cina sul tema «Studenti (c gli "alirì’O - riformistl-conseiva- 
tori - in Cina: chi virree?»: ore 16, via Cavour 221. Partecipa¬ 

no rappresentanti delt'ambasciata cin^, studenti e studiosi ci¬ 
nesi in Italia. 

Organologia. La Scuote popolare dì musica di Testaccio ha or¬ 
ganizzalo per domani, ore 17. nella sede di Monte Testaccio 91. 
una (avola rotonda su «La ricerca e la didattica organotogica in 
Italia». L'incontro, ai quale partecipano numerosi studiosi e rì- 
cereatorì, sarà introdotto da Renato Meucci, Marco Di Pasquale 
c Stefano Pogelli. 

Ambiente che cambia. Prr^petlive e soluzioni per gli anni 90: 
sui tema un convegno organizzato dali'Endas regionale e dalla 
Provincia in programma domani, ore 9.30, a palazzo Valenllnl 
(Via IV novembre 119/a). Numerose relazioni e interventi. 
Stnuianotte pub. O^i. rxe 22, vìa U. Biancamano 80. Ennio 




Tozzi in «Non m da dóve cominciare», talk-show sullo stile di 
LennyBrooks. 

«Il ailenzio». Urbis presenta una mostra personale di scultura e 
pittura di Palmidoro: domani, ore 18. galleria «L’AgoslIniana., 
piazza del Popolo 12/a (aperta fino ai 10 giugno, ore 10-12.30/ 
16.30-19.30, festivi 10-13, lunedi mattina chiuso). 

CuUuire e modelli di Muoia. Seminario sul tema organizzalo 
dal Centro per te riforma dello Stalo: oggi, ore 15.30, pressò la 
sede di via della Vite 13. Relazioni di Luzzato (il modello costi¬ 
tuzionale). Pitocco (il modello integraìislico<oslltuzìonale), 
Santoni-Rugìu (il modello autonomlstlco-cenlralistico), Franchi 
(il modello confindustriale). 

Paetagglo Italiano; cinema e ambiente fisico. Oggi, ore 20.30, 
presso Sezione Fti di viale Mazzini 85, proiezione del film «L'e¬ 
clisse» di Michelangelo Antonioni. 


GbdlBl e la rNùtm». Si dilata - ed è beMmo 
(ne abbiamo aentlio fischiettare il pifi lamt^ 
M «mìòtìvo* anche per le strade di Bachino, 
qualche mese fa) - il significato di solida* 
rietà tra gli Uomini, contenuto nelle nona 
«Sinfonìa» di Beéihòven. Diretta da Carlo 
Maria Giulini, Ìa<N^a» ritema atl'/Midltóèlp 
della Conciliazione in quattro esecuzi^i: 
domani sere alle 21 . a favóre del «Tèlel^ 
Azzurro*; domenica, lunedì e martedì ri* 
spetUvameme alle 17.30,' le 21 e le 19,30. 
Domenica alle 11, Giochi Carli 
nello-ateno Auditorio, parlerà di qifeila 
«SintoiUa» e dei coidUte dì BeetiMtoncàn fe 
vocalità. 

Ylmote dI Roma. Con la partecipazlóne d) 
Angelo Stefanato (violino). Rocco ràippini 
(violoncello) e Augusto loppi (obóe); 'd 
Virtuosi dì Roma» suonano stasera foie 21. 
alla Conciliazione) musiche di Corelli, BÒc* 
cherìni, Telemann, Vivaldi e Tartìni. 

Accordo e Fbbbriciaiil, Oggi alle; I8;30 e do¬ 
mani alle 21 CForoJtalk:o, 8 lagioneatnfon(- 
cà deila Rai) piezioM concetto cón^Róber- 
to Fabbriclani interprete di una «Cavalfm», 

nuovltelma, per ottavino e orchestra, di Nfo* 

colò Caslt 8 )ioni. Salvatpie Accaldo sari alfe 
prese con il «Concerto per violino e orche¬ 
stra», op.99 di Sefostakovip, Dirige Michel 
Tabachnik, che ha in programma aó^ 
pagine di Dvoràk e RaveI («La Valse»). 

Nuovi compotetorl honceoL «Musica d’ò^i 
a Villa Medici» completa il quadro della 
nuova musica francese, con resecuzfehe ài 
Foro Italico di musiche di Jean Baptiste De- 
villeis, Thierry Lancino e Michael Jancll, di- 
rette da Mark Poster. Suona rEnsemble Fo¬ 
rum. Lunedi, alte 21. 

Nuovi Spazi Mnalcali, Si inaugura mercolédt 
alte 20,30. pre^ l'Accadèiriia d'Unghéria 
(vìa Giulia) te decima edizióne dèi FesUval 
di musica conteiriporanea. «Nuovi Spazi 
Musicali», diretto da Ada Gentile. Il/Quartet* 
lo «Eder». di Bùdapést, farà ascoltare com- 
posizioni di Kurtàg, Petrassi e Bartók. piè* 
sentale da Matteo D’Amico. 

IQtràiia Boria Chriteoff. L'illustre cantante, 
che interpreta questa volta U ruolo dì do¬ 
cente, presenta, d'intesa con i'Aram, alio 
Slendilòrio del San Michele, gii allievi della 
sua scuola di canto, In attMtà presM l’Acca¬ 
demia di Bulgaria. Il concerto è per dorriahi. 

. alle 21 . 

Didattica e mutica. Nell’ambito degli Incontri 
sulla storia degli strumenti, la Scuola popo¬ 
lare di Testacelo organizza per domani alfe 
17 (via Monte Testaccio, 91) una «Tavófe 
rotonda», introdotta da Renato Meticci, Ma^ 
co De Pasquale e Stefano Pogelli. cui parte¬ 
cipano rappresentanti deite diverse strutture 
musicati del nostro paese. 

FMUval Buweo a Vllert». Il Festival conlef. 
ma i tre appuntamenS. Due al Pateo ilei 
Papi, alle 21: domani, con Cecilia Gasdia 
che Intenireta «amate, di Haendel e Boc- 
cherini; domenica con Gleen Wilsòn che, al 
fonepiano, suona musiche di Haydn, Mo¬ 
zart e Beethoven. Domenica, alle 11 (chie¬ 
sa del Gesù) il Grappo Italiano di Ottoni, 
suonando pagine di Bach e Gabrieli, conler- 
ma anche lo squillo altlscnanle che vuote 
avere quest’anno il Baiocco, a Vilerbo. 

BoMealnl a Velletri. La Primavera Musicate 
Veliiema dù concerto, oggi, in Palazzo Co¬ 
munale, alle ore 18, con musiche per pia¬ 
natone a quattro mani di Oonizetll, Brahms 
e Getshwin. Lunedì (stessa ora, stessa se¬ 
de), il Grappo sinimenlate dCalia. conclu¬ 
derà la Primavera con un ampio omaggio a 

Giovanni Bottesinl (compositóre, comrab- 
basslsla e direttore d'orchestra) nel cente¬ 
nario della scomparsa. 
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Utiaroye» diritto da Outmant SamOar» 


0 atiMm iMbM 4 Miri Mir «M 
(10-22.S0) 


O. MCCOM €QUtVOCI 
In «di^tu» di CihnM, «eco «rlv** 

•uttt MdMml'inecoH «dulvod»» 
«AkiiyTegn^i trino dilli fcrtu* 
. mti eommiéi'di Owdlo BìmII. 
AiéùAi intirarattMno éimbliti.' mi 
m*» Si^ CiitiUino. Mi ruolo 
driPittoM dl iiiMf ito I iMoitinti 
dM. dopo IMT ibbindoniiB.Frin- 
eMM. «antìnui’id ibitin nilli lui 
CHI. Pitobdintmi in (nnml. ricl> 
tito In diritti di iil;f^inl 
Mort in pimi Mrmi, iPIceM iquI* 
, tmci» oeniinM to «Ito di flraiii dii 
nuove cinima itiliinoi lniiMM i 
' iMwy pg. m nd ni i ■ iMtandtieìt 
■ EjQniM«é tm film uioltiUiminti 


ti di «Mirv p« nmpri». Michèli' 
Piieido è un profeMori di oinnuio 
ohi leoalli dt inugnin I roioviiU 
ditmuti; pir lui è ii icenvolBènti 
Immiraioni In un unlvmo'di nini* 
• 1 , dovi II ligoi mifloii non m dì* 
•eutono. Intiripratitò di un gruppo 
di itriordinwl tiigitti prid idilli 
indi»; il fHm il iipiri ill'Mpiriin* 
Il mli.dil proMier Amilo Griv 
mildl. Un'opiri'dl implMte quMl 
nnriiDiti. Da vodiri. 

EURCINE. KING. SUPERCINEMA 

D YEELEN ^ 

lneri(Eblli mi vire. t'ftthnté un: 
fHm ifrteino (dii.'Mili, por Miim 
prieifi). è Mliaifme o al può vodiro' 
•I cinémi. Con I film di contini 
ehi non limo Europi a Amirlei dii. 
Nord, leeidi niohe di rado. Olmo 
do SeuliymiM Cisiè. uno (W mig*; 
plori clrioaitl doH'Afrlei niri.'tyit* 
wn» è la itorii di' una latta di iva* 
goni, linltiatia ad:una complaaia; 
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•ampi’! (E Mvco Riii: con 
. Claudio Amandoli • OR 
M6.30-22;30) 
di ghiNCb PRIMA 
(ie.30-32.d0) 


. Twliti .pot cuodiUwranciKi- 
idM; cori VWNiam Hiit, Klthlian Twnir • 
w OMa.30) 


\/krmni6U 
Td. 312283 


TiaUR 13.SOO<2.BOO 

Vkda#C«UMN.40 

711.4987782 

■ FUORI ROMA BBÌ 


rii 0MrnlM''.i.'lWt« Fity. 8ew * OR' 
(19.30*2118) 
SALA 8^ RMMoni cTTigidii di «tradii: 
la «tradì |18.|0): Tragadli di pro«d> 
tuta (19.301:11 Itridi (21.30); Tra* 
gidH di WdMHiiti (22.30) 

.di M^n Aid: con batoai 
Se«iiand,T Riciiard OriyfuM • OR 
. .. . (18.26-22.30) 


PIAMItt L 1.000 SALA Ai Un grido niHi netta dì Frid 

viriilSlllt.’ It ' -W. Jl7<n00 SchNiSlj con M»y 1 S» ^ 


OR (15.30^22.90) 

SALA B: Q PiceoR aauNoel di Ricky 
TogMoi; con S«gb CaìtaBltto, Uni Si- 
wT* BR'. (16.45-22.30) 



l^7Wv' 
N. 3196502 
.^tlOOO 
VR.>)a0' TaLOROBOO 


.. 


I,f000 

VI|Fa8l(M0.37 TII.B318841 


L 8 000 
TM. 5128928 


•MMimt 


VllW.Apoatoli.20 

MBRCMtV 

VietfPvtiCKtallo, 

9IT3924 

Mi’raOPOUTAN 

VÌadilCQfio.i 


AaiMÌi^.:45. 

rm 

ll.CiNa,'44.-. .. 


t 7.000 
141.9794908 
' L 5;ooo 

44 * Td. 

l. 8;000 
Td. 3600933 
L. 6.000 
Td. B09493 

i^iooo 

Td, 460266 
L 6.000 
Td. 460288 
t 6.000 
Td. 7810271 
L. 8.000 
l Td. 7696666 
L 5 000 
7d. 6603822 
L. 8.000 
Td. 7810148 
L 4.000 
Td. 73(8300 
L 8.000 i 
Td. 462663 


'lllbrèdallifliingiidl W. Olmay* OA 
(t6.30-22.30) 
Una deiirii In earritra di MAa NictMii; 
«en Madfiia Grffith • BR (16*22.30) 
I mondo «aeonde Qarp d GaorgaRoy 
HIU: con Rcbin WìHìhm. Qaan Ooh* OR, 
: (17.30^22.30) 

Dmm auirèrlo di ora OrM di narvid 
Padri Alnódovir; don Ceman Maura * 
BR (17-22.30) 

P Mary par «ampra d M«co Ri»: con 
M«hd« Placido, ClaudoAmandola'- OR 

__ 06.30-22.30) 

SALA A: Faniaaml da («8«r« d NM 
Jordan: con Patir, OTo^ ■ FA 
(18,18*22.301 
SALA 8: Mlaaiaaippi lurninpl.di Alan 
' darkar* «m Qim HèduMn, WUtiin 
0«tei«BR (18-22.30) 

v 91 lufi par tri di nàneia^\^; còri 
NkA. Nona. Manin Shon • BR 
(:ia.4S*22.30) 
□~Vi^ di Soulaymarw CiuT* OR 

" _ (16.30-22.30) 

Film par «duiti (16-22.30) 


Cocaina PRIMA (16.30-22.30) 

□ Catiipò Thiaroya di Sembani Ou- 
imina a Thieno Fity So* • DR 

_ (16.16-22,30) 

Filmparaduitì (10-11.30/16*22.30) 


□ Rdrimin d Biny livinion: con Du- 
«tin Hoffmin * OR (17.22.30l 

Naw Vp^ atoriaa di M. SÒorM««;7. 
Coppola iW.AIIart» BR 07-22.30I 
Ccektill (vardona 0 indau) 
^ . (18.30*22.30) 

UHi Giritt porne rtnnu dlipoiti id 
ogni vl«io > f (VM18) (16-22.30) 

KatriiM I to Mondiialffla iHiatla- E 
(VM16) “ (11-22.30) 

' 0 Mirrikieh aipriaa di Qdvìala W 
vatcrai: con piago Abatantuono * BR 
l17.30-22.30) 


nORiOA Td. 9321339 I 

FIUMICINO 

TRAIANO Td. 6440048 , 

FRASCATI 

MUTEAMA Urgo Panioa. 5 ; 

Td. 8420479 


SUPERCtNEMA Td. 9420193 

QROTt^AFniR^TA 

AMIAS8ADOR 

__ L 7.000 Td. 9466041 

VENERI L 7.000 Td. 9464692 

MONTEROTONDO 

NOVO MANCINI Td. 9001666 

OSTIA 

RRV9TAU 

Via PdIottinlTd. 6603196 1.6.000 

furo 

Via dd Romagnoli Td. 6810760 

_ L 9.000 

SUKRQA 

V.l« dall Marina, 44 Td. 6604076 
__ L 8.000 

nvou 

QMSmTTI Td. 0774/28278 


■{ FHm pv-aduM'; (t6.30-22.tS) 


Sptnaccki taairda. in/atw graidto 


SALA A; Narrili «terlM di M. Soor* 
aaaa, F. Còppola fa W. Allan * BR 
(16*22.30) 

SALA B: □ Un'iRri donna d Woody 
AHan: con - Cani Rowlandi • BR 

. _ {16.30-2a>30) 

O iin paaea di noma Wanda di Cnv< 
In Crìciiion. con John Claia, Jfmiaiaa 
Cufti«-BR (l6,3C-22.30) 


Navr York atorin di' M. Scorsna, F. 
Coppola a W. i^ • BR (16*22,30) 

^hìuiifa litìn.’^‘ 


QlecM BiatWi (El (VMiei (16*22) 


EMra d Jam«a Siòioraill: con Elvira, W. 
Moro» ‘ BR ‘ { 16 . 16 - 22 , 30 ) 

Naw York atoriia di M. Scastn; f 
Coppola a W. Alan * eR( 1 S. 4 S- 22 . 30 t 

0 Nuova dnama.Aara^ d^utap^ 
p« Tortiatora, con Philipp! Noiret • 6R 
(16-22.30) 


I libro ddd ghmgli d W. Oivtay * OA 
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URSS^l'' 
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AQORA*'iO (Via della Panitanta, 33 
• Tot. 6898211). 

• AH«2l.U«Rana««eMfldeneM'^' 

. .dt .M«tiveuK: con Maria Gabriella 
. Arana::r^ìa di Sdnmra DI Mattia 
AUEUJNt (Via F. Carlatti. & .* Ta). 

: $744014 • 5783S95) 

Atte' 22. Pacdval bar con i due 
Mandi 

AUCC % COMPANY ClUi (Via 
Monte delle Farina, 36 ■ Tal. 

. 8879670) 

, Alle 10. Giochi di eemunteeden» 

' e.d'aapmdene II pubblico come 
protegoniste 

ARQSNTUìA (lergb Fupwnina. 62 • 
Td: 6544601) 

AHe 20 iMtfO daggle Verao la 
-nòtte con il Teatro fieala Svedase; 

. regie d k^mer Bergmen - 
CAtACOMBE 2000 (Via labicana. 
42*Td,7»3486) 

Sono «parta ia:ì$c>i{ioni ei Labora¬ 
torio laairaie dketto da Franco Ven- 
tùrinidnionneilonl ei n. 7003496) 
COtOBSCO {Via Capo d’Alrica. 5/A - 
Td;736255) 

Atta 2t. 15. Aieee fatue da Drieu 
.ta Rochdle; cor> Aibérto Di Siasio, 
.Eleonora Danco. Regia diGvidarello 
Portteni. 

OEUE MÙBE (Vie Ford. 43 • Tel. 

.883130C» 

Alia 21. flay Badi di Pad# Pascoli¬ 
ni;'con Renata Zamango.'Regia di 
Michele Mirebelle 

DELIE VOa (Via E. Bòmbd». 24 • ' 
Tei.6S10118) 

Vedi speri per ragazzi 
EUTTRA (Via Capo d'AfrIca. 32 • 
Td: 7315697) 

Alle 21.16. Hwnòrrar di Barbera e 
Aronfca; con le .compagnia Agorà 
80. Regie-dl Ehzó /^ice 
EUSEOlvìe Nazionale.'163 • Tel. 
'4671V,4)-. 

Alle 20.^.' in pfindplo-Arturo 
creò B cMe e'ta td^a con Arturo 
Brachetti:'regìa di Tino Sdiirinzi 
E,T.L VAIU (Via dd Teatro Valla. 
23/a • Tel. 6543794} 

AHe 2140. U guerre di Carnevala 
e (N Quaresime di Anonimo; con il 
Gruppo della Rocca. Regia di Rober¬ 
to Guicciardini 

FURIO CAMILLO (Via Camilla. 44 - 
Tel.788T72l) 

Alle 21, tS. l'èco del Big Bang di e 
con Chiàta Oe AnoeUe. Alessandro 
Florida 

GHKmS'iVia delle Fornaci. 37 * Tel. 
6372294) 

Ail»31. Ruddporei^eita m lin¬ 
gua cnginale di Gilbert e Sullivan. 
Regia d» Deiek Colline 
OHIuO CESAfM (Viale Giulio Cesa¬ 
re, 229 - Tel. 353360) 

Campagna abbonamenti è aperta 
per le etagfione 1969-1990. Orano 
botteghino lO-O e 16-19. tutti i 
giorni esclusa la domenica 
Il PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel. 
6610721) 

Alle 22.30. Meglio tcrdi che Rei di 
Arnendola b Amendote; 6W> Landò 
Fiorini. Giusy Valeri. Regia degli au¬ 
tori 

lA CHANSON (Largo Brancaccio. 
e2/A • Td. 737277) 

Alfe 21.45. Belllaaimo. due tempi 
di P. Castfliiacci; con Pier Maria 
Cecchini, ivonne La Bozzetta. isa¬ 
bella Peducci 

META-TEATRO (Via Memeli. S • Tel 
5895607) 

' Alle 21;30. La storie di 6awney 
Beai» di Roberto Lenci; con (e com¬ 
pagnia Meta Teatro e Altomimeti- 
co Regie di A. Belli 
OROlOOiO (Vta dei Filippini. 17-A - 
Tel. 6548735) 

SAU CAFFÈ TEATRO: Alle 21, U 
donna dai capelli tinti.een l’hen- 
ne di Messimo Bontempdii; con Ar¬ 
mando Bandinre Ludovica Modu* ’■ 
gno. Regia di Sandro Merli 


SALA GRANDE: Alle 21. Bare a le 
reee di Francesco Sjlvtairi: con la 
Compagnia La Bllartcia. Ragia di 
Patrick Rossi Gastaldi 
vsSAU ORFEO (Tal. 6644390)4. 

Alle 21 La politica dei aentimant) 
'^Ì,P;'Garofalo.' AHa 22.19. 
r^'pein'aeia (dèe':con' le WdNa’i''^' 
Bandiera 

BTABilB DEL (HALLO (Via Cassia 
871/c • Tal. 3669800) 

Alla 21.10 Macoli IndloM Oi Aga* 

iha Chriatie: con Silvano Trangùilii. 
Giancarlo Sisti 

TEATRO DUE (VIcdo Due Macelli. 
37 • Tel. 6788259) 

Alle 21. NelTettro.etenie di Elio 
Pecora; con Duilio Dal Prete. Ahiia 
Menichetli. Regie di Marco Lucr 
chesi 

TEATRO m (Via degli Ametricieni, 2 
- Tel. 6867eiO'B929719} 

Alfe 21.90. PoMle d'erlento con 
TomMaraini e prudencìa Mdero 
TEATRO m TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3'Td. 5895782) 

TRIANON (Via Muzio Seevda. 101 - 
Td.780O885) 

Alle 21. Alle fonte dei (blae e Bui* 
la egieggle di Belle; de Yeata. te- 
già di Gianfranco Varetto 

■ PER RAGAZZI HHI 

DELU VOCI (Via E. B^balli. 24 t 
T el. 68101181 

Alle 21. Cuore dì E; (7e Amicis: con 
la Compagr^ia La Grande Opera. Ra¬ 
gia di Massimiliano.Troiani;. 

LA CASA DElU; citta (Via F. CtÌ« 
spi-Tel. 6865116 ) 

Alla 11. C*tte:Une volta E 17BB. 
SpettBCo1>teuurB sulla rivoluziona 
Itancasa. Ràgia di Idalbarlofai 
TEATRINO DELCLOWN (Via Aura- 
ila - Località Cerreto * Ledispoli) 
Alle 10.30. Spettacolo per le scuOf 
le. Un pepa del «lea» reape Ben le 
acarpe e peperino di Gianni Taftch 


religione anHniatieB. che difèndono 
con ( denti leoapienie (e il polare) 
di cui eolio depetilvi. Il figlio di uno 
di loro N rivQltav è Lnide un eepro 
■conflitto Nè il pedto mtranMoenta o 
H flgUo rttiUe. Meteo in eoana con i 
ritmi di una aeera rappreaenterfone. 
ambientato in tolanni pataeggl. H 
film a un'effaeeinBnM prete t» con¬ 
tatto con un cinema, e un mondo, 
divarelaeimi dN neelro. De vedaro. • 
MAJESnc 

O TALK RAOiÓ^ ” 

Il film pU bèllo, «gradavolB e darit di 
Oliver Stona. Dopo cPlaioona o 
«Wall Straatt, il ragiata enwiceno 
•i Incunea naH'incubo emarleano, 

. prendendo e prateato la etorie e )e 
morte di Alan Barg, un antwteinar 
radiofonico di Denw ticciao de una 
equedraccia nailatA Ribaitazzato 
Bany ChampWn a treafermeto.ln . 
bMano, H paraonagoiò càpipaggia 
dali^inìzlo afla fina ih quatto film, ain 
Intamit ehi: documenta éanaa. ae- 
cuaara:-ata afio apattatera. rHlattara ; 
Bu quaat'America pvanoiea é bru-, 
tale, frii^ a deamta dia afAda:al - 
. talafOiiD la propria aolltucfina: Gran¬ 
de prova di Eric Bogoaiin (depplato 
da Roberto Chavaliar), .cita aveva 
già imarpiMato a taatto ouaato . 
. anon aroaa daatinatò al mÉrwió. 


■FRANCESCO 
A CNdà vant’anni dai. auo primo 
aSan Praticeaeo» prodotto pv la 
Rai, Liliana Cavan) torna ad eccu- 


TEATRO MONOtOVBHO (Via G. Ge- 

rtoechi: 15 ^ Tel. 6139406) 

Domani alla 18. A fona di.tatovl- 
alono con la Scuola «faméniara O. 
Tomaasetti cv . •' 

TEATRO VERDE (Circ onvad azione 
' GIsniMlanse. 10 - Tal. 8BSQ)W)^ 
-'-*^;Alle 17.'Storia di 

piceelo plaBo con la Scuoia matèr¬ 
na Mameli 


aDANZAnriapaìB 

OLIMPICO (Piazze G. da Fabriano. 19 
• Tal. 393304) 

Alle 21; ipettecolodi danza,con il 
fhkoiaìB Dance theaita di New 
York. |n programma: Grùcible.'^ Vek> 
cltlàS; Blank and Blank. Duelli de . 
Grotto. Graph 


■MUSICA ■■■■■■ 

■classica 

ACCADEMIA NAZIONAUB. CECI* 

IJA (Vie delta Conciliazióne • Tal. 
6780742) 

. Oggi alla àf'a 21. Conearto dai VIr- 
«Mai di Rome oon' Angolo Stéfane- 
IO (violino}. Rocco Fjlipplni-(viok)n> 
callo), Augusto Loppi (Oboe). Ih pro¬ 
gramma musiche di Coralli. Tele- 
mann, Bocchettni aVivaldi. 
bómanì alle 21. don^iee alla 
. 17.30, lunedi ella 21 a mededi alle 
19 30: . concerto dirètto da Cèrio 
Marie: Giùtirù. In piogrartwne-. Bee¬ 
thoven. Sinfonie. n. 9 in re minóre 
per orcheetre, eoli e coro (Lucie 
Pcpp. soprano; Julia Hamarl con- 
trekb; Vinsort Cole, tenore; Hani 
Sótin. bisso) 

AUDITOIWIM RAI FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosia • Tel 
36866416) 

Alle 18.30. Concerto di Salvatore 
Accerdo (violinlatn) e Roberto Fab- 


parel dal Santo di AaaMi Stevoite il 
tuo Franoeice non 6 pift un ribelle 
prMeaaantottino. ma un uomo in 
cui ntatura prima la acaltB dalla Do¬ 
verti, poi H contatto oon Pio. Il film 
rlparoono la biovafia di Franeaaco 
avnaiNfo la immaginijatt eenauata. 
a dlaagnandoun Madbavo Sdento 
a oruoNt in cui la aoalia «pacffiitaB 
dalaantoaequiitaanearapMvalo* 
ra, Al Bandito diEa CavanI; nel ruolo 


giunga davvero IUntanalti iTun fio- 
rotto., . , 01016)10 

. DOiN^TM DONNA 
Ormd tì alatnoabitMti: Vbtady Al¬ 
ien Itaanzié un eapófavOro ogrii do- 
dici riiaal. arichè mano, hi quBato 
. nuovo gioialHhò mattò a contatto la 
tua conNifta p«in«. Mia F«ro«v, 
con un’attrioa par lui InaelMat Gena 
Rovvianda, già eonaorio a aomp» 
ona dilaverò dala acompweo John 
C aè a avotoa. AHan non eomparoco-, 
ma altero, al Himia a dlrtgm, rae- 
centando la atorla dl una donna 
che. da una parato dal auo ufficio, 
tanta «fliirvea la eonfaaaleni di 
ùh’abra danna che N cenfida • un 
paioòanaHBta. Naàea oeal una atra- 
itfcemplleità fra due.pereone che 
non ei tono mai eoneaeiuta... 

QUIRiNETrA 

O turista KR CASO 
Da LauvranCa Kaadan; régiata i£ 
tBrtvido caidoa a dal iGranda fred- 
doa, una tragicommadia che riaoMa 


di daiudara 1 auoi fan. Eppure «TVri- 
ete par ceto» 6 un film ctitoa», p« 
il aettotaato: aantimantala. pw la 
biaaiTia di ceno annstwenl <6 co- 
•tumt. par la vorM dai picooli mao- 
eanienU aantlmantaH; WUkani Hun 
a uno •crtttcro ti guida turlaticha 
par uomini d'affari che tien amano 
vwggMra. il auo motto è: «M viag¬ 
gio coma nella vita H mano a ma* 
ffloa. E Nifatti la tua aun'aaiatanBa 
quwta a tranquilla, che nammano la 
morta dal ffgholano rlaaea a aauoto- 
re pk) di tanta Eppure una ePavih 
,ganta addeatralrlca di. cani rìuaoH 
dova fami m^ia.» 

WmvFARHESI 


KRICOtOSe 

Owaro, coma nièGO una moda! la 
prhm dai due film (l'altro è «Vai- 
menta di Miloa Forman) laiHrMo al 
colabro romanzo apiatolara di Cito* 
darioa da vacloa iVaa HahMnB dan- 
garauaaat, acritto alla vigilia dalla 
Rivolunona ftancaaa. Lo aoa n aggla 
Chriatpphar Hampton. ehi gii no 
firma unaiMuiiona taatrala. S dM* 
ga Btaphan Frova, uomo di punta 
dal nuovo, clnama briiannioo. U 
atarla NbartlnB dada «raaoha amerof 
aa di una m m c h aaa a di un v ta oen- 
ta, uniti nel iramaraiimalfi, iBvanta 
eoa) un ivaroolea par alcuni dai mh 
pilori atteri amdioeni dalla ultima 
gaiMracioni: Glann Cleaa, MlehaNa 


danu eoatum) dal *700. 

REALE. UNIVERSAL 


brioiiini (flautiata). In pr^ramma; 
Dvorak, Seleatakovié, Caaiiglioni. 
Ravai 

CENTRO SOCIO CULTURRLE 
OARBATELU (Via esilaro. 10) 

Alla 21. Cofìcertg per pianolotra. 

. con Riccardo Gràgoratti. Muiicha 
di F. Chopin, A Skriàbiri, Ó. Fueia, 
Liszi 

OHnNi (Via dalla Fornaci. 37 • Tel. 
63722M) 

Alle 21. <RuddigOre»:Opereue di 
Gilbert e Sullivan. Ragia di Darek 
Ceili t's 

A TVMFfETTO (Basilica San Nicola 
in carcera) 

Domenica «Ila 18. L W are datPa» 


■ JAZZ-ROCK^OLK 
AUXANDERFUT8 (Via Òatia. 8 - 
Tal. 3589399) 

Ade 22.30. Jen oon le Roman New 
Orleana jazzBend (Ingresso libero) 
Bn MAMA (V.Io S. Frenceaoo e Ri¬ 
pe. 18-Tel. 582551) 

Alle 22. Concerto blues e rock oon i 
Diriy Tricks. Ingreaao libero ; 
BOCCACCIO (Piene Triluui. 41 • 
Tel. 5618685) 

AHe 22. Concerto con li cententt 


Teresa Pascaralli acoempagnaia 
da Andrea De Carie, Mauro Varrona 
a Vladimiro Marci«nb 
CAFFI UTBtO (Via Monta T««t«C- 
co. 96) 

Ade 21.30 Concarte con Rodolfo 
Maliati. Franceao. Marini, Andrea 
‘ Albani. Tom Armaita. Waltat Mer¬ 
lino. Ingreaao libero 

CÀfiUBO CAFFI (Via Monte d) Ta- 
ataecia36) 

Alla 21.30. Coneario di Masaimò 
Urbani. Eddy Parianw. John Arnold, 
Daniai Studar;: Ingrasso libare 
CUtBWO (Via LibattA 7) 

Alia 21.30 Cónoèrto d) Emporlunv 
Ingresso libero 

FOIJWTUDIO (Via 0. Secchi. 3 - Tal 
6892374): 

Alla 21. fPotrabba essere l.'wlHrha 
wite». Happening feité. Incontro 
con numerosi ospiti 

5^(L«bo del FiwèMlnl. 3 • 
Tal; 884^34) 

Alia 22. Jau n. Stilo )l)au»). 
A. Jaanmeria (piano), R.. Dèi Fra 
(^)i R, Gatto (binarle) 
BAiWiPMlB (Via del Cardello. 13 * 
Te). 4745076) ^ 

A|le 21.30, Concerto dal qirartetto 
di Cirteiè Spota 


Per i nostri lettori, la rassegna 
“La MutlcB Rusm tn Salotto e Rlvoluzioiie'' 

viene offerta, in abbonamento, al 50* di sconto. Il prezeo detlfabbò: 
namenlo all’Intera Rassegna (quattro concerti) è di lire 20.000. 
Biglietto singolo 10.000. Per effettuare l'abbonamento ci. si può 
recare con il tagliando qui riportato - compilato in ogni sua parte - 
in uno dei Punti vendila dei "Concerti del Tempietto". 

fIMità 

Concerti del Tèmpietto 

“U Musica Russa tra Salotto e Rivolozlone" 

Abbonamento a quattro concerti 
9-10-24-25 Giugno 1989 
Lire 20.000 


Cognome. 


Gap. Telefono. 

PUNTI VENDITA 
Bìblioteq. Piazza Cola di Rienzo, 81 
Caffè Argentina - Urgo Argentina, 15 
Bar Stella .Barberi - Via del Teatro Marcello, 42 
Tabaccheria Massimo Cancellieri - Via Caffaro, 14 

Informasionl al 513.61,48 


L*Eiiropa 

all’orizzonte 

Sulla rotta di Altiero Spiriielli 
Una regata per l'arnbmte 

Véntùtanm, 3-4 giugno $989 

SABATO 3 GIUGNO 

ore 12 - regata velica 
ore 18 • dibattito suH’Europa e il Mar 
Mediterraneo 

Intanrengonq 

MASSIMO D’ALEMA ' 

della Oirezione dal Pei 

PASQUALINA NAPOLETANO 

candidata al Parlanvento europeo 

ore 21 • spettacolo, Mario Schiano oresenta’. 

eURAMURTAS 

con il Trio di AL MEB8INA 

_ DOMENICA 4 GIUGNO 

ore 10 - visita all’ex penitenziario 
omaggio ad Altiero Spinelli 

Le prenotazioni per la regata, frasterfmento in ali- 
scafo, il soggiomo, si effettueranno presso 

■ ?S5J!KI!ì..'?^®iON4Ì.E PCI • 06/491540-4957995 

■ ' 0773/498298.493147 
- NUOVA COMPAGNIA DELLE INDIE • 06/6790901 


Comitato Regionale Pei Lazio I 
Federazione PCI di Latina J 
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Ag^iacdanfte caduta Accuse ai corridori 

dt^rensen al Giro «Molti si improvvisano 

Tiàuiiia cranico e 40 punti velocisti, nei finali 
di sutura per il danese troppe scorrettezze» 


Volata da brividi 
111 due all’o^edale 



I^etro ramaio tramonto 
^nni chiede rispetto: 
«Ho la nausea delia bici 
L’anno prossimo mi ritiro» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■IMIRA. In mezzo a (ante (i* 
aeialbe, una cosa può 
consolario che non'suscita 
ancora indifferenza Anzi, la 
•(IM (aicx^a furba e diffidente 
viene subito notata dalla gen- 
tn che si assiepa ai lati della 
strada «Guarda Saronni se è 
airivato perfino lui, possiamo 
andifcene a casa perché do* 
pO non passa più nessuno» 
Bàttute amare, spigolose per 
ruftimc sopravvissuto di una 
generazione di coiridori che 
nùiclya a entusiasmare, e far 
litigare, gli appassionati del 
ràdale, tn fondo ha 
32 anni) non pochi, ma nep¬ 
pure moltissimi Moser, tanto 
per fare un nome a caso, pro¬ 
prio a Questa eia scopriva la 
sita vocazione per i record su 
pista rigenerandosi per un 
brillante tinaie di carriera Se 
si pénsà a Saìopnl, invece, in¬ 
dipendentemente daH’aspeUo 
fisico che é giovanile, vengo¬ 
no in ' mente solo ricordi, 
Kheggtè di un passato morto 
« sepohu Saronni che Vince 
sempre. Saronni che litiga con 
Moaer, Saronni che e antipati¬ 
co atvche al suol slmpatizzan* 
ti. Quel Saronni oggi non c'è 
pin. Al suo posto, ormai da 
clripue àrini, ce .n'à un altro 
ohe di uguale ha splojl^co^ 
gnome 

«Prima vorrei faro una pre¬ 
messa», rispónde pesando be¬ 
ne le parole «Io a questo Giro 
non volevo venire Sono tor¬ 
nato dalla. Vuelta, Infatti, che 
non stavo bène Poi questo 
pèrcono è troppo duro, non 
adatto alle mie caratteristiche 
1 miei sponsor hanno insistito 
perché partecipassi lo stesso, 
e IO 1 hP lètto Abbiamo stabi¬ 
lito un programma dazione 
per prendere subltq la maglia 
rosa, e tg ho dato tutto quello 
che potevo dare A questo 
punto, non capisco che cosa 
si pretende da me 11 mio do 
Vere l'ho fatto Se non sto be¬ 
ne. e non nono in forma, mica 
è colpa mia» Adesso comin¬ 
ciano Ìe\montagne vere Vuo¬ 
le rlUrarsP «Si, è possibile 
Adesso vedo come sto se lac¬ 
cio troppa fatica jmollo subi¬ 
to», 

Come $1 sente, uno come 
lei, « correre tra gii ultimi? 
«Male perché rimanere mdler 
tro non fa piacere a nessuno, 
tanto più se non si era abitua¬ 
ti U delusione dei tifosi la ca¬ 
pisco, Mi dà invece fastidio 
questo gusto un po' masochi 
sticO del nostro ambiente di 


roartcliare chi è in difficoltà 
Questo è uno spori dove biso¬ 
gna andare avanti anche 
quando stai male Non ci si 
può fermare, Tifiatare Chiedo 
un po' di rispetto È una vita 
che corro, mi alleno, parteci¬ 
po ai ritiri e mi ntrovo alle par¬ 
tenze Da ragazzo si fa tutto, 
poi a slare sempre lontano da 
casa viene la nausea, li riget¬ 
to» 

ta gente e molti appassio¬ 
nati dicono a questo punto è 
meglio che Saronni smetta di 
correre ber si è posto il pro¬ 
blema'^ «Sì me lo sono posto, 
ma non è un problema di fa¬ 
cile soluzione II ciclismo é il 
mio lavoro, hnora ho fatto so¬ 
lo quello Comunque è un di¬ 
scorso che posso prendere m 
seria considerazione per l'an¬ 
no prossimo » 

Questo Giro propno non le 
va’ «Penso che si siano cam¬ 
biate le cose troppo in fretta 
Adesso é inutile dire che i cor¬ 
ridori italiani sono dei bluff in 
salita Bisogna abituarli grada¬ 
tamente Moser era un cam¬ 
pione che ha vinto un giro di 
pianura Comunque, il passa¬ 
to è passato li ciclismo è 
cambiato, come la società 
Non ha senso ntomare indie¬ 
tro ricrèàndo fatiche e disagi 
da tempi eroici come la tappa 
del Cavia dell'anno scorso» 

A proposito di Moser ades 
so fa parte deH'organizzazio- 
nè. è dall alita parie Non avrà 
mica fatto apposta, adesso 
che lui non c'é più a metterci 
tutte queste montagne’ «Mo¬ 
ser non ha organizzato niente 
Quando è arrivato ha trovato 
già tutto fatto Essendo del 
fambiente. I hanno messo It a 
far da cuscinetto. Non avrà di¬ 
menticato di esser stato un 
corridore, però non penso 
che soffra più di tanto Co¬ 
munque, anche lui avrà le sue 
responsabilità per questa si 
Inazione» 

Perché Fondncst, Bugno e i 
nuovi campioni non appassio¬ 
nano più la gente’ «Prima di 
tutto Ci sono meno risultali 
Certo, io e Moser litigavamo, 
però vincevamo una gara die¬ 
tro 1 altra Fondnest è campio¬ 
ne del mondo, ma ha vinto 
solo quella corsa Insomma, il 
ciclismo è cambiato, la gente 
non capisce più cosa succe¬ 
de Al nostn tempi c era più 
agonismo e meno calcolo Ma 
è Inutile continuare a nmpian- 
gere il passato» ODaCe 


DAL NOSTRO INVIATO 

OANIO CteCAMUI 


■1 MIRA. È scivolato via co¬ 
me un binilo andando a sbat¬ 
tere contro la transenna di la¬ 
to Solo che non era un binilo, 
ma un comdore, uno dei tanti 
che si é lanciato a testa bassa 
per la volata finale verso la fi¬ 
ne del rettilineo Rolf Soren- 
sen, danese dell Anostea, è n- 
masto immobile per terra 
mentre la gente, assiepata 
dietro le transenne, si metteva 
le mani nei capelli Una scena 
agghiacciante Sorensen che 
aveva battuto la testa contro 
uno dei paletti delle transen¬ 
ne. era svenuto perdendo san¬ 
gue abbondantemente Quasi 
subito, efficientissima, è arri 
vata una telecamera della tv 
Duecento metn più avanti, 
Mano Cipollini aveva già vinto 
lo sprint finale ma tutti gii oc¬ 
chi erano puntati verso quel 
capannello angosciante che 
circondava Sorensen 
Brutto pomeriggio quello di 
ieri, per la carovana del Giro 
d Italia Un pomeriggio di ca 
dutc la solita tappa piatta co- 

I verdi 

Niente stop, 
solo un film 
di protesta 

■1 MIRA (Venezia) Il blocco 
ecologico della tappa di oggi 
non ci sarà U segretano della 
associazione «Mountain Wit 
demess», l'alpinista editore 
Alessandro Gogna, ha negato 
di avere mai avuto intenzione 
di bloccare il Giro d Italia A 
preoccupare sono i pullmann 
le 1 100 auto che ogni giorno 
pagano il dazio alla bamera 
per raggiungere il nfugio ai 
piedi delle Tre Tom Gli eco¬ 
logisti (per lo più appartenen¬ 
ti alla minoranza ladina) 
chiedono «che venga chiusa 
ai traffico privato la strada e 
che venga istituito un efficien¬ 
te e sostitutivo servizio pubbli¬ 
co per coloro che non voglia 
no o non possano affrontare a 
piedi il percorso» Ieri due al 
pinisti hanno installato sulla 
parete un manifesto di 20 me- 
In «SOS Dolorpites», c’era 
scntto sopra La clamorosa 
contestazione, annunciata le- 
n SI limiterà ad un reportage 
cinematografico per dimostra¬ 
re che quello che provocherà 
oggi la carovana del Giro è 
uno «spettacolo» che viene 
rappresentato ogni anno per 
1 intera estate Gli ispiratori 
della protesta hanno distnbui- 
to copie degli articoli di Dino 
Suzzati che già il 5 agosto 
1952 protestava per 1 apertura 
della grande strada per le Tre 
Cime di Lavaredo 


rije un biliardo, ta solita mar¬ 
cia di trasferimento col grup¬ 
po compatto, il solito amvo in 
volata a mucchio selvaggio 
che fa ventre i brividi lungo la 
schiena solo a pensarci Le 
cadute sono state due la pri¬ 
ma, a 4S0 metn dal traguardo, 
che ha coinvolto un folto 
gruppo di comdon Ad uscir 
ne peggio é stato Bmno Leali 
frattura della clavicola sinistra 
Ma anche Konichev il sovieti¬ 
co dell Alfa Lum, ha riportato 
contusioni varie La seconda, 
quella che ha colpito dt più 
per la sua spettacolare violen¬ 
za quella di Sorensen Secon¬ 
do la ncostruzione dei com¬ 
don, Baffi Di Basco e Rosola 
SI sono un po’ sgomitati per 
farsi largo Sorensen si è arro 
tato in quel caos di mote ed è 
piombalo a terra scivolando 
verso te transenne In serata te 
condizioni di Sorensen sono 
migliorate Alla testa gli sono 
stati applicati 40 punti di $utu 
ra È nioverato per trauma 
cranico commotivo ail'ospe- 


■i MIRA Per la quinta volta 
nell’arco delle 72 edizioni, d 
Giro arriverà oggi suite Tre Ci¬ 
me di Ldvaredo Amvo molto 
temuto e molto atteso dalla 
carovana per gli sviluppi che 
potrà avere nel foglio della 
classifica generale, un traguar¬ 
do situalo a quota 2 40Ò ana 
delie Dolomiti e gradini con 
pendenze del diciotto per 
cento Ventidue anni fa. esat¬ 
tamente 1( 7 giugno del 1967, 
il pnmo approccio, la pnma 
scalata Ricordo quella tre¬ 
menda giornata quel cielo 
così grìgio da sembrare un 
lenzuolo da mettere in bucato 
già alla partenza di Udine, 
quella pioggerella fitta e insi¬ 
stente e li clima gelido con 
dintorni coperti dalla nebbia 
Sta scntto nel libro dei Giro 
che vinse Glmondi davanti a 
Meickx e Motta, ma è noto 
che la tappa venne annullata 
per le liregolantà commesse 
dalla totalità dei comdon So¬ 
lo Wladimira Panizza, ciclista 
piccolo di statura, ma grande 
di cuore ancora oggi giura di 
essere salito con (e sue gam 
rà senza spinte, senza Taiuto 
degli spettaton che di tr nan-^ 
te in tornante sorreggevano 
un concoirente dopo 1 altro 
Erano tempi buoni per il ci 
clismo che aveva un fine dici¬ 
tore come Sergio Zavoli nel 
«Processo alla tappa» Panizza 
cosi racconta quell arrampica¬ 
ta sulle Tre Cime «Ero andato 
m fuga con un lussemburghe- 


dale di Mestn Ne avrà per 
una ventina di giorni len sera 
era cosciente ed ha anche 
Ùiar^iato 

Ma che cosa niccede'> Fos* 
sibile che ogni amvo in Volata 
Ma l’anticamera d) una proba¬ 
bile cammina? Ormai non si 
stupisce più nes^ino L’inci¬ 
dente è scontato, un sinistro 
compagno di viaggio rh que¬ 
ste tappe con finale in volata 
«fi problema - dice Mano Ci¬ 
pollini len vmciUHe - è che 
buttarsi m questi arrivi è come 
andare in tnncea sì nschia la 
vita da un momento ali altro 
Questa volta mi è andata be¬ 
ne però è tembile ■ 

Un altra testimonianza in 
quietante è quella di Urs Freu- 
ler «Sono ^ato baltuto. ma 
non mi importa niente In 
questo caso m’interessava di 
più salvare la pelle» Paolo Ro 
soia che insieme a Silvio Mar 
tinello è stato retrocesso per 
!»uorreltezze aggiunge scelti 
co «Purtroppo sappiamo a 
cosa andiamo incontro Que¬ 
sto però è il nostro mestiere e 


se e uno sp^nt^o a trenta 
chilometri dalla conclusione 
e. giunu al lagheno di Misun- 
na. mi sono tolto dalla ruota 
uno e l’altro Pensavo di farce¬ 
la potendo di^xme di un bel 
vantaggio qualcosa come 
l 40 m vista dello sinscione 
che annunciava gli ultimi mil¬ 
le metn ma. guardando sotto 
che cosa vedo alle mie ^alle’ 
Vedo la gente che spinta do¬ 
po spinta porta su i miei av- 
versan Motta Gimondi 
Metekx e Adorni attaccati ad 
una moto della polizia Mi ag 
guanlano, mi superano e mi 
V)ene da piangere Sesto con 
le iacnme agli occhi e hai vo¬ 
glia di gndare all ingiustizia 
La giuria avrebbe dovuto 
sq^lificare questo e quello e 
invece corsa nulla II vincitore 
morale ero comunque io 1 u 


dobbiamo accettario In que¬ 
sti casi ognuno si amangia co¬ 
me può cercando di stare in 
piedi Sorensen? Mi dispiace, 
un bravo ragazzo, un amico» 
Mestiere duro, fatalità, n- 
schio inevitabile Ma le cose 
stanno propno cosi? In effetti, 
sutrarnvo di ien nulla si può 
imputare alTorganazazione 
Nessuna cuiva pmolosa pn¬ 
ma del rettilineo,'la strada lar¬ 
ga e non scivolosa Parados¬ 
salmente, però, i pencoli au¬ 
mentano se non ci sono curve 
pnma del traguardo Dice Mo¬ 
ser «Le curve obbligano a ral- 
tentare il^ppo si sfila e non 
allargandosi verso le transen¬ 
ne è più facile evitare te cadu¬ 
te Queste tappe > sottolinea 
ancora Moser - devono essere 
più lunghe, più faticose Se I 
comdon arrivano stanchi, la 
volata è meno allocata» 

Pietro Algen direttore spor¬ 
tivo di Contini e di Saronni è 
più cntico «C è troppa gente 
che s improvvisa velocista e 
poi, siccome è incapace, crea 
continuamente incidenti Una 
volta tutte le squadre s’impe- 


nieo ad avere indovinato il 
rapporto, un 44x23 per l’esat¬ 
tezza Adesso spingono uri 
39x25 o un 39x26, cioè un 
meccanismo più agile, ma 
non sanno lot^, non sanno 
soffrire Come spiegare ai N 
gazzi di oggi che bisogha 
còiribatterb a denti strettiTV ' 
La seconda volta suite Tre 
Cime nel 1968 con Meickx 
che mizia la sua egemonia e 
che anticipa Polidon e Adorni 
La terza volta nel 1974 e qui il 
grande Meickx trema ad ope¬ 
ra di Giambattista Baronchélli 
Racconta ancora Panìzza «Se 
ne va FUenle con una marcia 
in più e nessuno è capace di 
rispondere allo spagnolo Die¬ 
tro c’è Tino Conti che mena 
alla disperala, nella sua scia 
Baionchelliche stacca Meickx 


gnavano a lavorare per il lea¬ 
der Adesso ognuno fa un po' 
quello che vuole e quindi la 
confusione aumenta Gli eh- 
cotten non c entrano. Il pror 
blema è che prevale un agoni¬ 
smo Incredibile (n quei due- 
trecento metri i corndon non 
sentono più niente Sono de¬ 
gli automi che vanno avanti 
quasi alla cieca II rischio, 
quindi è diventato una com¬ 
ponente inevitabile di questo 
sport» Certo, il rischio la parie 
de) mestiere Però poi si pen¬ 
sano, e SI dicono cose strane 
Non più di qualche giorno fa, 
per esempio, i comdon aveva¬ 
no minacciato uno sciopero 
per protesta coniib lobùigo 
di portare il caschetto protetti¬ 
vo «È scomodo, tiene caldo, 
in certi casi è una tortura» so¬ 
stenevano alcuni comdon, tra 
1 quali anche Bmno Leali pro¬ 
pno len coinvolto m una ca¬ 
duta Facciammo un ipotesi 
in che condizioni sarebbe 
adesso Sorensen se non aves¬ 
se avuto li caschello’ Meglio 
non pensarci Anzi, ci pensino 
gli interessati 


e supera Cjnti È la quart’ulti- 
ma tappa e il belga per non 
perdere il Giro si aggrappa al¬ 
la bicicletta, si contorce e limi¬ 
ta i danni con colpi di pedale 
che sembrano maitellate A 
Milano, Meickx andrà su) po¬ 
dio con appena ) 2" su Baron- 
chelli 33 ’ lu Gimondi 2 14 ’ 
Su'Conti e 3 22 su Fuenlè » 
Vonei aggiungere che le 
Tre Cime del 74 hanno con¬ 
dizionalo liniera camera di 
Baronchelli, personaggio enig- 
mauco, atleta che se avesse 
inonfato m quei Ciro proba¬ 
bilmente non sarebbe stato 
un campione con alti e bassi 
Giambattista, pur vincitore di 
due Gin di Lombardia, di un 
Gran Premio di Francolorte, di 
sei Gin deH'Appennino, di un 
Giro di Romandia e di altre 
gare importanti (una cin* 
quantma di successi) non ha 
mai avuto un carattere di ferro 
e per anni e anni ha pedalato 
COR l'amarezza di quei pochi 
secondi che sahrarono Merckx 
dalla sconfitta 
Net 1981 le Tre Cime furo¬ 
no detto svizzero Breu Un al¬ 
tro svizzero (FUchs) in secon¬ 
da posizione, terzo Giovanni 
Battaglio che neH’Aiena di Ve¬ 
rona sarà II vincitore finale ac¬ 
coppiando il Giro d’Italia alla 
Vuelta di Spagna Oggi la 
quinta volta «Vincerà Herrera, 
ma con un pxxolo scarto», 
pronostica Wladlmiro Paniz- 
za 



I) profilo della tredicesima tappa, 
da Padova alle Tre Cime di 
Lavaredo di 207 cNtometri par¬ 
ticolarmente adatta scalaton 



Quelle spinte sulle Tre Cime 

DINO SALA 


Oggi le Tre Cime di Lavaredo 
Al terzo tentativo 
Cipollini riesce finalmente 
a piazzare U suo «rush» 


B MIRA One volte sconfitto 
dallo svizzero Fteuler nelle 
tappe di Roma e di Mantova, 
il toscano Mario ClpoHmi è il 
vincitore della drammatica vo¬ 
lata di Mira Uno sprint mdub- 
bivneiite fusalo da una sene 
di scorretlezzie, corridon che 
non rispettano il codice, tipi 
che’ non possedendo i’intui- 
to. il colpo d'occhio,, la svel¬ 
tezza per conclustoni del ge¬ 
nere’ dovrebbero escludersi 
dai finali convulsi dove la mi¬ 
nima disattenzione può essere 
fonte di gnivi danni per se 
stessi e per gli altn Da giorni, 
comunque, ni ventiduenne Ci- 
potimi sperewa di celliere il 
bersaglio'’ lYofesstonista da 
questa stagioné, il légazzQ di 
Lucca aveva vii^ tre tajppe 
consecutive de) uiro di Puglia 
a dimostrazione della sua po¬ 
tenza e del suo «finish» derì* 
vanti da un Ii^ da corasne» 
re, 1,92 di altezza e 74 chili di 
peso E len ti pmtacotori della 
Del Tongo h s messo in nga lo 
spagnolo Rodriguez. Tolande- 



Enk BTSuKink 


se Van Poppel, Martmetio e 
Baffì 

li Giro è ai piedi detle<Do1o- 
miti 0^ da Padova alle Tre 
Cime di Lavaredo, 207 Elio¬ 
metri di coihpètiztone è una 
strada che da Autòiuo ifvpoi 
sarà tutta in salita Cammlnìa- 
cendo tornanti con penitènze 
del diciotto per cento e lassù 
un traguardo che peserà gitila 
classifica Da vedere come 
Bteukink difenderà la màglia 
rosa, se Roche avrà la forza 
per dare una botta ai «leaden, 
se Herrera sarà così bravo da 
imponi con un grosso distac¬ 
co Interrogativi anche per Fi- 
gnon, Zimmennann. Lejarre- 
tà, Ugrumov e i nostn Giuppo- 
ni. Fondriest e Bugno Interro¬ 
gativi che aspettano una ri¬ 
sposta, una venfica della mas¬ 
sima importanza e subito 
dopo, cioè domani, cinque 
colli comprendenti il passo 
Giau, la Marmolada e il Por- 
doi, cinque fmstate sul grup¬ 
po, un Giro prossimo alle 
grandi ventà QGS 



Gruppo ciwnpetto, iwl 1 brlvlgt 


Pwfeiumvieloce Cielo coperto e un bel frescheltoaU'fnfzto 
della dodicesima toppa In apertura si pedala sul filo dei 50 
orari grazie ad una sene dt scaramucce promosse da^'Biellu 
Gioia, Brugra ed altri ^ 

LToterglro Spnnt vincente di Fidanza su Sorensen e Cam- 
binisio sorto lo stnsaone dt £sre uafido per la classiftca del- 
lintergiro die alla fine premierà i migllon in campo con ven¬ 
ti milioni di fire 

Tentativi a vuoto Pomeriggio di sole Verso il novanksi- 
mo chiìomesto cerca di squagfkffseta un quintetto al comùn- 
dodi Talea, ma è fatica sprecata. 

Volatone Plotone compatto sul rettilineo d'arrivo, un vola- 
Ione con sbtmdamenti e gomitate, un finale da brividi con 
due cadute Nella pnma ha kt peggio Leali, nella seconda So- 
rensen Davanti sfrecaa Cipollini 

OGS 


ARRIVO CLASSIFICA 


1) Mario apoUlid (Del 
Tongo) wn 148 in 
3h4r04", media 40,169 

2) Rodr^ez (Seur) 

3) Van l^ppel (Panaso¬ 
nic) 

4) Maattndio (Atala) 

5) Baffi ( Anoatea) 

6) Roacla 

7) AUocchlo 
B) RossIgnoU 

9) Fontaiiclll 

10) ArtìU 

11) Cbaubet 

12) Beffò 

13) Bniggmao 

14) Canzonieri 



17) MBasco 

18) Hosté 


OErikBrenUiilt ^ 

2) Roche a 46" 

3) Rgnon a VOV’ 

4) Ugrumov a roS" 

5) Glupponl a r23" 

6) Fondriest a r26" 

7) Cri<|alèUonal'43'’ 

8) Lejarreta a I '46" 

9) Jaermann a V48" 

10) Zlmmennann a 2'06’' 
12) B«ignoa2’lS" 

14) Contini a 2 21” 
16)CaKanoa2'45" 

20) HampstenaS’H" 

23) Herrera a 3'26" 

31) Argenttna4'lS" 

74) Lemond a 24’07 ' 

115) Saronni a 47’58" 


Basket Oggi ricorso Enichem 

Por D’Antoni «ouverhire» 
ràzmsa a 38 anni 


qm ROMA Le mani magiche 
di «Arsenio» D Antoni al servi¬ 
zio della mazionale azzurra di 
Bandro Gamba I) basket ita¬ 
liano. ancora alle prese con 
gli strascichi giudiziari della fi¬ 
nalissima di Livorno (oggi la 
decisione della Commissione 
giudicante sul ricorso dell Eni¬ 
chem). si affida all’onundo 
per la buona riuscita dell'ope- 
razione-Zagabria In vista de¬ 
gli Europei jugoslavi, Infatti vi 
et azzurro ha chiamato in na- 
4irànàrà U regista della Philips, 
naturalizzalo qualche anno fa 
per te sue lontane origini ita¬ 
liane suo nonno nacque a 
Campi, una frazione di Nor¬ 
cia, prima di emigrare giova¬ 
nissimo negli Stati Uniti D’An- 
tonl ha rmlitato nei Kansas 
City Kings e nei San Antonio 
Spuis adendo poi a Milano 
nell’anno di grazia 1977 len, 
alla tenera età di 38 anni, ha 
vestito la maglia azzuna nel 
primo allenamento che i 15 
glo»tort convocati da Gamba 
per il torneo di Atene della 


prossima settimana hanno te 
nuto .al palazzetto dello sport 
di vi ile Tiziano «Sono feiicis- 
sim > di questa convocazione 
e spero di essere utile alla 
causa - ha spiegato "Arsenio 
-1 unico problema sono le va¬ 
canze, ma avevo già avvertito 
mia moglie Laurei che nel ca 
so il coach mi avesse convo¬ 
cato saremmo partiti più tardi 
per l America» 

«Sono a pezzi, dopo una 
stagione stressante e fin trop¬ 
po intensa, ma io vivo di 
pallacanestro 24 ore su 24 e 
non ho certo paura dei due 
arenamenti al giorno che 
Gamba ha programmato» 
«Sono a disposizione della 
squadra, se giocherò pochi 
minuti non farò certo probie- 
mi Come risultati, nella Phi¬ 
lips mi sono abituato bene in 
questi ultimi anni, diciamo 
che a Zagabria mi acconten¬ 
terà della medaglia d oro» 
Oggi, come detto si riuni¬ 
sce nella sede della Federbas- 
ket a Roma la Commissione 


giudicante per esaminare 
1 ammissibilità del ncorso del 
1 Enichem che contesta la re- 
golantà dei reierto della quin¬ 
ta finale scudetto quella della 
rissa il sindaco e I ammini 
strazione comunale di Livorno 
hanno intanto precisalo in 
una lettera ai giornali che 
I entità degli incidenti è stata 
«amplificala» dall immagine 
televisiva che 1 invasione del 
campo è stata assolutamente 
pacifica e che nei prossimi 
giorni saranno avviati i lavori 
per la costruzione di un nuo 
vo palazzetto da 9 000 spetta¬ 
ton I giudici federali oggi po 
menggio possono respingere 
il ncoiso in quanto inammissi 
bile (e sinceramente è I ipote¬ 
si più probabile) oppure in¬ 
staurare un giudizio che se¬ 
condo I dingenti dell Eni 
chem, potrebbe portare addi* 
nttura alla npetizione della 
partila C intanto, a Livorno, 
Alberto Bucci continua gli al¬ 
lenamenti della squadra 

OLI 


' Rugby. Coppa Europa, contro la Spagna aU’Aquila 

L’Italia della i^ovale 
0 ^ scoine se è di serie B 

DAL NOSTRO INVIATO 


RIMO MUSUMBCI 

tona ha cento padn e die la 


■ L AQUILA Sui mah della 
nazionale italiana di rugby si 
potrebbero senvere libn (che 
nessuno peraltro leggerebbe) 
Mi pare quindi mutile e dan¬ 
noso annoiare ii lettore con 
geremiadi più o meno dolenti 
Diciamo che a un campionalo 
che nei punti chiave di molte 
squadre - mediano di mischia 
e di apertura e numero otto ~ 
utilizza giocatori stranicn fa 
riscontro una compagine az 
zurra fatalmente autarchica e 
quindi più debole 
Oggi a L Aquila - ore 1715 
tv diretta su Raitre -1 Italia tro¬ 
va la Spagna nell ultimo con 
fronte di Coppa Europa, una 
manifestazione mai vinta e 
tuttavia più di una volta con¬ 
clusa al secondo posto, e si 
gioca la permanenza in sene 
A Se peùie per più di tredici 
punti precipita nel grìgio lim¬ 
bo delle derelitte 
Dice il proverbio che la vlt- 


sconiilla è orfana E questa 
nazionale è cosi orfana che di 
più non SI può Qui a L Aquila 
attorno alla poverella non c é 
nessuno 1 consiglien federali 
- sempre pronti a imbarcarsi 
sugli aerei che il conducono 
su esotiche spinge - fanno 
finta di aver dimenticalo che 
qui oggi quindici gtocaton ve¬ 
stiti d azzurro si giocano tutto 
Non cè nessuno assieme a 
Loreto Cucchiaielb, allenatore 
ottimista e immalinconito che 
neppure ha ti piacere o ti di 
spiacele di sapere se sarà n 
confermato alla guida della 
squadra o se dovrà andarse¬ 
ne 

Dice li tecnico «Datemi gh 
All òfacfts * Come dire che è 
facile guidare te fune vestite di 
nero che sommergono di me 
te i nvali Dice anche che la 
squadra è quella che è e che 
comunque oggi viiKcrà e che 
non vuol nemmeno conosce¬ 


re it meccanismo della Coppa 
e cioè i ipotesi di retrocessio¬ 
ne in caso di sconfitta 
L’Italia non vince una parti¬ 
ta dal 5 deembre 1987 quan¬ 
do a Barcellona sconfisse, ap¬ 
punto. la Spagna 13 a 0 Da al¬ 
lora doppia sconfitta con 
Francia Unione Sovietica e 
Romania disfatta con l’Au¬ 
stralia e sconfitte con Irlanda, 
Thailandia Fili e Olanda Nes¬ 
suno SI diverte a stare attorno 
a una nazionale che perde 
sempre, meno che meno i 
consiglien federali 
La Spagna è allenaita dal 
francese André Munito, è me¬ 
no forte dell Italia e tuttavia ha 
giocalon capaci di fare qual¬ 
cosa che gli azzum hanno di¬ 
menticato placcare Gii spa¬ 
gnoli sono stati travolti 57 a 7 
dalla Francia ma con la Ro¬ 
mania (16-19) hanno perso a 
tempo scaduto Sono agili e 
corrono Alia conclusione del¬ 
la Coppa resta solo una parti¬ 
ta, quella di oggi Dieci giorni 


fa a Valence la Francia ha su¬ 
dalo sangue per battere 18-16 
I Unione Sovietica e aggiudi¬ 
carsi la Coppa Europa per 
1 ennesima volta 

La squadra azzurra non è 
brutta Può contare su eccel 
tenti giocaton come De loan- 
ni Coiella, Zanon, Mascioletti. 
Troiani E sembra che nono¬ 
stante la malinconica cond.- 
zione di totale abbandono, il 
morale sia buono £ guai se 
non fosse cosi visto che dome¬ 
nica sera i ragazzi si imbarca¬ 
no per l’Ai^ntina dove avran¬ 
no dun conhonti da disputa 
tra i quali un test coi terribili 
Pumas 

Il bilancio tra le due nazio¬ 
nali è latamente favorevole 
agli azzum che hanno vinto 
quindici volte subendo solo 
tre sconfitte L ultima sconfitta 
(10-3) risale a Madnd ne) già 
lontano 1977 Vincere oggi 
vorrebbe dire ntrovare saporì 
perduti E magan sentirsi me 
no orfani 


Organizzato da «l’Unità» 

Giro d’Italia femminile 
al secondo atto: la Canins 
si prenota per un bis 


tm ROMA È Stata presentata 
len a Roma la seconda edizio¬ 
ne del Giro ciclistico d’Italia in 
«gonnella», organizzato da) 
Gruppo Sportivo «L'Unità» e 
dal Velo Club Donna Sport 
Alla manifestazione ha parte¬ 
cipato anche Gioito Ribolmi, 
direttore generale dell'Unità 
Quest anno la corsa a tappe 
partirà il 13 giugno da Vene¬ 
zia Lido e Si concluderà it 22 
nella Vaile dei Templi di Agn- 
genio al 133 atiete in rap¬ 
presentanza dì 22 squadre 
Grande assente la francese 
Jeanine Longo mentrè non 
mancherà l'azzurra Mona Ca¬ 
nins «Il tracciato mi sembra 
buono - ha commentato la 
vincitnce del Giro 1988 - È un 
percorso particolarmente 
adatto al vetràistl, forse per 
questo la Longo, brava ma 
non bravissima allo spnnt, 
non ha voluto rischiare di ve¬ 
nire a perdere m Italia Da 
parte mia parteciperò skmra- 
mente al Tour de Firance» 

«Non è stato facile organiz¬ 
zare questo Giro - ha detto 


EuMnio Bomboni, direttore 
deìl'o^anizz^ione - Abbia¬ 
mo donilo lottare con regole 
anacronistiche che impongo¬ 
no per le donne tappe lunghe 
non più di 100 ctuiometn 60 
se prevtedono salite Ma il ci¬ 
clismo femminile va oltre que¬ 
ste regole ngide della federa 
zione intemazionale e II suc¬ 
cesso degli ultimi anni lo testi¬ 
monia» 

Dopo ti prolc^ sui lungo¬ 
mare del Lido di Venezia del 
13 giugno, la prima tappa in 
linea porterà le «girine» aa li¬ 
do delle Nazioni a Riolo Ten 
me 04 giugno) la seconda 
da Dovadoìa a Scandicci 

(15) , con scalata del Passo 
de) Muraglione La terza fra 
zione da Siena ad Arcidosso 

(16) , la quarta da Santa Seve¬ 

ra ad Apniia (17), la quinta 
da Ciro Manna a Crotone 
(19), poi sesta tappa in cir 
culto a Vibo Valentia (20), 
settima sempre in cireulto a 
Scordla (21), l'ottava da 
Campobelto di Licata ad Ar¬ 
gento (22) di; 


l’Unltìk 
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Parametri, fallito raccordo 

Rottura C^pana-Matarrese 
n palone va in sciopero, 
serie A ferma 111 giugno 


■9 ROMA. L'Associazione 

Italiana cakialoil (Aie) ha 
proclamato per domenica 11 
OHMno lo sciopero della sene 
‘ A. Ca decisione jè s)au annun* 
eiata dal presidente Sergio 
Campana, al termine di una 
V riunione durata S ore e svolta* ' 
si presenti il presidente 
della Rgc Antonio Maiairese 
e li pKsidente della Lega. Lu* 
ciano iNtzcola; t'argomento 
del glomo, come noto, era 
quello dell adeguamento dei 
pàrametii secoHM la normati¬ 
va Leia. 

È Itati la non retroattMti 
della normativa a provocare il 
disaccordo ira Aie. Lega e Fé- 
deicalcio. «Non c'è stata irne* 
U'* ha dettò Campana -, Ma> 

. tarreie - mi i aveva > assicurato 
che il Consiglio federale svol¬ 
tosi mercoledì avrebbe emes¬ 
so una delibera generica sulla 
vicenda dei parametn per poi 
r.:arrtmre o|m airaocordo. ^In 
reallA la delibera è perfetta ad 
ecttzione di un Articolare: 
stabilisce che la nuova nor¬ 
mativa'con abbattimento pro- 
gresdvo si applichi solo ai’ 


contratti stipulati dal primo lu¬ 
glio ‘89 in Ai. Ovvio che que¬ 
sto non ci stia ' bene; provo¬ 
cherebbe dopanti di tratta¬ 
mento inaccettabilii Per que¬ 
sto proclamiamo. lo scioAro 
in-serie A i'I I giugno». •Inolue 
- ha continuato - avevamo ri¬ 
tenuto assodato che non SI 
andasse oltre il 1992, ed inve¬ 
ce con il loro piano CI SI ade¬ 
guerebbe dal 1993 in poi. Infi¬ 
ne anche le percentuali non 
cv piacciono». Nizzoia ha poi 
specificato quali sarebbero i 
massimaU di indennizzo alle 
socteta, prima di arrivate alla- 
desuamento alla normativa 
Uefa; 5 miliardi e 400 milioni 
per il primo anno (giugno 
i^),‘ 4 miliardi e SO milioni 
per il secondo e il tetao; 2 mi¬ 
liardi e 700 milioni per il quv- | 
to (1993). Matanese ha coi I 
munque assicurato che esisto- i 
no ancora possibilità di «ma- i 
novra» per evitare lo ^ sciopero < 
e a questo riguardo è stata i 
^convocata per martedì, a Mi¬ 
lano, nella sede delta Lega, 
un'assemblea dei presidenti 
diAeB 


«Ri 


Moìstiiizkme Pér i rinforzi non c’è 

Il generai team Mascetti niente di sicuro 
non esclude la conferma Anche Tincedibile Giannini 
del veadiio Barone potrebbe essere ceduto 




Emiliano Mascetti, da due. anni generai.manager del¬ 
la Roma, è impegnato nell’impresa di ricostruite una 
squadra alla deriva. Un'impresa tutta in: salita e fino¬ 
ra non si vede la vetta: La ricerca di un nuovo tecni¬ 
co continua e Mascetti non esclude che dopo tanto 
girate si ricominci da Lìedholm. Giannini ^ incedibile 
•ma solo sulla carta,, aggiunge il generai managér. 
La Roma dei futuro déve ancora nascete. 


MMAUM mOOUNI 



■iROMA,L'ariaequella(lel 
manager che; è, ma la lunga 
carriera di calciatore gli fa 
conservare l'abitudine aT rap¬ 
porto senza troppi fronzoli e 
eccessive attenzioni all'Imma¬ 
gine. Emiliano Mascèlti non si 
(a attenderò, né Ceròsie. All’o¬ 
ra deirappuntamentò ti Viene 
incontro nei piazzale dìTrigo- 
ria e per la chiacchierata non 
ti invita nel suo ufficip. Va be¬ 
nìssimo il : sedile marmoreo 
che recinta ùn'aiuola. Ormai 
sono un paio di mési che é a 
Roma... «Sono amvato nel 
mornento, più brutto dice - 
quando la squadra passò da 
Uèdhotm a Spinosi*. E il brut¬ 
to ora è passato? «Credo Ao- 
prio di si, certo se non avessi¬ 
mo vanto quella partita con il 
Cesena...*. Comasco di nasci¬ 
ta e veronese d'adozione (un¬ 
dici campionati da giocatore 
e otto da dirigente con la so¬ 
cietà gialloblù) dice di non 
aver avuto problemi di impat¬ 
to con la capitale; «Pregiudìzi 


non ne ho mai avuti e Roma é 
una città che mi piace molto. 
Le differenze ci sono nel rap¬ 
porto tra 1 tifosi e la squadra. 
A Verona se le cose andavano 
male i tifosi nspondevano con 
l'indifferenza e protestavano 
non andando più allo stadio. 
Qui gli umori sono più forti, 
quasi Viscerali. E dall'esalta- 
zibne allo scoramento il passo 
6 breve». 

La (accia da man^r ce 
i'ha, là professione è stata una 
scelta predesUnàia? «Ma no, 
quando ho smesso di fare il 
cateiàtore mi .sono guardato 
attorno e .ho visto che di tecni¬ 
ci cene erano,già tenti e bravi 
e allora, anziché ia panchina 
ho scelto la scrivania». Rim¬ 
pianti per non aver deciso di 
fare l'allenatore? «No. nessu¬ 
no». Però quello del manager 
è un ruolo «oscuro*, di uno 
che sta sempre dietro le quin¬ 
te? «Ma lo.hon vado alla ricer¬ 
ca deii'appiàuso*. Si scrive 


Effliifam:llte9Mtll.. 


manager ma spesso si può 
leggere «mane^ione»... •£ 
un'immagine perio¬ 

do del meicatd e spèròo 0 ^ 1 - 
scala da episòdi provocati da 
quel personaggi che Ah so 
come chiamare, i cosiddetti 
procuratori*. In questo calcio 
industriale, dove è cresciuta 
anche la media dei livèllo di 
cultura, come mai i giocatori 
prefenkoRo (ròlegare ad altri, 
anziché trattare di persona i 
propri affari? «È quello che mi 
chiedo anch’io, capteco la ne¬ 
cessità di fani consigiiare da 
un fìscaiista ma mettersi nelle 
mani dlcertt personali...». 

1 rapporti con i giocatori so¬ 
no complicati. E quelli con ì 


presidenti? L'mgegner Viola, 
ad esempio, quando parla 
con lei usa sempre il «violese*? 
•Non si può sempre dire quel¬ 
lo che $1 vorrebbe dire, biso¬ 
gna sapersi anche difendere. 

Viola mi trovo bene an¬ 
che perché è un presidente a 
tempo pieno». E questa rico¬ 
struzione della Roma come 
sta andando? «Io parlerei di 
lavori di restauro». D’accordo, 
anche se la sostanza non 
cambia di mollo. La giostra 
su) nome deli’aDenalore sia 
per (ermarst oppure no? «A far 
girare tutu quei nomi non sia¬ 
mo stali noi». Ma il nuovo tec¬ 
nico sarà straniero o italiano? 
•A questo punto lo ‘'straniero” 
potrebbe essere Lìedholm...*. 
Ma si dà per certo l'amvo di 
Radice? «Certezze di questo ti* 
po per il momento non ce ne 
sono. Stiamo lavorando, ma 
se alla fine non dovessimo 
trovare la soliizioné che consi¬ 
deriamo più giusta potremmo 
confermare il Barone, che non 
ini pare l’ultiriiò arrivato * Ma 
c’è chi dice che sia proprio ar¬ 
rivato... Mascetti sorride senza 
commentare. 

Per il tecnico siamo ancora 
in aito mare e per quei tre o 
quattro giocatori, minimo in¬ 
dispensabile, per dare alla Ro¬ 
ma pretese di compelitivilà 
Mascetti non è in grado di fare 
nomi sicuri. Ma nel suo dizio¬ 
nario di manager c'è la parola 
incedibile? «Sulla carta s), bi¬ 
sogna però vedere le situazio¬ 


ni Allora anche Giannini pch 
irebbe essere ceduto? «Per il 
momento è. un punto termo, 
ma bisognerà vedere...». 

Avete ristretto il campo a 
particolari nazionalità per tro¬ 
vare lo straniero giusto, visto 
che con i brasiliani l'ultima 
volta è andata malissimo? «in 
linea di massima sono da pre¬ 
ferire I giocatori impegnati in 
campionati più simili al nostro 
come quelli spagnolo e tede¬ 
sco, ma non é una regola. Per 
quanto riguarda i brasiliani 
della Roma penso che Renato 
sia incappato in una sene di 
sfortunate coincidenze; pnma 
gii infortuni, poi quando è en¬ 
tralo ha trovato una squadra 
piena di problemi e non è sta¬ 
to facile per lui inserirsi». £ 
Andrade? «Ottimo giocatore, 
d'altronde uno che per dieci 
anni fa ii regista «Utoiare non 
può essere un “bidóne”. Forse 
è stato caricato di troppe re- 
sponsabiiilà e attesa è magari 
anche quando ha giocalo da 
"sei” c'era chi non si accon¬ 
tentava della sufficienza.» 
Quando giocava, perché ii 
brasiliano di partile ne ha di¬ 
sputate pochine. Forse ii pri¬ 
mo a non volergli dare |a po^ 
sibilità di fare gli esami di ri¬ 
parazione è stalo proprio 
qualche «professore» diello 
spogliatoio romanista? «Non 
credo* ma il piglio manageria¬ 
le della risposta di Mascetti ha 
il sapore di una artigianale 
smentita. 


Iià polendca Napoli-AgnoUn 

^erl^no non fa il pentito 
«Niente scuse a Gussoni» 
Deferito anche Maradona 


Tennis. A Parigi i^rde con Agassi e si scatena nei corridoi 
«Non gioco la Davis con Panatta. La Federazione se ne frega di noi» 


DAL NOSTRO INVIATO 
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MnapùM Fèriilno ideiso' 
A^IHiiéntiKe Matanese, Ma quali 
r gcuie a :QuiionH '«Non ho mai 
jmaMQ ifvdiipblQ la buona fe¬ 
de delie deiignazloril arbitrali 
Ix'ròclbi iljelex Inviato iéd dal : 
' prfifdénte pàrtenopeq a Ma- 
< lanese*. Maconròmioiemie : 
xonvinslqnl au quanto, detto. 
SmentlKO Invece ogni atteg¬ 
giamento di scuse e penti- ; 
mento augurandomi che in 
vy^luiiiro ia pubblicizzazione del ; 

ufteriod equivpci». 

L'ondg d'urto Agnolln con¬ 
tinua dunque a «onquassare 
il Napoli. PefeHtp anche Ma-r 
fadqna, pgr,le'dichiarazioni^' 
latte nel cono della sup 
•mlMione televisiva, deferito ji 
Napoli per respbnsàbiliiè og¬ 
gettiva. nesso trattamento già 
adottato per li prezldente Fer- 
/ ia ino per quanto detto a caldo-i 
subito dbUte II termine di Inter- 
Napoli 

«L’fnter«ha giocalo in dodi¬ 
ci» acquea Matadona, «Meno 
male che Oussonl non desi¬ 
gnagli arbitri anche in Euro- 
la frase piò dura di Perlai¬ 
no «Il presidente dovrebbe 
farei sentire presso gli organi 
' competenti»,-aveva suggerito 
Maradona; Ma invece al Con- 
; viglio federale, come rivelava 
il presidente Matarrese, sareb- 
fiero arrivate le scuse di Ferlal- 


;: no; Appena Feriaino viene a 
v:-sapere quanto dichiarato m 

- forma ufficiale da Matarrese 
parte la prima smentita attra¬ 
verso l'Ufflcto stampa del Na¬ 
poli. «Il presidente non ha mai 
chiesto scusa-a nessuno». Ieri 

^ la nuova precisazione. 

Ma l'onda d urto Agnolln 
non SI ferma qui. «L'arbitro cl 
. ha msultati», ha voluto far sa- 
j; pere Maradona e subito ne- 
mergono l vecchi casi Bettega, 
: Braghin e Celestini che aU'e- 
^.poca denunciarono di aver ri¬ 
cevuto simili offese in Campo. 
•Mi sono accolto che Agnolln 
un . arbitro diverso .dagli al- 
tr1»;-' sussurra Alemao. Già in 

- occasione di NapoU-JiM li re¬ 
ferto del direttore di ggra di 
Bassano del Ckappa aveva fer¬ 
mato per una giornata Fetra- 
ra, Remca .e Cnppa, i primi 
.dueTier ingiurie airarbitrone- 

§ li spogliatoi. Dopo la partila 
{ Milano è toccato ad Ale- 
s. mao, BighardI, Corradmi ed 
: ancora a Cnppa che non po¬ 
tranno giocare domenica con¬ 
tro la ^mpdoiia. Ed ora an¬ 
che Maradona rischia una o 
più giornate di squalifica a 
partire dalla prossima trasferta 
di Ascoii. Appreso dei deferi¬ 
mento, Maradona ha com¬ 
mentato; «Mi dispiace ma non 
vedo perché dovrei Uramii in¬ 
dietro. Confermo tutto*. 


I Hi PAAIQI. Paolino fa peste 
entra in cristalleria ed 1 cocci 
non SI contano, e ormai scon- 
I -ITO tra il numero uno e . là Te- 
I dettennls. La «gùéitiglia» si é . 
[ trasformata con il passare del 
I tempo In conflitto apertó, ròn- 
I za esclusione di colpi. Paolo 
I Cane ien non ha lattò a tem- 

K ) a posare la racchetta dopo 
ncontro perso con: Agassl 
I che ha impugnato la clava ed 
I ha menato bastonate omicide 
I su Adnano Panatta e il gruppo 
dirigente federale. «Sno a 
quando non cambierà il capi¬ 
tano, lo confermo a voce alta, 
non giocherò più la' Coppa 
Davis». Parole come martellate 
che confemiano la frattura In¬ 
sanabile tra commissario tee- > 
nìco e parte della squadra. 

Bisogna lare un passo in¬ 
dietro per capire le radici del 
malessere. A Malmoe in feb¬ 
braio alla vigilia deirincontro 
con la Svezia Panatta decise 
di scremare la squadra e la¬ 
sciò a terra Cane e Nargbo 
per dare spazio ai. rincalzi 
Camporese e Narducci. Fini 
come doveva finire con' lo- 
scontato successo di Svensson 
e compagni, ma all'lntemo 
del team azzurro quella lonta¬ 
na tenta non si è pio rimargi¬ 
nata. Canè non ha mal digeri¬ 
to quella brusca esclusione, e 
da quel momento ha dissep¬ 
pellito l'ascia di guerra. E ora, 
neli'approsslmarsl del nuovo 
appuntamento di Davis, quan¬ 


do la Patria chiama ed ha bi¬ 
sógno di lui, volta sdeffMto le 
«palle «loho gtedettotermia 
e non mi rimangio la parola; a 
luglio tee né vado in vacanza 
in Sardejgna». Per I disattenti e 
i maliziosi va ricordato che 
pròprio dal. 21 -al 23 di quel 
meirò In Dànliriaròa è in ca¬ 
lendario un delicato incontro 
per ia permanenza nel giróne 
d'élite di Davli ^on mi riten¬ 
go un campione, perl’ltaiia in 

campo ìnlemazìonale - ho 
Sempre dato .l'anima, ma ora 
non me ia sento più. Voglio 
cambiare IVslstema. Lo so che 
da solo e difficile, ma a que¬ 
sto punto (»n questo capita¬ 
no non se ne paria proprio. 
Diciamo la verità: la Federa- 
zkmete ne frega di noi gioca¬ 
tori, anzi sono convinto che (e 
dia noia avere dei buoni no¬ 
mi. forse perché metterebbero 
in ombra i van burocrati. Pà- 
natta non ci segue,- non ci Co¬ 
nosce; dove era agli ultimi tò*’ 
nei, chi io ha visto? Certo òggi 
è qui. ma sì sa Parigi é bella di 
questa stagione...*. 

' E uno sfogo. Cane non àfzà 
la voce, si sente investito da 
questa missione e si trova be¬ 
ne nei panni dei «sowereivo». 
«Certo è una battaglia che non 
si vince da soli e ad Amburgo 
l'altra settimana avevo trovato 
mólti alleati, Poi, e questo mi 
dispiace, si sono tutti tirati in¬ 
dietro. Chissà cosa gli hanno 
promesso...*. «Cosi in una sa¬ 


letta del Roland Garros venia¬ 
mo anche a sapere che in una 
città tedesca a ina^e dVun 
tomeot era fiato il primo Co- 
.bas.:de1la5tQria.del tennis. Ca¬ 
ne, ormài ormai ha i beni al- 
lèntàt) e te parole vanno in di¬ 
scesa. «^o ad oggi queste 
cose me le èro tenute dentro, 
avevo paura di parlare, ma 
ora basta. Se deM> dare fuoco 


atta polveriera lo faccio. Qui a 
Parigi Panaiia mi ha preso in 
disparte e mi ha detto: «Pensa- 
cil Ma a cosa devo pensare? 

.. Sono un professionista, )e-mie 
scelte le programmo è non mi 
possono ricattare con là pro¬ 
messa di un bigliétto aràtls per 
l’Australia. Due milioni non 
mi cambiano là vita*. 

Cosi, saputo che Canè 


Vincono Pistoiesi e Camporese 
Reggi, addìo al Roland Garros 


S PARIGI. Si assottiglia come un pezzo di parmigiano grattu¬ 
giato la pattuglia Italiana agli Intemazionali di tennis di Frartcia. 
In campo femminile perdono fa Reggi e la Caveisasio; tra gli 
uomini s'arrende Cané. A rimediare alla violenta setacciata ci 
hanno pensato Camporese, Plsióìqsi e la Golarsa; Per )a prima 
volta datrSO In campo maschile possiamo allineare, tre atleti al 
terzo turno: oltre a Camporese e Pistoiesi il già qualificato Can- 
cettottl. Nove anni fa i tredonunati rappresentanti erano stati 
ZugarelH, BarazzuU e Bertolucci. Ecco i risultati pnncipall della 
gl(Hn8tadÌ;Ìeri. 

Stii|èl«ré iBMdiUe (fecondo turno). 0. Camporese 
(Ito) • A. Vysand (Drs) 7/6 (7/3) 6/7 (4/7). 6/3,6/2; C. Pislo- 
lesi (ito) • D. Wheaton (Usa) 7/6 (7/2). 7/3. 7/2; A. Agassl 
(U») - P. Carte (Ito) W2.6/2.6/3; 1. tendi (Cec), - D. Rosta- 
gno (Usa) 6/1,6/1; M. Wllander (Sve) • D. ^ròz (Um) 6/ 
3. r/6 (7/Ò) 6/3: S. Biuguera (Spa) -E Jeien (Rfg) 5/7. 7/6 
(7/2), 7/6 (8/6). 7/6 (7/1); G. Perez Roldan (Arg) • H. De U 
Péna (Aig) 7/6,2/6.7/5,4/6.6/2. 

SfagwMT (reeonrtp turno). L Gólarsa (Ita) 

• N. Guerre (lìa) 6/4. 7/6; Z. Garrlson (Usa) • C. Caversaslo 
(Ita) 5/7,6/3.6/2; S. Hanika (Rfg) - R. Reggi (Ita) ^^6,6/1,7/ 
5; A. Sanchéz (Spa)'- Demongeol (Fra) 6/4,6/4. 

Italiani oggi in gma. Maschile: CancelloUl-Perez Roldan; lem- 
miniieVLa Fratta-Vleria. 


^ A Phoenix impazza il toto-guida per la prossima stagione. Anche Larini e Modena tra i candidati 

Sininta Capelli tra i nuovi fÉotì Ferrari 


Nannini va a cercare 
lo scontro in mongolfiera 

M mOENiX. «Potevo attaccare Michele, puntare ai terzo posto. 
Ma non ho voluto rischiare. In fondo, arrivare quarto in Messico 
mi bastava f^ma della gara, pensavo di ràccogliere qualche 
punto: ma credevo che sarei finito soltanto quinto p sesto». 
Alessandro Nannmi è appena sceso dalla mongolfiera su cui ha 
sorvolalo l) Gran Canyon e che gli ha riservato l'emozione sup¬ 
plementare di una collisione, senza con^iienze, óon un'altra 
mongolfiera, Deposle le vesti del turista, indossa quelle dèi gio¬ 
catore di golf, sport che ormai vive in totale simbiosi con la For¬ 
mula I. sul campo deirhotel Rioenician; 

•Potevo attaccare». Un anno ia, Nannini avrebbe detto: «Ho 
attaccato», «Sarei più riflessivo di un anno fa? Boh - fa lui con 
' un sorriso sornione-vin gara non hai tanto tèrnpo per riflèttere. 
Però, quando ho cambiato le gomme, scegliéndo quelle più 
tnotbide, l'ho fatto dopo aver pensato al modo migliore per fini¬ 
re la gara. 1 fatti mi hanno dato ragione. Ifer la gara dì domeni¬ 
ca non credo che potrò fare mollo dì più: la macchina è orma» 
agli sgoccioli». 

Ora Nannini ripone le sue ambizioni sulla nuova Benetton. 
Dopo Phoenix, volerà In Francia, due giorni di prove a Le Ca- 
sieliet, poi la decisióne. «Se la macchina rispondesse bene, po- 
tremmó lihpiègàrla già aMonlrèàl»; 

Ou/.C 
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QiuuANO CAraeiuàTno 


■■ PHOENIX. Le indiscrezioni 
rimbalzano tra gli specchi, gli 
stucchi, la moquette degli al¬ 
berghi che ospitano il Gran 
Premio. Parlano dei piloti, dei 
loro futuro; tessono complica¬ 
li intrecci, riportano ipotesi 
più 0 meno reali. £ danno sa¬ 
pore ad una vigilia che non si 
può definire febbrile. Phoenix 
accoglie 11 suo primo Gran 
Premio con interesse, simpa¬ 
tia, ma anche una buona do¬ 
se dì distacco. Qualche riga 
sulla rivalità fra Senna e Prosi; 
un po' di cronaca spicciola 
sul viaggio della carovana da 
Città del Messico; uno spaziet- 
to a Eddie Cheever, pilota del¬ 
la Anows. che a Phoenix è na¬ 
to 31 anni fa. ma che negli 
Stati Uniti è conosciuto piutto¬ 
sto come pilota di Formula 
Indy: un occhio di riguardo al¬ 
la McLaren, con un'intervista 


al suo team manager Ron 
Dennb, che ripete come la 
lunga teoria di successi sia so¬ 
lo il frutto di un duro lavoro. E 
anche tanta preoccupazione 
per l'Impatto di questo spetta¬ 
colo cosi movimentato sulla 
città, già recintata e trasforma¬ 
ta in circùito là dove passerà 
la corsa, e suirambienle. Cosi 
«The Phoenix Cazete» titola in 
prima pagina, illustra la noti¬ 
zia con una gran foto, sui no¬ 
ve olivi abbattuti poiché 
avrebbero impedito agli spei- 
iatorì di vedere. 

Incuranti degli olivi, le indi¬ 
screzioni si susseguono e han¬ 
no sempre al centro la Penrarì. 
Che Gerhard Berger a fine sta¬ 
gione lasci, per affiancarsi a 
Ayrton Senna nella McLaren, 
sembra scontato. Né l'austrìa¬ 
co fa nulla per smentirlo. E 
potrebbe fare le valigie anche 


i'inequieto Nigel Manali. Lo 
«schiaffo di Imola*, l'inteiyista- 
sfogo sui suoi problemi con la 
Ferrari, ha dato la misura di 
un raffreddamento nei rap¬ 
porti tra l'inglese e la scuderia 
di Maraneilo. Mansell ha ritrat¬ 
talo. come è ovvio. Ma lo 
schiaffo resta. 

Spuntano, allora, nuovi no¬ 
mi. Il primo delta lista dovreb¬ 
be essere quello dì Nìcoto La- 
rìni. cooptato d’uigcnza nei 
ranghi de) Cavaìììno rampante 
per sostituire Berger dopo l'in¬ 
cidente di Imola. Guarito Ber¬ 
ger a tempo di record, il pDota 
toscano delVOsella è rimasto 
con l'amaro in bocca. Ma non 
ha perso le speranze di sbar¬ 
care a Maraneilo e potrebbe 
arrivarci assieme a Aioin Prosi, 
per formare una solida accop¬ 
piata tra un top-driver e un pi¬ 
lota emergente. Tra le quinte, 
però, c'è anche chi sussurra 


che Larini sia stalo usato dalla 
Feirari come specchietto per 
)e allodole: una ghiotta notizia 
per distogliere l'attenzione 
deila stampa dai problemi 
tecnici delia scuderia. Non a 
caso il suo nome sarebbe sal¬ 
tato fuori nei tristi giorni delie 
prove di Imola. 

Allora esce fuori ii nome di 
ivan Capelli. E un pilota cor- 
teggialissimo. Anche la McLa¬ 
ren cì avrebbe fatto un pensie¬ 
rino. In subordine a Bergen 
Ma Capelli è anche legato a fi¬ 
lo doppio alla Leyton Hause, 
che sponsorizza la sua March. 
E questo rende più difficile un 
commiato. Stefano Modena, 
dunque? Sul giovane pilota 
della Brabham alla Ferrari cl 
sono due partiti contrapposti. 
Uno caldeggia il suo arrivo; ed 
è un partito importante, che 
ha la sua testa a Torino, in 
corso Marconi. Un secondo 
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Dell’teuib 

il più giovane 

campione 

d’Europa 


Il pugile Franco DeirAqulla (nella foto): ha dato aHllalia 
un altro tttolo europeo, quello dei pe« medi, avendo battu¬ 
to ai puntL a Campione d'Italia, il francese di orìgine eaire* 
se André Mongeiema. Sono cosl cinque itttoli attualmente 
posseduti e tutti da pugili della oolonto di (tocco Agostino; 
DeH’Aquila va ad unirsì a Befeastro; CalaiiMU, Ito Itoo^ 
Rottoli e stabilisce un primato, infatti con i suol 23 anni e 
m«zo è il dovane camirione continentale nette date» 
goda dei medi, una categoria che ha annoverato fra i suoi 
titolari gente come Benvenuti e Ouran. 


Regata Rimini •Gatorade»; la barca di 

Scompiglio 

Mf SOS IdllCISlO la testa della Rimini-CoiNh 
nmUA nlécto Rimini Noatiromo Cup, tegit* 

IM IlaVte niMa UmaRdotesueamMztonidl 

vittoria finale. Anche aU’in* 
temo delle classi c’è batta- 
gita con ben pochi ritiri, (atto inusuate per una regata àbh 
tuata a condizioni di mare difficili. Un fattocurtoao è aoei* 
duto airimbaicazione AÌkakl. L'equipaggio non riuretea a 
trasmettere la sua postetene al Qicolo velico rinrinea e ed 
ha. quindi, contattato unamotonave sovietica, la quale ha 
frainteso il messaggio e ha lanciato l'Sosa Moifètta. Risulta¬ 
to: tre el'Kotterì. sei motovedette e nove peacherecd si sono 
precipitati a.«soocorieie» Alkaid. obbligando poi rimbaica* 
zione a raggiungere il porto di Bari per accertamenti e com¬ 
promettendo la sua regata^ 


I colombiani La squadra icolomU&na dal ‘ 

delMedellin 

affronteranno sona d, coppa dei campi» 

n MllsM rii del Sùdàtnerica, battendo 

l’Olimpia (Paraguay) per 5- 
4 dopo I calci di rigore. 190’ 
regolameritari SI erano Con¬ 
clusi 2-0 per il Nadonal, stesro risultato deli-andata. I gol 
erano stati segnati nella ripresa/ffertorito rarA li Nacional 
MedeDìn ad incontrare i) Milan in dicerrtere, a Tokio, per 
l'assegnazione, ddla Coppa ìntéicontinentate con Ut palio 
SOOmiia dollari (420 milióni di ìiie) . Eroe della paitita è sta¬ 
to il portiere René Higuiia che ha puato quaitiro dei nove 
rigori deiróllmpia (un quinto è stato àtegliato). 


Varato piano > minisM delio >pon dei 23 

antidABillll- StaU membri del ConrigUo 

amiHVmng. d'Emopahenno deci» ieri 

controlli anche « Reyklavllc. cepltale dell'l- 

te allMlamelllO slaiida.Uveìbdiunpienodl 

«lenammiw ,«««1» «gii hoongan pe, 

prevenire Peptedone dì ykh 
lenza negli Stadi italiani in 
occasione del Mondiale di calcio dell'anno pioisiino. U 
piano, la cui amjàzione costerà ai 23 Stati circa 2 milioni di 
dollari, Si baserò su uno studio dei costiiinU degli hooligan 
inglesi, olanda, belgi è tedeschi durante gli Europei del 
1938 in Getmante e nella attuale fase eliminatoria del Mon¬ 
diale. In chiusura è stato anche varato un amteteaoi^anD 
di lotto cóntro te droghe negli stadi. Entrerà in vigore nel 
1990 e introdurrò l'obbll^ per le federazioni sportive na¬ 
zionali di sòttopOire gli atleti di atto livello a contioltt anfr 
doping anche durante gli allenamiénti; 


aspettando la testo di PanaUa 
andrà in vacanza al mare e 
che la federazione è un atfol- 
iàto nido di vipere, abbiamo 
avuto il tempo per applaudire 
Camporese. Il bolognese è ar¬ 
rivato al terzo turno; di diritto 
è entrato tra i primi 32 nomi 
del campionato del mondo su 
lerta battuta! Omar, nonostan¬ 
te le origini bolognesi che to 
accomunano al ribelle Canè. 
è in questo momento lì suo o/- 
ter t il coccolo» di Panal¬ 

to. Dopo l’esordio svedese è 
titolare di Davis; insomma il 
prototipo del bravo ragazzo 
tutto casa e racchetta, impe¬ 
gnato a scalare le classìfiche 
inlémazionali. Ieri ha prose¬ 
guito là tenga marcia alv inte^ 
no delle ismuzlonì, abbatten¬ 
do il fante sovietico Vysand. 
Un btondone idi un metro e 
ottanta di 23 anni roccioso e 
scorbutico, in quattro set con l 
piedoni a scorticàre la linea di 
fondò Campolese si é messo 
in tasca una patita monotona 
e senza squarci di luce, ma 
che lo ha piazzato su di un 
panoramico piedistallo. A ta- 
gliargJi la strada ora sarà Mats 
Wllander, numero 4 della ^a- 
duatoria Atp. Un ostacolo che 
sino a poco tempo fa pareva 
invalìcaoile e che oggi - viste 
le condizioni psicofisiche del¬ 
lo svedese ~ può lasciar spa¬ 
zio ad appetiti e a presuntuosi 
pensieri. In tondo addentare 
la mela delle tentazioni, no¬ 
nostante le minacciose lezioni 
di catechismo della nostra in¬ 
fanzia, non è peccato. 


Nuovo «Uvorzlo Il camptene del mondo 

ìctMinila ' matalmi. Mike Tyson, 

chiuso ieri tt suo tempe- 
f690ldf€) stoso matriiriònlocon t'attrt- 

Aì Mik* TucAh con un di- 

Ql inw« lysgn voralo ramlchevote. nel 

New Jersey, perchè quello 
dei febbraio scorso a Santo 
Domingo non aveva validità per la legge americana. Tyson 
è comparso ieri davanti a un giudice delia coite supótere 
della Contea di Somersel per confermare U suo aocoido al 
dhwzto. Robin Glvens era rappresentato dai suo avvocato. 
La copiria. rimasta spoatota per Itintesl, iNmraglàvaggluit- 
lo un accordo per te spaitiztene dei beni (il paMmonio del 
pugile è valutato attorno al SO miiioni di dollari (più di 70 
miliardi di lire). 


■NMCpeONTI 


RalUDO. 15,30 Ciclismo, Giro d'Italia, tredkròsinma lappa: Pa- 
doya-Tre Cime di Lavaredo; O.SÒ Biliardo, Campionati ita- 
liarii di: Anzio. 

Raldue. 15 Offgi sport;: 18,30 Tg2 Spoitsera; 20,15 Tg2 Lo 
sport. 

Rattre* 1 1 e 14.30 tennis, da Parigi, iomexì del Roland ^nós; 
18,45 Tg3 Dirfby: 22ì20 Boxe, camp, italiano massimi legge¬ 
ri: MariffedinirC^iatore. 

Italia 1.23,20 Grand Prix. 

Odeon. 22;30Porza Italia. 

Tmc. 14 Sport News-Spòrtissimo; 15 Tennis, torneo Rolàrid 
Garros; 22,2S!Moridocalcio; 24 Ciclismo, Girò d'itaììa (irin- 
tesi tredicesima top(ta);0,l5Tennte. tonròoRotendGutoSv 

CapodUtrla/ 11 Tennis, da Parìffi. torneo Roland Cànos; 
19.30 Sporairie: 20 Juire box; 20,30 Basitei, Nba Today; Un 
Ang^les-Ptroènbq 22,lÓ Botte, (tetw^Emarragòza, .cam¬ 
pionato mòridiate:pesi piuma Wba: 23.20 ao^ahestro; 24 
Ciclismo, Girò d'italla, sinteri della teedlcesìiria tappa. 


partito, non meno importante, 
non lo vede di buon occhio. 
Soprattutto perché, l'anno 
passato, non avrebbe accetta¬ 
lo, per concenttaisi tutto sulla 
Formula 1, l'invito di Cesare 
Pìorìo a gareggiare nella For¬ 
mula Turismo. Un rifiuto che 
Fiorio non avrebbe digerito. 

Nei mosaico Feoarì si sta¬ 
glia in primo plano anche lo 
staff tecnico, reso esangue 
dalla fuga di cervelli dello , 
scorso anno. Fiorio sì sta dan¬ 
nando l'anima per rimettere ' 
in piedi un quadro degno del¬ 
la tradizione. Anche qui circo¬ 
lano diversi nomi. Nei giorni 
scorsi è stato fatto quello di 
Sergio Rinland, progettista 
della Brabham. Ma, soprattut¬ 
to, pende come una mannaia 
sulla Ferrari il contratto di Bar- 
narri. Scade a fine anno. L’in¬ 
glese vorrà rinnovarlo? Quasi 
nessuno ci crede. 
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BBEVIS8IMB 

Pràndlnl. Il senatore Giovanni ^andini, rìspondende atte no¬ 
tìzie che lo volevano futuro vicepresidente del Genoa<à(- 
ciò, ha precisato che accetterebbe soltanto di far parte del 
consiglio d'anuriinlstrazione. fino a quando mantem ia ca* 
rica di ministro della Marina Mercantile. 

MUan e biter. Hanno vìnto ferì te amichevoli rispettivàmente 
cóntro il Sant Angelo Lodigiairo (8-1) e il Saisqròaggkm 
(9-2). 

Cif éalclo. Confermate le squalifiche airallenatore Maìfredi 
(Botoona) (ino al 10 giugno e al giocatore Biifl (Pale^) 
pérolfo turni. 

Belgio oIl Ha travolto 5-0 sui «neutro» di Lilla, il Lussemburgo, 
fase eliminatoria rdei mondiali, consolidando la ptteizione 
in testa al T girone (8 punti). 

Buket. Massimo Mangano è il nuovo alienatene dell’Alno Fa¬ 
briano, refrocessa in A2. 

BlUai^ó. i 24 migliori giocatori italiani, tra cui ii campione 
del mondo Cario Cìfalà, sono Impegantì da offli nel cam¬ 
pionato italizino. 

Sunp-Verooa. L’Incontro in programma domenica 11 giugno 
SI giocherà a Firenze essendo mdlsponìblle ì) Fórraiìs men¬ 
tre per Genoii'Parma ad Alessandria sì deciderà oggi. 

Giro dlletlintl. Endrio Leoni ha vinto in volata la seconda 
lappa con arrivo a Mira (Venezia), Leader della classUlca è 
Massimo Mannelli. 























Vota per questa Europa 
Vota PcL 


-Solidarietà con FAmienia 

Consonate 204 «casette» al sindaco 
della città distrutta dal tenemoto 


--Glasnost e pereslrojka 

Si dfecute p^ strada di politica 
ma la novità è la «diretta in tv» da Mosca 


^' 1 ?' K*8or'l», flosi dalla sctMa. RieoRiin- 
J Jiipbleina dcg||^ '«lemoavlyeife’. 

, ln,xti« colà corniate il vii- 
centri diilnitti dal lamio, ItallB’ La scheda tec- 
■ ,.del t 7 . dteenjbiB - iiica dice che si tratta di 204 
lo, la necessita di moduli abitativi del sistema 
J(«>ndJ (labile dal- SapI (174 monofamillari e 
1 fl^Oe baracche H 30 bUamlliari) da 15 moduli 
,.speti50 angbsclan* ad uso sodate, da un ospe* 
passione per |a po- date da campo (messo a di 
a punte oitnai sco-^ sposizione dal dlpadiraento: 
iK^|ui? JJ noi ; j dellMociazIonfe nazionale 

il cronto venuto qiij; alpini, da un centro di nablli- 
wrieglatrate la'rTonsegna, ti^ne ' matetno Inlanhte 
flenjllagglò libila allajente ij^alizzato dall I mulo per la 

diwihb'f llhjljd, qùàndotj!lìi£;ìCÒ6perazlòhe'Univcrsìtarla e, 

. inelW 4 parlare con la gente. Infine, da una scuote ete- 
« n™» piobtetnl; Nagomp meniate olterta dalla Croce 

>1waballh, e di Cphsèguenza rossa Italiana II villaggio, 
jglamoSl e peiestrQjka,‘*eja che copre una superficie di 
. > 0 ®*S!illa. di lin^ E le ISO mila metri quadrati, pud 

dite" dmeigenze SI Jqireccla-'■ ospitare 1164 persone, È 
■ ‘ Una,casa' complelo di sUade aslaltate, 

r"',ll8Maiihi: Si (a ùnh bùoha di una piazza cenUale, di Im- 
pUHIca Ma le"dillicol(a pianll di alimentazione elei- 
- ' 5?"’^. * "!? I»,nftifè-:àlìche. / bica e Idrica, di illuminazio- 
. ne esterna, di rete di scarico 

; ,i® del liquami e depurazione 

nert pice’ancora la 
p<*r famiMie che- che sono previste zo* 

cwiAn^pgj?ùne, Mjì nùmè*-*‘ ne a ypKfe. Ma'di verde, in 
^ erionnè dl'tnbtfl e dove-- qilesia "conca ^a^zata dai 
' iv n'è d& riempirsi gli 

M dind|te uriand(;>ini^g' occhi a.|ureiÀ solo guar- 
^1. incubo del len^olo hja dandosi ìhiorno fi urta valla* 

, '^#? *^^Oìàfrie’i|Te]|kW{ar*" -, ta àniptlsslmà, questa scelta' 
glasnoste^di pf> per rfcostruIre^Spitak, di una 
' léilrol|re,jid Ùrtgbno dentrol|--.v!'bel|ez;*ad¥ÌMscolb'aÌM 
lMàiiÌ<>fiHM*'-Wà™ài60ò‘niltriìr.“ ■ 

, tMMUIf a 8 jÌliÉtj#,sbi 

'• tna. coitte'ha , noconjatriére,'npnaonove- 

IM'S? ®«* .Studiale 

j;wci.S[»{W,*'<‘ndfl e loHe.cpe ^per anronfàie uiwiemeigcn- 
*?• contengono ,tolM, armadi 
' tela, Uivoto''e.,'sidle,.ba-. 

COI aspiratore, Wgaitleio. 
JUiapiiMremo te lanclulle H.anno'uiiìi;(pRiitm:dhpiÌ- 
sotto’ lo '^Uar^ dpi ,inq'itri|)BlÀi tehzuolà, copér- 
W»ftl'«;i tàiteliitirffiliffc' ;;té:japM,e' jrénino dentitrls' 


ciò e spazzolino da denti. 

Erano state comperate ' 
nell'M con fondi.f1o e ac< 
cantonate li terremqto^ln Ar¬ 
menia ha : fatto I scattare (a 
molla della solidarietà^ e-'la-^ 

decisione di inviare ip^rte'di ' 
questi moduli a Spitàk.. fi sta¬ 
to necessario renderli idonei^ 
alle temperature di queste' 
zone che va dai pKk ai m^rto' 

20 gradi. Ci hanno j>cf\Mto ; 

I Italstat e altre società-dàllW ; 
a compiere rToperazkme- ec- 
ad: allestire gli implentf;-lb«- 
gnan, a costruire te strade'^d'^‘ 
tutto quello che.può rertdere > 
agibile un villaggio. Un con- 
tnbuto alla:^li4anetà? Natu¬ 
ralmente, ma anche' un 
buon biglietto da visita per 
possibili accordi commercia- r. 
li di cui proprio in queste ore 
si discute a Mosca. 

A quanto ammonta l’Inter¬ 
vento finanziario? La curiosi¬ 
tà ce la toglie il ministro del;- 
la Proiezione civite..'Lattai:t-‘' 
zk). «Per ripristinare/(^^tO r 
abbiamo dato chiederemo ai 
Tesoro 25 miliardi. Ma non 
mi sembra il caso di parlare 
di cifre. Quello che conta à 
la solidarìcià e l’aiuto con¬ 
creto ad un paese colpito da 
una grande disgrazia e i np^ >■ 
porti d'amicizia stabiliti*. 

Una grande pietra, fatta àrd- 
vare dall'Italia e situata nella 
piazza del Villaggio, resterà a 
ricordo dL questo momento 
di amicizia. Sorge il dubbio 
che la dura pietra sia più 

longeva dei moduli abitativi, peresiiojkaiwn ce nè’sàio», " cftg'jfcndè If 
E-che questi, dopo una pri-, cLdtó Aleksandr, ùn’i>pè« ;^Q''Xto‘fa £ 
ina necessana uUUaMlqne, ralotche.ilavora In-un canìte'^' iwremotoi'p^ 
$1 trasforminq In f^ntu>y.del • re. E aggiunge subito un al- ^'Una faBlfnu' 
terremoto. Non sarebf^'pro- tro; .«Certo noi possiamo ora pUaflfc^tó^ì 
prio stato po8slbilé;cb«iJ^^ ..asisisten! to.’dlrptla, a quello per la wrtà; 
con la stessa ci^^vfcn^^^ .:^^,<!he si. dn^^ moltò t'È Gen 




propfie;c4ÉÌe^?nfagdTÌ'dl.tU-: 
fo . rosai D infieriate kical- 
mente-più utilizzato? Che ef¬ 
fetto faranno vqCtesti/moduli- 
vlcino aft*AdI^enié:'.nùpi^'' 
jSpita!^ 

lice, è resjteTi^nza'dfirirph 


cibemelìca.* liassumeiti 

stn dilìgenti, p^fàno. quanto più tardi, per Tespèrten- 

detu>.(^^a.’(PI^^&.'non ve-, za che si sta vivendo: «L'^in- 
:^lamò pa^ incavanti per ri- formazione, è ancora "uffi- 
la queslfone del Na- ciale'*, ma; per la prima voti 
;g«>ffio i^rpbókh». «VòglFamo fo> noi .possiamo controllare' 
cKó^tìfo^tea un referendurn chi è a favore e chi è contro, 
iul^rg^mb* Insiste uri àllfo* vedere, ad eaein- 

Et!fì7uoìh6arulànd‘(ìh^^^^^^ pio. che il problema', della 
|U^|i^ftn?iSàlrano dteél^ latini di ^ ivifo inieres- 

■plù5"rfpditt luiU con i piedi ' l’Armenia non é stato po^ ‘ 

per terrà. ■» problèma del perestrojka sono 

Nagomo Karabakh è impor- P®s*itoi6la perohé, finora, 
tante, ma noi abbìàrhp'blso. ' con le pa- 

gno di case»..lntef^iéne una : ■, . 

donna: «Vivo nel quartiere • *5’ sa. r>oq^- 

più dlttruttó dèlta chlà. Espri* Sente 

mo'gfaUiùdlneiagH italiani fhenon solonella mar^a- 
anche;perchèsìàrnó stati ab- J? Spitalc, ma nella v^aca 
bandonàUi iiaIIaijRus^à.:Mà 


ir nonno Cjfojk Pr^ia. un bell'uomd 
dalla^oar^ brfzzdiata' che !a tiene'tra te 
^^r^1a ^£niat^~«tate’'niòìfo^«bócc9l9Ui> 
da ministri generali, aulnnià italiane che 
pannò precipito alla c^monia tn'atìgitfà* 
vdbpo'qUalcire jml>araxzo,. la- 
Ijambiri^ ^pqho coraggloramcnte a tulli.' 


Ha«to''àril,;aìihL'<^él7dteèmbrè;’iW 
’<ltelririNwn>hi:a|[tiovaVa a Kubla^'titerilÀ 1; 
; gterilori a^'toteltlno di lal ’artriì 7!>anò'rirMZ 
ahavcaia. Kl pèrtulo. Ih pòchi n(lnù«.‘lutìi 1 
jflloiiallBlU p[a :cari,':Dn. andrite^ vK^)'[nì 
una dette calcite, del vfflaggib Ini i Irnleeip 
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